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Che silenzio 
e che veri 
a Milano-
MARIO S P I N I L I * 

L a prima cosa che colpisce, In questa domeni
ca milanese senza auto, quando ancora si è a 
casa propria, è il silenzio: un silenzio, se è leci
to dirlo, •forte», che ti fa subito ricordare che 

a a , ^ anche il rumore, il frastuono del traffico, sono 
una forma dell'inquinamento, contribuiscono, 

per la loro parte, a rendere meno vivibile la città, aumen
tano lo stress cui quotidianamente il nostro corpo, i nostri 
organi, vengono sottoposti dal sempre più ossessionante 
traffico urbano. 

Al centro, che I mezzi pubblici rafforzati consentono 
di raggiungere oggi rapidamente e agevolmente, questo 
silenzio si fa. semmai, più tangibile, dilata gli spazi, crea 
nuove prospettive, anche visive, sulle vie, sulle piazze, su
gli edifici. E di nuovo si avverte, camminando, il brusio 
della folla, il suono amico della voce umana: a ricordarci, 
semmai ce ne fosse bisogno, che la citta è per l'uomo, del
l'uomo. 

Piazza Duomo, i suoi dintorni, sono gremiti: vi è come 
un'aria, particolare, di festa, selve di biciclette, tanti ragaz
zi e ragazze, persino gruppi di società sportive e ckloturi-
stiche, con i loro distintivi, la macchia di colore delle giac
che imbottite contro il freddo di questo inverno. E ancora 
ragazzi e ragazze sui pattini, sugli sttateJxxjrd, e con un 
nuovo, recentissimo (non l'avevo mai visto). oggetto, una 
variante, il tool-roller, più comoda; meno vertiginosa, un 
•veicolo» che anche gli anziani, i meno agili e vigorosi, 
possono, se del caso, adoperare con agio. 

In San Babila - un crocicchio ove spesso le auto sono 
costrette a muoversi a passo d'uomo - una mostra di vei
coli elettrici. I modelli già adottati da qualche istituzione 

. pubblica, gli altri, in via di sperimentazione e di diffusione: 
non inquinano, sono silenziosi, per l'uso cittadino già po
trebbero rappresentare un'alternativa. Vi è solo da chie
dersi come mai la grande casa automobilistica nazionale, 
che profonde miliardi e miliardi per un nuovo modello a 
benzina o a gasolio, appaia scarsamente interessata alla 
ricerca e alla sperimentazione di questa alternativa, certa
mente, da qui a pochi anni, vincente; o, nell'immediato, 
perché non applichi le marmitte catalitiche a tutte le auto 
di sua produzione. 

M a, più ancora, vten da chiedersi quali siano le 
ragioni, contro II parere di tanti urbanisti non 
di secondo piano, che'Ostacolano un'altra 
chiave di volta del drammatico problema del 

aaaaaaaaaaa traffico milanese: il decentramento coraggio
so, radicale, al di là della cerchia intasata en

tro cui Milano è racchiusa, del massimo numero possibile 
di grandi uffici, d i centri di attività pubblica e privata, di 
istituzioni, scolastiche, ospedaliere, di altro genere, che ri
chiedono e richiamano traffico, sono causa di ingorghi, e 
persino, direttamente, di perdita della loro stessa funzio
nalità. 

Un problema particolarmente vivo a Milano, città mo
nocentrica, radiale, quasi una sorta di imbuto che si va re
stringendo intomo a un'area ristretta e congestionata. Un 
problema che', in questa città, è reso particolarmente at
tuale dalla presenza di estese aree «dismesse» dai grandi 
complessi industriali, dai vuoti, non ancora del tutto sana
ti, dei bombardamenti, dalla pesante spina dello scalo 
merci doganale che spezza in due quartieri e zone ormai 
totalmente urbanizzati. Qui vi è spazio non per nuove co
struzioni, ma per nutrire di verde una città che ne ha cosi 
poco, per aprire nuovi luoghi al silenzio, agli incontri, al 
respiro. 

Si tratta, lo si sa bene, di domande retoriche: la rispo
sta è infatti semplice, elementare, ciò che si oppone a un 
uso più umano - e più razionale - della città, e non solo di 
Milano, è il dominio del profitto. 

A breve termine, nell'immediato, ha davvero da que
sto ristretto, egoistico, punto di vista, interesse la Fiat a 
progettare e costruire un'auto elettrica? Ha interesse la 
grande speculazione edilizia, e quella dei suoli a rinuncia
re ai guadagni vertiginosi delle nuove edificazioni? . 

Cosi, di nuovo, si impone il contrasto tra le pubbliche 
esigenze del cittadino e le leve del potere finanziario. Dei 
molti, dei più, contro i pochi e potenti, una vecchia storia, 
certo: e solo la coscienza civica, la spinta della società ci
vile, una coraggiosa e coerente volontà politica, possono 
riscrivere in termini, finalmente, nuovi e diversi. 

Metropoli in festa 
Niente traffico 
e smog dimezzato 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «E andata come 
avevamo sperato». Volti final
mente distesi a Palazzo Mari
no. Milano ha accolto nel mi
gliore dei modi il divieto do
menicale dell'auto. E la città è 
stata per nove ore in mano al 
pedoni, ai ciclisti, persino ai 
cavallerizzi. Più che un sacrifi
cio, sotto la Madonnina e in 
tutti i comuni della cintura è 
stato celebrato il rito della fe
sta. 

Una festa anche di protesta 
perche tutti sanno che la do
menica antismog e stata sol
tanto una parentesi. Già oggi 
l'inquinamento che ieri è stato 
dimezzato grazie al blocco 
delle quattro ruote, potrebbe 
tornare a farsi minaccioso. «In 
quel caso - dicono il sindaco 
e l'assessore al traffico della 

Giunta rosso-verde - potrem
mo arrivare alle targhe alter
ne, ma qualunque decisione 
dovrà essere assunta, come 
abbiamo fatto ieri, insieme a 

. tutta l'arca metropolitana, al-
' trimenti non servirà a niente». 

Il bilancio e comunque po
sitivo: alle quattro del pome
riggio, a due ore e mezzo dal
lo scadere dello stop, biossido 
di azoto, ossido di carbonio e 
rumorosità risultavano per lo 
meno dimezzati. E rispetto al
la penultima domenica del 
gennaio '89 il doppio dei mi
lanesi ha preso il tram o il filo
bus, il triplo la metropolitana. 
•Un segno di grande civiltà e 
maturità - commentano a Pa
lazzo Marino - e una prova 
che la battaglia allo smog si 
pud vincere». 

Continuano gli scontri mentre il Fronte popolare invita alla disubbidienza civile 
Oggi i funerali delle vittime. La gente si arma. Gravissima la situazione nel Nakhichevan 

Baku resiste a Gorbaciov 
«Ritirate tutte le truppe» 
Questa mattina a Baku migliaia in piazza per la ce
rimonia funebre in onore delle vittime degli scontri. 
Il «Fronte» indice la «disubbidienza civile» e chiede 
il ritiro di tutte le truppe. Secondo fonti militari so
vietiche, sarebbero 83 i morti. Azioni di cecchinag-
gio sui soldati. Gravissima la situazione nel Nakhi
chevan. La Tass: passaggi indiscriminati alla fron
tiera con l'Iran. Ad Erevan la gente si arma. 

SEROIO SERGI MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Questa mattina a 
Baku è in programma una 
nuova sfida di massa: a mez
zogiorno migliala di persone 
sono attese in piazza Lenin 
per la cerimonia funebre in 
onore delle vittime degli scon
tri tra i gruppi armati del 
•Fronte popolare» e l'esercito 
sovietico. Sugli edifici di Baku 
sventolano bandiere nere, la 
radio diffonde musica classi
ca. Cerimonie funebri si sono 
svolte in altre città. L'organiz
zazione secessionista chiede 
la fine dello stato d'emergen
za e il ritiro dei soldati di Mo
sca. Sciopero generale ad ol
tranza e «disubbidienza civile» 
nella capitale azera. 

È ancora incerto il numero 
delle vittime degli scontri dei 
giorni scòrsi. Il capo della rap
presentanza azera a Mosca 
parla di seicento morti, i co
mandi militari sovietici forni- . 
scono la cifra di 83, fra civili e 
militari. Il comandante milita
re di Baku ha lanciato un ap
pello alla calma, e allo «spirito 
internazionalista della città». 
Ma gli assembramenti'conti
nuano, e fino a ieri sera mi
gliaia di persone stavano rac
colte davanti alla sede del Co
mitato centrale e del Soviet 
supremo di Baku. I deputati si 
appresterebbero ad approvare 
una dichiarazione contraria 
all'intervento delle truppe. 

Egon Krenz 
è stato 
espulso 
dalla Sed 

• I BERLINO EST. Krenzcome 
Honecker. Il terremoto che 
scuote la Rdt non ha mai fine. 
L'ex leader che guidò Stato e 
partilo per sole sei settimane 
all'indomani del siluramento 
di Honecker, è stato espulso 
dalla Sed-Pds con altri 13 
membri del Politburo. L'accu
sa: «Indegnità.. Nei giorni 
scorsi l'ex capo era stato con
vocato da una commissione 
parlamentare per rispondere 
dell'accusa di corruzione. La 
magistratura intanto prosegue 
nell'opera di •moralizzazio
ne». Nuovi arresti. Denunciata 
per peculato Uta Nickel, mini
stro delle Finanze. Gysi in dif
ficoltà: promette «riforme radi
cali», ma il suo vice Berghofer. 
riformatore e sindaco di Dre
sda, si dimette. 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 3 Un carro armato pattuglia le strade di Baku A PAGINA S 

Si arroventa il clima nella maggioranza: si parla di crisi e elezioni 

Tra De e Psi polemiche e ultimatum 
Occhetto: «Rìschio di golpe bianco» 

«Se 4 o 5 cittadini, anche se segretari di partito, de
cidessero di sciogliere le Camere, sarebbe un golpe 
contro le istituzioni democratiche», mette in guardia 
Occhetto. Il sasso l'ha lanciato Forlani, accusando 
il Psi di progettare elezioni anticipate, che ora sem
bra voler nascondere la mano con quest'altra ver
sione: «Se la strada diventa difficile si finisce per in
ciampare». Martelli, però, insiste: «Ci sono già nubi». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Achille Occhetto Arnaldo Forlani 

• a MILANO. «Un uso distorto 
delle istituzioni può portare 
ad un logoramento e persino 
alla fine della democrazia». 
Cosi Achille Occhetto, a Mila
no per la celebrazione del 69° 
anniversario del Pei, commen
ta la sortita del segretario de 
sul rischio di nuove elezioni 
anticipate. Vero è che Arnal
do Forlani ha addebitato un 
tale progetto al Psi («Per ap
profittare della crisi del Pei»), 
ma è proprio un esponente 
della maggioranza, il liberale 
Alfredo Biondi, a notare che 
•tutte le volte si è sentito espri

mere deplorazioni e contrarie
tà per cose che poi si sono 
puntualmente reiterate». Del 
resto, de e socialisti si rimpal-
lano la responsabilità dello 
•scollamento» della maggio
ranza, ma entrambi non 
smentiscono il pericolo di 
sbocchi traumatici. «Le nubi ci 
sono già», dice il vicepresiden
te del Consiglio, Claudio Mar
telli. Il segretario de edulcora 
la sua sortita: «Se la strada di
venta difficile si finisce per in

ciampare». Pur sempre, nelle 
elezioni anticipate. •Effettiva
mente la pazienza viene mes
sa a dura prova», ribatte Carlo 
Tognoli, uno dei tre vicesegre
tari socialisti. Un gioco delle 
parti o fanno sul serio? Oc
chetto, comunque, mette in 
guardia: «Se quattro o cinque 
privati cittadini, anche se se
gretari di partito, decidessero 
le elezioni anticipate, sarebbe 
un golpe per le istituzioni de
mocratiche». Altra cosa, ovvia
mente, sarebbe una •rottura a 
sinistra» da parte del Psi, con 
la presa d'atto della (ine del 
rapporto privilegiato con la De 
di Andreotti e Forlani e la 
conseguente scelta dell'alter
nativa. In questo scenario il 
segretario colloca la proposta 
della fase costituente. Fa del 
Pel - dice Occhetto - un «pro
tagonista di un nuovo fronte 
riformatore». 
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Turismo speciale con delitto 
• f i PALERMO. C'era da 
aspettarselo. L'idea era cu
riosa e la pubblicità regalata 
dai giornali ha fatto il resto. 
•Week-end con omicidio», il 
line settimana - brividi com
presi - organizzato da un'a
genzia di viaggi di Palermo 
ha fatto il tutto esaurito. 

I posti disponibili per la 
prima gita nella villa del ter
rore erano 36 e sono stati 
venduti in un baleno. Poco 
importa se la realizzazione 
del week-end di paura non 
sia stata all'altezza dell'idea. 
Ormai le prenotazioni da tut-
l'Italia sono cosi tante da 
consentire agli organizzatori 
di vivere di «rendita» per pa
recchi mesi. 

Chi si aspettava di assiste
re a qualcosa di «forte», ma
gari una pallida imitazione 
di ciò che le cronache di 
mafia registrano quasi quoti
dianamente, è andato un po' 
deluso. Il viaggio nel brivido 
consiste più semplicemenle 
nella messa in scena di un 
gioco di società molto in vo
ga negli anni scorsi: «Clue-
do». I partecipanti, accompa-

Macché viaggi senza intoppi e brutte sorprese. Nei 
sogni degli italiani la gita ideale assomiglia a «un 
tranquillo week-end di paura». Lo ha capito l'agenzia 
palermitana che ha lanciato l'idea del fine settimana 
con omicidio. Tutto esaurito alla prima partenza. I 
brividi, almeno a giudicare dalle reazioni dei parteci
panti, sono pochi, le risate molte. A chi non piace
rebbe un invito a cena dalla famiglia Adams? 

CARLA CHELO 

gnati in pullman in una vec
chia villa di campagna tra 
Santa Cristina Gela e Piana 
degli Albanesi, a una ventina 
di chilometri da Palermo, as
sistono alla rappresentazio
ne di un omicidio da parte di 
sette attori non professioni
sti. In un tempo ragionevole 
gli aspiranti Sherlock Hol
mes devono riuscire a trova
re il colpevole. • ' 

Alla partenza del primo 
week-end con omicidio il cli
ma e dei migliori. I gitanti, 
quasi tutti studenti universita
ri, ridono e scherzano. «È 
una scampagnata diversa 
dal solito», dice Francesco 

: Tesauro. 26 anni, agente d i , 
commèrcio. Enzo Clresi, 24 
anni, studente in giurispru
denza, invece l'ha presa 
molto sul serio: -Spero pro
prio di riuscire ad identifica
re l'assassino - dice - final
mente è venuto il momento 
di scoprire il detective che 
c'è in me...». 

Si parte: la prima sorpresa 
ad attendere i turisti all'in
gresso della villa del delitto è 
una vecchia carrozza guida
ta da funerei cocchieri. Lun
go il sentiero che conduce 
alla villa, proprio in cima a 
una salita, una serie di effetti 
speciali dovrebbero introdur

re i partecipanti nell'atmo
sfera giusta (ma finiscono 
spesso per ottenere l'effetto 
contrario). Urla, gemili e so
spiri, tintinnio di catene e al
tri rumori preparati un po' 
artigianalmente non fanno 
che divertire gli invitati. Giun
ti in cima alla salita si entra 
in una stanza dalle luci sof
fuse e piena di fumo artifi
ciale dov'è allestito un ban
chetto. «Che bello - com
menta una ragazza catanese 
- , sembra di essere In disco
teca». 

il menù è naturalmente in 
sintonia con la serata: «Cer
vello di pipistrello, farfallette 
alla salma, parfait di cadave
re». Tra una portata e l'altra 
ecco i protagonisti del giallo: 
la contessa Suspiria, il baro
ne Von Calvarius. il duca e la 
duchessa Von Thriller. Il de
litto avviene prima del gela
lo. Vittima è la conlessa Su
spiria e l'assassino, il marito, 
è tradito dal fatto di essere 
mancino. All'alba solo tre 
dei partecipanti riusciranno 
a scoprirlo. Ma anche gli altri 
- giurano - si sono divertili. 

IL CAMPIONATO DI. 

Milan da record 
e con l'Inter 
minaccia il 
Napoli in testa 

Cinque gol In cinque giorni. Con la doppietta rifilata ieri al
l'Udinese Marco Van Basten (nella foto) conquista la vetta 
della classifica cannonieri. 1 record dell'olandese fanno il 
paiocon quelli del Milan (19puntiin 10 partite). Il Napoli ri
mane in testa grazie al successo sul Verona con l'Inter che 
tiene il passo piegando la Samp a S. Siro. A Bergamo crolla 
la Roma mentre una Juventus «corsara» fa luori l'Ascoli. In 
coda il Cesena rifila quattro gol al Lecce. NELLO SPORT 

Pallacanestro 
Bene Milano 
e Bologna 
Male Roma 

Giornata cestistica senza 
particolari sorprese. Vinco
no agevolmente tutte le pti-. 
me della classe. Il vertice 
della serie A l resta cosi Im
mutato, con la Scavolini al 
comando dopo il successo 

" • " " " " " " ™ " ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — interno con la Benetton. 
Successi anche per le sue immediate inscguitrici, Knorr e 
Ranger, impegnate nelle traslerte di Roma e Firenze. La Phi
lips esce dalla crisi passando a Reggio Emilia mentre l'Ari-
mo di Bologna, strapazzando la Phonola, si rimette in corsa 
peri play-off. AAPOINA 2 5 

Rally Montecarlo 
Pietre contro 
l'auto di Biasion 
Lancia in testa 

Primi chilometri di prove 
speciali nel rally più famoso 
del mondo e la Lancia si ri
trova con il pilota francese 
Auriol subito in testa, nono
stante il buon inizio della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giapponese Toyota. Ma la 
^^^^^^^m^^^^^~ giornta è stata turbata nel 
clan Lancia da un fattaccio: ignoti hanno lanciato pietre 
contro la Delta del campione del mondo Miki Biasion. Sfon
dato il parabrezza, l'italiano ha dovuto guidare per alcuni 
chilometri in condizioni precarie. Paura per un'uscita di stra
da: uno spettatore investito è rimasto ferito, SPAGINA 2 4 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Muore a 82 anni 
Barbara Stanvvyck 
attrice fetale 

MICHELE ANSELMI A PAGINA 1 1 

JOSÉALTAFINI 

La calunnia 
è un venticello 

• • La calunnia è un venti
cello. E non guarda in faccia 
nessuno. Neanche chi soffre. 
Sul Messaggero Lionello Man
fredonia ha risposto alle voci. 
(naturalmente anonime) che 
lo vorrebbero vittima, e nean
che innocente, della cocaina. 
I calunniatori hanno una spie
gazione per tutto. Il misterioso 
non-infarto di Bologna? Una 
crisi da vasocostrizione dovu
ta all'effetto della «polvere 
bianca». La parabola della Ro
ma, squadra miracolo recen
temente ridimensionata, anzi 
scomparsa? Per gli spargitori 
di veleno un eccesso di pru
denza della dirigenza giallo-
rossa che proprio dopo Bolo
gna avrebbe riportato tutto e 
tutti alla normalità. GII infortu
ni che stanno negativamente 
contrassegnando il campiona
to '89-'90? Ma è ovvio! La col
pa è ancora una volta della 

•coca» che accrescerebbe at
tenzione, prestazioni e agoni
smo ma anche le tensioni mu
scolari e psicologiche che so
no il combustibile primo degli 
incidenti. I guai di Maradona 
con Napoli, società e ambien
te? Sotto sotto, gratta gratta, 
anche 11... e via sussurrando. 

Francamente mi sento a di
sagio. In questi giorni ne ho 
sentite tante che una mia idea 
me la sono fatta. Della cocai
na non so niente, ma una dro
ga micidiale sicuramente nel 
calcio s'è latta strada: il so
spetto. È a rapida dilfusionc, 
non costa niente, nessuno 
può dirsi immune e si consu
ma senza rischi apparenti so
prattutto quando non lascia 
tracce,., scritte. I lettori attenti 
si saranno accorti che tuttavia 
il «venticello Insensibile e sot
tile» spira anche tra le righe 
dei giornali. Nulla di chiaro, 

nulla di esplicito, niente nero 
su bianco. Semmai un po' di 
grigio su grigio: qualche illa
zione, qualche accenno butta
to II, qualche passaggio un 
po' troppo malizioso. 

A me invece piace dire le 
cose come stanno. E stanno 
male. Non ci si prepara sll'ap-
puntamento mondiale in que
sto clima. Se in questo calcio 
stressato ci sono «errori» indi
viduali e collettivi da corregge
re, si correggano subito e chi 
sa. sempre ammesso che ci 
sia qualcosa da sapere, parli. 
Se no, si smetta di spargere 
malignità come fossero con
fetti a un matrimonio. Soprat
tutto se si spargono alle spalle 
di chi. come Manfredonia, ha 
già un- difficile recupero da
vanti a sé. 

Dimenticavo. Per il calcio 
giocato appuntamento alla 
prossima settimana. .•;...• 

i 



mmm mmmm 

COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Atenei italiani 
UMBERTO RANIERI 

A ll'origine dell'ondata di lotta di queste settimane 
c'è il malessere profondo che gli studenti vivono 
negli atenei italiani. Non c'è paese d'Europa oc
cidentale in cui la condizione di studio degli stu-

_ ^ _ denti sia più faticosa e disagiala dell'Italia. Non 
c'è traccia nel nostro paese di una politica del 

diritto allo studio moderna e adeguata ad una università di 
massa: le Regioni non hanno in generale assolto alla propria 
funzione in questo campo; il governo nazionale è stato del 
tutto inadempienze. La verità è che lo studente, in Italia, 
conta assai poco in una università priva di un assetto istitu
zionale che gli attribuisca un ruolo concreto ed adeguato 
nelle decisioni e nei controlli. Ma (orse il problema maggio
re è l'insufficienza di un'offerta didattica che sia per qualità 
e articolazione all'altezza di una domanda formativa di livel
lo europeo. Alcune cifre svelano la cruda verità: \'S0% degli 
studenti, nel corso della annuale esperienza didattica, non 
parla con un docente; la grande maggioranza di essi si per
de nei meandri burocratici di mega-atenei inospitali come 
Roma o Napoli. Ma il dato più allarmante è la cifra degli ab
bandoni: il 70% degli iscritti ogni anno si arrende alle diffi
coltà organizzative e didattiche. E il segno più eloquente 
della bassissima produttività del sistema formativo universi
tario e della nuova selezione sociale che in tal modo viene 
reintrodotta nonostante la conclamata libertà di accesso. 

Qualcuno forse pensa che sia possibile affrontare il libero 
mercato europeo delle professioni e la concorrenza già in 
atto fra le università europee, in tali condizioni? Il rischio è di 
condannare il nostro paese a un destino di subalternità. Di 
qui l'importanza dell'iniziativa degli studenti. Essi pongono 
il grande problema nazionale della riforma del sistema uni
versitario. 

Il punto più discusso e controverso riguarda l'autonomia 
universitaria. Intendiamoci. La scelta di una vera autonomia 
è parte di una battaglia di riforma. Essa deve permettere di 
superare sia urvordinamento istituzionale dell'università ita
liana accentrato, burocratico, pesante che alimenta disim
pegno e deresporuabilizzazionc; sia una organizzazione di
dattica uniforme, rigida, inadeguata ai nuovi bisogni forma
tivi. Ma l'autonomia non può risolversi In un vantaggio per 
gruppi accademici privilegiati. L'università italiana è già se
gnata da eccessi di licenza corporativa da parte di settori del 
corpo docente soprattutto in assenza di strumenti di verifica 
dei risultati del lavoro universitario. L'autonomia deve vice
versa produrre benefici per l'intero ateneo. Essa deve fon
darsi su forme articolare di partecipazione e sul riconosci
mento del ruolo e della funzione degli studenti negli organi
smi di governo dell'università e negli organi di gestione di
dattica. La critica che rivolgiamo al progetto del governo è di 
ripercorrere una vecchia strada, burocratica e centralistica, 
per quanto riguarda gli aspetti relativi al governo degli ate
nei, rafforzando nei fatti un sistema di organi e di poteri ac
cademici arcaico e inadeguato ignorando del tutto il sogget
to studentesco. 

A ltro punto delicato riguarda le risorse finanziarie 
e I rapporti con i privati. £ noto che l'art. 33 della 

. Costituzione si riferisce all'autonomia in ambilo 
, - pubblico. Né è pensabile che in Italia il sistema 

a a a a unìveristario non debba essere prevalentemente 
pubblica 11 vero problema e un altro. Autono

mia non pud voler dire disimpegno finanziario statale in ma
teria universitaria. L'autonomia deve, viceversa, comportare 
certezza di risorse statali che costituiscano il grosso del bi
lancio di ogni ateneo. Sarebbe inaccettabile se in un campo 
delicato come quello della ricerca e della formazione (che 
costituisce la base della libertà nel mondo contemporaneo) 
operasse II condizionamento soverchiarne delle grandi ri
sorse finanziarie private. Indispensabile allora è impedire 
una riduzione della spesa per l'università e la ricerca come, 
invece, ritiene il governo. 

Quello che occorre è un potenziamento delle risorse pub
bliche destinate alla formazione in un paese che resta il fa
nalino di coda in Europa per gli Investimenti in questa dire
zione. Infine, l'autonomia deve permettere il superamento 
di un modello formativo che è ancora come quello di 50 an
ni fa. rigido ed uniforme. Sia chiaro. Sono irrinunciabili per 
noi il valore legale del titolo di studio e l'uniformità naziona
le degli indirizzi didattici di fondo. Ma c'è da innovare forte
mente nella esperienza didattica perchè essa sia coerente 
con la ricchezza e la complessità della domanda formativa. 
tenga conto della necessità di rapporti anche personalizzati 
con gli studenti, consideri le articolazioni e le differenze al 
loro intemo. CIO significa flessibilità e ricchezza di speri
mentazione, una vera e propria autonomta di gestione di
dattica degli atenei: dall'organizzazione curricolare all'arti
colazione temporale e di contenuto dei corsi. In questo qua
dro si tratta di affrontare il problema della diversificazione 
dei titoli e del cosiddetto diploma universitario. Va respinta 
l'idea di istituire una sorta di canale formativo dequalificato 
e ghettizzante. Occorre scegliere per il diploma universitario 
la strada di un iter di studio organico al ciclo più lungo (la 
laurea) con la garanzia di poterlo sempre riprendere e pro
seguire. 

Come appare evidente, l'impoitazione che noi avanzia
mo chiama ad una nuova responsabilità i docenti ed esige 
uno spazio sicuro per gli studenti. È nel contesto che pro
spettiamo che la scelta dell'autonomia diventa un cardine 
della riforma e un cimento impegnativo per tutte le forze di 
progresso. 

Come padre Enesto Balducci vede il dibattito 
Gli orizzonti: il villaggio di appartenenza e il pianeta terra 
Per questo la vecchia politica delFantagonismo è finita 

Per il Pei una rifondazione 
che non si pieghi al sistema 

Padre Balducci, lei ritiene, 
che anche U Pd quando par
la di cambiamento debba 
proponi di superare questo 
scarto culturale? 

Certo, pure nel Pei, tra tanti va
lori c'è anche una arretratezza 
su questo piano culturale. Sia
mo in un mondo obiettiva
mente unificato ma la condi
zione della coscienza è ancora 
tribale. E le tribù si svegliano, 
non solo nell'Urss. provocan
do grane terribili a Gorbaciov, 
e nell'Est ma anche in Occi
dente, in Italia con le tante -li-
ghe». Questo trend di una 
identità etnica non è solo ne
gativo. Se l'identità viene as
sunta come alimento culturale 
di valori umani per dare una ri
sposta a problemi globali, ab
biamo già dinanzi la realizza
zione di quella formula che 
desumo da Toynbee, che l'uo
mo di questa età planetaria ha 
due soli orizzonti per la sua vi
ta politica: il villaggio di appar
tenenza e il pianeta temi. Tut
to il resto è mediazione. Anche 
il Pei è mediazione verso la 
realizzazione di una comunità 
mondiale. Di fronte a questo la 
vecchia politica dell'antagoni
smo è finita. 

Come pensa debba rinno
varsi». Pel? 

Penso che il Pel debba rinno
varsi in un orizzonte che non 
era previsto nella sua storia, un 
orizzonte molto semplice se
condo cui la classe operaia 
avrebbe ereditato la cultura e i 
compiti della borghesia e rea
lizzato l'umanità unita. Oggi 
vediamo che il soggetto è in 
dissolvenza. Non possiamo 
più andare avanti con il partito 
della falce .e del martello, em
blemi del lavoro neppure più 
praticamente usati. Deve cam
biare. Anche i simboli se cre
de, ma soprattutto gli orizzonti 
perchè ormai la rivoluzione, la 
grande eredità morale, vorrei 
dire •religiosa' del Pel, deve es
sere ripensata in un quadro 
mondiale senza cedimenti al
l'euforia del modello di svilup
po occidentale scientificamen
te condannato. Sarebbe buffo 
che il Pei per salvarsi si gettas
se in un orizzonte in cui i brivi
di di morte sono già presenti. Il 
nuovo partito, si chiami o no 
comunista, dovrebbe porsi In 
maniera programmatica come 
cerniera tra i due mondi che 
ormai tendono ad omologarsi. 
Ma deve far si che questo av
venga nella prospettiva di una 
Europa unita che si ponga in 
modo strutturale 11 grande pro
blema sottaciuto del Terzo 
mondo. Al di là della disputa 
sulle mozioni, alla radice del
l'inquietudine del mondo co
munista c'è la percezione che 
si tratta di scegliere tra due 
orizzonti storici. C'è un tratto 
che rende il Pei crede di valori 
che non possono essere dissi
pati: è il partito su cui si sono 
investite le speranze degli 
esclusi, degli sfruttati, degli 
emarginali, di tutti coloro che 
vogliono comunque costruire 
un mondo più giusto. 

Non crede che proprio per 
non rischiare la dispersione 
del suo patrimonio 11 Pel 
debba cambiare per utiliz

ili un ciclo di conferenze, tenute a Fi
renze, intitolate «La realtà dell'utopia» 
padre Ernesto Balducci sostiene che 
l'umanità è «già entrata in una terza 
fase della evoluzione della specie, la 
fase della planetarizzazione» e con
clude affermando che «la cultura o si 
adegua a questa condizione oggetti

va oppure è travolta dal processo di 
degradazione». Per dare risposta ai 
problemi globali bisogna dire che 
l'uomo di questa età planetaria ha 
due soli orizzonti per la sua vita poli
tica: il villaggio di appartenenza è il 
pianeta terra. Tutto il resto è media
zione. 

zare al meglio la sua forza? 
Questo è il problema. Sulla ne
cessità del cambiamento non 
c'è dubbio. È finito il quadro 
storico nel quale slamo vissuti. 
Ma sono anche convinto che 
le vicende di questi ultimi mesi 
hanno messo in condizione di 
oggettiva perdita di Identità 
tutte le forze tradizionali. È mi
stificatorio concentrare la ri
cerca dell'identità solo sul Pei. 
La fine della cultura dell'anta
gonismo politico a livello euro
peo si ripercuote in una sorta 
di eclissi della Identità ideolo
gica di tutti. Mi spiego, se ho 
una delusione è per la facilità 
con cui, anche nel Pei in qual
che modo, ci si è allineati alla 
lettura degli avvenimenti del
l'Est fatta dai nostri politologi 
occidentali secondo cui a vin
cere sarebbe il modello di de
mocrazia occidentale. C'è una 
specie di convenzione, dopo 
la caduta del muro, che analiz
za I processi In corso tenendo 
ai margini quello che si chia
mava Il Terzo mondo che or-
mal, con l'omologazione tra 
Est e Ovest, definirei il mondo 
del sottosviluppo, che non è, si 
badi bene, a margine, semmai 

" ne è il risvolto segreto perchè è 
' dentro il sistema. Insomma ite 
Sparta piange .Atene non ride 
perché, anche a livello di ipo
tesi scientifica, la possibilità di 
estendere il modello di svilup
po occidentale a tutto il piane
ta non esìste'i irrealizzabile. . 

Vuol dire che non reggereb
bero le risorse del pianeta, 

RENZO CASSIOOLI 

l'ecosistema? 
Significa che ci si prepara allo 
scontro decisivo della nostra 
epoca tra il mondo del sotto
sviluppo e il mondo consumi
stico. Uno scontro che riguar
da l'equilibrio ecologico del 
pianeta (ondato sullo scarto di 
consumo tra l'Occidente capi
talista da un lato e l'Est e il Sud 
de) mondo dall'altro. Una 
omologazione di modelli di vi
ta sullo standard occidentale 
equivale all'implosione del 
pianeta. All'interno della nuo
va Europa verso cui stiamo an
dando che ruolo si attribuisce 
al Pei, quello di una cogestione 
o di una rappresentanza delle 
attese di gran parte del mon
do? Sono convinto che Marx è 
invecchiato. Quello che non 
poteva prevedere era la crisi 
del modello industriale in 
quanto tale. Avvertiamo oggi 
che le contraddizioni della so
cietà non hanno la loro unica 
origine nei rapporti di produ
zione. Nella condizione uma
na ci sono luoghi profondi dai 
quali scaturiscono contraddi
zioni non riconducibili all'eco
nomico. 

Qual è, allora, la risposta al-
.' l'altezza del quadro che ha 
- delineato? 

• C'è un Interrogativo cui rispon-
' dere. 11 modello di sviluppo ca
pitalista è l'unico possibile o 
ce ne sono altri alternativi? Il 
Pei era custode di una alterna
tiva che si esprimeva nel rifiuto 
del modo capitalistico di pro
duzione. Se rinuncia a questo 

obicttivo si rende responsabile 
di un aumento della depres
sione morale del mondo occi
dentale. 

Non carica il Pd di nna re-
sponabllità esorbitante e 
Impropria dopo 11 crollo del 
socialismo reale? 

(I crollo. All'Est non c'è stala 
una rivoluzione secondo le 
previsioni di Marx. La conce
zione leninista del partito, che 
introduce dall'esterno, una co
scienza rivoluzionaria nelle 
masse prefigura un atteggia-

' mento di autocrazia ideologi
ca che è poi quel che. da Stalin 
in poi. ha caratterizzato il 
mondo dell'Est. Le masse non 
sono state soggetto rivoluzio
nario; il soggetto sono stati il 
partito e poi le forze armate. Mi 
chiedo se quello che abbiamo 
chiamato comunismo reale lo 
sia stato secondo Marx. C'è un 
marxismo positivistico post-
marxiano secondo cui il cam
biamento delle strutture porta 
necessariamente con sé il 
cambiamento delle coscienze. 
Ma nell'Est si è passati ad un 
capitalismo di Stato, che è solo 
un'altra edizione del capitali
smo, ed oggi la situazione 
esplode in torme premodeme 
in strati popolari rimasti cultu
ralmente ibernati: È questa 
concezione vetero-marxlsta 
che si è rivelata un fallimento. 

E si sono scoperte altre col
ture, altri valori che non ap
partengono solo all'orizzon
te comunista. 

Infatti. L'indicazione forte di 
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Boris Ellsin, in visita a Tokio, ha voluto incontrare sul campo da tennis, il ministro delle costruzioni giapponese 
Shozo Harada Le agenzie di stampa peraltro non hanno riferito sull'esito della singolare sfida tennistica 

Gorbaciov è che, essendo la 
storia dell'umanità ormai inter
dipendente, quando si metto
no in discussione supremi va
lori umani l'analisi di classe 
non è più idonea né a fornire 
una lettura delle contraddizio
ni, né a fornire un progetto. 
Occorre passare dalla cultura 
dell'antagonismo, e il marxi
smo è intemo a questa cultura, 
ad una cultura della collabora
zione. Questo significa un in
gresso delle forze che vogliono 
cambiare II mondo nella cultu
ra della non violenza, abolen
do la categoria amico-nemico 
che ha costituito l'elemento 
fondante della storia europea. 

La non violenza, con l'am
biente, I diritti/le diversità, 
è uno del temi assunti dal 
Pd per U cambiamento. 

Questo è il punto. Nel '54 To
gliatti dichiarò che nell'era ato
mica era necessario cambiare 
11 modo di pensare e di fare la 
politica passando alla cultura 
del dialogo. Il principio è stato 
ripreso da Berlinguer. C'è nel 
Pei una tradizione pacifista a 
partire dall'analisi strutturale 
delle condizioni dell'uomo; 
una analisi da cui risulta che la 
cultura dell'antagonismo equi
vale oggi all'autodistruzione 
della specie. 

F allora, rinnovamento o ri-
fondazione, anche per colle-
garsl alle forze della sinistra 
che vanno ricostituendosi 
nell'Est? 

Un rinnovamento forte e una 
rifondazione si assomigliano. 
lo sarei per una rifondazione 
che non aspiri all'omologazio
ne. Ci sono socialdemocrazie 
che rappresentano solo moda-

' lità diverse previste da un slste-
' ma che mira solo a conservare 
se slesso. 

Non tutte le socialdemocra
zie sono cosi. 

Certo. Dando al Pei una proie
zione europea lo vedrei come 
un partito cerniera tra le social
democrazie forti dell'Occiden
te e i partiti emergenti dell'Est 
che lo hanno già riconosciuto 
come antesignano del cam
biamento. Ma c'è bisogno di 
una unità europea che si pon
ga la questione centrale del 
Terzo mondo. II Pel ha le carte 
in regola per farlo. Esistono I 
dati per un nuovo internazio
nalismo che si sostituisca al 
vecchio internazionalismo 
operalo di stampo ottocente
sco e che assuma come punto 
di riferimento I popoli in lotta 
per la loro liberazione. Insom
ma, la cittadella europea oggi 
può tornare ad essere il fulcro 
della storia del mondo, un luo
go di elaborazione per la poli
tica mondiale. 

Il governo mondiale Indica
to da Berlinguer e dal XVIII 
Congresso del Pd? 

Un obiettivo non più tanto uto
pico. Ci sono problemi che de
finisco assoluti: la droga, l'am
biente, le questioni etniche. 
Non possono essere aflrontati 
a livello nazionale e regionale, 
per la loro soluzione la comu
nità mondiale è ogni volta il 
luogo di riferimento indispen
sabile. 

Intervento 

Sì al rinnovamento, 
no a movimentismi 
e ad abiure inutili 

GIUSEPPE PETRONIO 

N on essendo 
- membro del Ce

rnitalo centrale 
ne ho seguito i 

^ > ^ > ^ _ lavori sulla 
slampa, soprat

tutto saWUmlù. Se vi avessi 
partecipalo avrei votato no, 
ma sarebbe stato un volo 
nello slesso tempo convinto 
e sofferto, certo come sono 
che molte tesi di compagni 
che hanno votato si le con
divido anche io, cosi come 
essi condividono molte del
le mie tesi. 

La causa di questa ambi
guità del dibattilo è (ormate 
evidente) nel modo in cui la 
proposta del segretario 6 
stata presentata. Una propo
sta improvvisa, e, in un certo 
senso, Improvvisata, tutt'in-
sicme radicale e vaga; e poi, 
nelle settimane seguenti, 
continuamente corretta, in
tegrata, sfumata, ma mai 
precisata nei punti essenzia
li. Sicché ancora oggi a me 
(ma non a me solo) resta 
nebuloso il suo senso preci
so, sia nella prima versione 
sia in quelle successive. E in
vece la stagione che stiamo 
vivendo richiede la più lim
pida perspicua chiarezza. 

Abbiamo vissuto un anno 
esaltante, e ne seguiranno, 
speriamo, altri. Un'età for
sennata, in Oriente come in 
Occidente, che per quaran
tanni ha spaccato il mondo, 
si è chiusa. Ideologie che. in 
Oriente come In Occidente, 
si erano cristallizzate e im
putridite, hanno rivelato la 
loro inconsistente fallacia. 
Processi giganteschi si sono 
messi in moto; muri di pie
tra, ma anche di incompren
sione, sono crollati; una pri
mavera irruente scioglie i 
ghiacci e vortica in speranze 
e progetti. La vita si rivela di 
nuovo vivibile, e un futuro di 
utopia ci sembra ancora 
possibile. 

Una rivoluzione di questa 
portata, in cui Ragione, lm-

. maginazione e Passione 
possono cooperare concor-

. di., richiede che si senta e si 
* pensi in grande. Come mise
revoli, su questo sfondo, si 
rivelano le furberie e le bu
gie di Forlani. le battutine da 
oratorio parrocchiale di An-
dreotti, le minacce a mezza 
bocca di Spadolini e La Mal
fa, I bicipiti artatamente 
gonfiati di Craxi! 1 •bulli- che 
in certo teatro si alternavano 
con gli eroi tragici e nel con
trasto ne mettevano in risal
to la grandezza 

Ma anche noi, comunisti 
italiani, abbiamo il dovere di 
sentire e di pensare in gran
de. Il solo accennare a ri
nunzie al nome e al simbolo 
del partito immiserisce il di
scorso. Avvalora accuse pre
testuose, offende la specifi
cità del partito, stravolge la 
storia. A ritirarmi II passa
porto nel '52, dopo un viag
gio nell'Unione Sovietica (a 
me, a Mario A Manacorda, 
a Luigi Russo, a Francesco 
Flora) fu un governo di de
mocristiani, socialdemocra
tici, e, se non sbaglio, repub
blicani: non di comunisti. A 
sparare, negli anni Quaranta 
e Cinquanta, su contadini e 
operai, in Calabria, in Sicilia, 
In Basilicata, a Reggio Emi
lia, furono quegli stessi go
verni. A minacciare oggi l'in-
dipendenza della Magistra
tura e la libertà dell'informa
zione sono dcmocnsliani e 
socialsli (del Psi). A collu
dere con la mafia, la camor
ra, la 'ndrangheda. sono de

mocristiani e compari. Per
ché dovremmo noi. e non 
essi, vergognarci del nostro 
presente e del nostro passa
to? 

Ma noi, negli ultimi anni, 
abbiamo perso voti, cioè fi
ducia. È vero, ma proporsi di 
riconquistare voti, cioè fidu
cia, con operazioni di fac
ciata, non è un nascondere, 
come struzzi, la testa sotto la 
sabbia? Non ci presentava
mo quali comunisti nel '75. 
l'anno del nostro successo? 
E le borgate romane, che Ire 
mesi fa non ci hanno volato, 
ci volerebbero domani se ci 
ribattezzassimo "democrati
ci progressisti»? Che senso 
ha -rinnovarsi» senza una 
analisi seria della società in 
cui viviamo e del nostro es
sere in essa? 

Quarantanni di governi 
dcmocrisiiani, cioè di cor
ruttela (la parola è di Ma
chiavelli) tra gesuitica e bor
bonica; quindici anni di un 
socialismo rampante, dal 
movimentismo esagitato e 
senza ideali: un capitalismo 
scaltrito che concentra nelle 
mani di pochi ricchezza e 
potere, ma lascia margini 
larghi per masse sempre più 
larghe; un sovvertimento 
delle strutture sociali, con la 
sparizione di classi e di ceti 
e l'emergere tumultuoso di 
aggregazioni nuove, senza -• 
tradizioni e senza scrupoli; 
un sindacato non più in gra
do di seguire questi proces
si; una scuola in siacelo; una 
cultura in apparenza nbelle. 
In realtà furbescamente in
serita nel sistema; rivoluzio
ni del costume faticosamen
te inseguite da una legisla
zione zoppa e confusa; una 
delinquenza organizzila 
dalle connessioni intema
zionali e penetrata nelle 
stanze del potere... È questa 
la società in cui viviamo e 
nella quale dobbiamo ope
rare. Ma abbiamo saputo 
noi, in questi ultimi anni, 
analizzarla, capirla, conse
guirvi l'egemonia: quella di -
Gramsci? .. 

A -rinnovarsi- non basta 
un agitarsi del velleitario, e 
non giovano costituenti con
fuse, appelli generici agli 
uomini di buona volontà. 
Occorre un'analisi Intelli
gente e paziente di quanto è 
accaduto e sia accadendo 
nel mondo, in Italia, nel par
tito. I contraccolpi sulla vita 
italiana del terremoto che 
scuole il mondo; i nostri ri
tardi nel capire che cosa 
succedeva intorno a noi; lo 
sclcrotizzarsi del nostro -ap
parato-, sempre più lontano 
dalla società: l'incapacità di 
offrire alternative concrete; 
l'identificazione delle forze 
reali alle quali di volta in vol
ta rivolgersi, parlando, tut-
t'assieme, il linguaggio della 
ragione e del sentimento, 
quello degli interessi e quel
lo degli ideali: la ristruttura
zione del partito a farne 
nuovamente uno strumento 
di Iona. Ecco alcuni dei pro
blemi che abbiamo davanti, 
e che dobbiamo risolvere. 

SI dunque al «rinnova
mento». Chi di noi non lo 
vuole? ma no al movimenti
smo nevrotico, ai pasticci 
ideologici, alle abiure inutili. 
al dire e non dire, agli am
miccamenti... A chi poi? La 
posta in gioco è troppo alta 
perché si possa giocare sen
za avere prima guardato be
ne le carie: quelle in mano 
nostra, quelle in mano di al
tri. 
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• • II compagno Giuseppe 
Noberasco, che per tanti anni 
fu segretario della federazione 
di Genova, mi ha scritto una 
lettera riprendendo argomenti 
da me trattati in questa rubri
ca alcune settimane addietro 
(4 dicembre 1989) a proposi
to del voto al Pei nel 1976 
(34,3%). Ecco la lettera: -Caro 
Emanuele, tu scrivi: "Gli elet
tori nel momento in cui ci 
hanno dato qualla forza e non 
siamo stati in grado di spen
derla In termini di governo ci 
hanno cominciato a penaliz
zare". Esalto: infatti sino al 
1976 abbiamo sempre - più o 
meno - avanzato: cambiala 
strategia abbiamo invece -
più o meno - sempre perso 
nelle consultazioni nazionali. 
Perché? Molti pensano che la 
perdita sia dipesa dall'errore 
della solidarietà nazionale e 
noi non lo abbiamo contesta
to. Io invece sono convinto 
che la perdila nasce dall'es-
sensi ritirati senza combattere 
da quel terreno più avanzato 
che avevamo raggiunto svilup
pando coerentemente la stra
tegia della lotta contro lo stra

potere de e sollecitando con
tro di esso anche quelle forze 
de che da Montanelli, tappan
dosi il naso, ed ora da Potetti, 
con ripugnanza, sono chia
mate a votare De. Quella stra
tegia di larga unità di lotta era 
inlatti anche una garanzia per 
quanti non volevano e non 
vogliono avventure da -socia
lismo reale» mentre In loro ve
niva crescendo la disponibilità 
verso un Pei che da tali avven
ture sempre più si dissociava. 
Ma questi elettori cosa posso
no pensare oggi che, mentre 
si allargano gli schieramenti 
dell'Est, noi proponiamo 
un'alternativa che di fallo è 
soltanto di una sinistra che li 
esclude? lo sono molto d'ac
cordo con Occhetlo, ma non 
li pare che dovremmo ricono
scere di avere sbagliato nel-
l'abbandonare unilateralmen
te la maggioranza (che costò 
la vita a Moro) senza chiama
re le masse a condannare 
quella parte della De che. do
po averli sottoscritti, tradiva 
ancora una volta gli Impegni 
assunti? Non ti pare che il lai-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Sono i fotti 
a suggerire la svolta 

limcnto della -solidarietà na
zionale» avrebbe finalmente 
una spiegazione e che l'alter
nativa da costruire con tutte le 
forze disponibili al cambia
mento - anche de - darebbe 
alle nostre proposte maggiori 
possibilità di successo?». 

Sabato scorso ero a Parma 
e il mio vecchio amico e com
pagno Albino Martelli mi dice
va: -Nella maggioranza di soli
darietà nazionale vi siamo en
trati, male e ne siamo usciti 
peggio». Ora su questo tema 
sono stati scritti libri (Chiaro-
monte e Vacca), pubblicati 
centinaia di articoli e si è di
scusso In più congressi. La 
questione che io ho sollevato 

è più circoscritta. Risponden
do ai compagni i quali affer
mavano che nel 1976 con il 
nostro simbolo e il nostro no
me abbiamo conseguito il 
34,4% dei voli e che potrem
mo tornare a quei livelli re
stando cosi come siamo ma 
impegnandoci nelle lotte so
ciali e per il disarmo, ho rispo
sto e nspondo che se In quel
l'anno col 34,4'fc non abbiamo 
varcato la soglia del governo 
non è da imputare a incapaci
tà di Berlinguer e della Dire
zione o ad emiri tattici che 
certamente ci saranno stati. 
Ma a condizioni politiche ge
nerali che non consentivano 
di andare oltre. Le lotte sono 
decisive ma non bastano a 

modificare il quadro politico. 
E non basta dire che c'era e 
c'è ancora una intollerabile 
volontà discriminatoria nei 
nostri confronti. Questo è ve
ro. Ma dobbiamo chiederci 
perché non siamo riusciti a 
sconfiggere questa politica e a 
determinare condizioni politi
che per una alternativa. II Pei 
fu escluso dal governo nella 
primavera del 1947. Da 43 an
ni siamo all'opposizione. E 
dall'opposizione abbiamo 
contribuito in misura grande a 
garantire la democrazia, a 
conseguire conquiste sociali, 
a fare progredire il paese. È 
certo un evento straordinario 
il fatto che il Pei, grazie alla 

sua politica e alla sua capaci
tà di rinnovamento, sia rima
sto in campo come grande 
forza di opposizione per 43 
anni. Tuttavia questo partilo, 
con questo ruolo, se in 43 an
ni non riesce a governare, ha 
il dovere di interrogarsi. 
Non possiamo riversare la re
sponsabilità sugli altri; i nemi
ci, gli avversari, i concorrenti, 
non collaborano e non ci da
ranno mai una mano. L'accu
sa venuta dall'interno e dall'e
sterno (Usa) di inaffidabllltà 
democratica del Pel è un'Infa
mia. La presenza del Pei al 
governo sarebbe stala un pun
to di forza e non di debolezza 
per la democrazia italiana. La 
nostra autonomia e la nostra 
peculiarità di comunisti italia
ni è fuori discussione. Tuttavia 
è anche vero che abbiamo 
lardalo a spezzare un rappor
to di comprensione critica 
con l'Urss e i paesi dell'Est. 
perché abbiamo tardalo a 
prendere allo che quei sistemi 
non erano riformabili se non 
cambiava il sistema slesso. 
Nella lotta politica gli errori si 

pagano. Oggi il mondo è 
cambiato e noi non siamo sta
ti solo spettatori. Ma non trar
re tutte le conseguenze della 
nostra ricca esperienza e dei 
nostri errori e ritardi sarebbe 
colpevole. Sono i fatti che ci 
suggeriscono una accelerazio
ne ed è la nostra slona a sug
gerirci una svolta come quella 
proposta dal segretario del 
Pei. Discutiamo come farla, 
ma non farla con nettezza sa
rebbe, a mio avviso, un errore 
storico. A Noberasco quindi 
dico che anche il problema di 
un'alternativa di governo va 
collocata nella situazione 
nuova. La preoccupazione e 
le cautele di un certo mondo 
cattolico e di settori della De 
sono anche collegabili al no
stro modo d'essere. E modo 
d'essere significa chiarezza 
programmatica. comporta
menti, ma anche una nostra 
collocazione nell'area sociali
sta europea. Una scelta netta 
metterà sempre più in discus
sione l'unità politica dei catto
lici che si è tradotta nella cen
tralità e nel monopolio politi
co della De. 

2 l'Unità 
Lunedi 
22 gennaio 1990 



NEL MONDO 

Oggi i funerali delle vittime 
degli scontri con l'esercito 
Il FYonte indice nuove proteste 
e chiede il ritiro dei soldati Urss 

A Erevan la gente prende le armi 
Tensione alle stelle al confine 
E riappare il brezneviano Aliev 
«Pronto a riprendere il mio posto» 

Baku si prepara a una nuova sfida 
«Sciopero a oltranza e disobbedienza civile» 

Cue cadaveri in 
una strada 
periferica di 
Baku 

Stamane a Baku saranno migliaia in piazza per una 
cerimonia funebre. Il «Fronte» indice la «disubbidien
za civile» e chiede il ritiro delle truppe. Un ufficiale: 
83 i morti tra civili e militari. Gli scontri continuano: 
azioni di cecchinaggio sui soldati. Gravissima la si
tuazione nel Nakhichevan. La Tass: passaggi indiscri
minati alla frontiera con l'Iran. Ad Erevan la gente si 
arma. Riappare il brezneviano Aliev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8BRQIO SEROI 

• • MOSCA. Sarà un'altra sfi
da di massa quella in pro
gramma oggi a Baku, capitale 
dell'Azerbaigian, quando per 
mezzogiorno sono attese mi
gliaia di persone in piazza Le
nin, la più grande della citta, 
per una cerimonia funebre in 
onore delle vittime degli scon
tri tra le formazioni armate del 
•Fronte popolare, e l'esercito 
sovietico inviato dal presidilim 
del Soviet supremo. Da molti 
edifici sventolano bandiere 
nere In segno di lutto e la ra
dio diffonde musica classica. 
Cerimonie funebri si sono 
svolte in altre citta e la tv ha 
mostrato alcuni manifestanti 
che, davanti a migliaia di per
sone, bruciavano le tessere 
del Pcus. La parola d'ordine 
dei dirigenti dell'organizzazio
ne secessionista è: fine dello 
stato di emergenza e ritiro im
mediato dei soldati di Mosca. 
Il direttore del giornale del 
«Fronte», Nadzhav Nadzhavov, 
ha detto Ieri: .Nessuno lavore
rà più sin quando l'esercito ri
marrà a Baku. Questa fi una 
vera e propria occupazione 
militare». Nella capitale azera, 
infatti. e stalo deciso di pro
lungare a tempo indelcrcmi-
nato lo sciopero generale che, 
in un primo tempo, era stato 
previsto per tre giorni. E slato 

'. dato il via ad una campagna 
- di -disubbidienza civile.. La 
', commemorazione di oggi si 

svolgerà, dunque, in una città 
paralizzata, dove non funzio
nano i mezzi di trasporto e le 
comunicazioni sono Interrotte 
con altre località della repub
blica, il .Fronte* ha anche co
municato che le vittime do
vrebbero essere sepolte in 
un'unica tomba: un gesto sim
bolico tendente a unificare il 
dolore per far crescere l'Inimi
cizia nei confronti dell'armata 
sovietica. 

La giornata di ieri, nono
stante le rigide .misure di 
emergenza*, e stata egual
mente caratterizzata da spora
dici scontri a fuoco tra mili
tanti e soldati. Sembrano mol
to attivi i cecchini che sono in 
grado di colpire senza essere 
individuati sebbene l'esercito 
sottoponga l'intero territorio a 
un minuzioso pattugliamento. 
Il corrispondente della Kom-
somokkaja Frauda riferisce 
sulla battaglia che si e svolta 

. presso il distaccamento milita-
re Salyanskij dove le truppe 
sarebbero state sottoposte al 
fuoco dei cecchini e dove sa
rebbero morte otto persone. Il 
bilancio complessivo delle vit
time è tuttora in predicato. Il 
capo della rappresentanza 

azera a Mosca, Sohrab Ibragl-
mov, ieri ha fornito la cifra di 
seicento morti ma l'ufficio del 
pronto soccorso generale di 
Baku ha stabilito in 57 il nu
mero dei civili caduti e in 500 
quello del feriti. Il generale 
Brinoslav Omellchev, sulle te-
vesiija, ha detto: «È una bugia 
affermare che ci sono stati 
centinaia di morti: le truppe 
hanno cercato in tutti 1 modi 
di evitare vittime.. Ma In serata 
il tenente generale Vladimr 
Oubcniuk ha detto che le vitti
me sono 83. tra civili e milita
ri. 

Il comandante militare di 
Baku ha diffuso per radio un 
appello alla calma appellan
dosi allo «spirito internaziona
lista della città», dichiarando 
che il principale obiettivo è 
quello di «assicurare l'Integrità 
e l'indipendenza della repub
blica*. Appello inascoltato 
perché, a detta dello stesso 
ministero dell'Interno, «gli or
ganizzatori dei disordini tenta
to di rendere vana l'applica
zione delle misure di emer
genza*. Il ministero ha am
messo che nella serata si e 
svolta una affollata riunione 
presso il comitato cittadino al 
termine della quale è stato 
chiesto l'allontanamento dei 
militari. L'agenzia Tass ieri ha 
confermalo che sino alla sera
ta migliaia di persone sono 
tornate a raccogliersi'davanti 
all'ingresso del Comitato cen
trale e a quello del Soviet su
premo di Baku dove si è tenu
ta una sessione straordinaria 
del parlamento. Secondo al
cune anticipazioni, i deputati 
si appresterebbero ad appro
vare una dichiarazione con
traria all'intervento delle trup
pe sulla scorta di quanto già 
sostenuto dal presidente del 
presidium azerbaigiano, Elmi-
ra Kafarova. «Il popolo azer
baiglano - ha ammonito -
non potrà dimenticare per i fi
gli uccisi*. Ma nello stesso 
tempo nel porto di Baku 
un'altra vicenda ha tenuto 
con il fiato sospeso: alcuni 
•estremisti-, come li ha definiti 
la Tass, erano riusciti a seque
strare una petroliera minac
ciando di farla saltare in aria. 
Secondo l'agenzia, il tentativo 
non è slato coronalo da suc
cesso e la «folla è stata disper
sa*. 

Da Mosca ieri e rimbalzata 
la .disponibilità a servire il po
polo azero* da parte dell'ex 
primo segretario'azcrbalgiano 
ed ex membro del Politburo, 
Geidar Aliev. il quale 6.riap
parso per tenere addirittura 

una conferenza slampa nella 
sede azera della capitale. Cac
ciato nell'87 per i suoi legami 
con ambienti corrotti, Aliev ha 
detto: «Sono pronto a compie
re il mio dovere, se il popolo 
lo vorrà*. E ha attaccato Gor
baciov: <É stato un errore fare 
intervenire le truppe». • 

I dispacci dell'agenzia so
vietica hanno anche messo 
l'accento Ieri su altri due punti 
più critici nel Caucaso. Quello 
di Erevan, la capitale dell'Ar
menia, dove «la gente comin
cia a rilomirsi di armi presso 
le stazioni locali della milizia*. 
Testuale. E tutto ciò mentre la 
tensione è alle stelle nei villag
gi al confine tra l'Armenia e 
l'Azerbaigian. L'agenzia defi
nisce .esplosiva, la situazione 

e lo hanno confermato le im
magini del telegiornale quan
do hanno mostrato le truppe 
in azione in una località azer-
balglana, costrette a sparare 
in aria per allontanare la folla 
che avanzava minacciosa
mente sia verso i carri sia ver
so l'operatore con la teleca
mera. Ma il telegiornale non 
ha (alto vedere, Invece, la ma
nifestazione di massa che si è 
svolta ad Erevan durante I fu
nerali di uno dei capi della 
guerrìglia armena, Movses 
Gorgesljan, caduto nei com
battimenti presso una località 
del Nakhichevan, ai confini 
con l'Iran. Il corpo dell'uomo 
era incredibilmente trasporta
lo a bordo di un carro militare 
e scortato da civili armati di 

tutto punto. La polizia non si 
è vista e una massa di volon
tari ha continuato a farsi regi
strare presso gli uffici del «Mo
vimento popolare indipen
dente». Non si esclude che tra 
breve anche nella capitale ar
mena venga proclamato lo 
stato di emergenza con l'in
gresso massiccio di truppe. 

L'altro focolaio che preoc
cupa seriamente il Cremlino fi 
il confine con l'Iran sul territo
rio azerbaigiano. La Tass ha 
denunciato ancora una volta 
l'attraversamento indiscrimi
nato della frontiera in entram
be le direzioni contempora
neamente alla diffusione della 
dichiarazione del qovemo di 
Teheran che ha chiesto la fine 
delle violenze sugli azeri. Ci 

sono alcune testimonianze 
sulla costruzione di ponti sui 
fiumi per istituire del collega
menti fissi tra il territorio so
vietico e quello iraniano men
tre la tv di Teheran ha tra
smesso dei filmati in cui si ve
dono sfilare azeri sovietici per 
le strade di una città confinan
te con I ritratti dell'ayatollah 
AH Khamenei. La bandiera 
dell'Azerbaigian indipendente 
sventolerebbe già nella città di 
Shusha. che si trova nel Na-
gorno Karabakh. In questa re
gione, per il cui controllo lot
tano da decenni gli armeni e 
gli azeri, la situazione è sem
pre da guerra civile. Un villag-

, glo armeno era, nelle ultime 
ore, assediato da circa 1.500 
azeri. 

Catena umana in Ucraina 
Centomila chiedono indipendenza 

Svi***, .f 

. Manifestazione a Mosca contro le violenze etniche in Armenia 

M KIEV. Una catena umana 
lunga 500 chilometri ha unito 
le città di Kiev e Leopoli nel 
72° anniversario della fonda
zione della Repubblica indi
pendente ucraina. Centomila 
persone hanno accolto l'invito 
dell'organizzazione Rukh e 
hanno cosi manifestato il loro 
impegno pacifico per l'unità e 
la sovranità della repubblica, 
la seconda dell'Unione Sovie
tica. 

•Per un'Ucraina unita e in
dipendente», «L'Ucraina non è 
morta*, «Questa è la nostra 
storia, ricordatela., era scritto 
sugli striscioni che, insieme al
le numerosissime bandiere 
nazionali gialle e blu, punteg
giavano la catena umana. 
Donne, bambini, anziani, in
validi, nari krishna e refuscniki 
ebrei, tutti insieme hanno ri
badito il loro orgoglio nazio
nale, ma con accenti molto 

diversi da quelli assunti dal 
nazionalismo azero e armeno 
delle repubbliche transcauca
siche. L atmosfera era di festa 
e non di scontro, anche le ri
vendicazioni di sovranità e au
tonomia da Mosca erano 
espresse in toni pacifici. Gli 
organizzatori non hanno nep
pure tentato di estendere la 
manifestazione alle regioni 
orientali, le più russificate del
la repubblica. 

Le autorità di Kiev hanno 
consentito, contrariamente a 
quanto avvenuto in passato, 
lo svolgimento della manife
stazione e di un successivo ra
duno. Nessun problema a 
Leopoli, considerata la rocca
forte del nazionalismo ucrai
no. La catena umana ha toc
cato anche le città di Royno e 
Ehitomir. hanno partecipato 
anche delegazioni di Dnepro-

' petrovsk, Pollava e di altri cen-
- tri d'elle regioni orientali. 

Appello del Nakhichevan: «L'Armata s'avvicina» 

Orari: «Trattiamo, 
la violenza non serve» 
«Aiutateci, la situazione nel Nakhichevan è dram
matica, i russi vogliono schiacciarci». L'appello 
con la richiesta di soccorsi urgenti è stato lanciato 
dalla tv del Nakhichevan secessionista. Teheran ha 
chiesto all'Urss «contatti diplomatici» per una solu
zione pacifica, ma il governo iraniano intende an
che adottare «misure concrete per fermare lo spar
gimento di sangue e risolvere i problemi». 

• • TEHERAN. La televisione 
della repubblica autonoma 
del Nakhichevan. che ha 
proclamato l'altro ieri la se
cessione dall'Unione Sovieti
ca, ha ripreso le trasmissioni 
e ha lanciato un appello per 
soccorsi urgenti in numerose 
lingue: lo hanno detto all'a
genzia di stampa France 
Presse alcuni abitanti della 
città iraniana di confine di 
Poldacht raggiunti al telefo
no. 

Secondo i testimoni, che 
sono riusciti ad ascoltare e a 
registrare tali appelli, la si
tuazione viene descritta co
me .drammatica.. .Siamo 
sotto la pressione dei carri 
armati e dei cannoni, i russi 
vogliono schiacciarci con 
l'aiuto degli armeni», affer
mano gli appelli lanciati dal
la tv in francese, inglese, farsi 
e turco. 

Molto nervose, intanto, tut
te le reazioni politiche dall'I
ran. Il presidente del Parla
mento iraniano Mehdi Karu-
bl ha dichiarato che «la re

pressione delle aspirazioni 
della popolazione musulma
na dell'Azerbaigian e il ricor
so alla violenza avranno dif
ficili conseguenze per l'Unio
ne Sovietica*. In una dichia
razione al Parlamento diffu
sa da radio Teheran Karubi 
ha inolte detto che «i dirigen
ti sovietici devono sapere 
che la soluzione dei proble
mi dell'Azerbaigian non pas
sa per la violenza*. «Noi con
statiamo - ha aggiunto l'e
sponente iraniano - una cer
ta discriminazione nell'atteg
giamento di questi dirigenti 
poiché in Lituania hanno fat
to ricorso alla discussione e 
al negoziato mentre nell'A
zerbaigian utilizzano la vio
lenza». 

Ufficialmente l'Iran ha 
proposto all'Urss di stabilire 
urgentemente «conlatti ad al
to livello», tra le rispettive di
plomazie per impedire alla 
crisi nell'Azerbaigian di tra
sformarsi in una «catastrofe 
nazionale». Mentre il mini
stro degli Esteri Iraniano ha 

chiesto a Mosca di porre fine 
all'intervento perché «il ricor
so alla forza non solo non 
contribuirà a risolvere la si
tuazione, ma la complicherà 
ancor di più». «Infatti - so
stiene Teheran - quanto ac
caduto in Azerbaigian non è 
motivato da questioni etni
che o nazionalistiche, bensì 
dai profondi sentimenti isla
mici degli azeri-. Il governo 
iraniano ha intanto incarica
to il ministro degli Esteri Ve-
layati di adottare non meglio 
precisate «misure concrete 
per fermare lo spargimento 
di sangue e risolvere i pro
blemi*. 

Secondo il Teheran Times, 
il governo di Theran ha fatto 
di tutto per favorire una solu
zione pacifica della crisi nel
l'Azerbaigian: l'ampiezza as
sunta dal conflitto tra armeni 
e azeri sta piuttosto a indica
re che «vi è qualche cosa di 
poco chiaro, nella politica 
del governo sovietico, che 
«ha soppresso per 70 anni le 
aspirazioni popolari». Il quo
tidiano si chiede in proposi
to per quale motivo il presi
dente sovietico Mikhail Gor-
baciov «abbia mostrato tanta 
tolleranza, in altri casi, come 
quello della Lituania, mentre 
nell'Azerbaigian non è riu
scito a «ridurre la tensione 
prima che la situazione «ren
desse indispensabile» l'uso 
della forza». 

Il Cremlino alle prese con i dissensi nel Pcus 
Dopo l'ingresso delle truppe a Baku e gli scontri 
sanguinosi che ne sono seguiti, Gorbaciov è ora 
alle prese con le reazioni inteme. Il segretario del 
Pc azerbaigiano è stato estromesso, ma la situazio
ne politica in quella repubblica sembra compro
messa. Eltsin afferma che l'azione militare è stata 
un errore, mentre molti pensano che, in ogni caso, 
si è perso del tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

•« • MOSCA. I sanguinosi av
venimenti dell'olire Caucaso 
sovietico - sia quelli che han
no preceduto l'arrivo dell'e
sercito, sia quelli connessi con 
le operazioni militari decise a 
Mosca - hanno senza dubbio 
modificato, in una misura an
cora non pienamente perce
pibile, i termini dello scontro 
in corso sulla politica della 
pcrestrojka. Dopo i fatti di Ba

ku, Gorbaciov è in difficoltà? 
La domanda non consente ri
sposte facili, perché, altre vol
te, il leader sovietico é riusci
to, nel bel mezzo di situazioni 
altrettanto complesse, a spo
stare in avanti gli equilibri po
litici, nel Pcus e nel paese. 
Certo, questa volta, siamo di 
fronte a vicende che hanno il 
sapore di una vera e propria 
guerra civile e. Ira l'altro, è la 

pnma volta, da quando è al 
potere, che Gorbaciov ha do
vuto usare la «maniera forte». 
Siamo, dunque, di fronte a 
una 'novità, vediamo allora le 
prime reazioni a questa «novi
tà*, senza avere, naturalmen
te, ia pretesa di esaurire l'ar
gomento. Siamo appena agli 
Inizi. 

Il primo fatto da considera
re è certamente il terremoto ai 
vertici del partito comunista 
azerbaigiano, con l'allontana
mento del segretario del Ce, 
Abdul-Rakhman Vezirov e la 
sua sostituzione con una dire
zione provvisoria. Sabato 
scorso, a Mosca, Gorbaciov 
aveva incontralo i membri del 
politburo' azerbaigiano, Ayaz 
Muralibov, Gasan Gasanov, 
Muslim Mamedov e Viktor Po-
lyanichko. Alla riunione erano 
presenti: Rizhkov. Zaikov, 

Kryuchkov, Medvedev, Yakov-
lev, Lukyanov e Razumovsky. 
La riunione dev'essere stata 
molto tesa. D'altra parte, tutta 
la vicenda dell'applicazione 
del coprifuoco a Baku, con il 
centro che premeva perché 
venisse istituito e' le autorità 
locali che si sono rifiutate sino 
a che Mosca non ha emanato 
il decreto che ha dato il via al
l'ingresso delle truppe nella 
capitale azerbaigiana dimo
strano un contrasto di vedute 
sulla situazione. Contrasti 
confermali da altre reazioni. 
Quella del presidente del so
viet azerbaigiano. per esem
pio, Elmira Kafarova che ha 
alfermato: «Il Soviet supremo, 
il Consiglio del ministri e il Co
mitato centrale non hanno 
niente a che vedere con l'in
troduzione dello stato di 
emergenza», che viene consi

derato come una «grossa vio
lazione della sovranità della 
repubblica.. Oppure quella di 
Gennady Glushkov, direttore 
del giornale del partito azer
baigiano, «Bakinsky Rabochy» 
che ha dichiarato: «11 resto del 
paese é disinformato, questa 
é una guerra immorale contro 
il nostro popolo». È in questo 
clima, ieri é stato deciso di 
convocare 11 Soviet supremo 
repubblicano. Ma non è solo 
sul fronte azerbaigiano che si 
incontrano opposizioni. Boris 
Eltsin, da Tokio dov'è in visita, 
ha affermato che il Cremlino 
ha sbagliato a mandare le 
truppe per «reprimere i pro
blemi etnici con lo forze ar
mate*. Eltsin ha poi alfermato 
che «il futuro della pcrestrojka 
è nero», a meno che il presi
dente Gorbaciov non faccio 

fronte comune con noi (i ra
dicali, ndr). 

L'esponente del «gruppo in-
teregionale. aveva affermato 
che Gorbaciov ha ormai i 
giorni contati. Ma, più in ge
nerale, sono in molti a pensa
re che ci si è mossi in ntardo, 
che la situazione del N'agor-
no-Karabakh andava affronta
ta prima e la linea .attendista, 
di Gorbaciov, in tutto questo 
tempo, ha contnbuito ad ag
gravare il conflitto nelle re
pubbliche sovietiche dell'ol-
trc-Caucaso. 

Ancora scossi dagli eventi e 
dalle drammatiche immagini 
televisive di questa prima 
•guerra interna», gli esponenti 
del variegato fronte politico 
intemo, dai conservatori ai ra
dicali, si muovono per il mo
mento con circospezione Ma 

nei prossimi appuntamenti in 
calendario, a partire dal ple
num del Comitato centrale del 
Pcus previsto per la fine del 
mese - dove si discuterà della 
nforma del partito e dell'altro 
caso scottante, quello lituano 
- potremo misurare gli effetti 
delle misure prese per fron
teggiare Il conflitto fra armeni 
e azerbaigiani. Fortunatamen
te a Gorbaciov, in questa oc
casione non fi mancata una 
certa «comprensione» da pa.te 
occidentale, come dimostra 
l'atteggiamento tenuto dagli 
Usa e, ancora in questi giorni, 
quello dell'Europa comunita
ria, i cui ministri degli Esteri, 
riuniti a Dublino, riarmo con
fermato il sostegno a Gorba
ciov e alla pcrestrojka, nono
stante i drammatici fatti di Ba
ku. 

Comprensione dei Dodici per l'intervento militare e sì al vertice dei 35 entro l'anno 

Baku, la Cee si schiera con Gorbaciov 
Via libera a «Helsinki due» nel 1990 
La Cee comprende» l'intervento militare deciso da 
Gorbaciov e dice si alla sua proposta di tenere entro 
l'anno una «Helsinki due». Accantonate le dispute sul
l'associazione dei paesi dell'Est alla Comunità e sul
l'eventuale ingresso della Rdt, che hanno prodotto 
scontri vivaci nella riunione di Dublino, i ministri dei 
Dodici si dichiarano pronti a tenere la conferenza dei 
35 capi di Stato per la nuova Europa oltre i blocchi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

••DUBLINO. Un messaggio 
chiaro di sostegno a Gorba
ciov, proprio nelle ore dram
matiche dell'intervento milita
re nel Caucaso. Rinviando di 
qualche settimana gli scontri 
sui nuovi contratti d'associa
zione con i paesi dell'Est, sul 
ruolo della Rdt, sui bilanci 
della Comunità, i dodici mini
stri della Cee hanno detto si 
alla proposta del leader sovie
tico di tenere entro l'anno una 
conferenza «Helsinki due*. 

•L'accordo di principio» sul

la risposta positiva a Gorba
ciov fi stalo presentato, a sor
presa, alla fine di una riunio
ne straordinaria che sembrava 
dedicata esclusivamente al
l'invio degli aiuti alimentari a 
Romania e Polonia e alle di
spute sulle proposle del presi
dente della Commissione. 
Jacques Dclors, sul fulun rap
porti tra Cee e paesi dell'Euro
pa orientale. I ministri italiano, 
tedesco e francese hanno 
chiesto ai titubanti inglesi e 
olandesi dì rompere gli indugi 

e di inviare un segnale di so
stegno al leader sovietico. 
Hanno anche ottenuto che già 
nella riunione del 20 febbraio 
prossimo, e non ad aprile co
me stabilito precedentemente, 
la Cee discuterà una propria 
posizione per la .Helsinki 
due*. Una mossa che spiazza 
gli Stati Uniti finora molto tie
pidi sulla convocazione del 
vertice dei 35 capi di Stato per 
avviare la seconda fase della 
Conferenza sulla coopcrazio
ne e la sicurezza in Europa. 
Tocca ora a Bush superare le 
riserve e dire chiaramente se è 
disposto a tenere la conferen
za nel prossimo autunno. La 
Francia si é candidata ad 
ospitarla. 

La decisione della riunione 
lampo di Dublino è slata ac
compagnata da una generale 
comprensione verso l'inter
vento dell'Armata rossa a Ba
ku. «Respingiamo la violenza 
- ha detto il ministro degli 
Esteri olandese. Hans van der 

Broek - ma comprendiamo il 
grande problema di Mosca*. 
Ancora più esplicito sir Dou
glas Hurd, responsabile del 
Foreign Office britannico: «C'è 
una chiara distinzione tra 
un'azione per Impedire gli 
scontri tra due gruppi in batta
glia tra loro e un intervento 
militare per reprimere un po
polo in lotta per la libertà. È 
una distinzione che molli in 
Europa accettano*. E il presi-
denle di turno della Comuni
tà, l'irlandese Gerard Collins, 
ha affermato che i Dodici spe
rano nel ritomo della pace e 
sostengono Gorbaciov per la 
sua azione di riforma e demo
cratizzazione. 

L'attenzione alla situazione 
dcll'Urss e il via libera alla 
•Helsinki due- hanno portato 
al rinvio di una discussione 
completa sulle proposte di 
Dclors. Il presidente della 
Commissione è stalo attacca
to violentemente dal ministro 
olandese per le sue dichiara

zioni sul «posto pronto, nella 
Cee per la Rd:, qualora ci fos
se la riunificazionc delle due 
Germanie. Anche per il fran
cese Dumas -per ora non ci 
sono le condizioni» per un 
eventuale ingresso. -È solo 
una mia idea personale - si fi 
dileso Dclors - comunque re
sto convinto che la Rdt ha una 
situazione speciale rispetto 
agli altri paesi* 

Agli inglesi non sono pia
ciuti i suol ragionamenti sul
l'impegno da 23 miliardi di 
dollari l'anno che servirebbe
ro per sostenere davvero l'Est. 
Hurd ha contestato le cifre di 
Delors e lo ha invitato a stare 
calmo di fronte al clima di 
«grande instabilità.. Il presi
dente della Commissione ha 
comunque ottenuto il via libe
ra alla istituzione di uno spe
cifico capitolo di bilancio per 
l'Est. Sui nuovi rapporti tra la 
Comunità e i paesi dell'Euro
pa orientale lo scontro fi rin
viato ad aprile 

Il segretario di Stato vaticano parla con i giornalisti della crisi in Urss 

Casaroli incoraggia Mosca 
«Ci vuole saggezza e polso» 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO 
Commentando quanto 6 ac
caduto nei paesi dell'Est e 
quanto continua a verificarsi, 
in particolare in Urss, il segre
tario di Stato cardinale Agosti
no Casaroli ha augurato a 
Gorbaciov che «abbia saggez
za e polso sufficiente per po
ter reggere alfinché ogni cosa 
si possa risolvere nella manie
ra giusta e possibilmente non 
traumatica*. E l'occasione per 
una riflessione molto acuta 
sulle vicende che nel 1989 
•hanno trasformato il volto 
politico, sociale ed anche reli
gioso di popoli che abitano 
dalle sponde del Baltico a 
quelle del Mar Nero. dall'Elba 
alle estreme propaggini della 
Siberia, gli fi stata data dal
l'annuale incontro nella basili
ca dei Santi Apostoli con gli 
imprenditori ed i dirigenti cn-

stiam. 
Di fronte alla «svolta storica 

del nostro vecchio continen
te., il segretario di Stato ha vo
luto rivolgere agli occidentali 
un appello per sottolineare 
che in questo momento «si 
gioca anche il nostro destino 
perché sono in gioco le prò-
spetlivc e le speranze di pace, 
di distensione, di seconda 
cooperazione e di progresso 
dell'Europa e del resto del 
mondo». Nonostante le notizie 
drammatiche che continuano 
a giungere dal Caucaso, il car
dinale Casaroli ha voluto lan
ciare un segnale di fiducia af
fermando che >i presupposti 
sono abbastanza solidi per 
consentire di guardare all'av
venire con una ragionevole fi
ducia» sempre che gli uomini 
e le forze che «hanno nelle lo
ro mani le sorti della disten

sione si sentano investiti dai 
grandi compiti e dalle grandi 
responsabilità del momento*. 

E proprio rivolto a questi 
uomini da queste forze, il por
porato ha ammonito che 
«sbaglierebbe chi, semplicisti
camente ed acriticamente, 
pensasse che. avendo un si
stema messo a nudo le pro
prie inefficienze, il sistema op
posto ne restasse automatica
mente giustificato*. A tale pro
posito ha osservato che «biso
gna evitare che il pendolo del
la vita dei popoli continui ad 
oscillare tra due sistemi, quel
lo della dittatura e quello degli 
egoismi individuali*. La sfida 
della giustizia, di cui parlava 
Giovanni Paolo I! nell'encicli
ca «Sollicitudo rei socialis. e 
che i cnstiani hanno il dovere 
di raccogliere, non deve far 
dimenticare I problemi gravi 
dei paesi del Terzo mondo di 

fronte ai quali - ha detto -
dobbiamo sentirci oggi più 
che mai interpellati. Ha affer
mato che non sono venute 
meno le attese per la giustizia 
di tanti popoli. Non a caso -
ha osservato con chiara allu
sione al marxismo - la teoria 
«a ciascuno secondo le sue 
possibilità, a ciascuno secon
do le sue esigenze fi stata una 
lormula premiarne che occor
re riconoscere che è brillata 
come una utopia seducente 
agli occhi di milioni di uomini 
oppressi da condizioni di in
giustizia*. Come a dire che la 
sfida di quel messaggio nma-
ne nonostante il fallimento 
del sistema. 

Casaroli ha auspicato, infi
ne, che anche «il grande po
polo cinese possa trovare la 
strada giusta per il suo svilup
po, ed anche per un «nuovo 
rapporto* con la chiesa catto
lica. 

11! l'Unità 
Lunedi 
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Kucan: «La nostra coesione 
non deve poggiare sulla Lega 
e sull'esercito ma sugli 
interessi dei singoli popoli» 

Arringa del leader serbo 
Milosevic contro coloro 
che vogliono minare l'unità 
del partito e della Jugoslavia 

Belgrado, scontri al congresso 
Parla Stambuk 
«Non bisogna cedere 
ai nazionalismi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

-•BELGRADO. Nei corridoi 
del Sava Kentar Wladimir 
Stambuk (fino a un mese (a 
segretario del Comitato cen
trale serbo, e candidato ora 
alla presidenza dell'alleanza 
socialista) esprime il suo pun
to di vista sull'andamento del 
XIV Congresso della Lega iu
goslava. 

Slamo alla seconda giornata 
del Congresso. E soddisfatto 
per U modo lo cui procede U 
dibattito? 

SI e no. È positiva la grande 
partecipazione dei delegati, 
con interventi argomentati, e, 
in generale, minori cedimenti 
all'emotività rispetto al passa
to. Ma le differenze di linea po
litica, e questo i negativo, so
no tuttora molto evidenti. Spe
ro comunque che nelle prossi
me ore sì riesca a superarle, 
dato che alcuni principi sono 
largamente condivisi: sociali
smo, economia di mercato, 
multipartitìsmo. 

Multlpartlllamo significa fi
ne del ruolo guida della Le
ga e quindi cancellazione di 
tale principio dalla Coatiru-
4one. Lei e d'accordo? 

Probabilmente si. quell'artico
lo scomparirà. Ma teniamo 
presente che di fatto negli ulti
mi due anni la posizione do
minante della Lega era già ter
minata. Anzi potremmo dire 
che il modo di affrontare la cri
si det p a n e sarebbe stato di
verso se il ruolo guida del par
tito fosse stato ancora effettivo 
e non esistente soltanto sulla 
carta. 

Presto U ramo sloveno della 
Lega dee comunisti camble-

' «feóone. E a Uveite federale 
ebe accadrai 

No. «on cambieremo nome. 
Non capisco cosa vogliono gli 
sloveni, lo penso questo: se la 
Lega rimarra un'istituzione ve
ramente iugoslava, potrà eser
citare la sua influenza sul siste
ma politico. Se si trasformerà 
in un agglomerato di partiti na
zionali, prima di tutto ci si po
trebbe domandare se la Lega 
esisterà ancora, e -in secondo 
luogo essa perderebbe co
munque il suo carattere princi
pale: la Jugoslavia. Certo se in 

qualche parte della Jugoslavia, 
un ramo della Lega vuole cam
biare nome, andarsene per 
conto proprio, 6 suo diritto far
lo. Ma noi manterremmo in 
piedi la Lega dei comunisti co
me un'organizzazione iugosla
va. 

I discorsi di Milosevic e Ku
can al Congresso erano du
ramente In contrasto l'uno 
con l'altro. Serbi e sloveni 
sembrano sempre più lonta
ni. 

Non * un confronto tra serbi e 
sloveni, ma tra due opzioni: al
l'una aderiscono coloro (serbi 
compresi) che vogliono una 
Jugoslavia socialista, una Lega 
dei comunisti organizzata su 
base federale, un sistema poli
tico rinnovato ma nella salva-
guardia dell'unità iugoslava e 

ci socialismo. L'altra opzione 
pone alla base del nostro siste
ma politico le singole repub
bliche, e vede la sovranità co
me loro prerogativa esclusiva a 
scapito della sovranità federa
le iugoslava. 

Milosevic ha detto che la Ju
goslavia è un passo avanti ri
spetto agli albi paesi sociali
sti sulla via delle riforme. 
Ma gli altri, pur partendo In 
ritardo, sembrano avervi su
perato. Multipartitìsmo, fine 
del ruolo guida del partilo 
comunista sono già una 
realtà in altri paesi est «uro-
pel, mentre qui ancora se ne 
discute. 

Dipende dal metro di giudizio. 
Se la liquidazione del Pc e la fi
ne del socialismo sono i criteri 
per misurare l'avanzamento 
politico, allora si, gli altri sono 
andati molto pia avanti. Ma se 
il criterio è lo sviluppo della 
democrazia e dell efficienza 
economica, credo che noi sia
mo davanti a loro. L'idea che 
tutti i partiti comunisti siano 
demoni è assurda. Dipende 
dal loro agire concreto. Certo 
quelli esportati e messi al pote
re dai sovietici sono impopola
ri. Ma in Jugoslavia noi siamo 
nati attraverso una vera rivolu
zione fatta insieme alla gente. 
La nostra popolarità qui è frut
to della storia e non di un'im
posizione. 

OCo.Be. 

Vento dell'est in Mongolia 
Proteste a Ulan Bator 
Settemila in piazza 
per le riforme politiche 
• a PECHINO. Sfidando il di-
vieto delle autorità, circa sette
mila persone hanno inscenato 
ieri una dimostrazione pacifi
ca a Ulan Bator, capitale della 
Repubblica popolare mongo
la, per chiedere radicali mula-
menti politici. 

Durante la dimostrazione, 
inscenata in un freddo polare. 
hanno parlato alcuni dirigenti 
delimitatone democratica 
mongola», un'organizzazione 
di opposizione che è stata co
stituita lo scorso dicembre da 
intellettuali e operai e ieri è 
stata riconosciuta dal governo 
mongolo. II governo aveva 
proibito giovedì scorso tutte le 
dimostrazioni non autorizzate. 
Quella odierna è stata la quar
ta manifestazione organizzata 
dall'Unione democratica 
mongola: tutte hanno registra
to un progressivo crescendo 
nella partecipazione popolare 
e nella radkcalizzazione delle 
richieste. 

La Mongolia, che si estende 
su un territorio prevalente
mente desertico grande cin
que volte l'Italia e ha meno di 
due milioni di abitami, e dive
nuta uno Stato comunista in
dipendente nel 1920. In pas
sato, unita all'attuale regione 
della Mongolia intema, era 
una provincia cinese. La sua 
indipendenza è stata sancita 
da un trattalo cino-sovietico 
de) '950. Da allora la Mongo
lia A sempre rimasta fedele a 
Mosca, nonostante i forti sen
timenti antisovietici della po
polazione. 

Negli ultimi anni, sotto la 
direzione di Jambyn Batmun-
kh, è stato avviato nel paese 
un cauto processo di riforme, 
con una rivalutazione della 

cultura nazionale, fino a poco 
• tempo fa interamente domi
nata da quella sovietica. Ad 
esempio, nel 1946 venne im
posta la translitterazione in 
caratteri cirillici del mongolo. 

Secondo osservatori a Ulan 
Bator, la gente non è però an
cora soddisfatta e vorrebbe 
trasformazioni molto più radi
cali, sul tipo di quelle in corso 
nell'Europa orientale. 

L'ondata di richieste demo
cratiche a Ulan Bator, secon
do gli osservatori, sta preoccu
pando il governo cinese, per 
le ripercussioni che potrebbe 
avere sulla Mongolia intema, 
una delle regioni più povere 
della Cina. A quanto riferisco
no fonti cinesi. Pechino ha già 
messo in guardia II governato
re Buhc, figlio dell'ex vicepre
sidente della repubblica Illa-
nhu deceduto due anni fa. su 
possibili rivendicazioni nazio
naliste. 

Sull'onda delle manifesta
zioni a Pechino lo scorso an
no, dimostrazioni ci sono sta
te anche a Huhchol, capoluo
go della Mongolia intema, 
contrassegnate da un caratte
re anticinese. L'insoddisfazio
ne dei mongoli nei confronti 
di Pechino e dei cinesi -han-, 
accusati di aver soppresso le 
loro tradizioni culturali e reli
giose, 6 molto forte e il loro 
nazionalismo potrebbe essere 
attizzato dagli avvenimenti 
nella confinante repubblica 
mongola. II timore, dicono 
fonti cinesi, è che i figli di 
Ccngis Khan, il grande con
dottiero mongolo del dodice
simo secolo i cui discendenti 
divennero imperatori della Ci
na, pensino un giorno a riuni
ficare la propria nazione. 

Giornata di scontri e contrasti al Congresso della Le
ga dei comunisti jugoslavi. A notte inoltrata dopo ore 
di riunione la presidenza ha respinto la richiesta slo
vena di fermare il lavoro delle commissioni. In com
penso stamane alla prevista riunione plenaria si met
terà subito ai voti il documento sul «socialismo de
mocratico» che sta a cuore agli innovatori. Duro in
tervento del leader serbo Milosevic. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BKRTINBTTO 

•iBaCRADO. I duri sono 
partiti all'offensiva. II segnale 
l'ha dato il presidente della re
pubblica serba Slobodan Mi
losevic ieri mattina in un di
scorso irto di Invettive contro 
coloro (chiaro II riferimento ai 
leader sloveni) che minano 
l'unità della Lega dei comuni
sti e della stessa Jugoslavia 
che rischiano di portare il 
paese sull'orlo di una guerra 
Iraticida. Incoraggiati dal loro 
leader, i delegati serbi e una 
parte del montenegrini, bo
sniaci e macedoni, si lancia
vano in una battaglia oratoria 

che teneva occupate le com
missioni di lavoro per ore e 
ore. Nella commissione politi
ca ad esemplo si iscrivevano a -
parlare in 140. A sera avevano 
svolto i loro interventi solo 48. 

Per gli sloveni, che lamenta
no la traformazione del dibat
tito in una sorta di processo 
contro di loro, ciò era il segno 
di una volontà di trascinare i 
lavori ad oltranza, evitando di 
affrontare il nodo che a loro 
sta a cuore: l'esame ed il voto 
della dichiarazione Intitolata 
•Nuovo progetto per il sociali

smo democratico in Jugosla
via». In serata la delegazione 
slovena chiedeva l'immediata 
sospensione del dibattito nelle 
commissioni e la riconvoca
zione in seduta plenaria per 
discutere ed approvare il do
cumento. Una mozione, la cui 
adozione da parte del con
gresso, è giudicata in questa 
fase dagli sloveni e dal settori 
innovaton della Lega come 
l'irrinunciabile premessa per 
non rompere definitivamente i 
ponti con il resto del parlilo. 
Addirittura si faceva balenare 
l'eventualità di un clamoroso 
•Aventino». Non c'era alcun 
annuncio ufficiale, ma trape
lava l'intenzione dei delegati 
sloveni più battaglieri di ab
bandonare in massa il con
gresso. Alla fine però prevale
va una soluzione di compro
messo. II dibattito nelle com
missioni continuava fino a tar
da ora, ma la presidenza del 
congresso decideva che alla 
riunione plenaria in program
ma per stamani la dichiarazio

ne sul -socialismo democrati
co» sarà il primo documento 
ad essere messo ai voti. 

•Non si possono fare rifor
me senza unità del partito -
esordiva Milosevic nel suo In
tervento - . Sembra stupido 
dirlo, ma la stupidità sembra 
essere il tema di questo con
gresso. Se i comunisti saranno 
disuniti, l'unico risultato che 
otterranno sarà la fine del par
tito. In questa sede purtroppo 
assistiamo a manovre che 
portano in quella direzione. 
Anche se appare chiaro che 
la disunione non è tra i comu
nisti ma piuttosto tra i loro di
rigenti». A questo punto il sar
casmo sulla stupidità su chi 
lavorerebbe per distruggere il 
partito diventava accusa, qua
si oltraggio: >La proposta (slo
vena) che la Lega si tramuti 
In una alleanza di leghe ri
specchia gli interessi di élite 
burocratiche di alcuni rami 
della Lega stessa. Dalle loro 
centrali operative esse formu
lano piani per suscitare lo 

II primo ministro iugoslavo Ante Markovie 

scontro tra i comunisti iugo
slavi e, oserei dire, tra i popoli 
iugoslavi. Ora io affermo che. 
se in questo congresso realiz
zeremo l'unità della Lega, i 
capi di quelle centrali abban
doneranno questo partito e ne 
raggiungeranno qualunque al
tro pur di essere autonomi si
gnori feudali nel proprio feu
do». 

•L'unità della Lega è la ga
ranzia che l'odio nazionalista 
e religioso non ci trascinerà 
dall'oggi al domani verso una 
guerra fratricida», tuonava 
•Slobo». Un attacco politico 
violento, dettato forse dalla 
convinzione che in questo 
congresso si giocano I destini 
del partito, che perdere in 
questa sede potrebbe signifi

care per l'ala cosiddetta orto
dossa la disfatta definitiva. Se
guivano nel discorso brani di 
tono più conciliatorio: «Posso 
garantire a nome del popolo 
serbo che la Serbia non farà 
alcun passo per usare la mag
gioranza numerica (dei citta
dini dell'etnia serba) contro 
gli interessi delle nazionalità 
più piccole». 

Ma non bastavano ovvia
mente queste rassicurazioni fi
nali a capovolgere l'impres
sione negativa lasciata dall'in
tervento di Milosevic nei suoi 
avversari. Milan Kucan, «pa
dre» del riformismo sloveno, 
aveva parlato prima di Milose
vic in termini altrettanto fermi 
nel sostenere il proprio punto 
di vista: «Non posso essere 

d'accordo con chi al Comitato 
centrale cittadino di Belgrado 
ha recentemente affermato 
che la Lega e l'Armata sono il 
cemento dell'unità del paese. 
Se l'unità della patria dipende 
da quelle due istituzioni e non 
poggia sugli interessi dei po
poli e delle nazioni di questo 
paese, questa e un'unità che 
non ha prospettive». Per Ku
can in questo congresso con
gresso si fronteggiano due po
sizioni: -Una propugna un so
cialismo democratico, l'altra 
consiste in un tentativo popu
lista di riproporre visioni vec
chie e di riciclare il socialismo 
reale in altra veste. Essa impli
ca l'esistenza di un partito 
monolitico e compatto, con le 
forze armate a fare da masti
ce». 
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Nuova Kadett 1.4 

Distaccate tutto 
di molte 

lunghezze. 
Per scoprire cosa c'è dietro il successo di Kadett 

Station Wagon basta guardare avanti. Non c'è 

nessuno. Siete usciti dal 'gruppo*, e il nuovo 

propulsore 1.4 accompagna ogni vostro deside

rio. Potete arrampicarvi sulle salite più ardite e 

continuare a percorrere più di 1000 chilometri 

con solo 50 litri di carburante a 90 km/h. Potete 

soffermarvi sul paesaggio e poi passare da 0 a 

100 in 14 secondi lasciandovi tutto alle spalle. 

D A L I R E 

14.664.000' 
I V A I N C L U S A 
Nessuno vi insegue, tranquilli, con la vostra 

Kadett Station Wagon GL avete la situazione 

sotto controllo: fendinebbia integrati nello 

spoiler, retrovisori esterni regolabili dall'inter

no, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura cen

tralizzata delle portiere. Ma per andare così lon

tano è necessaria una buona partenza: recatevi da 

un Concessionario Opel, siete sulla buona strada. 

Kadett Station Wagon 1.2,1.4,1.8i, 1.7D, 1.5TD. 
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NEL MONDO 

Watergate in Ungheria 
Aria di crisi a Budapest 
per uno scandalo 
di spionaggio telefonico 
. ARTURO BARIOLI 

• • BUDAPEST. Solila aria di 
crisi sul governo ungherese 
scosso da uno scandalo di in
tercettazioni telefoniche, da 
contestazioni sul controllo 
della televisione e dei mezzi 
di comunicazione di massa, 
da scioperi e proteste contro 
gli aumenti di prezzi avvenuti 
all'inizio dell'anno e che si 
prevedono per il primo feb
braio. Ieri il consiglio dei mini
stri in una riunione straordina
ria ha deciso di non aprire la 
crisi, ha riconfermato la sua fi
ducia nell'operato del mini
stro degli Interni Horvath mes
so sotto accusa per i controlli 
telefonici e ha preso una serie 
di provvedimenti perché tulte 
le attività riguardanti la sicu
rezza dello Stato vengano ri
condotte in un ambito stretta
mente costituzionale. 

Ma la crisi potrebbe essere 
stata rinviata solo per pochi 
giorni, a mercoledì o giovedì 
prossimo, quando il ministro 
degli Interni riferirà di frohte al 
Parlamento sul suo operato e 
sulle trasformazioni che si 
stanno attuando nel ministero 
per adeguarne l'attività ai det
tali costituzionali. Secondo le 
denunce fatte e documentale 
da due movimenti dell'oppo
sizione: l'associazione dei li
beri democratici (Szdsz), e la 
federazione dei giovani demo
cratici (Fidcsz) controlli tele
fonici sarebbero stati attuati 
da parte del servizio della si
curezza di Slato dipendente 
dal ministero degli Interni nei 
confronti di partiti e di diri- < 
genti politici ancora alla metà 
del novembre scorso a un me-. 
se di distanza dalla proclama
zione della Repubblica e della 

entrata in vigore della nuova 
costituzione. Un viceministro 
degli Interni e il funzionario 
responsabile del servizio di si
curezza dello Stato hanno da
to le dimissioni. 

Il ministro Horvath non ne
ga i fatti sui quali sono irrcor-
so alcune inchieste parallele 
ma sostiene che sono avvenu
ti a sua insaputa e in una fase 
delicata di cambiamenti strut
turali nel ministero. Il Duna-
Caie come lo scandalo viene 
chiamato sarebbe cioè il frut
to dell'applicazione inerziale 
di regolamenti vecchi e non 
ancora sostituiti. 

È una posizione condivisa 
dal primo ministro Nemclh e 
dal Psu il partilo al quale il mi
nistro degli Interni è iscritto. 
Ma questo non ha impedito 
che migliaia di dimostranti ne 
chiedessero le dimissioni. Il 
partito socialista vede nella 
campagna intrapresa dalla 
opposizonc più radicale una 
manovra antisocialista a largo 
raggio che potrebbe mettere 
in pericolo la difficile opera di 
costruzione della democrazia 
ungherese e potrebbe creare 
un clima avvelenato per la 
campagna elettorale e politica 
che si aprirà questa settimana. 
La direzione del Psu ha esa
minato nei giorni scorsi la op
portunità di ritirare i propri 
ministri dal governo (Interni, 
Esteri, Finanze, Sanità oltre al 
primo ministro e ai due mini
stri di Stato) se verranno pro
seguiti gli attacchi definiti pre
giudiziali contro il Psu e la sua 
rappresentanza in un governo 
tra i cui membri costituisce 
una minoranza. 

Manifestazione per la democrazia a Sofia 

Sofia, riprende il dialogo 
Presa diretta in tv 
per le trattative 
della «tavola rotonda» 
• i La pubblicazione del pri
mi due quotidiani politici indi
pendenti nella Bulgaria comu
nista Demokratsia e Svopoden 
Narod e un compromesso sul
la <opcrtura> radiotelevisiva 
della -tavola rotonda* hanno 
probabilmente aperto la via 
alla ripresa, oggi, delle trattati
ve ira partilo comunista e 
•Unione delle forze democra
tiche» (il cartello dell'opposi
zione) . 

La «tavola rotonda» tra Pc, 
insieme al partito agrario suo 
alleato, e l'Udì era cominciata 
martedì ma subito era stata 
spostala a giovedì scorso per 
contrasti su (re punii precisi 
che. secondo l'opposizione, 
tacevano parte degli accordi 
•preliminari* siglati nella pri
ma settimana di gennaio. 

Secondo questi accordi -
questa la tesi dell'Udì - all'ini
zio della «tavola rotonda» l'op
posizione avrebbe già dovuto 
avere: 1 ) una sede permanen
te; 2) un quotidiano indipen
dente; 3) tutta la tavola roton
da avrebbe dovuto essere «co
perta* dalla radio-televisione. 
Queste «condizioni- non si so
no verificate per cui giovedì 
era stata creata una commis
sione ristretta tra Pc, agrari ed 
Udf per trovare una soluzione 
su questi tre punii. Se nessun 
accordo fosse stato trovato 
entro oggi alle 14, l'Udf avreb
be abbandonato definitiva
mente le trattative. 

La delegazione comunista, 
giovedì aveva praticamente 
garantito all'opposizione la 
possibilità di poter pubblicare 
un quotidiano di 70mila copie 
ma aveva parlato di «difficoltà 
tecniche* per trovare una sede 
adeguata all'Udì e, soprattut
to, si era opposta ad una «co
pertura» totale radiotelevisiva 
della «tavola rotonda». Da par
te sua, la delegazione del par
tito agrario aveva appoggialo 
le richieste dell'opposizione 
ritenendole «coerenti e fonda
te». 

Adesso, ha detto Vodeni-
charov, la commissione ri

stretta e arrivata ad un «com
promesso* che l'Udf trova ab
bastanza accettabile. Secondo 
gli accordi raggiunti l'Udf do
vrebbe cominciare a pubbli
care venerdì prossimo il pri
mo numero del suo quotidia
no che si chiamerà Demolirai-
sia. Non solo, ha continuato il 
portavoce dell'Udì: anche il 
partito socialdemocratico, che 
fa parte del cartello del dodici 
partili e movimenti dell'oppo
sizione, potrà pubblicare un 
suo giornale, che si chiamerà 
Svopoden Narod. Era questo il 
titolo del quotidiano del parti
to socialdemocratico bulgaro 
che si pubblicò fino al IMS, 
quando questo partito fu di
chiarato fuori legge dai comu
nisti. 

Per quanto riguarda la «co
pertura* radio-lclevislva, ha 
continuato Vodenkharov, il 
compromesso raggiunto pre
vede che la «lavora rotonda* 
sarà diffusa praticamente in 
modo completo dalla radio, 
mentre la televisione manderà 
ogni sera in onda un'ora di 
trasmissione. 

Giovedì scorso i giornalisti 
avevano protestato perché il 
Pc si rifiutava di permettere 
una completa «copertura* del
le trattative Ira partili al potere 
ed opposizione. Il corrispon
dente della televisione sovieti
ca, Dimitri Colovanov, aveva 
dctlo «da Varsavia a Praga, da 
Berlino a Mosca tutte le tavole 
rotonde o comunque le tratta
tive tra comunisti ed opposi
zione sono state trasmesse in 
diretta dalla radiotelevisione 
dei rispettivi paesi. Perché 
questo non accade a Sofia?*. 

Se non ci saranno ulteriori 
contrattempi, dunque, oggi al
le 14.30 la «tavola rotonda* tra 
il partito da oltre 40 anni al 
potere e la «neonata» opposi
zione comincerà ad entrare 
nel vivo perché l'Udf presente
rà il suo punto di vista sul rin
novamento delle strutture po
litiche di un paese che vuole 
scegliere il pluralismo e il plu
ripartitismo. 

Espulsi Tex-leader 
e altri tredici membri 
del Politburo del partito 
Nuovi arresti nella Rdt 

Sotto inchiesta un ministro 
Gysi sprona la Sed-Pds 
ma il suo vice Berghofer, 
sindaco a Dresda, si dimette 

Ego? Krenz come Honecker: 
il partito lo ha cacciato 
Un terremoto senza fine quello che scuote la Rdt. 
Arresti, espulsioni, affannosi tentativi di rinnovare 
il partito. Egor Krenz, leader per sei settimane, già 
sotto inchiesta, è stato espulso dalla Sed-Pds con 
altri 13 membri del Politburo. In carcere altri diri
genti, denunciato un ministro. Tensione nel partito 
di Gysi; si dimette il vicepresidente Berghofer, lea
der dei riformatori. 

• • BERLINO EST. Berlino Est 
e la Sed-Pds sono ormai di
ventate un teatro drammatico 
dove si susseguono i colpi di 
scena. I nuovi capi cercano di 
far piazza pulita dei vecchi, 
ma ancora non s'intrawede 
un equilibrio stabile, anzi le 
lacerazioni e gli interrogativi 
sul futuro della Rdt si moltipli
cano. Ieri Egor Krenz. l'umno 
che aveva tentalo un'apertura 
senza traumi e scossoni dopo 
il siluramento di Honecker, è 
stato a suo volta caccialo in ' 
malo modo dal partilo. «Inde
gnità» recita il laconico comu
nicato che annuncia la sua 
espulsione dal partito assieme 
a quella di altri 13 membri del 
Politburo. Un nuovo guaio per 
l'ex-capo che la scorsa setti- < 
mana era slato convocato da 
una commissione parlamen
tare per rispondere dell'accu
sa di corruzione. Ora anche il 
suo destino politico è segnalo, 
come del resto si sapeva da 
tempo. Krenz lo scorso autun
no aveva guidato Stato e parti
to con scarso successo. Dopo 
sci settimane era stato costret
to a gettare la spugna abban
donando, sotto la pressione 
delle proleste popolari, prima 
la carica di capo del parilo, 

poi quella (3 dicembre) di 
capo dello Stato. 

Ora Krenz e gli altri (tra 
questi Guenter Schabowski, 
già direttore di Neues Deutsch-
land, l'esponente che il 9 no
vembre annunciò l'apertura 
delle frontiere con l'Ovest) 
vengono cacciati perchè con
siderati compromessi con la 
gestione Honecker. Alla com
missione dovranno tra l'altro 
spiegare il ruolo avuto nel ma
novrare la polizia segreta. 
Krenz, intervistalo dal quoti
diano della Rfg Bild, ha detto 
che ora intende trovarsi un'al
tra occupazione, magari quel
la di scrittore, e che sta valu
tando la possibilità di entrare 
nel partito socialdemocratico, 
ammesso che questa forma
zione gli dia il benvenuto. 

Ma se Krenz piange, i nuovi 
capi non ridono: nuove burra
sche sono all'orizzonte. Ieri si 
e saputo che la magistratura 
ha cominciato un nuovo giro 
di vite, accelerando l'opera di 
•moralizzazione*. Ne) mirino 
del giudici sono finiti espo
nenti del vecchio e del nuovo 
corso e anche II capo del go
verno Modrow si trova ora nei 
guai. In carcere sono finiti 
rex-presidente del parlamcn-

Egon Krenz. 
l'ex segretario 
della Sed 
espulso 
dal partito 

lo Horst Sindcrmann e altri 
due esponenti comunisti, ma 
con loro è finita sotto inchie
sta (è stata denunciata) la si
gnora Ula Nickel, già respon
sabile delle finanze e dei prez
zi a Lipsia e attuale ministro 
delle Finanze della Rdt L'ac
cusa è di peculato e parla di 
•pagamenti illegittimi* effet
tuati nell' «era Honecker». La 
signora Uta Nickel dovrà ora 
occuparsi della propria difesa 
e per il primo ministro Mo
drow, che anche sabato aveva 
proposto all'opposizione di 

condividere responsabilità di 
governo, lutto si complica. E 
non è chiaro se Modrow ora 
sia disposto ad offrire al dis
senso qualche dicastero. I so
cialdemocratici hanno già ri
sposto di no all'offerta di un 
posto di viceministro. In que
sto quadro poco rassicurante 
il leader della Sed-Pds Gregor 
Gysi ha riunito ieri i massimi 
esponenti del partito per riba
dire l'impegno per «radicali ri
forme». Gysi non ha concesso 
nulla ai sostenitori dell'auto-
scioglimcnto del partito e la 

propopsta è stata bocciata. 
Gysi si e invece detto favore
vole all'abolizione del vecchio 
simbolo e. prima delle elezio
ni del 6 maggio, del nome ori
ginario (Sed) per ripiegare 
sul nuovo nome (Partito della 
democrazia socialista, Pds) 
che oggi compare accanto al 
primo. Troppo poco per un 
esponente di spicco dell'ala 
riformista. Il vicepresidente 
del partito e sindaco di Dre
sda Wolfgang Berghofer si e 
dimesso con altn dirigenti. 
Voci di una sua adesione al 
partito socialdemocratico. 

., Bucarest, annuncio a sorpresa di Iliescu mentre aesce la protesta dei giovani 

«Il Fronte parteciperà alle elezioni 
Ma gli studenti tornano in piazza 
Davanti ad oltre 5mila studenti riuniti all'università di 
Bucarest il leader romeno lon Iliescu annuncia a sor
presa la partecipazione del Fronte di Salvezza Nazio
nale alle prossime elezioni. La Romania avrà un'eco
nomia mista e sarà governata da una «democrazia 
moderna». Gli studenti chiedono l'allontanamento 
degli accademici coinvolti con il regime del «condu-
cator» ed una radicale riforma della scuola. 

• • BUCAREST. «La situazione 
romena e diversa da quella di 
altri paesi socialisti dove le ri
forme sono state attuate con 
la trasformazione delle struttu
re esistenti. Qui c'e stata una 
rivoluzione che ha prodotto 
una rottura con il passato*. È 
stato questo il lell motiv del
l'intervento pronunciato ieri 
da lon Iliescu, presidente del 
consiglio del Fronte di salvez
za nazionale nel corso di un 
incontro con gli studenti di 
Bucarest. Per il leader del 
Fronte e stata l'occasione per 
parlare dell'assetto futuro del 

paese e delle prossime elezio
ni. Alta decisiva scadenza di 
aprile il Fronte di salvezza na
zionale, ha annuncialo Ilie
scu, parteciperà a pieno titolo. 
Si è trattato di una vera e pro-
pia sorpresa, in precedenti di
chiarazioni i leader dell'orsa-
nizzzione che guida la Roma
nia fin dai giorni della rivolu
zione, avevano escluso questa 
eventualità. SI ignorano le for
me con le quali il Fronte par
teciperà alle elezioni, se espri
merà un partito o se si trasfor
merà esso stesso in partilo. 
•Sono state le pressioni della 

base - ha detto Iliescu - ad 
indurci a prendere questa de
cisione». 

Parlando dell'assetto del 
paese, Iliescu si è soffermato 
soprattutto sul futuro dell'eco
nomia, dicendosi contrario al 
ritomo di una economia com
pletamente privata. Lo Stato 
dovrebbe mantenere il con
trollo dei grandi servizi del ter
ziario, affinché non diventino 
monopollo di nessun gruppo 
privato. Quello prefiguralo da 
Iliescu è un modello di econo
mia mista, In parte privata e in 
parte a forte partecipazione 
statale, aperta alla presenza di 
capitali stranieri, ma nella 
quale II controllo delle grandi 
proprietà industriali dovrà re
stare allo Stato. Più vaghi i ri
ferimenti agli assetti politici ed 
istituzionali. «La rifondazione 
della Romania - ha detto Ilie
scu - avverrà sulla base di una 
democrazia nuova, senza mo
delli precostituiti, una demo

crazia moderna fra il finire del 
ventesimo secolo e l'inizio del 
ventunesimo». Dichiarazioni 
ancora troppo vaghe per gli 
oltre Smila studenti universita
ri di Bucarest, che ieri hanno 
chiesto l'allontanamento dei 
docenti compromessi con il 
passato regime. - -

È stala la prima manifesta
zione studentesca senza il ti
more dell'intervento repressi
vo del regime e della Securita-
te. Al grido di «abbasso il co
munismo» gli universitari han
no chiesto ai dirigenti del 
Fronte - insieme ad Iliescu 
erano presenti i due vicepresi
denti Mazilu e loncscu - l'al
lontanamento di tulli i funzio
nari statali compromessi col 
regime di Ceauscscu. Nel cor
so del raduno, tenuto nella 
piazza dell'università, gli stu
denti hanno rivendicato una 
serie di riforme per il rinnova
mento delle strutture scolasti
che, che vanno da una ridu
zione dell'orario ad una revi

sione dei meccanismi giudica
ti «clientelali* di accesso al la
voro. Mollo forti le spinte alla 
unificazione dei vari organi
smi studenteschi e giovanili. 
•Tra di noi ci sono disaccordi 
- ha dichiarato uno studente 
- ma su un punto siamo un 
corpo unico: l'allontanamento 
di quei professori compro
messi e incompetenti che nes
suno vuole più». Al centro de
gli attacchi degli studenti Bo
iler loncscu, un accademico 
che dopo essere stato costret
to ad abbandonare l'universi
tà continua ad occupare un 
allo incarico al ministero della 
Pubblica istruzione. Un conti
nuismo con il passato regime 
duramente criticato anche dal 
portavoce degli studenti dell'I
stituto nautico di Costanza. 
•Nonostante la rivoluzione -
ha detto un esponente del lo
cale comitato studentesco - la 
scuola, militarizzata nel 1973, 
continua a funzionare come 
se il regime esistesse ancora». 

— ™ m m m m m m m — " " Il generale Avril impone lo Stato d'assedio «contro il terrorismo» 
Arrestati ed espulsi leader del dissenso. Washington protesta 

Haiti, l'opposizione in carcere 
B PORT-AUPRINCE. Il gover
no del generale Prospero Avril 
ha imposto lo stato d'assedio 
ad Halli «per salvaguardare le 
conquiste democratiche dal 
terrorismo*. Diversi esponenti 
dell'opposizione sono stati ar
restati e malmenali dalla poli
zia e uno di essi, il conserva
tore Hubert De Ronceray e 
stato espulso e trasferito a 
Miami. Il provvedimento, de
cretato in nottata e valido per 
30 giorni, si sarebbe reso ne
cessario - sostengono le fonti 
ufficiali - dopo che venerdì il 
colonnello Andre Neputne, la 
moglie e uno del loro dome
stici erano stati uccisi a Fonta-
mara, un sobborgo della capi
tale Port-au-Prince. 

L'opposizione ritiene Invece 
che Avril voglia mettere a ta

cere il dissenso in vista delle 
elezioni fissate per il prossimo 
ottobre. 

In base al decreto, sono sta
ti sospesi quattro articoli della 
costituzione, incluso quello 
che vieta l'espulsione dal pae
se degli esponenti politici di 
nazionalità Haitiana. Il gover
no ha Inoltre reintrodotto la 
normativa che obbliga i citta
dini di ritomo dall'estero a tor
nirsi di visto d'ingresso per 
•prevenire l'infiltrazione di 
agenti del terrorismo*. La mi
sura era stata abrogata subito 
dopo la destituzione del ditta
tore Jean-Claude Duvaller nel 
1986. 

Radio Antillea, un'emittente 
privata, ha riferito che la poli
zia ha arrestato, oltre a De 
Ronceray, Louis Roy. fondato

re della Croce rossa haitiana 
ed estensore della costituzio
ne varata nel 1987. Anche il 
leader socialista Serge Gilles e 
tre esponenti del suo •parlilo 
rivoluzionario progressista na
zionale* sono stati catturati. 
Gilles è stato gettato a terra e 
preso a calci di fronte ai suoi 
due bambini, mentre gli altri 
sono stati malmenati con i 
calci delle pistole. 

Le forze dell'ordine hanno 
fermato anche il dottor Syl
vain Jolibois, capo del piccolo 
gruppo radicale «Jean-Jac
ques Dcssalines», Jesncr Pru-
dent, coordinatore della for
mazione di centro-destra 'Mo
vimento per la democrazia», e 
diversi attivisti del partilo di 
De Ronceray. «Mobilitazione 
per lo sviluppo nazionale*. 

Max Care, esponente di 
quest'ultimo gruppo, ha riferi
to che i suoi compagni sono 
stati rilasciati dopo qualche 
ora e ha detto di ritenere che 
altri potrebbero essere rimessi 
in libertà dopo essere slati 
medicati per le ferite riportate 
in seguito al maltrattamenti. 

Georges Werleigh, membro 
del partito di Gilles, ha rac
contato che lui slesso, il suo 
leader, Prudent e altn cinque 
militanti dell'opposizione so
no stati portati al palazzo na
zionale, malmenati a lungo e 
poi trasferiti alla centrale di 
polizia. Qui, ha proseguito 
Werleigh, gli agenti li hanno 
liberati dicendo che il (ermo 
era slato «un errore». 

Secondo Jean-Claude Ba-
ieux. uno dei massimi espo

nenti del dissenso, lutti coloro 
che sono stati arrestati saran
no prossimamente espulsi da) 
paese. 

Il dipartimento di Stato 
americano ha deplorato l'at
teggiamento assunto dal go
verno di Avril, salito al potere 
nel settembre 1988 con una ri
volta militare, e ha chiesto l'a
brogazione dello stato d'asse
dio. Fino ad ora il governo 
americano aveva espresso più 
volte il suo totale appoggio ad 
Avril, impegnato dopo il riu
scito colpo di Stato del set
tembre 1988 
a promuovere II processo di 
democratizzazione di Haiti 
ancora in sospeso, sebbene la 
fuga in Francia dell'ultimo dit
tatore Jean Claude «Baby Doc» 
Duvaller risalga al febbraio 
1986. 

Si è pentito 
il sindaco 
di Washington 
arrestato 
per droga 

Il sindaco di Washington Marion Barry (nella foto), arresta
to giovedì sera dall'Fbi dopo che era stato ripreso mentre ac
quistava e quindi nell'alto di fumare «crack» in un hotel della 
capitale statunitense, si sottoporrà a una cura disintossican
te. Prima di essere accusato di possesso di cocaina aveva 
fatto sapere che oggi avrebbe annunciato la sua ricandida
tura alla carica. Durante un servizio religioso nella chiesa 
episcopale antistante la sua abitazione, ha invece fatto pub
blicamente ammenda dei suoi errori. I fatti che gli sono ac
caduti negli ultimi giorni, ha osservato, sono stati «più diffici
li* della sua lotta per uscire dalla povertà o a favore dei diritti 
umani. «Perché - ha spiegato - questa volta mi sono trovato 
faccia a faccia con i miei più profondi fallimenti umani». «In 
ultima analisi - ha esclamato - non è il titolo di una persona 
che è importante: non è Mario Barry il sindaco che conta, è 
Mario Barry la persona». 

Shimon Peres 
in missione 
a Praga 

Il ministra del Tesoro e lea
der del partito laburista 
israeliano Shimon Peres è 
partito ieri per Praga per una 
visita di due giorni su Invito 
del governo cecoslovacco. È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la più importante personali-
^^^""^™'™"""" '"™" l , ~ là politica israeliana a giun
gere in Cecoslovacchia dalla rottura delle relazioni diploma
tiche, decisa da Praga assieme all'Urss e agli altri paesi del
l'Est europeo, Romania esclusa, nel giugno del 1967 in se
guilo allo scoppio della guerra israclo-araba dei sei giorni 
Peres si incontrerà con le massime autorità dello Stalo. Due 
settimane più tardi è porevisto l'arrivo nella capitale ceco
slovacca anche del ministro degli Esteri Moshe Arens. La ri
presa delle relazioni diplomatiche tra i due paesi è ritenuta 
imminente. 

Un colonnello 
israeliano 
ucciso 
in Ubano 

Un colonnello dell'esercito 
israeliano è rimasto mortal
mente ferito ieri pomeriggio 
durante uno scambio a fuo
co con diversi guerriglieri 
che avevano occupato una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ casa a Yaroun, nella «zona 
• " • " " " " " • ^ ~ di sicurezza*, nel Ubano 
meridionale. Sull'episodio si hanno informazioni frammen
tarie. Le fonti della sicurezza che hanno dato notizia della 
morte dell'ufficiale israeliano non sono state nemmeno in 
grado di fornire elementi sull'identità dei guerriglieri. 

DOPO nOVe anni Argentina e Gran Bretagna 
hanno compiuto un altro 
passo verso la completa nor
malizzazione dei rapporti 
diplomatici troncati nell'82, 
allo scoppio della guerra 
delle Falkland-Marvine, col 
ripristino dei collegamenti 

aerei diretti. Un volo delle «Aerolineas Argentinas» e arrivato 
a Londra nel primo pomeriggio di ieri e qualche ora più tardi 
un aereo della «Britìsh Airways» ha fatto scalo a Buenos Ai
res. I passeggeri dell'aviogetto britannico sono stati accolti al 
suono delle cornamuse. Più tardi il console britannico Alan 
Hunt e il direttore regionale della «British Airways* hanno fe
steggiato l'evento insieme ai rappresentanti argentini con lo 
champagne. 

nove anni 
primo volo 
Londra-Buenos 
Aires 

Il 21 aprile 
il Papa 
visiterà 
la Cecoslovacchia 

I rapporti tra Vaticano e Ce
coslovacchia, per 40 anni tra 
i più difficili per la Chiesa 
cattolica, saranno completa
mente normalizzati entro 
aprile, come simboleggerà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'arrivo del Papa con ogni 
" " ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ * ^ ~ ™ probabilità sabato 21 aprile. 
È quanto hanno affermato ieri pomeriggio in un incontro 
con I giornalisti i componenti della delegazione del governo 
cecoslovacco che ieri hanno incontrato il Papa per invitarlo 
a visitare il paese. L'iler della normalizzazione prevede, en
tro marzo, la nomina dei vescovi delle cinque diocesi ceco
slovacche da anni prive di un responsabile; il ristabilimento 
dei rapporti diplomatici e la visita del Papa. «Posso dire - ha 
detto a proposito delle nomine il primo vicepresidente del 
Consiglio, Juan Camogursky - che per il governo non ci so
no ostacoli. Tutto il problema si risolverà sulla base della 
normale inchiesta canonica che verrà fatta dalla Santa Se
de*. 

Colombia 
Strage 
in una 
fattoria 

Sconosciuti armati hanno 
ucciso a colpi di arma da 
fuoco 12 persone in una fat
toria di una zona della Co
lombia centrale dove sono 
attivi sia i trafficanti di stupe-
facenti sia i guerriglieri di si-

"•"•'mmmmm~mmmmmmmmm nistra. Il massacro è avvenu
to dopo che il governo, che ha respinto un'offerta condizio
nata di resa dei trafficanti di stupefacenti, ha estradato negli 
Slati Uniti un altro sospetto trafficante di droga perché sia 
processato, ed ha sequestrato parecchie proprietà presso 
Bogotà appartenenti ad un sospettato dirigente del «cartello 
di Cali» dei narcotrafficanti. Tre automezzi carichi di uomini 
armati sono giunti nella fattoria presso la Caldera, ad un 
centinaio di chilometri a nord-est di Medellin, hanno legato 
dicci uomini e due donne e li hanno torturali e uccisi. 

VIRGINIA LORI 

Territori occupati 
Continua la repressione 
Maxiprigione israeliana 
per ventimila palestinesi 
• i GERUSALEMME. Nella più 
grande retata condotta dall'e
sercito israeliano nei territori 
occupati in circa un mese e 
mezzo le truppe hanno isola
to venerdì notte alcuni quar
tieri di Hcbron e i vicini villag
gi di Yata e Idna effettuando 
perquisizioni nelle case. A 
conclusione dell'operazione 
diretta dal generale Yitzhak 
Mordcchai, comandante della 
regione centrale, sono state 
arrestate oltre cento persone, 
centocinquanta secondo fonti 
palestinesi. 

Nel villaggio di Iktaba, vici
no a Tulkarem, è stato trovato 
ieri il cadavere di un palesti
nese ucciso a colpi di coltello. 
Sembra sia stato ucciso da 
connazionali perché accusato 
di collaborare con le autorità 
israeliane. Vicino a Ramallah 
una bottiglia incendiaria é sla
ta lanciata da sconosciuti con

tro un aulubus che portava 
bambini di un insediamento 
ebraico a Gerusalemme. L'or
digno, che non ha preso fuo
co, ha rotto un finestrino. 

Detenuti palestinesi di Ket-
ziot sono riusciti a far giunge
re all'esterno una lettera indi
rizzata al presidente degi Stati 
Uniti George Bush con la ri
chiesta di esercitare pressioni 
sulle autorità israeliane affin
ché migliorino le condizioni 
di vita nel carcere nel rispetto 
di quanto stabilito dalle con
venzioni internazionali. Se
condo il quotidiano Haarctz le 
autorità intendono chiudere 
prigioni provvisorie in Cisgior-
dania e concentrare la mag
gior parte dei detenuti a Ket-
ziot, dove già sono richiusi 
quattromila palestinesi. A 
conclusione dei lavori in pro
gramma la prigione potrà 
contenere ventimila detenuti. 

«ìHlirOffllillilllinilffilllilBIliaìl!!!!! l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

De lombarda 
L'«area Zac» 
non vota 
il segretario 
• r * MILANO. Il forlanlano 
Cianstefano Frigcrio e stato ri
confermato segretario della 
De lombarda. Il congresso re
gionale, praticamente conclu
sosi già sabato con l'interven
to di Forlani, ha consumato 
ieri le sue ultime briciole, con 
la rielezione, appunto, di un 
fedelissimo del segretario na
zionale. 

Ma ha soprattutto sancito 
definitivamente il ribaltone 
delle alleanze inteme. 

Ora, qui in Lombardia, il 
solco che divide la coalizione 
di maggioranza, formata da 
Azione popolare (torlanianl e 
gavtancl), andrcotlianì e (or-
zanovistl, dalla minoranza 
della -Base» si e sicuramente 
approfondito. Non solo la sini
stra scudocrociata ha negato 
la propria adesione a Frigcrio 
(non ritirando neppure le 
schede per il voto) ma i suoi 
rappresentanti hanno pronun
ciato complessivamente una 
vera e propna requisitoria 
contro la linea indicata dai 
nuovi vertici. 

Tabaccl, Rognoni, Cuzzetti, 
Enrico De Mila (fratello del 
presidente della De) hanno 
denunciato la «vocazione ca-
pitolazionista nei confronti dei 
socialisti». Ancora una volta è 
stato perù Luigi Granelli 11 più 
pungente nell'attacco: «Ormai 
e costume - ha detto infatti -
che si faccia tutto quello che 
dice Craxi. mentre quello che 
diciamo noi viene accantona
to. Un risultato tangibile di 
questa linea è rappresentato 
dal fallo che nessuna grande 
citta italiana e guidata da un 
sindaco democristiano ad ec
cezione di Palermo con le no
te difficolta». 

Insomma l'appiattimento 
sul Psi e una scarsa analisi re
lativa ai futuri rapporti con i 
comunisti dividono in modo 
netto i due schieramenti Ov
viamente la maggioranza ha 
addossato la responsabilità 
delle lacerazioni alla sinistra. 
Lo ha fatto il ministro Prandi-
ni: «Con Marcora era diverso -
ha detto - , lo spirito unitario 
al la , f ine emergeva sempre, 
ora non è cosi*. 

Anche l'andreottiano Baruf
fi ha parlato di •artificiose divi
sioni intemo. Frigerio ha dun
que vinto, ma quel 31 per 
cento di •assenti» (tanto conta 
la -Base» in Lombardia) pro
mette per lui non pochi gratta
capi. D C.B. 

Forlani richiama il Psi: 
«Non dilatate le questioni 
Su questa strada 
si finisce per inciampare» 

Martelli vede «nubi» 
sul governo e «consiglia» 
voti di fiducia e decreti 
Il Pli: «Verifica urgente» 

Claudio Martelli 

Scambio di accuse tra De e Psi 
Chi punta a elezioni anticipate? 

L'ago del barometro della maggioranza di governo 
sembra impennarsi verso la tempesta. Dice Martelli: 
«Le nubi ci sono già». Gravano, minacciose, su tutti i 
prossimi appuntamenti politico-parlamentari. Solo 
che i due maggiori partiti della coalizione se ne rim-
pallano la responsabilità. Forlani insiste: «Se la strada 
diventa difficile si finisce per inciampare». Ovviamente 
nelle elezioni anticipate. E Tognoli: «Effettivamente...*. 

gaTal ROMA. «È necessario che 
le questioni aperte non venga
no dilatate fuori misura», so
stiene Arnaldo Forlani, in 
esplicita polemica con i toni 
ultimativi dell'ultima segrete
ria socialista. «L'allarme del 
Psi è ampiamente giustifica
to», ribatte Claudio Martelli, 
per il quale «in questa manie
ra la situazione politica 6 de
stinata a diventare insostenibi

le». È un gioco delle parti, per 
spaventare e neutralizzare 
quei segmenti del pentaparti
to restii ad accontentarsi delle 
briciole lasciate sul tavolo di 
governo dal cosiddetto Caf, 
oppure qualcosa si sta davve
ro incrinando nell'alleanza 
Craxi-Andreotti-Forlani? Non è 
detto che la verità non stia nel 
mezzo. Le elezioni ammini
strative sono alle porte. «In 

questi casi - dice il ministro 
Remo Gaspari, sulla base del
la sua «lunga esperienza» -
nascono sempre timori e per
plessità». La scadenza eletto
rale sarebbe, insomma, una 
ragione oggettiva (per cosi di
re) di nervosismo per entram
bi i contraenti di patti, stretti in 
un camper o in un corridoio 
sempre sulla testa degli altri 
partner e del Parlamento, che 
Incontrano crescenti ostacoli. 

Si arriva, cosi, ai sospetti e 
atte recriminazioni recipro
che. Martelli non esita ad ad
debitare direttamente alla De 
responsabilità dei ritardi per la 
legge enti-droga, quella sulle 
autonomie locali. Il decreto fi
scale per l'Enimont e la rifor
ma universitaria. Ma il vice
presidente del Consiglio non 
fa cenno alcuno alla delicata 
questione delle concentrazio

ni editoriali, che ò il Psi a voler 
rinviare, mettendo in difficoltà 
la De al suo interno e nei rap
porti con il Pri. Giorgio La 
Malfa. In effetti, è arrivato a 
minacciare l'uscita dal gover
no. E di questo, oltre che delle 
intemperanze Interne alla De, 
si fa scudo Carlo Tognoli per 
rigettare l'accusa forlanlana al 
Psi di puntare ad elezioni anti
cipate: «È il classico assalto ai 
mulini a vento... Non da noi -
dice il vicesegretario, uno dei 
tre del Psi - vengono insidie 
alla stabiliti politica e di go
verno. Queste provengono 
semmai da chi non lascia pas
sare giorno senza minacciare 
una crisi cosi come dalle divi
sioni e dal contrasti che trop
po spesso svuotano e paraliz
zano la maggioranza». La mi
naccia, dunque, la si scarica, 
ma non è smentila: •Effettiva

mente - sostiene Tognoli -
anche la più paziente delle li
nce di condotta viene messa a 
dura prova». 

Forlani, invece, si preoccu
pa di tifarsi una verginità. So
stiene che progettare elezioni 
anticipale »pcr approfittare 
della crisi del Pei» sarebbe -un 
errore», perché «6 interesse di 
tutte le forze democratiche» 
che il processo in cui il Pei è 
impegnato «si sviluppi piena
mente». Ma, intanto, il de Giu
liano Silvestri spiega, nelle 
Marche forlaniane, che il Psi 
non può •dettare- legge: «Una 
volta "incassato" quello che si 
aspira ad ottenere (sindaci, 
enti pubblici, banche, ecc.) e 
"normalizzato" quello che si 
punta a "disciplinare" (etere, 
Rai-tv, mondo dell'informazio
ne, ecc.) troveremo dietro 

Rotti i patti unitari, i dorotei vincono il congresso de veneto 
Obiettivo per il voto di maggio: più pentapartito. Ma soprattutto... 

«E adesso riprendiamoci Venezia» 
Anche la De veneta si è sostanzialmente omologata 
ai rapporti nazionali. Nel congresso conclusosi ieri a 
Thiene si è rotta la gestione unitaria, con l'elezione di 
un segretario proposto dal «grande centro» (oltre il 
70%) contro il candidato della sinistra. Linea politica 
per le amministrative: allargamento generalizzato del 
pentapartito, dalla Regione (dove il Pri non è in mag
gioranza) all'anomalia della rosso-verde Venezia. 

MICHELI SARTORI 

fàTa VICENZA. A presiedere i 
lavori. Mariano Rumor. «Guar
datelo, è l'ultimo segretario 
nazionale espresso dalla De 
veneta. Era il 1963», punta II 
dito senza pietà dal palco il 
forzanovista Ettore Bonalberti. 
Ancora II a rimuginare il di
stacco tra forza locale e peso 
nazionale, come ai tempi di 
quei governi «terroni» di De 
Mita, senza neanche un mini
stro locale? No, stavolta 1 de
mocristiani veneti sono a con

gresso, a Thiene, sotto il se-

gno della rimonta intema. 
>ue ministri, quattro sottose

gretari... E come una volta, già 
sottolineano' Il ritorno econo
mico, a partire dagli oltre 300 
miliardi Fio appena destinati 
alla Regione. Quindici an
dranno ad Asolo, il paese di 
Cario Bernini, ministro dei 
Trasporti, coofondalore con 
Gava del grande centro. Altri 
IS all'Idrovia padovana, per 
farla avanzare di qualche cen

tinaio di metri: e se ne vanta, 
Carlo Fracanzani. ministro 
delle Partecipazioni statali, 
della sinistra de. «SI - rivendi
ca con orgoglio il presidente 
della Giunta regionale, Franco 
Cremonese - la distribuzione 
del fondi straordinari della Fi
nanza statale premia il Veneto 
con percentuali sul budget 
complessivo che vanno al di 
là dei rapporti statistici e arit
metici». 

Toma, la De veneta, ad es
sere - posto che abbia mai 
smesso - la grande occu patri-
ce di potere di una volta? La 
sinistra Interna se ne preoccu
pa a più riprese, Bernini si ar
rabbia di brutto: «Noi non sla
mo occupatoli di potere, lo 
gestiamo con il più ampio 
consenso popolare. La De e 
un partilo progressista». E il 
punto di partenza della sua ri
sposta alla crisi del comuni
smo: «Se il crollo del comuni

smo volesse dire il trionfo del 
capitalismo, del radicalismo o 
del pragmatismo avremmo 
fallito. Oggi il vuoto delle 
ideologie si riempie solamen
te con i valori, i valori cristiani, 
i valori nostri». Dietro ai fremiti 
vagamente khomeinisti c'è 
però la realtà. Quella, per 
esemplo, della sinistra de ve
neta che dopo anni è stata co
stretta ad abbandonare la ge
stione unitaria, battuta dal 
grande centro, ad un pelo dal
l'umiliazione. Sperava di allar
garsi, ma Azione popolare ha 
attirato tutti i gruppi minori, 
lasciandola sola col suo 29% 
(55% Invece I dorotei, 8% I 
fanfaniani, il resto equamente 
spartito tra forzanovisti e an-
drcottianl-clcllinl). Aveva 
chiesto la futura presidenza 
della Giunta regionale per 
Gianni Fontana, neanche par-
lame. Cosi, già dopo l'ultimo 
minuto, si * decisa a presenta
re una propna mozione ed un 

pretendente alternativo alla 
segreteria regionale, Franco 
Frigo, affannosamente scova
to a congresso già iniziato. 
Sconfitta sicura: il candidato 
di maggioranza, Maurizio 
Creuso, assessore regionale 
dorotco ai Servizi sociali, ave
va già l'elezione in tasca. Do
po la batosta, Bernini ha teso 
la mano: «Sono certo che. fini
to il congresso, troveremo una 
soluzione unitaria». Il senatore 
Fontana ha abbozzato: «Non 
saremo noi a costituire un 
momento di rottura dentro il 
partito». 

Nelle linee comuni, per le 
amministrative e dopo: man
tenere il pentapartito e far di 
tutto per allargarlo alla Regio
ne (Il Pri, oggi defilato, ha da
to una mezza disponibilità) e 
soprattutto all'anomala Vene
zia rosso-verde, per la quale 
però mancano ancora candi
dati di prestigio. Dai leader 

l'angolo l'ennesima fine pre
matura della legislatura-. 

Martelli, che continua a fare 
di ogni erba un fascio acco
munando -malessere istituzio
nale- del Parlamento e -scol
lamento» della maggioranza, 
una -ricetta- ce l'ho: -Andrcot-
ti - dice - ponga la fiducia tut
te le volte che e necessario e 
non rinunci allo strumento 
della decretazione d'urgenza». 
Ma dal Pli arriva al presidente 
del Consiglio un diverso sug
gerimento. -La situazione va 
verificata. S'impone un chiari
mento urgente-, dice Alfredo 
Biondi. E lo fa con toni allar
mati: «Che si tomi a parlare di 
elezioni anticipate - afferma il 
vicepresidente della Camera -
è grave ed ancora più preoc
cupante e che ciò potrebbe 
dipendere da meschini calcoli 
politici ed elettorali». D P.C. 

Carlo Bernini 

dorotei si è sentito insistente
mente riparlare della -politica 
delle infrastrutture», altra vec
chia specialità veneta finita in 
ombra nei momenti difficili; e 
da quelli della sinistra dell'al
trettanto antica richiesta di 
•inserirle in una programma
zione». Ed il Pei? La segretaria 
regionale Lalla Trupia è inter
venuta per chiarire che anche 
in Veneto la ricerca dei comu
nisti è, senza equivoci, di una 
alternativa. 

11 giorni, un successo 
In 34mila a Bormio 
per la festa de l'Unità 
Appuntamento al '91 
Si è conclusa a Bormio la «11 giorni» della Festa 
nazionale de l'Unità sulla neve. Una neve che 
sembrava dovesse mancare l'appuntamento e che 
invece ha contribuito al successo della manifesta
zione. Ben 34mila persone hanno infatti «vissuto» 
la festa. Un intervento di Fassino ha concluso la 
manifestazione. Ora l'impegno è quello di riporta
re in Valtellina nel 1991 la festa. 

DARIO CAMPIONE 

• I BORMIO. Sono in pochi 
ormai a dubitare che quella di 
Bormio 'DO sia stata l'edizione 
più bella tra le dodici della fe
sta de l'Unità sulla neve. 
34.000 presenze in 11 giorni 
sono un dato di per se suffi
ciente a dimensionare e chia
rire il successo di una manife
stazione partila con qualche 
apprensione per via della 
mancanza i neve in bassa 
quota. 

La risposta delle migliaia di 
ospiti e di militanti comunisti, 
giunti da tutta Italia ha dimo
stralo, invece, la validità di 
una formula originalissima, 
che conciliando sport e cultu
ra, spettacolo e politica garan
tisce divertimento e possibilità 
di svago a tutti. Patrizio Del 
Nero, segretario del Pei di 
Sondrio e Francesco Riccio, 
responsabile nazionale del 
settore feste de l'Unità, hanno 
ricordato ieri mattina, nella 
manifestazione di chiusura, il 
perche del ritomo a Bormio 
della -kermesse* bianca dei 
comunisti. 

E stato, in sostanza, un atto 
concreto di solidarietà nei 
confronti di una valle sconvol
ta, soltanto due anni e mezzo 
fa. dalla gigantesca frana che 
fece centinaia di morti. Una 
iniziativa tesa quindi al soste
gno ed al nlancio di un'eco
nomia che faticosamente cer
ca di ricominciare a marciare 
in una direzione di sviluppo. 
•Siamo impegnati a riportare 
in Valtellina l'edizione '91 del
la festa-, aflerma il responsa
bile dell'organizzazione qui a 
Bormio, -ma per fare questo 
abbiamo bisogno di sostegni 
decisivi da parte degli enti lo
cali e delle aziende della pro
vincia di Sondrio». 

Aiuti che, in verità, sono 
stati numerosi da parte di tutte 
le istituzioni della zona. Alla 
manifestazione conclusiva di 
questa riuscitissima lesta ha 
partecipato Piero Fassino, del
la segreteria nazionale del Pei. 
Inevitabilmente il suo è stato 
un discorso tutto centrato sul 
prossimo congresso straordi
nario del partito comunista. E 
non sarebbe stato possibile al
trimenti, in una sala dove era

no stipati militanti che per più 
di una settimana non hanno 
parlato che del futuro del loro 
partito. 

Fassino ha lungamente ri
percorso tutte le fasi prece
denti la •svolta*, alfermando 
che essa si inserisce diretta
mente sulla scia del 18° Con
gresso di Roma, dove il Pei 
non a caso aveva parlato di 
nuovo corso, mutando, anche 
in maniera radicale, alcuni 
suoi orientamenti ideali (non
violenza, differenza sessuale. ' 
trasformazione ecologica del
l'economia). Un Pei, ha conti
nuato Fassino, che nella sua 
storia ha prodotto svolte an
che dolorose, non poteva in 
questo momento di svolta 
•epocale* continuare a discu
tere sulla «propria sopravvi
venza*. La cosa peggiore, sa
rebbe stata quella di limitarsi 
ad amministrare il proprio pa
trimonio storico (e di voti), 
senza cogliere, dalla realtà In 
continuo e rapidissimo muta
mento, tutte le potenzialità 
per dar vita, anche in Italia, ad 
una democrazia compiuta. 

Un partilo è grande, ha 
continuato il responsabile del
l'organizzazione del Pei, non 
solo per la storia che ha, ma 
soprattutto perche riesce ad 
interpretare il momento e rap
presentare la realtà in cui 
opera. Se la discussione con
gressuale, ha concluso Fassi
no, si farà carico di tutta que
sta problematicità, il voto del
le prossime assise non sarà la 
vittoria di una parte sull'altra, 
ma dell'intero Pei, • 

Mentre Bormio lentamente 
si svuota, tra i tavoli del piano 
bar rimangono gli ultimi «affe
zionati*. I militanti che con il 
loro lavoro volontario hanno 
ancora una volta garantito un 
•tranquillo, svolgersi delle un
dici giornate. Lontani dalle ca- ' 
ricature che In motti stanno 
disegnando, di Iscritti ad un 
partito dilaniato e diviso, pre
vale piuttosto in tutti la voglia 
di lasciarsi andare allo scher
zo e magari al ricordo - vicino 
- delle serate trascorse ad 
ascoltare Vittorio Bonetti, an
gelo custode di lutti gli ingua
ribili -nottambuli». 

Rina. Ileana. Gabriella. StMa. Mario 
e Fabrizio annunciano con Mitez
za, ad esequie avvenute, la morie di 

PIETRO MAGGI 
In sua memoria, sottoscrivono per 
ruma. 
Milano. 22 gennaio 1990 

I compagni della sezione -Aldo Sa
la» si uniscono al dolore della fami
glia per la scomparsa del compa
gno 

PIETRO MAGGI 
Milano, 22 gennaio 1990 

Nel primo anniversario della acom-
parudi 

ALMA FERRI FAN1N 
Margherita e Umberto la ricordano 
con immutalo allctto a quanti la co
nobbero e In tua memoria sottoscri
vono per l'Uniiù. 
Milano, 22 gennaio 1990 

A dieci anni dalla scomparsa di 

TERESA NOCE 
(Esulta) 

I figli Giuseppe e Luigi Longo. le 
nuore Hoisa e Liuda e il nipote Lu
ca la ricordano a compagni e ami
ci. 
Bologna. 22 gennaio 1990 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

LUIGI M0NT0U 
la moglie Rosa, con immutato affet
to lo ricordo a parenti, compagni ed 
amici e in sua memoria soltoacrive 
U 50.000 per rUnttò. 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

LUIGI M0NT0U 
l'amico Sivw Paghi lo ricorda con 
stima a perenti, compagni ed ami
ci. In sua memoria sottoscrive L 
50.000 per/'(/m/a 

ti 20 gennaio e mancato all'alletto 
dei familiari 

ITALO BOLELU 
Lo annunciano con dolore la mo
glie Nina. la figlia Caria, la nipote 
Claudia e U genero Lello. I funerali 
avranno luogo a Sasso Marconi og
gi alle ore 15,00 con partenza dalla 
Cervetta. 
Sasso Marconi. 22 gennaio 1990 

I compagni della sezione Pei -Leo
nardi- di Sasso Marconi partecipa
no al lutto della lamiglia per la 
scomparsa del compagno 

ITALO BOLELU 
e porgono le piò sentile condoglian
ze alla moglie Nina e alla figlia Car
la. 
Sasso Marconi. 22 gennaio 1990 

La nostr» voce ha una voce In più. 

R i n a s c i t a 
' l a i 5 f e b b r a i o e s c e i n e d i c o l a 

c o m p l e t a m e n t e r i n n o v a t a . 
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SEMINARI VIDAS 
L'UOMO TERMINALE 

23 gennaio 1990-ore 18 
L'UOMO TERMINALE DI IERI E DI OGGI 

Prof. GIORGIO COSMACINI 
Docente di Suri» della Sanila presso l'Università degli Sudi di Milano 

Pror. RENATO BOERI 
gli Direttore Clinico Scientifico Istituto Neurologico 'Cario Betta" 

6feM«iol990-CRl8 
AL TERMINE DELLA VITA: INVECCHIARE E MORIRE 

Prof. UMBERTO VERONESI 
Direttole Generale Istituto dei Tumon. Milano 

Prof. ROBERTO GUIDUCCI 
Presidente Istituto per la Comunicatone Gcmelli-Musatu 

27 febbraio 1990-orali 
L'UOMO TERMINALE: IMMAGINE E VALORI 

Pror. FULVIO PAPI 
ProTcsscR Ordinario di Filosofi» Teoretica e Direttore del Dtpanimemo di Filosofia •ll'Unlvcniia di Pavia 

Prof. ALBERTO MALLIANI 
Professore di Paiotogia Medici Ospedale L. Sacco • Università degli Studi di Milano 

6 mano 1990 -ore 18 

IL NUOVO CURARE: ALLA RICERCA DI UNA MEDICINA SAPIENS 
Pror. SANDRO SPINSANTI 

Docente di Btocuca Università di Fircn/c 
Prof. ENRICO GHISLANOI 

Primario Divisione di Oncologia Medica Falci - Ospedale Niguardt Ca Grandi Milano 

20 marzo 1990 - ore 18 

I NUOVI CURANTI: 
ALLA RICERCA DI UN UOMO SAPIENS CHE CURI 

DMt. LUIGI VALERA 
Responsabile Psicologi VIDAS 

Slf.ra LAURA GHINI 
Dirigente Servino Personale delle Suwure Sanitarie Regione Lombardia 

n «miratilo ««peno a medici, sludeno in medleini. psicologi, infermieri, oeenion sanitari. La regolare panec ipu Ione a 
corso «erra certificala con un attestalo di frequenza. L'isciuionc e gratuita: telefonare VIDAS n*. 782793 • 780354.798070. 

SlrtHgrad» 
CFNTUO euiTUMlf SAN »t0£U 
Auc*ro«iiuw s** 'EOEie 
VIAMOCM se 
»•?! MILANO 

BRACCO INDUSTRIA CHIMICA S.p.A. 

Sponsor 
ASSOLOMBARDA 
CARIPLO 
ETRO S.p.A. 
NEOPHARMED S.p.A. 
UNISYS ITALIA S.p.A. 

Vi presentiamo Arancia Blu. 
il mensile dei daltonici. 

Arancia blu è la prima rivista che riesca a mettere 
Insieme il verde, il rosso, l'arancio e il blu, per 
inventare una sfumatura nuova. 

Arancia blu è la rivista dei daltonici volontari, che 
vogliono avere una lettura della realtà che si 
discosti dalle solite linee cromatiche. 

Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e 
scienza, umanità e natuia, politica ed energia, 
rabbia e dolcezza. 

Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e 
infinitezza, un mondo che vale la pena di salvare. 

Arancia blu è il nostro pianeta visto dallo spazio, 
prima che diventi un'arancia grigia. 

Arancia blu è diretta da Enzo Tiezzi. 

Arancia blu sarà In edicola ogni penultimo martedì 
del mese, con il manifesto, a partire dal 23 
gennaio prossimo. 

In edicola martedì 23 gennaio, con il manifesto, a L. 3.000 

8ìiiiiii:iiiiiiBiii:iPJiii!iiiiiiyiìfflii!]!iiiiiaraiìi;ffl 6 l'Unità 

Lunedi 
22 gennaio 1990 



POLITICA INTERNA 

Circoli Fgci 
«Riformiamo 
assieme 
le città» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELI CAPITANI 

• • PARMA. Un progetto di 
idee per una citta più solidale, 
umanamente più ricca: l'ha 
messo a punto la Fgci. in tre 
giorni di dibattito a Parma. 
Veltroni paria di •riforma» del
le citta e sottolinea il carattere 
•originale, autonomo e creati
vo» del movimento studente
sco nelle università. Cuperlo 
ribadisce la posizione sul con
gresso del Pei: 'Autonomia, 
non astrazione». 

Dalla platea scatta l'applau
so quando Veltroni, della se
greteria del Pei. esprime soli
darietà ai giornalisti di •Sa
marcanda» per il pesante at
tacco che contro di loro han
no sferrato la De e alni espo
nenti del pentapartito con 
l'assurda accusa di avere dato 
spazio alle ragioni della lotta 
degli universitari di Palermo e 
di Roma. «Essi - sottolinea -
hanno affermato l'esercizio 
corretto dell'informazione per 
una forma di espressione col
lettiva che ha il diritto di pote
re incidere e di poter pesare 
nel formarsi della coscienza 
collettiva dell'opinione pub
blica*. 

Alla conferenza di organiz
zazione dell'Unione circoli 
territoriali (Uct) della Fgci -
che si è conclusa ieri a Parma 
dopo tre giornate di dibattito 
- la lotta degli studenti univer
sitari ha trovato ampia eco. 
Per Veltroni il movimento che 
si è attivato negli atenei è •di
rompente» ed ha caratteristi
che •originali, autonome e 
creative» rispetto ed altre for
me di lotta del passala Anche 
Gianni Cuperlo, segretario na
zionale della Fgci. mette in ri
salto le novità del movimento 
•impensabile solo fino a qual
che mese fa». 

La conferenza d'organizza
zione e servita per mettere a 
punto un progetto di lotta per 
aprire, anche in vista delle 
prossime elezioni amministra
tive, una •vertenza» sulla qua
lità della vita nelle citta. Una 
città giovane, solidale, uma
namente ricca, la definisce 
Gianni Cuperlo. Una riforma 
della cittì, la chiama Veltroni 
E per mettere a-punto questa 
idea di citta sono stati invitali 
esponenti di gruppi giovanili 
impegnati nel sociale, rappre
sentanti di realtà associative e 
di volontariato. È un'opera, in
latti, che la Fgci non intende 
portare avanti da sola, ma in 
collaborazione con altri giova
ni che vogliono costruire una 
dimensione solidale della cit
tà. •Contaminazione» con al
tre culture ed altri soggetti - è 
stalo detto - per verificare, 
condividere e capire le tante 
esperienze. «Esistono afferma
zioni che caratterizzano la no
stra prassi associativa, che se
no parte integrante della no
stra cultura, della nostra teo
ria, della nostra tradizione, 
che abbiamo ritrovato nella 
vostra riflessione», ha ricono
sciuto nel suo intervento San
dro Durando, della segreteria 
della Gioventù operaia cristia
na (Gkx). «Nei diritti dei gio
vani si gioca la partita dei di
ritti per tutti», ha sottolineato 
Massimo Campedelli. segreta
rio del coordinamento nazio
nale delle comunità di acco
glienza (Cnca). 

Per Vetroni quella imbocca
ta dalla Fgci è la strada giusta 
•Porre il tema della città, della 
sua riforma, significa - dice -
aprire una questione centrale 
per la democrazia italiana che 
riguarda i problemi dei poteri, 
di chi governa, di chi decide, 
che investe i contenuti pro
grammatici». A chi in passato 
ha latto ironia sulla «cultura 
de) fare» dicendo che la Fgci 
perdeva di vista l'orizzonte 
complessivo dei problemi, Cu
perlo replica che questo ri
schio non c'è stato perché I 
giovani comunisti non si sono 
limitati ad •osservare» il mon
do, ma hanno avuto la volon
tà di esserci e di viverci per 
costruire una nuova cittadi
nanza solidale. E fa riferimen
to ai progetti realizzati dall'Uct 
sul territorio, che rappresenta
no «un volontariato di trasfor
mazione». 

E nel Pei? Rispondendo an
che ad alcune perplessità 
emerse dal dibattito sulla po
sizione assunta dalla Fgci sul 
congresso comunista (nessun 
schieramento su una mozione 
o l'altra, ma attenzione ai 
contenuti), Cuperlo dice che 
si tratta di una «scelta di auto
nomia che non è di astrazio
ne». «Sarebbe stato facile - ag
giunge - dividerci su questa e 
quell'altra mozione, invece 
vogliamo pesare con la nostra 
identità e la nostra esperien
za». 

Achille Occhetto celebra a Milano 
il 69° anniversario del Pei 
e denuncia progetti che puntano 
alle elezioni anticipate 

«Un golpe contro le istituzioni 
se quattro o cinque cittadini, 
anche se segretari di partito, 
decidessero di sciogliere le Camere» 

«Ce chi pensa a un golpe bianco?» 
•Se quattro o cinque cittadini, anche se segretari di 
partito, decidessero di sciogliere Te Camere, sareb
be un golpe contro le istituzioni democratiche». A 
Milano per il 69° anniversario del Pei, Occhetto 
mette in guardia contro i pericoli di elezioni antici
pate. Disegna un Pei «protagonista di un nuovo 
fronte riformatore». E invita a «trarre tutte le conse
guenze del 18° Congresso». 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • MILANO. «Eccitata, no. Di
rei una platea attenta, serena 
e calorosa». Roberto Vitali, se
gretario del Pei lombardo, 
non nasconde la soddisfazio
ne ma misura le parole. Il 
Teatro Urico di Milano si sta 
svuotando. Achille Occhetto si 
incammina verso il Duomo: le 
auto non possono circolare, la 
città è affollata e silenziosa. Il 
segretario del Pei ha appena 
finito di celebrare il 69° anni
versario del partito. Ora un 
corteo Improvvisato lo segue 
per il centro della città, verso 
l'albergo a due passi da Porta 
Venezia. Molli gli si fanno in
contro, lo salutano, lo incita
no ad «andare avanti». «Mi fa 
sempre un certo elfetto parla
re a Milano», confesserà più 
tardi. Qui. ricorda, ha iniziato 
a lar politica, nella Fgci, an
dando davanti alle fabbriche 
a reclutare i giovani operai e 
dilfondendo l'Unità. La mani
festazione è stata un successo 
che forse non si aspettava: il 
teatro stipato, la folla che non 
ha potuto entrare, i lunghi ap

plausi e i cori alla fine del di
scorso, gli abbracci. 

Al Teatro Urico, nella Mila
no chiusa al traffico, Occhetto 
e arrivato in metropolitana. 
Condivide la scelta della giun
ta: «È giusto - dice - dare l'al
larme, far prendere coscienza 
alla gente». Poi ritoma alle 
«domeniche senz'auto», quan
do scoppiò la crisi petrolifera. 
«Ne ho un ricordo molto bel
lo», racconta. «Tutti allora sco
primmo le nostre citta». 

Era stata Barbara Pollastrinl. 
la giovane segretaria del Pei 
milanese, ad aprire la manife
stazione. Un discorso conciso, 
appassionato. Un appello 
contro le «cristallizzazioni» nel 
dibattito intemo e per il «dia
logo». Un riconoscimento a 
•tutti quei cittadini che grazie 
a questa nostra discussione si 
riappropriano della politica». 
Una rivendicazione orgogliosa 
di un Pei che «si fa protagoni
sta di una fase nuova». 

E di un Pei «protagonista» 
parla Occhetto. Alla platea di 
militanti che in questi giorni 

partecipa ad un dibattito ap
passionato, Occhetto propone 
un partito che non per questo 
rinuncia all'iniziativa politica. 
Parla del movimento degli stu
denti, il segretario del Pei. Par
la della «questione criminale», 
dell'intreccio perverso fra poli
tica e affari, fra politica e ma
lavita. Parla di questione mo
rale e di riforma della politica. 
Parla di «moderna conflittuali
tà» e di lotte sociali. Parla del 
referendum sulla legge eletto
rale, che «ha già messo in mo
to il sonnecchiante mondo 
politico». Parla delle proposte 
delle donne comuniste su una 
diversa regolazione dei tempi 
e degli orari. 

«Non possiamo aspettare -
dice Occhetto - che passi il 
Duemila con De e Psi che do
minano e noi che protestia
mo». E aggiunge: «A loro an
drebbe benissimo un Pei rigi
do nelle idee e in continuo 
declino. A noi no». Sta qui il 
senso della «svolta» di cui si 
discute: fare del Pei il protago
nista di un «nuovo fronte rifor
matore». «Grazie a ciò che sia
mo stati - esclama - e andan
do oltre ciò che siamo stali». È 
questo, del resto, l'elemento 
di fondo che ha attraversato la 
storia del partito. Come l'altra 
sera a Firenze, anche a Mila
no Occhetto toma sull'ambi
valenza» che ha segnato il 
rapporto con l'Urss. Con tono 
accorato descrive la «tragedia 
che ha fatto sfiorire, a Est, la 
speranza slessa del sociali

smo». E con tono acceso de
nuncia un «errore Inscusabi
le-: consentire che «quel che 
noi siamo venga offuscato 
dalla drammatica parabola 
del socialismo reale». Si collo
ca qui la necessità, tutta politi
ca e cosi lontana dal «dogma
tismo» di chi vorrebbe trovare 
•in qualche testo o in qualche 
luogo» la «purezza» del sociali
smo, di dar vita ad un «nuovo 
inizio». 

Un Pei che vuole creare, 
con altri, la «grande forza po
polare e riformatrice per l'Ita
lia che si avvia al Duemila» 
spaventa più di molte discus
sioni ideologiche. «Forlani -
dice Occhetto - sostiene che 
preferirei i radicali agli operai. 
Vuol dire che comincia ad 
aver paura di ciò che voglia
mo fare. E a me - aggiunge 
fra gli applausi - piace far 
paura alla De». Già si parla di 
elezioni anticipate. La risposta 
di Occhetto, al giornalisti che 
gli si avvicinano dopo il comi
zio, è dura: «Un uso distorto 
delle istituzioni può portare 
ad un logoramento e persino 
alla fine della democrazia». E 
aggiunge: «Se quattro o cin
que privati cittadini, anche se 
segretari di partito, decidesse
ro le elezioni anticipate, sa
rebbe un golpe per le istitu
zioni democratiche». Ben altra 
cosa sarebbe una «rottura a si
nistra» da parte del Psi, la pre
sa d'atto della fine di un rap
porto privilegiato con la De di 
Andreotti e Forlani e la conse
guente scelta dell'alternativa. 

Manifestazione a Livorno con il presidente del Ce 

Natta rilegge i 69 anni del Pei 
«Ecco perché siamo stati diversi» 

Alessandro Natta a Livorno per celebrare i 69 anni 
del Partito comunista italiano. Il presidente del Ce 
ha ripercorso la storia del più grande partito co
munista dell'Occidente rivendicando la peculiarità 
del pensiero e del percorso scelto dai comunisti 
italiani. Nessun peccato originale, nessun senso di 
colpa, ma la consapevolezza di essere parte della 
storia e del pensiero non solo del nostro Paese. 

PAOLO MALVENTI 

tm LIVORNO. «Sarebbe davve
ro risibile se oggi volessimo 
smentire, dimenticare, trave
stire le origini, l'atto di nascita 
del nostro partito». E stato 
questo il punto centrale intor
no al quale si £ svolto l'Inter
vento di Alessandro Natta nel
la giornata che la Federazione 
livornese ha dedicato al ses-

santanovesimo compleanno 
del Pei: quello di dimostrare 
che non esiste alcun peccato 
originale, che non c'è e non 
può esservi alcun senso di 
colpa nel militare in un partito 
che ha una storia che appar
tiene non solo ai comunisti 
ma all'intero paese. Natta ha 
preso la parola in un gremitis

simo teatro Odeon dopo il sa
luto del segretario provinciale. 
Valerlo Caramassi, che ha du
ramente polemizzato con un 
giornale romano il quale ha 
scritto che il presidente del Ce 
comunista avrebbe parlato ac
canto ad un segretario «schie
rato senza riserve per lo scio
glimento del Pei». 

Parlando dell'Est e dell'Urss 
Natta ha puntato l'accento 
sulle diversità di analisi tra il 
Pei ed il Pcus, dal superamen
to del modello staliniano alla 
fine della «esecrabile dottrina 
della sovranità limitata teoriz
zata da Breznev» agli scontri 
teorici di Ironie alla proposta 
di terza via, agli avvenimenti 
dell'oggi: come quell'ondata 
popolare che ha schiacciato 
partiti che si definivano comu
nisti. Si tratta dì avvenimenti 

che chiamano in causa anche 
il Pei, -che pongono anche a 
noi crude interrogazioni coin
volgenti ogni sfera del nostro 
pensiero, del nostro agire, del
la nostra storia. Domande a 
cui - ha spiegalo Natta - dob
biamo e vogliamo rispondere 
senza la presunzione - che 
sarebbe stolta e suicida - di ri
manere fermi, aggrappati alle 
conclusioni cui slamo perve
nuti negli anni scorsi, fino a 
qualche mese fa, al nostro 
XVIII Congresso. SI dobbiamo 
e vogliamo rispondere, ma 
senza perdere il fiato, respin
gendo l'assillo di una pretesa 
corresponsabilità che per noi 
deriverebbe dall'essere e chia
marci comunisti. Siamo un 
partito - ha aggiunto - che 
non è assimilabile a nessun 
altro partito comunista dell'Est 

Ingrao: «Rilanciamo 
una nostra critica 
al capitalismo» 
(•NAPOLI. Una «autentica 
rifondazione del Partilo comu
nista e di tutta la sinistra euro
pea», secondo Pietro Ingrao, 
firmatario della seconda mo
zione, sta nel «misurarsi con i 
temi della lotta per il disarmo, 
con un nuovo internazionali
smo, della riduzione dell'ora
rio di lavoro (terreno di In
contro con il movimento delle 
donne e dei verdi) e del rilan
cio di una «cultura del conflit
to sul luoghi di lavoro». In
grao, illustrando la mozione 
del no in un'assemblea a Na
poli, ha sostento che «tenere 
aperto l'orizzonte del comuni
smo non ci ributta indietro, 
ma ci collega alle novità che 
emergono nella società». Ed 
ha citato gli studenti di Paler
mo «che sono secsi in lotta -
ha detto - non per chiedere 
elemosine al governo, ma per
ché rifiutano che importanti 
funzioni delle università siano 
appaltate alle grandi industrie 
del Nord». 

Ingrao ha sostenuto di esse
re d'accordo con il segrelano 
del Pei quando questi afferma 
che «e necessario rompere la 
tregua sociale», ma ha affer
mato che «se la lotta sociale è 
ferma in Italia ciò è dovuto ad 
una caduta di criticità nei 
confronti delle grandi imprese 
capitalistiche e del modo in 
cui esse hanno condotto la lo
ro modernizzazione negli an
ni 70». Al Pei - ha detto anco
ra Ingrao - «non propongo di 

andarsi a rinchiudere sulle 
vecchie trincee operaie, il che 
sarebbe impossibile, ma di 
prestare attenzione al nuovi 
soggetti politici, alle nuove 
forze che irrompono sulla sce
na ed ai nuovi conflitti che 
vengono a crearsi nei luoghi 
di lavoro come efletto della 
competizione tra I potenti. E 
questo l'autentico rinnova
mento». 

Ingrao ha fatto riferimento 
anche alla organizzazione in
terna del Pei alfermando che 
•il vero problema è la sua 
struttura gerarchica, organiz
zata per trasmettere e spiega
re alla base quanto viene de
ciso in allo secondo una con
cezione verticale, che blocca 
l'iniziativa e non valorizza il 
patrimonio di energie della 
base. •Infine, Ingrao ha re
spinto l'affermazione secondo 
cui l'eventuale sconfitta della 
mozione della segreteria Oc
chetto getterebbe il Pel nel 
caos. «Questa è una concezio
ne disperata della politica», ha 
detto, "Che rimanda a quella 
concezione tcrzointemaziona-
lista, secondo cui discutere i 
capi significava la rovina». Al
lo stesso modo Ingrao ha re
spinto l'ipotesi di una scissio
ne formulala dal filosofo Lu
dovico Geymonat. Il partilo 
può rinnovarsi - ha spiegato -
senza rinunciare alla propria 
identità. «Essere comunista 
non significa la fuga in un so
gno». 

Turci: «Ai compagni 
che oggi dicono no 
rammento che...» 
• f i MODENA. «È necessario 
imprimere una accelerazione 
fortissima al cambiamento 
della nostra cultura politica, 
del modo di essere del nostro 
partito». Cosi Lanfranco Turci, 
presidente della Lega delle 
cooperative e membro della 
Direzione nazionale del Pei. 
ha motivato il suo sostegno al
la proposta di dar vita ad una 
nuova formazione politica 
della sinistra intervenendo ad 
una alfollata assemblea alla 
Casa del popolo di S. Damaso 
alla periferia di Modena. Il 
drammatico fallimento dei re
gimi dell'Est, del comunismo 
reale al Pei impone, secondo 
Turci. di fare i conti con il suo 
passato, che se certo non può 
essere identificalo con quei 
partiti comunisti, non può 
neppure ritemersi del tutto 
estraneo. Per tanto tempo sia
mo stali «area critica ed auto
noma, ma di quel movimento 
comunista. C'è voluto lo strap
po di Berlinguer per marcare 
una decisa presa di distanza. 
Ma come non ricordare - si 0 
chiesto Turci - che Cossutta, il 
quale oggi dice di essere per il 
rinnovamento, organizzò la 
battaglia nel partilo contro la 
scella di Berlinguer». Quanto 
agli altri dirigenti comunisti 
che si oppongono alla propo
sta di Occhetto, accusandolo 
di voler liquidare il partito, 
Turci sostiene che farebbero 
bene a riflettere di più e an

che a «fare un po' di autocriti
ca». Turci ricorda che Natta, 
segretario del Pei, «andò in 
Ungheria a poche settimane 
di distanza dal 30° anniversa
rio dell'invasine sovietica del
l'Ungheria, abbracciò Kadar 
definendolo un vero rinnova
tore, senza che fosse dato mo
do al partito di rivedere la pro
pria posizione su quei tragici 
avvenimenti. Si è visto cosa è 
accaduto, dopo, in Ungheria». 
Lo stesso Natta e altri dirigenti 
come Magri e Castellina, che 
oggi riconoscono la necessità 
di un rapporto con l'Intema
zionale socialista, «all'indoma
ni delle elezioni europee si 
opposero alla proposta di una 
diversa collocazione del Pei 
nel Parlamento di Strasburgo». 

Perciò, sostiene Turci, il Pel 
deve abbandonare definitiva
mente vecchi schemi ideolo
gici per «guardare al mondo 
con gli occhi di oggi». Se non 
si vuole che questo partito si 
riduca ad essere una «nobile 
testimonianza storica», se si 
vuole impedire il «nostro de
clino ed evitare di finire come 
il Pck compito dei comunisti 
italiani e quello di impegnarsi 
per •contribuire, insieme ad 
altre forze democratiche e di 
sinistra, a rilanciare in Italia, in 
Europa e nel mondo l'idea di 
un socialismo democratico, 
pluralista, non statalista e bu
rocratico». 

Il discorso di Occhetto vol
ge alla fine. E il segretario en
tra nel vivo della discussione 
in corso nel partito. Non per 
distribuire voti («Sarete voi a 
decidere», dice), ma per sot
tolineare alcuni elementi di 
fondo, di cultura e di civiltà 
politica. Non è in discussione 
l'autonomia del Pel, dice. Ma 
quell'autonomia «si fonda sul
l'originalità culturale e politi
ca, non sul settarismo», il Pei è 
diventalo una grande forza 
perché tutti i suoi dirigenti, av
verte Occhetto, «non hanno 
mal accarezzato il settarismo». 
E perché anche il settarismo è 
una forma di subalternità. Ora 
il Pei è di fronte ad una scelta 
cruciale: si tratta, dice il segre
tario, di «trarre tutte le conse
guenze e valorizzare tutte le 
potenzialità implicite del no
stro ultimo congresso». E per 
tagliare di netto ogni specula
zione suH'«credità» del 18" 
Congresso, aggiunge: «A quel 
congresso ricordo di aver par

tecipato 
La proposta di Occhetto di

segna «un modo nuovo di 
pensare la politica». Per que
sto è sbagliato chiedersi chi 
siano gli «interlocutori» della 
fase costituente: «Non perché 
gli interlocutori sono indispo
nibili - dice - ma perché è il 
terreno dell'interlocuzione 
che va costruito». «Stiamo di
scutendo di idee - prosegue 
Occhetto - e non di questioni 
personali. Quando si discute 
di questioni personali - am
monisce - viene fuori il peg
gio della nostra tradizione». E 
la discussione che si sta svol
gendo é un esemplo di demo
crazia, pressoché unico nella 
storia del Pei: «I comunisti, tut
ti i comunisti - sottolinea Oc
chetto rivolto a chi lo accusa 
di "decisionismo" - hanno co
minciato a discutere senza 
che si attendesse l'ennesimo 
documento, dando vita ad un 
reale profondo processo di 
democrazia di base». 

Achille Occhetto Alessandro Natta 

e dell'Ovest: non dobbiamo 
oscurare o cancellare la verità 
della vicenda del Pei». 

Con una analisi puntigliosa, 
Natta ha ripercorso la storia 
del partito per giungere a 
quanto viene sostenuto oggi 
da politologi, pubblicisti e sto
rici: «Tutto questo è vero, am
mettono. Se però i comunisti 
avessero operato in Oriente 
ben diversa sarebbe stata la 
loro politica... Insomma siamo 
stati obbligati ad essere diver
si! Singolare argomento, sup
pergiù simile all'altro, secon
do cui il Pei sarebbe una delle 
anomalie italiane». Venendo 
poi al dibattito intemo al Pel e 
ricordando che con la scella, 
contrastala e pagata a caro 
prezzo, della politica di soli
darietà nazionale caddero le 
discriminanti e preclusioni nel 

confronti del Pei, Natta ha af
fermato: «Non-' possiamo ora 
essere noi a riportarci indie
tro, a tornare a farci carico, 
quasi toccasse a noi la re
sponsabilità del blocco della 
democrazia italiana». Un Inter
vento, quello di Natta che, co
me egli stesso ha voluto speci
ficare, non intendeva prevari
care, ma neppure nascondere 
il suo modo di sentire ed il 
suo punto di vista, in una fase 
delicatissima della vita del 
partito. Una fase vissuta in 
maniera diversa, anche in ma
niera drammatica. Come quel 
comunista cha al termine del
la manifestazione ha conte
stalo il segretario della federa
zione livornese per la sua col
locazione, niente affatto priva 
di riserve, favorevole alla mo
zione di Achille Occhetto. 

«Così vogliamo 
il partito nuovo 
per gli anni 90» 
• • TRIESTE. Tre docenti del
l'Università triestina, un gior
nalista ed un interrogativo: 
•Cosa chiedo al Pei degli anni 
90?». Ognuno, cercando di 
evitare il politichese, ha 
espresso il proprio pensiero 
pubblicamente, nel corso di 
una non tradizionale celebra
zione del 69csimo del Pei, cui 
hanno partecipato comunisti 
e non iscritti al partito. Cosi 
Luciano Ceschia - ex presi
dente della Fnsi. già direttore 
del Piccolo e dell'/Ito Adige -
legandosi all'attualità ha detto 
che anche dal paesi dell'Est 
giunge al Pei la domanda di 
una azione per evitare che 
quelle crisi si risolvano con 
una omologazione capitalisti
ca e con la creazione di una 
«Europa dei bottegai». Bisogna 
far nascere una nuova solida
rietà - ha detto Ceschia - . Ca
duto il tabù dell'anticomuni
sta e dell'unità politica dei 
cattolici - ha aggiunto - per 
ognuno dei cattolici di sinistra 
si tratta ora di un problema 
personale nella ricerca dell'a
rca in cui collocarsi. Da parte 
sua l'ex direttore del Piccolo 
ha ribadito il proprio coerente 
impegno per sconfiggre la ras
segnazione. 

Margherita Hack - docente 
di astronomia e scienziata di 
fama intemazionale - ha det
to di considerarsi «una com
pagna» anche se non si è mai 

iscritta al Pei «per il mio carat
tere troppo anarchico». Nei 
paesi del'Est - ha detto la 
scienziata - sono crollati quei 
regimi che non hanno messo 
in pratica gli ideali del sociali
smo nella libertà. Il Pei deve 
accentuare le proprie lotte per 
la giustizia sociale nella liber
tà unitamente a quelle forze -
come i radicali, parte dei ver
di, i cattolici di sinistra - con 
le quali in questi anni sono 
state combattute lotte per ia 
pace e per ì diritti civili. 

Anche il professor Giovanni 
Miccoli - docente di Storia 
della Chiesa - ha salutato co
me positivo il crollo dei regimi 
del socialismo reale alferman
do però che per quei paesi 
esistono ora prospettive oscu
re per i rigurgiti nazionalistici 
e antisemiti, e per gli scontri 
etnici. Secondo il professor 
Miccoli, anche per il Pel si im-

' pongono una revisione ed un 
ripensamento ideologico, che 
devono avvenire «senza rinne
gare la propria identità, fatta 
di colpe, successi, errori, 
sconfitte, insegne e simboli». 
Infine Ivan Vere - giovane slo
veno docente di Lettere - ha 
affermato che esistono in Ita
lia delle forze che oggi non si 
riconoscono in nessun partito, 
compreso II Pei, sottolineando 
quindi la necessità di una for
mazione politica nuova che 
ascolti la loro voce e le loro 
speranze. 

I risultati 
di 8 congressi pd 
a Torino: 
56,6% al sì 
43.4% ai no 
Si sono conclusi i primi otto congressi di sezione della Fede
razione torinese del Pei. Complessivamente si sono espressi 
con il voto 249 iscritti. La mozione Occhetto ha ricevuto HI 
voti e 16 delegati, con una percentuale del 56,6%. La secon
da mozione ha ricevuto 90 voti e otto delegati (la percentua
le é del 36,2%). La mozione Cossutta ha ottenuto 18 voti, un 
delegato e una percentuale del 7,2%. Nel corso di questi otto 
congressi, aperti nel dibattito anche a cittadini non iscritti al 
Pei, due giovani hanno chiesto la tessera del partito. 

Il segretario regionale sicilia
no del Pei, Pietro Folena, è 
intervenuto ieri a Palermo -
parlando all'attivo regionale 
delle donne comunista -
sulla proposta di costituzio
ne di una «lista di garanzia» 
avanzata da Pennella e dai 

Folena: interesse 
del Pd di Palermo 
per la «lista 
di garanzia» 

radicali palermitani. Folena ha aflermato che occorre «rac
cogliere ed arricchire l'esperienza etica e politica del rinno
vamento che in questi anni Palermo ha costituito per la gen
te e con la gente». Per il segretario regionale comunista «non 
si tratta di affermare primogeniture e paternità della propo
sta; questa spetta alla città, ai suoi cittadini e agli elettori: 
una lista dei diritti, antimafiosa, per una Palermo libera, non 
può che essere la naturale conseguenza di un percorso 
ideale e politico». 

1.150 iscritte 
in più in Sidlia 
al Partito 
comunista 

Nel corso dello stesso attivo 
regionale, Livia Turco, della 
segreteria nazionale del Pei, 
ha reso noto che -quest'an
no il tesseramento in Sicilia 
chiude con 1.150 donne 
iscritte in più nspetto allo 

•"***^"""**^"™™^™""^*^ scorso anno. Si tratta di un 
risultato straordinario che conferma quanto abbia inciso in 
Sicilia il percorso della Carta delle donne, con tante batta
glie per il lavoro, per l'acqua, per I servizi, contro la mafia. 
con il suo avvio della Costituente delle donne mendionali, 
con I suoi tanti centri di iniziativa». 

Un appello 
per il «no» 
di 24 intellettuali 
sardi 

«Condividiamo la convinzio
ne che il Partito comunista 
italiano costituisca una risor
sa preziosa per tutta la sini
stra italiana, innanzitutto per 
la sua storia di grande e vita-
le forza popolare, democra-

•»»»•••»»»•»«»••»»»»•••»••«•»»»•»•»•••» tica e nformalrice. che ha 
saputo affermare e sviluppare un'identità originale, collo
candosi a pieno diritto nella sinistra europea». Questo è uno 
dei passaggi dell'appello con il quale 24 intellettuali e artisti 
sardi annunciano la loro adesione alla seconda mozione 
«Per un vero rinnovamento del Pei e della sinistra». 

Tognoli: 
«Il 69° di Livorno 
un'occasione 
persa» 

L'on. Carlo Tognoli. vicese
gretario socialista, ha affer
mato ieri che «la serie di ma
nifestazioni per il 69° anni
versario del Pei, il continuo 
inneggiare alla diversità del 
Partito comunista italiano ri-

•**^•™*^•*^•,•*^^™•*^•*^,™ spetto agli altri partiti comu
nisti, la difesa dell'identità comunista contraddicono la vo
lontà di rinnovamento che pure affiora qua e là... I socialisti 
non chiedono ai comunisti di rinnegare la loro storia, ma al
meno di giudicarla». «Nell'Europa dell'Est oggi sono in corso 
i funerali del comunismo, in Italia se ne celebra la fondazio
ne: viene cosi persa un'occasione per una riflessione che 
poteva servire a tutta la sinistra». , 

Giuliano Amato 
«stanco 
di collaborare 
con la De» 

•Oggi collaboro con la De
mocrazia cristiana, ma sono 
stanco. Un sistema non è sa
no se funziona in questo 
modo» ha detto ieri il vicese
gretario socialista Giuliano 
Amato intervenendo al con-

*^—""^"""*^^™™^^^™ grcsso del comitato comu
nale del Psi di Siena. Amato ha parlato a lungo anche della 
fase di rifondazione del Pei: «Ciò che sta accadendo nel Pei 
ci interessa, ci riguarda, ci coinvolge per realizzare quella 
forza che abbia il coraggio di assumere idee e programmi di 
governo». Polemizzando poi con Massimo D'Alema ha affer
mato che "l'anomalia italiana di una De sempre al governo 
con cui il Psi ha dovuto collaborare deriva dalla presenza al
trettanto anomala del Partito comunista nel nostro paese ri
spetto ad altri in Europa». 

ORECORIO PANE 

69° ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE D a PCI 

£e nuove frontiere della libertà 
della giustizia sociale 

della democrazia 
Lunedì 22 gennaio alle ore 21 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
PARCO RUFFINI a TORINO 

ACHILLE 
OCCHETTO 
segretario generale del Pei 

FEDERAZIONE DI TORINO 
COMITATO REGIONALE PIEMONTESE 

L'Associazione culturale 

«RUGGERO GRIECO» 
ORGANIZZA OGGI 

ALLE ORE 17,00 

presso l'Auditorium della biblioteca provin
ciale di Foggia, una iniziativa sul documento 

dei vescovi italiani sul Mezzogiorno. 

parteciperanno: 

Mons. GIUSEPPE CASALE 
arcivescovo metropolita di Foggia 

Sen. EMANUELE MACALUSO 
della Direzione nazionale del Pei 

l'Unità 
Lunedi 

22 gennaio 1990 7 



IN ITALIA 

Incidenti nel Centro-Nord 
Tragico week-end 
sulle strade: 7 giovani 
perdono la vita 
• I Roma. Week-end con un 
carico eccessivo di morti quel
lo di ieri sulle strade del Cen
tro-Nord dell'Italia, dove velo
cita elevata e nebbia hanno 
avuto un ruolo decisivo nel 
causare moltissimi incidenti. Il 
bollettino delle ultime ore è 
pesantemente negativo: nel
l'Alessandrino due giovani 
hanno perduto la vita in un 
furgone uscito di strada e pre
cipitato nelle acque del Tana-
ro; nel Varesotto, tre giovani 
tra i 20 ed i 22 anni sono periti 
in uno scontro frontale tra due 
auto, un quarto è in coma al
l'ospedale: consuntivo dram
matico anche a Livorno, dove 
nell'impatto tra due vetture 
sono morti due giovani e 
quattro sono rimasti feriti sep
pur in maniera lieve; infine, 
nelle immediate vicinanze di 
Ferrara, sul tratto autostradale 
della A13. la visibilità ridotta, 
causata dalla fitta nebbia, ha 
favorito un gigantesco tampo
namento a catena, che ha 
coinvolto una trentina di vei
coli, ma nella circostanza non 
si sono registrati ne morti, né 
feriti gravi. 

Nell'incidente avvenuto sul
la circonvallazione di Spalto 
Marengo, nei pressi di Ales
sandria, hanno perduto la vita 
due giovani astigiani - Pierlui
gi Darctto, 32 anni, e Anna 
Massino, di 19 - mentre altri 
due - Fabio Accomasso. di 
20, e Michele Malabrova. di 18 
- sono rimasti feriti. Il furgone 
su cui viaggiavano, dopo una 
sbandata, ha sfondato il para
petto finendo la sua corsa nel
le acque ghiacciate del fiume. 
1 due feriti ne avranno per 
trenta giorni. Nel tentativo di 

prestare soccorso altri due 
giovani, che seguivano i quat
tro astigiani a bordo di un'al
tra auto, hanno riportato sin
tomi di assideramento. 

I tre ragazzi morti l'altra 
notte a Buguggiate, sulla stra
da provinciale che costeggia il 
lago di Varese prima di con
durre sullo svincolo autostra
dale, erano tutti di Varese: i 
fratelli Monica e Roberto Pai-
ladini, di 22 e 20 anni (il ra
gazzo avrebbe compiuto pro
prio ieri il suo compleanno), 
e Fulvia Bongiovanni, venti
duenne. La Golf su cui viag
giavano si è scontrata a forte 
velocita contro un'identica 
vettura guidata dal ventiduen
ne Giampaolo Tenconi; que
st'ultimo e ricoverato in stato 
di coma all'ospedale di Galla-
rate. 

Terzo incidente dall'esito 
mortale a Livorno, sulla bre
tella per lo scorrimento veloce 
del traffico che unisce l'uscita 
dell'autostrada Genova-Livor
no con la statale Aurei;.! a sud 
della citta. Nel tremendo urto 
tra due auto, una Hat Uno su 
cui viaggiavano quattro giova
ni ed un'altra autovettura con 
a bordo due militari statuni
tensi della base di Camp Dar-
by, sono morti sul colpo Elena 
Peroni di 24: anni ed Enrico 
Dcnoth di 24, gli altri occu
panti della Uno, la sorella di 
Enrico, Francesca, di 22 anni, 
e Paola Pinelli. di 26. sono sta
ti ricoverati all'ospedale di Li
vorno: per entrambe la pro
gnosi e di 20 giorni. Feriti an
che i due militari Usa, Jim Ro-
gers e Alien Chambers. di 21 e 
22 anni Ne avranno al massi
mo per una settimana. 

A Palermo la ragazza 
ha rotto il muro d'omertà 
con il consenso del padre 
denunciando l'accaduto 

Gli stupratori ubriachi 
erano vecchi amici 
Prima di fuggire 
hanno rubato oro e denaro 

Violentata davanti alla madre 
da 2 zingari della sua comunità 
È stata picchiata e poi violentata, davanti alla ma
dre, nella roulotte, da due zingari della sua comu
nità. Ma Silvana A., 16 anni, ha trovato la forza per 
rompere il muro di omertà che la circonda e ha 
raccontato tutto al giudice. Gli stupratori erano 
ubriachi. Prima di fuggire hanno rubato denaro e 
preziosi. Il padre della ragazza, detenuto per tenta
to omicidio, ha acconsentito alla denuncia. 

RUGGERO FARKAS 

• i PALERMO L'hanno violen
tata a turno davanti alla ma
dre. Dentro una roulotte fred
da e buia, accampata nei 
pressi del litorale palermitano, 
si è consumato il dramma di 
una giovane zingara: Silvana 
A., 16 anni, una vita randagia 
trascorsa a chiedere l'elemosi
na da un capo all'altro della 
città. L'ennesimo coso di vio
lenza è venuto alla ribalta 
qualche giorno fa, quando Sil
vana e sua madre Asiba han
no deciso di spezzare il muro 
di omertà e di rivolgersi alla 
magistratura raccontando tut
to quello che è successo la se
ra del 12 gennaio. 

•Alle S del pomeriggio -
racconta Asiba - sono arrivati 
due nostri connazionali che 
conoscevamo perche tempo 
fa eravamo vicini di campo. 
Erano completamente ubria
chi, mi hanno chiesto dove te
nevo i soldi e poi hanno co

minciato a picchiarmi selvag
giamente. Calci, pugni in ogni 
parte del corpo. Hanno trava
to il denaro che tenevo nasco
sto in un cassetto. Hanno pre
so anche anelli e collanine 
d'oro». 

Una missione da «arancia 
meccanica» che non e termi
nata qui. I due aggressori, pi
stole in pugno, costringono 
Silvana, la giovane figlia di 
Asiba, a spogliarsi e a sdraiar
si sul letto e cominciano a vio
lentarla sotto lo sguardo terro
rizzalo della madre. 

•È stato terribile - dice Sil
vana - ho gridato, ho pensato 
che il tempo si fosse fermato». 
Ma Sora e Vello Ahmetovic 
(sono questi i nomi degli zin
gari accusati dalla ragazza) 
hanno continuato senza nes
suna pietà. Le urla di terrore e 
di dolore delle due donne so
no state sentite fuori dalla rou

lotte. «È arrivata Nadia, un'al
tra delle mie figlie - racconta 
Asiba - con suo marito Irrisi-
sci. Sono entrati all'Improvviso 
e hanno visto quella scena or
ribile. Hanno tentato di Inter
venire ma i due fratelli hanno 
reagito picchiando anche loro 
e poi sono scappati». 

Dopo il tragico episodio c'è 
stata quasi una riunione di fa
miglia per stabilire cosa fare. 
Il capofamiglia Jupo A., padre 
di Silvana, è in carcere con 
l'accusa di tentato omicidio. 
Due settimane fa non si era 

fermato all'alt di una pattuglia 
della polizia ed era scappato 
investendo un agente. Le don
ne per parlare con lui sono 
andate all'Ucciardone e Jupo 
le ha invitate a denunciare tut
to ai giudici. E cosi Silvana, 
accompagnata dalla madre e 
dall'avvocato Luigi Russo, è 
andata al palazzo di giustizia 
per raccontare al magistrato 
l'episodio di cui era stata vitti
ma. Al giudice ha portato an
che la foto di uno del suoi vie- -
tentatori. 

La settimana scorsa un'altra 

Uno dei tanti 
campi nomadi 
situati nelle 
periferie 

bimba zingara era stata se
questrata da sette giovani sla
vi. Tania, 13 anni, si trovava 
nella sua roulotte con la fami
glia quando 1 rapitori hanno 
sfondato la porta costringen
dola a salire su un'automobi
le. Poi sono ripartiti verso Mes
sina. Il padre della ragazzina 
ha, però, avvertito I carabinieri 
che hanno fermato la banda 
di sequestratori lungo l'auto
strada. Tania doveva andare 
ad infoltire le file delle prosti
tute minorenni a Napoli. Gli 
zingari rapitori venivano da IL 

Nel basso Ferrarese 
Pensionata asfissiata 
nel sonno 
Stufetta difettosa? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIANNI 8UOZZI 

( • FERRARA II fumo di un in
cendio l'ha soffocata lenta
mente nel letto mentre dormi
va, durante la notte fra sabato 
e domenica. Cosi è morta una 
pensionala di Bosco Mcsola, 
nell'estremo Basso Ferrarese. 
Si chiamava Evclina Biolcati 
Rinaldi, aveva 83 anni: la figlia 
Ultimina Pennini, 49 anni, nel
l'appartamento attiguo era 
stata svegliata da due passanti 
quando ormai era tardi. La ca
sa è andata completamente 
distrutta. Una fuga di gas, for
se uscito dalla bombola, forse 
dal fornello mal tenuto. Una 
nuvola bassa infiammabile e 
velenosa ha cominciato a for
marsi in basso, dal pavimento. 
ed 6 andata via via crescendo. 
Una volta raggiunta l'altezza 
del bocchettone di una stufa a 
legna, ha innescato l'Incen
dio. Le fiamme hanno comin
ciato ad ardere in silenzio, 
senza esplosioni. Ed è stato 
anche peggio: se almeno ci 
fosse stato uno scoppio forse 
qualcuno si sarebbe reso con
to in tempo di quello che sta
va succedendo. Lentamente 
le fiamme si sono propagate 
al mobilio e al letto nel quale 
riposava la pensionata, cau
sando un fumo denso ed 
acre. 

Ed è stato proprio il fumo, 
per primo, a spegnere la vita 
della donna: Evclina Biolcati 
Rinaldi. La figlia Ultimina Pen
nini che dormiva nell'apparta
mento accanto di una casa ad 
un solo piano in via Nuova 
Corriera 208-210 non s'è ac
corta di nulla. Pochi minuti 
prima della mezzanotte, sotto 
la casa sono passate due per
sone. Hanno visto fiamme e 

fumo uscire dalle finestre ed 
hanno cominciato a bussare 
all'ingresso dell'abitazione. 
Ha aperto la porta la figlia 
della pensionata, che fino ad 
allora non si era accorta di 
nulla. Disperata ha guidato i 
due soccorritori verso la ca
mera da letto della madre. 
Passando fra le fiamme e il 
muro di fumo, i due hanno 
raggiunto la donna, l'hanno 
pont i all'aria aperta e cari
cata su un'auto. L'ospedale 
più vicino e quello di Codìgo-
ro, ad una quindicina di chilo
metri di distanza. Purtroppo i 
medici del pronto soccorso 
hanno dovuto limitarsi a sten
dere un referto di morte, do
vuta a «soffocamento» da fu
mo. 

Sul posto dell'incendio e ar
rivata una squadra dei vigili 
del fuoco di Codigoro. Il loro 
intervento è servito a salvare, 
almeno in parte, l'apparta
mento della figlia della povera 
pensionata: l'altro alloggio 6 
andato completamente di
strutto: tutti i muri portanti del
la casa sono rimasti lesionati 
al punto da rendere perico
lante tutto l'edificio. 

Le indagini sulle sue cause 
vengono condotte dai carabi-
nicn. Non e esclusa l'Ipotesi di 
un incendio dovuto ad un sur
riscaldamento della stufa a le
gna, mentre la prima (fuoriu
scita di gpl, infiammatosi a 
contatto con la stufa a legna 
accesa) resta, comunque, la 
più probabile dopo la rico
struzione fatta. Purtroppo, la 
pensionata di Bosco Mcsola è 
l'ultima, in ordine di tempo, di 
una tragica catena di incidenti 
domestici 

Monte Canta 
Si recupera 
salma di 
speleologo 
• • TRIESTE. Sono proseguite 
senza Inconvenienti anche ieri 
le operazioni di recupero del
la salma di Massimiliano Pun
tar, lo speleologo triestino 
morto giovedì scorso nella 
grotta «veliko Sbrego», sul ver
sante Iugoslavo del monte Ca
nta. L'uscita In superficie do
vrebbe avvenire, salvo impre
visti, questa mattina. 

Attualmente sul posto (a 
. oltre duemila metri d'altezza) 
si trovano una quindicina di 
volontari del soccorso alpino 
italiano e iugoslavo: la squa
dra più numerosa, che opera 
all'interno della grotta, do
vrebbe aver raggiunto, secon
do quanto si £ appreso, i poz
zi iniziali della cavità, l'altra 
provvede all'esterno al sup
porto logistico e a mantenere 
i contatti con il centro operati
vo del soccorso alpino di Bor
go Grotta Gigante sul Carso 
triestino. Nel corso della gior
nata hanno sorvolato la zona 
anche due elicotteri, messi a 
disposizione dall'«Alc Rlgcl» di 
Casarsa e dalla polizia iugo
slava. Si stanno intanto defi
nendo le modalità per il tra
sporto della salma in Italia. 

Puntar, che aveva 25 anni, 
era stato colpito alla lesta da 
una lama di roccia mentre era 
impegnato, a oltre mille metri 
di profondità, nelle operazioni 
di soccorso di Mario Bianchet
ti, lo speleologo triestino a sua 
volta rimasto bloccalo nel 
•Vchko Sbrego» domenica 
scorsa con un polso fratturato 
e che mercoledì e potuto risa
lire in superficie. 

^ " ™ — " " — Il Senato approva la riforma 

Il nuovo processo civile 
avrà un giudice unico 
Ut riforma del codice di procedura civile approvata 
dalia commissione Giustizia del Senato. Cento arti
coli che dovrebbero portare ad una accelerazione 
dei processi civili. La commissione ha varato inoltre 
provvedimenti per l'assunzione di 600 dattilografi 
per i tribunali; l'istituzione del tribunale di Gela e 
della Corte d'appello di Bolzano. Iniziato l'esame 
del ddl per l'istituzione del giudice di pace. 

NEDO CANETTI 

mt ROMA Ha tagliato il tra
guardo alla commissione Giu
stizia del Senato un altro prov
vedimento - la rilorma del co
dice di procedura civile - tra 
auclli che rientrano nel cosid-

etto «pacchetto Giustizia», 
volto a dare risposte legislative 
alle impellenti esigenze di 

3ucslo fondamentale settore 
ella vita del paese. Il nuovo 

testo e stato varato In sede re
digente (andrà in aula solo 
per la sanzione finale, senza 
possibilità di presentare 
emendamenti nella prima me
tà di febbraio). Si tratta di un 
testo complesso, formato di 
ben cento articoli. Tra le novi
tà più interessanti, la modifica 
di un articolo dell'ordinamen
to attuale, nel senso che tutte 
le controversie saranno decise 
in tribunale dal giudice istrut
tore in, funzione di giudice 
unico, in definitiva si avrà una 
svolta nel processo civile clic 
d'ora innanzi si svolgerà con 
un giudice monocralico. La 
collegialità, che finora era la 
regola, sarà mantenuta solo 
nelle controversie concernenti 

materie specifiche. Altre novi-
là: la sentenza di primo grado 
diviene immediatamente ese
cutiva; l'introduzione delle 
preclusioni per imporre alle 
parti del processo di fare pre
senti da subito le proprie do
mande e le eccezioni nei pri
mi atti del procedimento: la 
previsione, nel corso stesso 
del processo, di ordinanze 
esecutive di pagamento di 
somme non contestate e di 
decreti ingiuntivi. Nei giudizi 
di appello le parti non potran
no introdurre ne nuove do
mande roi nuove prove; è, 
inoltre, abolita - sempre in 
appello - la figura del consi
gliere istruttore. Per quanto ri
guarda i provvedimenti caute
lari, sono stati lutti unificati 
come procedura e prevedono 
la loro reclamibilità. Altra nor
ma di rilievo: il tasso degli in
teressi legali, per deflazionare 
il carico Giudiziario, passa dal 
cinque al dicci per cento. -Si 
tratta rli un'opera assai Incisi
va- - ha commentato II repub
blicano Giorgio Covi, presi
dente della commissione. 

«Tuttavia non basta - ha ag-

§iunto - insieme al nuovo me
dio di processo, occorrono 

urgentemente altri interventi 
per risollevare le sorti della 
giustizia civile Italiana, la cui 
credibilità è oggi gravemente 
compromcssa»7Anche il mini
stro Giuliano Vassalli, pur 
avanzando alcune riserve su 
punti specifici ha espresso un 
giudizio molto positivo sul le
sto messo ora a punto. Per i 
comunisti e stato Nereo Bat
tello a manifestare soddisfa
zione per una soluzione che e 
il risultato del lavoro di tutta la 
commissione. 

La commissione ha anche 
varato altri importanti provve
dimenti. Uno riguarda I appro
vazione definitiva della legge 
che permetterà l'assunzione 
per i tribunali di circa GO0 dat
tilografi, assolutamente neces
sari, se si considera che l'at
tuale carenza di questo perso
nale rilarda di mesi la stesura 
di sentenze da tempo promul
gate. Gli altri due si riferiscono 
all'istituzione a Gela del tribu
nale ordinario, della procura 
della Repubblica presso il tri
bunale, della procura circon
dariale e della procura presso 
la stessa pretura: e l'istituzione 
della Corte d'appello di Bolza
no. La proposta per Gela era 
slata avanzata dai comunisti 
Salvatore Crocetta. Concetto 
Scivolclto, Vittorio Gambino e 
Ferdinando Imposimato nel 
luglio 19S3. Successivamente, 
la commissione ha iniziato l'e
same delle proposte per l'isti
tuzione del giudice di pace, 
altro rilevante provvedimento 
atteso da anni. 

Genova: una truffa all'Inps? 

Giudicato nullo un patto 
tra azienda e sindacato 
Indagine giudiziaria su un accordo sindacale del 
1981. Il pretore del lavoro di Genova ha giudicato 
•nulla e priva di ogni effetto giuridico» l'intesa grazie 
alla quale una azienda in liquidazione aveva revoca
to il licenziamento dei dipendenti al solo scopo di 
consentire l'erogazione della cassa integrazione 
straordinaria. Gli atti trasmessi alla Procura per t'ac
certare eventuali ipotesi di truffa all'Inps. - •• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA Sotto inchiesta 
a Genova un accordo sinda
cale risalente al 1981. Il diri
gente della Pretura del lavoro 
Giovanni Russo, Imbattutosi -
nell'ambito della vertenza tra 
un operaio e l'ex datore di la
voro - in una vicenda di licen
ziamenti revocati fittlziamcnle 
per consentire l'erogazione 
della cassa integrazione 
straordinaria, ha definito nulla 
l'intesa che aveva portalo a 
quelle revoche, ed ha tra
smesso gli atti alla Procura 
della Repubblica per l'accer
tamento di eventuali Ipotesi di 
reato penale. 

All'origine del caso il ricor
so di un ex dipendente della 
•Nuova Multcdo spa» (azien
da metalmeccanica del po
nente genovese), il quale, 
messo in cassa integrazione 
nell'aprile del 1981 e licenzia
to nell'ottobre del 1985, la
mentava di aver ricevuto in ri
tardo e senza rivalutazione 

l'indennità di anzianità. Nel 
corso del processo i legali del
la società hanno dichiaralo al 
giudice che la -Nuova Multc
do» aveva cessato ogni attività 
aziendale (con conseguente 
messa in liquidazione) nell'a
prile del 1981 e che appunto 
in quella data aveva licenziato 
tutti gli oltre 400 dipendenti; 
in seguito, e precisamente nel 
luglio 1981, era stato concluso 
un accordo sindacale in base 
al quale l'azienda avrebbe 
proceduto alla revoca dei li
cenziamenti «al solo scopo dì 
permettere ai lavoratori di frui
re della cassa integrazione 
guadagni». 

«Accordo radicalmente nul
lo - scrive oggi il pretore - e 
privo di effetti giuridici, in 
quanto in contrasto sia con le 
norme sulla cassa integrazio
ne e sulle condizioni in base 
alle quali essa viene erogata, 
sia con te norme che discipli
nano il sistema delle assicura

zioni sodali; attraverso l'artifi
cio della fittizia revoca dei li
cenziamenti, quando in realtà 
non esisteva più nessun rap
porto di lavoro, sono stati 
creati falsamente presupposti 
in forza dei quali la legge rico
nosce quelle particolari pre
stazioni previdenziali a carico 
dcll'lnps». 

Dichiarato nullo l'accordo, 
il pretore - come dicevamo -
ne ha anche trasmesso gli aiti 
alla Procura della Repubblica 
•per l'accertamento di even
tuali ipotesi di reato». Quali? 
L'ipotesi più facilmente con
getturabile e quella della truffa 
al danni dcll'lnps. Le norme 
sulla cassa Integrazione pre
vedono infatti che ne possano 
usufruire i lavoratori di azien
de già fallite, ma non i dipen
denti di società in liquidazio
ne; e la «Nuova Multcdo» -
che oggi è tuttora nella fase di 
concordato preventivo, con la 
clausola della cessione dei 
beni al creditori - nell'81 era 
appunto In liquidazione. 

Il pretore del lavoro si sa
rebbe trovato in pratica di 
fronte ad una illecita applica
zione della legge che regola 
questo importantissimo am
mortizzatore sociale; e di fron
te al presunto artificio di licen
ziamenti revocati solo fittizia-
mente, non ha potuto che tra
smettere il fascicolo agli uffici 
giudiziari competenti. 

Una donna suicida all'Elba 
Si butta in acqua 
legata a tre borse 
piene di sassi 
• f . PORTOFERRAIO. Sembra
va un omicidio. E per molle 
ore all'isola D'Elba, solitamen
te tranquilla, non s'è parlato 
d'altro. Sotto lo scoglio della 
Navetta presso la spiaggia del
le Viste, tre metri d'acqua tra
sparente lasciavano vedere il 
corpo nudo di una giovane 
donna, tenuto a fondo da 
quattro borse e da una corda 
bloccata da lucchetti e mo
schettoni. Lo hanno spiato in 
molti quel macabro spettaco
lo fino a che i carabinieri non 
hanno riportato a galla il cor
po. 

E invece Manuela Bocci. 31 
anni, una figlia di 14, aveva in
credibilmente fatto tutto da 
sola. In una giornata i carabi
nieri hanno ricostruito grazie 
alla testimonianza del marito 
e della gente dell'isola la di
namica della tragedia. 

Manuela aveva molti pro
blemi. Si era separata da qual
che anno dal marito, e da al
lora non era più nuscita a sta
bilire legami affettivi. Era im
piegata in un'impresa di puli
zie ma un mese fa aveva la
sciato il lavoro: negli ultimi 
tempi le era difficile persino 
stare con la gente. Il suo equi
librio se ne stava andando. 
Raccoglieva ritagli di giornali 
su un macabro avvenimento, 
quello di una prostituta fatta a 
pezzi e «nascosta» in una vali
gia. Portava sempre con se 
quei ritagli ed uno se l'è tra
scinato a tondo, Lo ha riporta
to a galla, un carabiniere som
mozzatore, si potevano onco-

- ra vedere le sottolineature (at
te con la penna a biro. 

Sabato > scorso Manuela 
Bocci e uscita di casa come 
ogni giorno, ha raggiunto il 
centro con il bus e si e avviata 
a piedi verso la scogliera so
vrastata dallo strapiombo di 
Sunta Fine, da dove in anni 
lontani erano volali già In tre, 
verso una morte certa, trenta 
metri DIÙ in basso. Ma Manue
la aveva scelto un altro modo 
per andarsene. 

Qualcuno l'ha vista dai ba
stioni, spogliarsi delle scarpe, 
degli altri indumenti, metico
losamente lasciati in ordine 
sugli «cogli, e apprestarsi a 
quello che sembrava un ba
gno di sole, credibile e garan
tito dalla giornata mite, discre
to perche sulla spiaggia, che 
si raggiunge con un sentiero 
tortuoso, non c'era un'anima. 

Non era casuale quel posto 
e quello scoglio, l'ex marito, 
sconvolto, ha fatto capire 
quanto quei luoghi erano stati 
importanti nella loro relazio
ne. Emanuele è rimasta a lun
go a pensare di fronte ad uno 
dei più suggestivi scorci pae
saggistici dell'isola. Ha riempi
to di sassi ie quattro borse che 
aveva con se, se te e legate 
addosso, non sarebbe mai 
morta, altrimenti, lei che era 
forte e nuotava come un pe
sce, e da un basso gradino si 
e lasciata sprofondare dove 
l'ha vista per caso, poco do
po, un pescatore che si muo
veva tra quegli scogli con la 
sua barca. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIA) l'area di alta pressio
ne che ancora governa II tempo sulla nostra 
penisola e In fase di graduale esaurimento. 
Nel corso della corrente settimana la situa
zione metereologlca dovrebbe prendere 
una nuova svolta nel senso che dovrebbe 
determinarsi una fascia di bassa pressione 
che dall'Europa centrale si estende fino al 
Mediterraneo e nella quale si dovranno in
serire perturbazioni di origine atlantica che 
dovrebbero venire ad Interessare tutta la 
nostra penisola portando finalmente annu
volamenti e precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten
trionali inizialmente scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Ourante il corso 
della giornata graduale aumento della nuvo
losità. Sulle regioni centrali e sulla Sarde
gna prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTIi deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARhgeneral mente leggermente mossi 
tutti! mari italiani. 
DOMANI! intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali con possibilità di 
precipitazioni, a carattere nevoso sulla fa
scia alpina. Durante il corso della giornata 
la nuvolosità tenderà ad estendersi verso le 
regioni dell'Italia centrale. Per quanto ri
guarda l'Italia meridionale scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
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IN ITALIA 

Riuscito Fesperimento 
della domenica senz'auto 
In città tutti a piedi 
o in giro su due ruote 

In serata i primi dati: 
dimezzato l'inquinamento 
«Targhe alterne 
se continua l'emergenza» 

«Bicilandia» respira 
A Milano dimezzato lo smog 
Pillitteri 
«Per il futuro 
probabili 
targhe alterne» 

M MILANO. «Sono felice, ha 
vinto l'Inter, ha vinto il Milan, 
ma soprattutto ha vinto la cit
ta». Finalmente, dopo giorni e 
giorni di tensione, Pillitteri 
può permettersi un sorriso, 
una battuta. Un tono più diste
so anche coi cronisti. La città 
ha retto alla prova. •Trasporti 
efficienti, bravi i vigili, bravissi
mi tutti, ma soprattutto i citta
dini». Sindaco e assessore al 
Traffico della giunta rosso-ver
de sono soddisfatti. «Oggi alle 
16 — dice Castagna — nono
stante una situazione climati
ca infelice (con zero termico 
a 200 metri di quota a tenere 
bassa la cappa residua di 
smog) avevamo una media di 
biossido di azoto attcstata sui 
200 microgrammi per metro 
cubo di aria; l'ossido di carbo
nio addirittura non ha supera
to i S milligrammi, la soglia di 
attenzione 6 10 e nei giorni 
scorsi avevamo avuto punte fi
no a 17. Anche la rumorosità 
£ stata abbattuta: venti decibel 
in meno sulla media domeni
cale. Abbiamo raggiunto l'o
bicttivo che ci eravamo pro
posti: rompere la continuità 
dell'inquinamento e dimostra
re che si può vivere una gior
nata di festa anche senza le 
auto. La città non è stata di
sertata dalia gente, tutti gli ap
puntamenti erano affollati, da 
quelli politici a quelli sportivi 
a quelli spettacolari». Gli uten
ti dell'Ann risultano raddop
piati rispetto a domenica 22 
gennaio '89, triplicati quelli 
del metrò. E tanta, tanta disci
plina assicurano a palazzo 
Marino. Solo qualche centi
naio le auto fermate nei pressi 
dello stadio, irrisorio il nume
ro dei portoghesi che tentava 
di entrare in città su quattro 
ruote, un centinaio le multe. 
L'esperimento è doppiamente 
interessante perché ora i tec
nici studieranno l'incidenza 
sul biossido di azoto di una 
sostanza fino ad oggi conside
rata Innocua: il metano da ri
scaldamento. Sull'anidride 
solforosa non ha effetti, 
sull'N02 non si sa. 

Buone notizie anche dalla 
provincia: il blocco è andato 
bene dovunque. -Quello di 
oggi 6 slato il primo vero atto 
di governo metropolitano». E 
ora che succederà? Che misu
re si prenderanno se la situa
zione tornasse a peggiorare? 
•Vedremo», dice Pillitteri. «Tar
ghe alterne? Non l'escludo, 
ma non possiamo decidere 
adesso. Sentiremo i tecnici. 
Una cosa è certa: qualunque 
misura verrà concordata con 
la cintura, altrimenti non servi
rebbe». Ultima domanda per 
Pillitteri. quasi d'obbligo dopo 
le polemiche dei giorni scorsi: 
•Crede che queste misure por
tino o facciano perdere voti?». 
•Questo è difficile prevederlo». 

. . DRC. 

«È andata come avevamo sperato». Dopo sette giorni 
di polemiche, Pillitteri e l'assessore Castagna posso
no sorridere distesi. L'esperimento è riuscito, i mila
nesi, disciplinati, hanno invaso il centro di biciclette. 
Solo un centinaio le multe ai trasgressori e alle quat
tro del pomeriggio l'inquinamento era dimezzato. E 
nei prossimi giorni come andrà? Se l'emergenza con
tinua - non si esclude il ricorso alle targhe alterne». 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO E per un giorno 
Milano diventò Bicilandia. La 
contestata domenica senz'au
to si e trasformata per nove 
ore nel regno incontrastato 
delle due ruote, una monar
chia quasi assoluta. E una 
monarchia illuminata, giacché 
alla corte di regina Bicicletta 
c'è posto per tutti: skate
board, monopattini, cavalli, 
calessi, con le moto uniche 
•ospiti» guardate con diffiden
za e ostilità direttamente pro
porzionali alla cilindrata. Già, 
perché in questa Milano sur
reale con le circonvallazioni 
che sembrano piste di patti
naggio e dove senti persino il 
rumore delle tue scarpe chio
date, lo stormir di fronde, il 
canto degli uccelli. Il fiato 
grosso degli irriducibili del 
footing, la voce dell'amico o 
del barista che ti chiama dal
l'altro lato della strada, il rom
bo della Kawasaki ti fa sobbal
zare come lo scoppio di una 
bomba. 

SI, alla fine hanno vinto il 
buon senso, la curiosità, la vo
glia di trascorrere una giorna
ta diversa. Che si sarebbe trat
tato di «un'altra domenica» lo 

si poteva annusare fin dalle 
prime ore del mattino. Alme
no dalle 9,30 e un minuto, 
quando partiti gli ultimi auto
mobilisti ritardatari, il centro è 
stato preso d'assalto da centi
naia di ragazzi, donne, anzia
ni, bambini. E fino a sera la 
città sarà nelle loro mani. Non 
fosse per la penuria di box, 
delle auto non ci sarebbe 
nemmeno l'ombra. Invece ec
cole Il in fila sui marciapiedi, 
mute, immobili, irreali, a ren
dere intere vie simili a un ci
mitero di elefanti. La vita, og
gi, è altrove, senza bombarda
mento di decibel o overdose 
di biossidi: l'inquinamento, si 
saprà in serata, é stato dimez
zato. Piazza del Duomo alle 
10 del mattino ti si para da
vanti col volto sorridente delta 
festa d'altri tempi. Un gruppo 
di ragazzi gira in monopatti
no: sulle schiene cartelli che 
parlano di ambiente: 'D'estate 
le alghe, d'inverno lo smog, 
provvedete anche per la pri
mavera e l'autunno» porta 
scritto dietro il giubbotto una 
biondina. «Siamo irrealisti: 
chiediamo di respirare» è lo 
slogan tardo Sessantotto che 

campeggia sul piumino di un 
altro giovanissimo. Poco più 
in là, in piazza della Scala 
fanno bella mostra di sé le 
uniche macchine tollerate: 
quelle elettriche, che in Largo 
Cairoli faranno anche un giro 
dimostrativo. Sul selciato di 
Piazzetta Reale, all'ombra del 
Duomo spuntano anche due 
signori a cavallo. Vengono da 
Pero, cintura nord-ovest di Mi
lano, una delle capitali dello 
smog con le sue raffinerie. 
•Stanchi? No, e perché? Gli 
animali sono solo un po' ner
vosi, sa non sono abituati agli 
autobus!». Sembrano usciti, 
quadrupedi e cavalieri, dallo 
schermo di un western-spa
ghetti o dalle strisce di Bonelli, 
novelli Tox Wlller e Kit Carson 
alla ricerca del saloon di San
ta Fé o di El Paso dopo una 
lunga e polverosa cavalcata. 
Se li vedesse il futurista Mari-
netti che all'inizio del secolo 
scriveva l'elogio dell'automo
bile si metterebbe le mani nei 
capelli. E poi footing, tanto 
footing, finalmente in un'aria 
un po' meno opprimente del 
solito. Anche la Milano politi
ca passeggia. Passeggia Pillit
teri che incontriamo poco pri
ma dell'una al metrò di piazza 
Duomo, mentre sta per anda
re a godersi la vittoria dell'In
ter sulla Samp, passeggia 
Achille Cicchetto che ha appe
na concluso la manifestazione 
al Lirico per 169 anni del Pei. 
La gente applaude. «Bravi, da
te il buon esemplo, tenete du
ro». Cosa pensa il segretario 
nazionale del Pei di questa 
metropoli appiedata è presto 
detto. «Con questa decisione 

Vari modi di circolare per la città: con la più tradizionale bicicletta o a cavallo 

si è voluto alzare la consape
volezza della gente sull'inqui
namento. Non è una misura 
sufficiente? Certo, ma è im
portante che si sia riproposto 
in questo modo il problema 
della vivibilità delle città e del 
loro modello di sviluppo urba
nistico». Occhetto fa volentieri 
due passi in Gallerìa. 'Final
mente una passeggiata. È una 
delle prime volte che mi capi
ta da quando sono segretario 
del Pei». 

Anche al pomeriggio, alme
no fino alle 18,30, la musica 

non cambia. Strade scmivuote 
in periferia, processione inin
terrotta verso sale cinemato
grafiche, musei (gratuiti per 
l'occasione), librene e negozi: 
ieri, chi voleva, poteva stare 
aperto. E tempi di percorren
za strabilianu sui mezzi del-
l'Atm: 12 minuti sulla filovia 
91 da piazzale Loreto a piaz
zale Lotto, vuol dire circumna
vigare Milano targati Atm in 
una quarantina di minuti, in 
compagnia dell'auto ci si im
piega almeno il triplo. Unico 
intoppo all'uscita dallo stadio, 

quando qualcuno tira la leva 
dell'allarme e paralizza il me
trò per quaranta minuti. Ma 
alla fine sospiri di sollievo per 
tutti, a partire dal sindaco. «Ce 
l'abbiamo fatta». E un interro
gativo: chissà come sarebbe 
una Bicilandia in un giorno fe
riale. Domanda tutt'altro che 
retorica, giacché l'inquina
mento dimezzato ieri potreb
be già stamattina tornare sui 
livelli di guardia. E se non pro
prio una Bicilandia, una Mila
no a targhe alterne potrebbe 
non togliercela nessuno. 

—~~"""—"—""" Invasi ai minimi storici,! Comuni chiedono lo stato d'emergenza 
Mentre continuano gli sprechi il Pei chiede il piano acque 

Siccità anno quarto, Sardegna come Sahara? 
Siccità, anno quarto. Negli invasi della Sardegna le 
riserve d'acqua sono ai minimi storici « decine di 
comuni dichiarano l'emergenza. I tecnici lanciano 
l'allarme: se non piove abbondantemente nei 
prossimi mesi sarà il disastro. Eppure nessun prov
vedimento viene preso, e anzi continuano gli spre
chi. Iniziativa del Pei alla Regione per varare subito 
il piano delle acque e alcune misure straordinarie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

» CAGLIARI. Anche gli ulti
mi bollettini meteorologici 
non lasciano spazio all'ottimi
smo. Ancora sole e bel tempo 
per i prossimi giorni, e ormai 
anche gennaio se ne sta an
dando senza piogge. Non re
sta che sperare in un «miraco
lo». Domenica scorsa a Ca
gliari l'hanno chiesto venticin
quemila fedeli, in processione 
dietro alla sacra statua della 
Madonna di Bonaria. Altre ce
rimonie, altre preghiere »ad 
pluviam petcndam» vengono 

recitate in numerose chiese, 
di tutta l'isola. Scendono in 
campo vescovi, sacerdoti, par
roci di città e di campagna ad 
invocare la pioggia liberatrice. 

Il quarto anno consecutivo 
di siccità ha portato la situa
zione idrica in Sardegna ai li
velli più gravi del secolo. Nei 
37 invasi dell'isola c'è acqua 
solo per poche settimane, un 
paio di mesi al massimo. Se
condo I più recenti rilevamen
ti (effettuati a novembre) nei 
serbatoi artificiali il volume to

tale «invasato» è pari a circa il 
13 per cento della capacità to
tale, mentre per quanto ri
guarda gli invasi ad uso pluri
mo (cioè irrìguo, potabile ed 
industriale), il volume d'ac
qua si riduce ad appena il 6 
per cento del totale. Per af
frontare la crisi idrica da mesi 
sono in vigore pesanti restn-
zloni nell'erogazione dell'ac
qua, che viene assicurata solo 
per 11 67 per cento per l'uso 
potabile, per il 50 per cento 
per l'uso industriale e per il 
dieci per cento per l'uso irrì
guo. Senza contare quei casi 
(numerosi) in cui già si ricor
re alle autobotti o all'approv
vigionamento idrico a giorni 
aitemi. In ogni caso già nelle 
prossime settimane si preve
dono nuove misure restrittive, 
con una diminuzione fino alla 
metà dei consumi civili e con 
la chiusura totale dei rubinetti 
nelle campagne. Insomma, di
sagi ancora più gravi (anche 

dal punto di vista igienico) 
per la popolazione, e una 
nuova annata disastrosa per i 
raccolti, con un ulteriore 
avanzamento di quel proces
so di desertificazione del terri
torio, indicato ormai come la 
pnncipale emergenza am
bientale della Sardegna. 

Ma verrà un giorno in cui la 
Sardegna non avrà più sete, le 
campagne saranno verdi e n-
gogliose, e l'acqua sgorgherà 
dai rubinetti senza interruzio
ne... Un sogno? Più esatta
mente uno «studio di previsio
ne», come sottotitola il Piano 
delle acque, (rutto dì oltre die
ci anni di lavoro dei massimi 
esperti del settore In Sarde
gna. Sono state analizzate a 
fondo le caratteristiche del 
territorio e sono state indivi
duate le opere necessarie per 
garantire il soddisfacimento 
integrale del fabbisogno idrico 
almeno per i prossimi 50 anni. 
Fra l'altro si ipotizza il raddop

pio delle dighe esistenti (da 
37 a 75) con una «raccolta» 
complessiva d'acqua pari a 
circa 4 miliardi di metri cubi. 
Costi previsti, 13.500 miliardi. 
Alla fine della precedente le
gislatura la giunta uscente di 
sinistra ha accolto gli indirizzi 
fondamentali del piano, con 
un apposito disegno di legge 
che però il Consiglio regiona
le non ha fatto in tempo ad 
approvare definitivamente. E 
adesso sul piano Incombe il 
rischio di un accantonamento 
definitivo. Anche perché gli 
interessi messi in discussione 
sono numerosi e rilevanti: ba
sta considerare che il «gover
no» della risorsa idrica è diviso 
fra una cinquantina di enti e 
consorzi vari, un vero e pro
prio sistema di potere che si 
regge sull'acqua. Tutt'al più 
l'attuale giunta regionale (a 
guida de) preferirebbe appal
tare l'intera opera a qualche 
grande gruppo industriale (In 

o Fiat), nnunciando persino 
ai compiti di controllo. Intanto 
il tempo passa, e non viene 
presa nessuna decisione. «Un 
atteggiamento a dir poco irre
sponsabile», dice Emanuele 
Sanna, presidente del gruppo 
comunista alla Regione, nel 
presentare alla stampa una 
mozione del Pei sardo sulla vi
cenda. Oltre alla riapprovazio-
ne immediata del piano, si in
dicano una serie di interventi 
sin d'ora possibili (e necessa
ri) per affrontare l'emergenza, 
attraverso un «stralcio» dello 
stesso piano: nuove dighe, la
ghi collinari, dissalatori, ade
guamento delle reti idriche 
per evitare ogni spreco. E so
prattutto si delinea un nuovo 
regime giuridico (e una nuo
va cultura) della risorsa ac
qua, non più da usare (e 
sprecare) senza controlli, ma 
da proteggere come »il bene 
più prezioso del deserto Sar
degna-. 

Referendum pesticidi-caccia 
La Lega ambiente accusa: 
«Antidemocratico il rinvio 
Alle urne entro maggio» 
• i ROMA La Lega ambiente 
non tollererà lo scippo. Ieri ha 
seccamente condannato la 
proposta di rinvio dei referen
dum su caccia e pesticidi 
avanzata dal sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Cristoforo 

•11 comportamento del sol-
tosegretano - hanno afferma
to in una nota gli ambientalisti 
- è un attacco alla democra
zia. E ridicolo che su temi co
me caccia e pesticidi, sui qua
li da anni il movimento am
bientalista chiede Interventi 
legislativi urgenti, ora si ven
gono a proporre soluzioni af
frettate con il solo scopo di 
impedire l'espressione della 
volontà popolare». Il presiden
te della Lega ambiente. Erme
te Realacci, ha incalzato: 
•Questo metodo appartiene 
più alla logica di un regime 

che non a quello di una de
mocrazia compiuta». Chia
mando alla mobilitazione tut
to il movimento ambientalista, 
le forze politiche che hanno 
sostenuto i referendum e tutti 
coloro che credono nelle re
gole della democrazia, la Le
ga ambiente ha riproposto 
che In tempi brevissimi, prefe
ribilmente a maggio quando 
si voterà per le amministrative, 
i cittadini possano andare alle 
urne per sconfiggere le dop
piette e i veleni che inquinano 
le nostre tavole. Per il rinvio, 
già l'altro ieri, si era espresso 
anche il ministro dell'Agricol
tura, il de Calogero Manmno, 
il quale, preoccupato della «si
tuazione di confusione e di in
certezza» che si verrebbe a 
creare con l'abrogazione delle 
attuali norme, ha proposto 
una legge sugli antiparassitari. 

Festeggiati gli 80 anni di Tobino 
B VIAREGGIO. «Mario Tobi
no, pur potendolo evitare, 
partecipò alla Seconda guerra 
mondiale. E non per patriotti
smo, ma per sentirsi vicino a 
quei soldati che non avevano 
nessuna responsabilità in 
quella che lui considerava 
un'assurdità dall'esito inevita
bile». Cosi Manlio Cancogni 
ha voluto mettere l'accento 
sulla totale partecipazione 
dello scrittore alle cose della 
vita, parlando ieri nella sala 
consiliare del Comune di Via
reggio, dove l'amministrazio
ne cittadina ha voluto festeg- , 
giare gli 80 anni appena com
piuti da Tobino. 

La sala per questa festa 
pubblica, dove si rendeva 
omaggio allo scrittore-psichia
tra, nato a Viareggio il 16 gen
naio del 1910, straboccava. A 
fargli gli auguri c'erano anche 
Cesare Garboli e Mario Solda
ti. Mario Tobino porta i suoi 
80 anni in grande stile, appog
giandosi a un bastone più per 

sicurezza che, parrebbe, per 
effettivo bisogno. Dimostran
dosi comprensibilmente lieto 
dell'attenzione riservatagli, 
l'autore de Le libere donne di 
Magliano ha detto che per lui 
•l'esperienza significa cono
scere la vita, il mondo, ed è 
indispensabile per scrivere*. 
Non solo il letterato, però, de
ve toccare di persona i fatti 
dell'esistenza: «Per essere un 
bravo psichiatra - Tobino ha 
diretto l'ospedale psichiatrico 
di Maggiano, a Lucca, dov'era 
entralo nel '42 - ci vuole at
tenzione, ascollo, è necessa
rio avvicinarsi alla follia viven
do insieme al malato, abitan
do nello stesso edificio. Per 
questo considero un errore 
l'aver chiuso gli ospedali psi
chiatrici, che certo dovevano 
essere più umani, ma non 
aboliti». 

La follia vista da vicino ri
mane uno dei motivi condut-

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

tori di Tobino, sia come uomo 
sia come scrittore. A metà 
maggio Mondadori pubbliche
rà // manicomio di Pechino, un 
romanzo scritto quando diri
geva il manicomio di Lucca, 
sul quale l'autore non inten
de, per ora, sbilanciarsi trop
po. Il suo libro più conosciuto 
finora resta Le libere donne di 
Magliano, del '53, dove l'auto
re esplorava la mente e i sen
timenti delle internate nell'o
spedale lucchese con le quali 
lavorava quotidianamente. 
Tanto nel campo medico tan
to in quello letterario Tobino 
6 sempre ondato, a parere di 
Manlio Cancogni, "Controcor
rente». Nel campo della psi
chiatria perché «è stato come 
un fratello del malati - ha det
to lo studioso - nonostante 11 
nostro tempo non sia affatto 
propizio verso i generosi». Sul 
terreno letterario invece Can
cogni ravvisa in Tobino «un 

credere nell'uomo, nei suoi 
sentimenti, nei suoi valori, og
gi raro: per farla breve ha un 
carattere alfermativo estraneo 
alla negatività comune a tanti 
poeti e romanzieri del Nove
cento». E. parafrasando i cele
bri versi di Montale: «Tobino 
ha sempre espresso se stesso, 
ciò che è. ciò che vuole». 

•È vero», è slato II commen
to di Cesare Garboli. «E lo ha 
fatto combinando gli estremi 
della passione l'amore, l'odio 
e altre meno nobili passioni, 
con la mente fredda, con la 
capacità di ragionare, senza 
però che la sua avvedutezza 
smorzasse mai la passionali
tà». 

Sebbene oggi viviamo in 
un'epoca in cui il sapere 
scientifico e il lavoro artistico 
di solito vanno ognuno per 
conto proprio, per Tobino 
questa inconciliabilità non va
le: «No, io non vivo drammati

camente una separazione tra 
scienza e letteratura, perché 
la cosa è fondamentale per 
uno psichiatra è avvicinarsi al 
malato, conoscerlo come si 
conosce un paese, cosi come 
per uno scrittore lo è la cono
scenza della vita». Ma la quali
tà principale di Tobino. venu
ta fuori dagli onori pubblici 
che gli ha reso Viareggio (a 
primavera ci sarà il bis con un 
convegno sulta sua opera), 
sembra quella di aver messo 
sempre e comunque al centro 
della sua attenzione il contat
to umano. Sia che indossasse 
il camice del medico in mani
comio, sia che prendesse la 
penna In mano, «Tobino - so
no ancora parole di Cancogni 
- ha cercato costantemente, 
attraverso una lingua elemen
tare, autentica, espressiva e 
pure trasfigurata, di approfon
dire la natura umana. Lo si ve
de nel romanzo La Ladra, ma 
si ritrova in ogni sua opera. 
Non è poco, anzi è molto». 

Gasolio 
nell'Adige: 
allarme 
a Bolzano 

JS»*S< 

Un'ingente quantità di gasolio per riscaldamento, fuoriusci
ta da uno stabilimento per la lavorazione della frutta, è finita 
nell'Adige attraverso un canale di raccolta di acque nere alla 
penferia di Merano. Immediata la mobilitazione dei vigili del 
fuoco della città a cui si sono aggiunti nell'opera di disinqui
namento, vista la gravità della situazione, anche i pompieri 
volontari dei comuni limitrofi. Il gasolio, che si sposta alla 
velocità di due metri ai secondo frammisto alle acque del 
fiume, attualmente in periodo di magra, ha raggiunto Bolza
no ove si sta cercando di arrestarne la marcia. Data la situa
zione, tale obicttivo difficilmente potrà essere raggiunto pri
ma di domani. Intanto sono stati messi in preallarme anche i 
vigili del fuoco di Trento e Verona. 

Un detenuto del carcere 
•San Giuliano» di Trapani, 
Angelo Burgio, 33 anni, si è 
impiccato in cella. Il corpo è 
stato trovato dagli agenti di 
custodia. Burgio, onginario 
di Raffadali (Agrigento), 
stava scontando una con-

Detenuto 
si impicca 
in carcere 

danna per omicidio e rapina e avrebbe dovuto riacquistare 
la libertà nel 1991. La Procura della Repubblica di Trapani 
ha disposto l'autopsia. 

Incendio doloso 
in discoteca: 
solo danni 

Un incendio doloso ha cau
sato danni per alcune centi
naia di milioni nella discote
ca «Insonnia» di Mogliano 
Veneto (Treviso). I malvi
venti, secondo una prima ri-
costruzione dei vigili del fuo-

•••»»,•>"»»»"*•̂ •••••••""»,*>»*•*,••"••• co, sarebbero penetrati al
l'interno dell'edificio forzando una finestra, avrebbero poi 
sparso alcuni litri di benzina dandovi fuoco. Il sistema d'al
larme della discoteca ha funzionato facendo arrivare tem
pestivamente le squadre di soccorso. «Insonnia» è una di
scoteca sotterranea che si trova in un complesso edilizio 
con decine di abitazioni. Questa ubicazione, nel recente 
passato, è stata al centro di numerose polemiche sfociate 
nella costituzione di un comitato per la chiusura del locale. 

Manifestazione 
dei medici 
domani 
a Roma 

Una manifestazione si terrà 
domani a Roma da parte dei 
rappresentanti delle undici 
sigle sindacali aderenti alla 
Cosmed (Confederazione 
italiana dei sindacati medici 
dipendenti pubblici). Lo ha 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••,,•••,"••*»»' dichiarato Aristide Paci, 
coordinatore della Cosmed. «Contemporaneamente - ha 
detto Paci - il ministro della Funzione pubblica aprirà le trat
tative a palazzo Vidoni. Sarà una duplice operazione verità. 
I medici e i veterinari della Cosmed manifesteranno tutta la 
loro forza e chiarezza di propositi». «La Cosmed - ha affer
mato Paci - non vuole né un contratto svilito o dimezzato, 
né una nuova legge sanitaria che porti ad altri errori e a un 
maggiore degrado dell'assistenza sanitaria pubblica. Se il 
duplice confronto non segnerà una svolta, i medici saranno 
costretti a riprendere le loro dure azioni di lotta». 

Un escursionista comasco. 
Guido Pezzini, di 40 anni, è 
morto sulle pendici basse 
del monte Legnone, sopra 
Promana (Como), precipi
tando da un canalone 
ghiacciato che stava scalan-

••»*•»»"»•,»»***•********,•••l•,••l,,,• do In compagnia di un ami
co senza essere legato. Il compagno di escursione ha fatto 
scattare subito l'allarme, ma il corpo di Pczzini è stato recu
perato solo dopo molte ore. 

Uccise l'amante 18 anni fa, 
oggi si è suicidato gettandosi 
sotto un treno. Protagonista 
dell'episodio è stato Umber
to Moscato, 61 anni, di Cer
cano. L'uomo aveva ottenu
to un giorno di permesso per 

^mmm^m^^^^^^^^mm buona condotta dalla dire
zione del carcere di Fresinone, dove stava scontando la con
danna per aver ucciso a colpi di pistola la donna che voleva 
lasciarlo. Ieri, verso le 13. Umberto Moscato è uscito di casa 
e, giunto a circa 600 metri dalla stazione ferroviaria di Cec-
cano, sì è gettato sotto un treno che stava transitando. Se
condo le prime indagini dei carabinieri sembri che l'uomo 
soffrisse da tempo di disturbi psichici. Il suicida ha lasciato 
anche un biglietto che gli investigatori non hanno ancora re
so nolo. 

Morto 
escursionista 
sui monti 
del Comasco 

In permesso 
dal carcere 
si uccide 
sotto un treno 

Si conclude 
il processo 
di beatificazione 
di Padre Pio 

Il santuario di «Santa Maria 
delle Grazie» é risultato trop
po piccolo ieri per accoglie
re i pellegrini che a migliaia 
sono giunti da tutte le regio
ni, e anche dall'estero, per 
partecipare alla sessione 

•»»»»»»»"••»»""»""•»*•"»***»**•»*•****** conclusiva del processo dio
cesano per la beatificazione di Padre Pio da Pietralcina. Il 
frate cappuccino delle stimmate, al secolo Francesco For-
gione, mori II 23 settembre del 1968 in fama di santità all'età 
di 81 anni ed è sepolto nella cripta della stessa chiesa. L'ulti
ma assise delle 182 sessioni del Tribunale ecclesiastico dio
cesano è stata pubblica ed è stata preceduta da una messa 
solenne concelebrata da un centinaio di sacerdoti, tra cui 11 
vescovi. Tra la folla presente anche il ministro per la Prote
zione civile, on. Vito Lattanzio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Messina 
Incagliata 
cisterna 
con acido 
• • MESSINA. La motocistema 
•Pugliola», con un carico di 
5mila e cinquecento tonnella
te di acido solforico, si è inca
gliata a 250 metri da Capo Pe-
loro, la punta estrema dello 
stretto di Messina sul versante 
siciliano. 

La nave, con venti uomini 
d'equipaggio, era diretta a 
Porto Marghera. L'incidente 
sarebbe connesso con una 
manovra errata. Sembra per il 
momento scongiurato il peri
colo di fuonuscita dell'Oddo 
in quanto le strutture dello 
scafo non hanno riportato 
danni. Per favorire il disanco-
raggio, il carico sarà trasferito 
su un'altra imbarcazione. L'in
cidente è avvenuto ieri, e ha 
suscitato subito un grande al
larme per l'eventuale fuoriu
scita dell'acido, che avrebbe 
gravemente inquinato il mare. 

Friuli 
Dopo sisma 
Restaurata 
chiesa '300 
• PORDENONE. Dopo sette 
anni di restaun, è stata ricon
segnata icn alla comunità di 
Tramonti di Mezzo la chiesa 
parrocchiale di S, Antonio 
Abate, uno dei più significativi 
monumenti della montagna 
pordenonese. I lavori, curati 
dallo sopnntendenza ai Beni 
artistici del Friuli-Venezia Giu
lia, si erano resi necessari do
po il terremoto del 1976, che 
aveva compromesso la statici
tà dell'edificio, risalente al 
1300. Prima degli interventi di 
restauro, caratterizzaU da 
un'alternanza di tecniche ese
cutive tradizionali e tecnolo
gie all'avanguardia nella pre
venzione sismica, sono stati 
compiuti all'interno della 
chiesa scavi archeologici, che 
hanno confermato che l'attua
le impianto architettonico cor-
nsponde a quello trecentesco. 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

I Tnivpvdtà iti lnfta Ne &*** Sabino Cassese 
Università in lOUa che ha preparato la riforma 
Come cambiano i rapporti tra università e imprese 
con la legge sull'autonomia organizzativa e finanziaria 

«Assalto dei privati? 
Tutto sarà più trasparente» 
Cosa cambia davvero nell'università con la riforma 
Ruberti? Ci sarà davvero l'«assaUo» dei privati paven
tato da studenti e da buona parte del mondo acca
demico? Come saranno regolati i rapporti tra atenei 
e imprese? Ne abbiamo parlato con il professor Sabi
no Cassese, presidente della commissione che ha 
preparato lo schema del disegno di legge sull'auto
nomia organizzativa e finanziaria delle università. 

GIANPAOLO TUCCI 

Come « n o regolali attrai-
mente I rapporti tra univer
sità e imprese? 

Le università sono enti pubbli
ci con piena capacità giuridi
ca. Sulla base della legislazio
ne che risale al "33. possono 
concludere ogni specie di ac
cordo con i privati. Questo po
tere non ha limiti se non nella 
finalità generale dell'universi
tà, che ha tre funzioni partico
lari: ricerca, formazione e for
mazione dei formatori. Tutte le 
collaborazioni con l'esterno 
compatibili con queste funzio
ni sono legittime. 

Pai lare puslcbe e*empk> 
concreto di collaborazione? 

Un ateneo pud stipulare, attra
verso Il suo rettore, una con
venzione con un ente pubbli
co o privato, per svolgere una 
ricerca sulla migliore organiz
zazione di questo organismo. 
In sostanza, un ente pubblico 
0 privato chiede all'università 
una ricerca; questa decide se 
farla o no. 

Chldedde? 
Di solito il professore che s'in
carica della ricerca, l'istituto o 
il dipartimento del quale fa 
parte; il consiglio di ammini
strazione e il rettore per la par
te finanziaria. Collaborazioni 
di questo tipo sono abbastan
za frequenti, con un equilibrio 
tra area pubblica e privata. 

• V II d.p.r. 30 dicembre 
1989,n. 416 ha introdotto 
nuove norme per la regola
rizzazione della posizione 
dei lavoratori extra-comuni
tari, illegalmente o clandesti
namente presenti in Italia al
la data del 1° dicembre 
1989. £ importante precisare 
che la sanatoria della pre
senza in Italia è più netta
mente distinta, di quanto 
non accadesse con la legge 
943/1986, da quella del rap
porto di lavora 

Il permesso di soggiorno 
può essere chiesto entro 120 
giorni dalla data di entrata 
in vigore del decreto, anche 
in assenza dei prescritti visti 
d'ingresso, salvo specifiche 
sentenze penali passate in 
giudicato. Sulla base di esso 
ai lavoratori è consentita ri-
scrizione nelle liste ordinarie 
di collocamento, le stesse 
dei lavoratori- italiani, senza 
che sia richiesto il requisito 
dei 24 mesi dalla data del 
primo rapporto di lavoro, 
prescritto dalla legge 
943/1986. 

Dall'iscrizione dovrebbe 
derivare la tutela contro la 
disoccupazione, se sussisto
no i requisiti contributivi. Sa
rebbe, tuttavia, il caso di 
esaminare, in sede di con
versione in legge del decre
to, l'opportunità di una spe
ciale indennità, anche senza 
il versamento dei contributi; 
questo in quanto, come si 
dirà, i datori non sono tenuti 
al pagamento degli stessi, 
anche in caso di denuncia 
del rapporto, per tutto il pe
riodo pregresso. 

Con l'autorizzazione a 
soggiornare deriva altresì la 
facoltà di costituire coopera
tive di lavoro, o farne parte, 
secondo gli artt. 2511 ss ce. 
Soprattutto dalla regolarizza
zione della presenza in Italia 
1 lavoratori possono ottene
re, su richiesta, l'iscrizione 
all'unità sanitaria locale del 
comune di effettiva dimora, 
senza alcun obbligo contri
butivo per tutto il 1990. La 
regolarizzazione del rappor
to di lavoro, distinta da quel
la della presenza in Italia, 
dovrebbe avvenire su de
nuncia, anche agli Uffici del 
lavoro, da parte dei datori; 
se questa è effettuata nei tre 

Nell'università di Roma, dirigo 
ricerche richieste da ministeri 
o enti pubblici: si tratta di un 
modo per assicurare a giovani 
laureati un lavoro sia pur prov
visorio. 

Come camblerebbero questi 
rapporti se venisse approva
to dal Parlamento D disegno 
di legge sull'autonomia o r 
ganlzzatlva e finanziari» 
delle università? 

Tutto diventa più trasparente. 
Che cosa dice la nuova legge? 
Le università sono libere di ac
cettare finanziamenti e contri
buti per ricerche anche finaliz
zate ad attività di servizio a fa
vore dello Stato, degli enti pub
blici e privati. Tali attività sono 
inserite nel programma an
nuale o pluriennale di attività 
di ciascuna struttura scientifi
ca. Questa disposizione 6 se
guita da altre, che riguardano 
la presentazione di relazioni 
sulle attività di ricerca svolle e 
la tramissione di queste rela
zioni al ministro e a un nucleo 
di valutazione (che. a mio pa
rere, dovrebbe essere comple
tamente autonomo dal gover
no). Insomma, chi ha avuto 
rapporti di collaborazione con 
un ente esterno deve dire co
me e in che termini ha lavora
to. È un passo avanti, mi pare. 

D controllo sarà maggiore? 
Senza dubbio. Le faccio un 

esempio: con la legge in vigo
re, si fa una ricerca, la si dà a 
chi l'ha commissionata, pro
babilmente se ne fa una pub
blicazione. Perù, non si 6 tenu
ti a riferire sul suo svolgimento 
complessivo. Il fatto che la 
nuova legge preveda una rela
zione sul lavoro svolto mi sem
bra un tentativo di inquadrare 
questa attività di ricerca più or
ganicamente in quella genera
le dell'università. 

Ma le università potranno 
anche fare consorzi e socie
tà coni privati. 

Neppure questa e una novità. 
Roma-ricerche è un consorzio 
di cui fa parte l'ateneo roma
no. 

Dunque tane le preoccupa-
zlonl emerse In questi giorni 
sono II fratto di una psicosi 
coDetthra? 

Forse, nel presentare il testo di 
legge, e stata usata qualche 
espressione che ha messo 
troppo l'accento su quest'a
pertura ai privali, facendola 
apparire come una novità. Ma 
rovesciamo fi problema: dav
vero I privati in Italia sono 
pronti a finanziare l'università? 
Da noi, purtroppo, accade il 
contrario: i privati più che 
spendere i soldi, preferiscono 
averli. 

Ma la logica della legge non 
e: le università, accordando
si più liberamente con I pri
vati, chiederanno meno sol
di allo Stato? Se dlmlnulsco-
DO I finanziamenti pubblici, 
le università sono costrette, 
come (là In parte avviene, a 
rivolgersi al privati. 

No. Quando si stipulano con
venzioni, si svolgono attività 
•ad hco.'I privati non saranno 
mai disposti a finanziare il fun
zionamento dell'università. 

Perché dovrebbero farlo? 
Ma non possono Intervenire 
anche nella didattica? 

SI, ma per formare i propri di
pendenti, non gli studenti. Se 
la società Agip vuole formare 
20 suoi dipendenti, si rivolge 
all'istituto di ragioneria di 
un'università e stipula una 
convenzione per un'attività di 
formazione. Che c'è di male? 
Non è un utile scambio di in
formazioni ed esperienze? Col
laborare con 1 privati non è un 
male, se vengono salvaguarda
te le funzioni pubbliche dell'u
niversità, alle quali, è chiaro, 
non bisognerà mai abdicare. 

Se diventano soltanto più 
trasparenti 1 meccanismi, 
perché nel disegno di legge 
d paria di autonomia finan
ziaria? 

Il cambiamento e scritto nel
l'articolo 11, dove dice che i 
mezzi finanziari destinati dallo 
Stato alle università sono iscrit
ti in 4 distinti capitoli dello sta
lo di previsione del ministero, 
relativi a personale docente, 
non docente e funzionamento 
della ricerca scientifica e uni
versitaria. Questa è un'autenti
ca rivoluzione. Attualmente, I 
finanziamenti alle università 
sono iscritti in una serie di ca
pitoli, per cui i fondi vengono 
dati dal ministero con una de
stinazione precisa. Allora ci si 
trova, per fare un esempio, 
nella assurda situazione che 
un anno arrivano i fondi per 1 
libri, ma non per gli scaffali 
che dovrebbero contenerli. 
Con la nuova legge, l'universi
tà deciderà se ha bisogno di 
aumentare le dotazioni di un 
istituto. Allora, dall'elettricità, 
agli scaffali, ai libri, al persona
le, l'espansione di una facoltà 
sarà razionale, non a spicchi. 
In questo consiste l'autonomia 
finanziaria. 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

R U B R I C A C U R A T A D A 
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Lavoratori extracomunitari 
Una nuova sanatoria 

mesi dall'entrata in vigore 
del decreto legge, è esclusa 
ogni responsabilità per la 
violazione delle norme sulla 
costituzione del rapporto 
quelle della legge 943/1986 
e successive modifiche o in
tegrazioni), nonché delle 
norme sul soggiorno degli 
stranieri. È escluso altresì, 
sempre che siano rispettati i 
termini precisati, l'obbligo 
dei datori di pagare i contri
buti per il periodo preceden
te la regolarizzazione del 
rapporto. 

L'esonero, ovviamente, 
non riguarda la responsabili
tà del datore per la violazio
ne delle norme a tutela del 
lavoro. I dipendenti possono 
far valere i diritti collegati 

PABIO MAZziorrr 

con il rapporto per il perio
do precedente la regolariz
zazione, nonostante l'invali
dità della costituzione del 
rapporto; è, infatti, applica
bile, come espressamente 
previsto dalla legge 
943/1986, l'art. 2126 ce. che 
dà rilevanza ai rapporti di 
fatto, salva l'ipotesi della 
nullità per illiceità della cau
sa o dell'oggetto. 

Se la denuncia non avvie
ne da parte del datore nel 
termine di decandenza pre
scritto, il riconoscimento 
può essere chiesto del pre
statore in sede giudiziaria, 
con competenza del pretore 
nella qualità di giudice del 
lavoro. In tal caso non opera 
l'esonero né dalla responsa
bilità penale, coliegata con 

l'illegale costituzione del 
rapporto, né dalla responsa
bilità per omissione contri
butiva. 

La possibilità che il lavo
ratore richieda il riconosci
mento del rapporto e faccia 
valere i relativi diritti costitui
sce un incentivo, sia pur te
nue, per il datore a regola
rizzare il rapporto. Infatti l'e
sonero dalla responsabilità 
per il periodo pregresso non 
costituisce una forte spinta, 
in quanto il datore dovrebbe 
comunque sostenere per il 
futuro il maggior costo del 
lavoro derivante dalla rego
larizzazione (retribuzione 
almeno nella misura dell'art. 
36 cost., gli obblighi di sicu
rezza del lavoro, i contributi, 
ecc.). 

Necessaria un'adeguata informazione 
•V II fatto che il lavoro de
gli extra-comunitari si svolga 
prevalentemente nell'area 
dell'economia sommersa, 
come lavoro nero, induce a 
ritenere che difficilmente i 
prestatori chiederanno il ri
conoscimento del rapporto 
per la preoccupazione di 
perdere il posto di lavoro; 
preoccupazione che é una 
remora per gli stessi lavora
tori italiani, anche per quelli 
occupati in imprese regolari, 
ma con meno di sedici di
pendenti, che ancora posso
no esercitare il potere di li
cenziamento, senza il limite 

del giustificato motivo. 
E infatti può ritenersi che 

la paura di perdere il posto 
di lavoro sia stata la princi
pale causa del parziale falli
mento della legge 193/1986. 
che collegava, In parte, la 
stessa regolarizzazione del 
soggiorno in Italia con la sa
natoria del rapporto. Nono
stante che i termini fossero 
stati prorogati con tre decreti 
legge, anche se non conver
titi, e poi con la legge 
81/1988, hanno usufruito 
della regolarizzazione solo 
100.000 lavoratori su un nu
mero di presenze clandesti

ne e illegali non inferiore a 
800.000. 

Tuttavia, poiché tra le 
cause dell'insuccesso della 
legge 943 vi è stata anche la 
mancanza di un'adeguata 
informazione, questa volta 
converrebbe porvi rimedio. 
Sarebbe, cioè, opportuno 
predisporre, non solo a cura 
delle associazioni che si oc
cupano degli immigrati, ma 
anche degli organi pubblici, 
un'efficace sistema di pub
blicizzazione del decreto, e 
poi della legge di conversio
ne, se possibile anche nelle 
lingue più accessibili, quali 

Nel giorni scorsi, lei ha par
lato della riforma la an'as-
•emMea degli •rodenti di 
Glnrispradenza. Quale tm-
presstooe ha ricavalo da 
questo Incottilo? 

Mi sembra ci sia una buona 
metà di ragioni da parte degli 
studenti, quando denunciano 
la situazione drammatica in 
cui versano alcuni atenei. Non 
capisco perché lo facciano 
soltanto adesso, ti problema 
non riguarda soltanto le strut
ture, ma anche gli spazi, la di
sponibilità di posti in bibliote
ca, ecc. Ci sono dunque ragio
ni sacrosante nella protesta 
studentesca. 

Per esemplo, Quando de
nunciano il rischio che la 
nuova legge danneggi le fa
coltà più deboli e le univer
sità del Sud In genere? 

In Italia abbiamo una conce
zione «sentimentale» dell'u
guaglianza. MI spiego: gli stu
denti dicono alutiamo il Sud. È 
questo il modo di aiutarlo? 
Nelle città del Sud con una po
polazione superiore a SOmila 
abitanti, circa un terzo dei ra
gazzi non frequenta la scuola 
dell'obbligo. Quella dell'auto
nomia é tutta un'altra questio
ne. 

Consideriamo un altro 
aspetto della riforma. I pri
vati potranno entrare (neUa 
misura di un quinto del com
ponenti) nei consigli di am
ministrazione degli atenei 

Mettiamo a confronto la legge 
attuale e quella nuova. Il dise
gno di legge sull'autonomia di
ce: il consiglio é composto di 
un numero non superiore a 20 
membri per università che ab
biano non più di 20mila Iscritti, 
non superiore a 30 per le altre. 
Per un quinto si tratta di com
ponenti esteme: dunque, 4 su 

l'inglese e il francese. 
Il decreto legge, oltre le 

norme sulla regolarizzazio
ne, prevede per il futuro una 
maggiore liberalizzazione 
dell'ingresso e del soggiorno 
in Italia dei lavoratori extra
comunitari, sia pure nei limi
ti di flussi immigratori pro
grammati. La programma
zione deve tener conto, spe
rimentando anche criteri 
omogenei in sede comunita
ria, della domanda Interna, 
dell'evoluzione del mercato 
del lavoro e delle capacità 
di accoglimento delle strut
ture sociali (oltre che, per 
altri versi, del sistema univer
sitario). La competenza è 
attribuita a un comitato In
terministeriale, senza che 
tuttavia sia espressamente 
previsto a quale organo tec
nico affidare l'attività di rac
colta e di elaborazione dei 
dati. 

Ai lavoratori autorizzati a 
soggiornare in Italia dovreb
be essere consentita l'iscri
zione nelle liste ordinarie di 
collocamento; infatti deve ri
tenersi -che siano state taci
tamente abrogate le norme 
della legge 943 che prevede
vano l'iscrizione, per i primi 
24 mesi, in liste speciali, con 
l'avviamento al lavoro solo a 
seguito della verifica della 
non disponibilità di lavorato
ri italiani o comunitari. Poi
ché, tuttavia, l'abrogazione 
tacita potrebbe dar luogo a 
interpretazioni contrastanti, 
sarebbe opportuna un'espli
cita disposizione in tal senso 
da parte della legge di con
versione. 

Manca, nel decreto legge, 
un riconoscimento, meno 
propositivo di quanto non 
fosse già nella legge 943, dei 
diritti sociali. L'effettività di 
questi diritti è indispensabile 
per il processo d'inserimen
to, regolato dalla stessa leg
ge 943, dei cittadini extra
comunitari nelle comunità 
locali; processo che ha tro
vato a volte una resistenza 
degli italiani più consistente 
di quanto s'immaginasse. 

• Professore ordinario 
di Diritto del lavoro 

ali 'Università di Napoli 

venti, 4 contro sedici, oppure 6 
su 30. Vediamola composizio
ne, prevista dalla legge in vigo
re, la 382 del 1980. Le compo
nenti esterne (Regione, Pro
vincia, altri enti locali, ministe
ri, mondo dell'imprenditoria 
pubblica e privala) sono 9 su 
un consiglio che conta 26 
membri. Nove «estranei», dei 
quali molti appartengono al
l'arca pubblica, ma la nuova 
legge non parla di rappresen
tanti del mondo privalo: dice 
componenti esteme. La diffe
renza è nel fatto che prima la 
legge stabiliva puntualmente 
queste componenti, ora no. La 
garanzia non è in questo, ma 
nella fissazione di un tetto nu
merico. 

SI tratta di una presenza 
davvero necessaria? 

La mia personale opinione e 
che si sarebbe potuto tranquil
lamente arrivare a stabilire che 
del consiglio di amministrazio
ne debbono far parte solo 
componenti Interne. Ma già 
cosi cadono parecchie teste. 

La metà del componenti i 
consIgD di amministrazione 
saranno professori ordina
ri, un quinto gli •esterni». Le 
dne componenti forti hanno 
una maggioranza precostl-
tutta. 

Nell'ipotesi che 14 rappresen
tanti esterni (ossero privati, 
perché dieci professori univer
sitari dovrebbero necessaria
mente essere d'accordo con 
essi? Sono amministratori di 
un ente pubblico, che é sotto
posto a controlli e valutazioni. 

Ma chi è più debole (studen
ti, ricercatori, associati) 
non ha nessun potere deci
sionale. 

La legge sull'autonomia ha 
molti meccanismi di garanzia, 
è basala sulla diffidenza: 1 pro-

Pensione Cpdel: 
calcolo del 90% per 
la contribuzione 
e del 50% per 
la ricongiunzione 

Sono stato alle dipendenze 
della Amministrazione comu
nale di Porto Tolte dal 1° otto
bre '63 al 1° gennaio '89, con 
una contribuzione utile a pen
sione di anni 25, mesi 3 e gior
ni I. Inoltre ho chiesto ed otte
nuto I periodi di contribuzione 
oggetto di ricongiunzione di 
anni 15, mesi 4 e giorni 21. 

Raggiunti oltre 40 anni di 
contribuzione, ho chiesto ed 
ottenuto il collocamento a ri
poso e mi è stata assegnata 
pensione provvisoria con de
correnza 2 gennaio 1989 
(pensione per indennità inte
grativa speciale). 

Scrivo la presente perché 
verso la fine di luglio 1989, il 
Sindacato pensionati Cgil, in 
una pubblicazione faceva pre
sente che un «dipendente con 
24 anni d [contribuzione e 1G di 
rìcongiunzione, avrà una pen
sione provvisoria calcolata su 
32 anni anziché su 40». Chiedo 
di conoscere su quanti anni 
sono state calcolate le due in
dennità relative a pensione e 
indennità integrativa speciale, 
perché seguendo le informa
zioni citate e vista la pensione 
Crowisoria in godimenti, sem-
rerebbero proprio conferma

re il calcolo su 32 anni di con
tribuzione e non su 40, come 
illustrato nell'esempio pubbli
cato dal Sindacato Spl-Cgll. 

Bruno Zlmlanl 
Porto Tolte (Rovigo) 

Dal nostro calcolo risulla che la 
pensione promisona, al netto 
della indennità integrativa spe
ciale è stata liquidata con il 9CJ6 
per la parte riferita ai 25 anni e 
rotti di contribuzione Cpdel e al 
50% per il quantum derivante 
dalla rìcongiunzione (esatta
mente come più volte denun
ciato anche dal Sindacato pen
sionati), mentre sarebbe slato 
più giusto, come da noi rivendi
cato, liquidare il tOCK, delle 
spettanze. L'indennità integrati
va speciale (scala mobile) e 
stata invece assegnala quasi 
nell'intero importo spettante 
(99,3%). Tutto ciò conferma la 
validità della denuncia e delle 
richieste espresse dal Sindaca
lo. 

fossori e 1 ricercatori possono 
accedere ai finanziamenti e 
sono assicurati loro periodi di 
studio e di ricerca. Non c'è 
consiglio di amministrazione 
che possa costringerli a fare o 
non fare una ricerca. 

E la rappresentanza studen-
tescaT 

Questo disegno di legge ha un 
aspetto positivo e uno negati
vo. L'aspetto positivo è nell'i
stituzione del senato degli stu
denti. Oggi c'è un sistema di 
cogestione che funziona ma
lissimo, perché gli studenti 
non riescono a far sentire la lo
ro voce. Il dualismo è la cosa 
migliore. 

Ma il senato degli studenti 
non ha nessun potere, fi di
segno di legge parla di fun
zione consultiva. 

È questo il neo della proposta. 
Si possono prevedere miglio
ramenti. Ma, innanzitutto, è 
importante garantire agli stu
denti una sede propria, sepa
rata. Rispetto alla situazione 
attuale, mi sembra un passo 
•avanti. Fatta questa premessa, 
la formula del senato può es
sere senz'altro migliorata. 

La protesta riguarda anche 
la riforma degli ordinamenti 
didattici, con l'Istituzione di 
un diploma di primo livello 
(universitario) parallelo a 
quello di laurea. Non sareb
be meglio se 1 due diplomi 
fossero in serie, come avvie
ne In tutti gli ordinamenti 
universitari stranieriT 

Il disegno di legge è in discus
sione in Parlamento. Credo 
che il problema della serialità 
sia lasciato aperto. Bisogna te
nere conto dell'esperienza 
francese, dove l'istituzione di 
tre cicli di studio, con il sistema 
della serialità, ha funzionato 
bene. 

Il magistrato 
per ora «assolve» 
il movimento 
• i ROMA. Ha già ascoltato il 
rettore e alcuni presidi. Per 
ora il sostituto procuratore 
Giusto Schiacciano, titolare 
dell'inchiesta sui presunti 
danneggiamenti delle sette fa
coltà universitarie di Palermo, 
ha «assolto» il movimento del 
'90 in rivolta da 45 giorni con
tro la «Ruberti». Tirando le 
somme della prima giornata 
d'inchiesta ieri il giudice ha 
escluso infatti che gli studenti 
abbiamo provocato danni ai 
patrimonio edilizio e didatti
co. «L'intervento della magi
stratura - ha precisato Schic-
chiano - è legato anche alla 
necessità di scongiurare il 
blocco della sessione di esami 
del prossimo febbraio. Ovvia
mente non è compito nostro 
risolvere una situazione cosi 
complessa, compito che spet
ta tra gli altri al ministro». 

Mentre l'inchiesta di Pater 
mo prosegue con «cautela per 
evitare strumentalizzazioni», 
come ha precisato il giudice 
Schiacchiano. ieri in (un'Italia 
il movimento si è concesso 
una domenica di relax e rifles
sione. Nella capitale, la facol
tà di Magistero si è regalata 
una non stop festaiola, Psico
logia invece ha mantenuto il 
suo programma di occupazio
ne iniziando le attività alte 10 
di mattina. Poi, alle 16 assem
blea di facoltà per prepararsi 
a quella di ateneo fissata per 
martedì 23. Decisa per merco
ledì l'assemblea di «Economia 
in Movimento», gli universitari 
che si oppongono all'occupa-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

Sentenze della 
Cassazione 
e del pretore 
di Chieti... 

La risposta data al compa
gno Donato Del Caldo di Cam
pobasso (l'Unità di lunedi 16 
ottobre 1989, pagina 9. dal lito-
Io «Pensione ai minimo più 
pensione estera», ndr) richie
de, a mio avviso, un maggiore 
approfondimento soprattutto 
perché potrebbe interessare 
un numero considerevole di 
persone, ovvero tutti coloro 
che hanno riscattato periodi di 
lavoro svolto all'estero in paesi 
non convenzionati con il no
stro, dirigenti sindacali e dì par
tito nonché i laureati (riscatto 
periodo di laurea). 

La Corte di cassazione si è 
più volte pronunciata nel sen
so che il riscatto o il recupero 
di periodi di contribuzione 
producono effetti patrimoniali 
retroattivi come se i periodi 
stessi fossero stati tempestiva
mente versali in corrisponden
za del periodi cui si riferiscono. 
Sullo stesso argomento si è 
pronunciato il pretore di Chie
ti, il quale ha (atto proprio l'o-
ncntamer.to della Corte di cas
sazione (sentenza n. 408 del 
28 ottobre 1989). 

Ciò significa che il compa
gno Del Galdo - considerato 
che detto orientamento giuri
sprudenziale sembra si sia 
consolidato nel tempo - può 
chiedere al magistrato il rico
noscimento della qualifica di 
781 sta e, quindi, l'Integrazione 
al trattamento minimo della 
pensione. Ovviamente con i li
miti previsti dall'articolo 6 del
la legge 638/83. 

Altro argomento che a mio 
avviso andava trattato nella ri
sposta é quello relativo alla pe
requazione automalica delle 
pensioni in regime intemazio
nale. 

L'importo della pensione 
(150.000 lire mensili) attribui
to al compagno Del Caldo è si
curamente privo degli aumenti 
in cifra fissa previsti dall'artico

lo 10 della legge 160/75. Tate 
certezza deriva dal latto che il 
Consiglio di amministrazione 
Inps, con delibera n. 143/81, 
ha dato una sua interpretazio
ne della sentenza n. 34 della 
Corte costituzionale, sostenen
do che detti aumenti non si 
possono attribuire se il pro-ra
ta di pensione italiano risulta 
inferiore al trattamento mini
mo. 

Anche su quest'ultima que
stione la Corte di cassazione 
(sentenze n 5.832 e 5.833 del 
27 ottobre 1988) si è pronun
ciata contro l'orientamento 
dell'Istituto di previdenza. Cio
nonostante la Direzione gene
rale Inps non ha ancora prov
veduto ad adeguarsi. Vi è, 
quindi, la necessità di conti
nuare il contenzioso legale. 

Lido Catena 
Inca Ortona-Francavilla 

(Chieti) 

Ti ringrazio delle importanti 
puntualizzazioni che ci fornisci 
su particolari diritti dei pensio
nali e di alcune sentenze che 
possono, come tu slesso affer
mi, essere utili a molti pensio
nati che si vengano a trovare 
nelle situazioni da te descritte, 
anche se. purtroppo, non vale
voli per il compagno Donato 
Del Caldo di Campobasso. Nel
la risposta al compagno Del 
Caldo dovevamo allenerei a 
quanto da egli illustralo e ri
chiesto. 

Tu affermi che il compagno 
Del Galdo può chiedere al ma
gistrato il riconoscimento delta 
qualifica di 781 sta. Per quanto 
ci riguarda gli abbiamo, appun
to, detto che qualora la sua 
pensione fosse maturala in ra
gione di almeno 781 settimane 
di contribuzione effettiva e figu
rativa poteva richiedere di esse
re considerato 781ista. 

Dalla lettera dì Del Caldo si 
rileva che quando ha ottenuto 
la pensione dì invalidità (non 
di vecchiaia) nel dicembre 
1973 contava già sui 36 anni di 
contribuzione. Non riteniamo 
perciò che egli dovesse richie
dere riscatto o recupero. 

Vogliamo sperare che il com
pagno Donato Del Caldo, in ra
gione della nostra risposta, si 
sìa rivolto al patronato sinda
cale per nvendkare appunto la 
qualifica dì 781ista se ne ha i re
quisiti richiesti 

zione blitz della facoltà roma
na da parte del comitato di 
destra «Carpe diem». Anche 
ieri l'ufficio stampa della fa
coltà di Lettere della capitale 
non ha avuto sosta. Alle noti
zie delle barricale a Scienze 
Politiche di Napoli e della mo
bilitazione degli studenti della 
Bocconi di Milano, si sono in
trecciate quelle locali: gli stu
denti di Tor Vergata, la secon
da università romana, si sono 
mossi facondo sapere che si 
«dichiarano mobilitati». A Ca
merino gli universitari hanno 
respinto la solidarietà del Mo
vimento sociale e la loro offer
ta di squadre di vigilanza, ri
badendo il carattere «apartiti
co, democratico e pacifico-
delia loro protesta. A Firenze 
la facoltà di Lettere ha deciso 
il blocco degli esami e ha in
viato solidanctà ai giornalisti 
di «Samarcanda». A fianco de
gli studenti si sono dichiarati i 
Cobas della scuola (per il 2 
febbraio hanno indetto as
semblee nelle scuole e per il 5 
uno sciopero di 1 ora in caso 
di divieto), Dp e Valter «Vel
troni della segreteria del Pei. 
Polemico, invece, Claudio 
Martelli intervistato ien dai 
Cri: •£ bastata una ventata di 
contestazione studentesca -
ha detto - che parte da un di
sagio reale ma che è visibil
mente strumentalizzata anche 
da altri partiti dell'oppostelo-' 
ne, perché slrimertcsse in di
scussione il principio dell'au
tonomia delle università». 

OR.R. 

Chi è considerato 
«non mutuato» 
e come pagare 
la tassa 
sulla salute 

In qualità di libero professioni
sta, verso all'lnps la tassa sulla 
salute. Sono un pubblicista 
con collaborazioni giornalisti
che da cui ricavo lutti i miei 
proventi che nel 1988. come 
da denuncia dei redditi pre
sentata nel mesi di maggio 
1989, sono ammontati a 13 mi
lioni. Che cosa prevedono le 
norme in materia? 

S X 
Genova 

Nel mese di ottobre versano il 
•quantum- per lassa sulta salu
te quei giornalisti pubblicisti 
che risultano anche lavoratori 
dipendenti 

Qualora, invece, il publiasla 
risulti lavoratore autonomo 
(artigiano, commerciante, libe
ro professionista e cost via) si 
seguono le norme vigenti per 
dette categorie versando il con
tributo di maialila sul reddito 
complessivo ai finì Irpef. E se 
questo e l'unico reddito non e 
tenuto al versamento della co
siddetta -tassa sulla salute- in 
quanto ha già versalo in corso 
d'anno i contributi malattia. Se 
ha -altri- redditi assoggettati a 
trattenuta malattia deve pagare 
su questi -altri- redditi acquisiti. 
nel 1988, e dichiarali nel mag
gio 1989, il 5% fino a 40 milioni 
e il 4% per le quote di reddito 
eccedenti i 40 milioni fino a 
cento milioni annui. 

Il caso specifico non è consi-. 
derato libero professionista ai 
Imi della tassa sulla salute ma é • 
considerato cittadino -non ma- • 
luato- in quanto svolge attività 
autonoma senza vincolo con ì 
giornali. Quindi, si deve effet-, 
tuare versamento cntio il 30 
giugno. Occorre inoltre, andare, 
alla sede Inps e iscriversi nelle 
liste dei -non mutuati-al fine dì' 
versare il contributo dovuto. 

10 l'Unità 
Lunedì 
22 gennaio 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

Muore a 82 anni l'attrice 
di «La fiamma del peccato» 
Dagli inizi nel cabaret 
al successo con Capra, 
la carriera di una vera diva 

Barbara, la donna 
che si scoprì «dark lady» 
A pochi mesi dalla morte di Bette Davis, un altro 
lutto colpisce la Grande Hollywood Barbara Stan-
wyck (vero nome Ruby Stevens) si è spenta in un 
ospedale di Los Angeles in seguito a un infarto 
aveva 82 anni, essendo nata a Brooklyn il 16 luglio 
del 1907 Interprete di film come Arriva John Doe, 
Amore sublime e La fiamma del peccato, l'attrice 
era recentemente apparsa nella sene tv / Colby 

MICHELI ANSELMI 

• I Un leggero strabismo di 
Venere il naso lungo accon
ciature spesso atroci eppure 
Barbara Stanwyck era un attri
ce sexy Dt una sensualità mi 
sterìosa spiazzante magari 
un pò frigida Quando la ve
diamo scendere le scale le 
lunghe gambe diafane un 
serpentello d oro alla caviglia 
in una delle pnme inquadra
ture di La fiamma del peccato, 
sappiamo già che Phylhs Die-
tnchson trascinerà ali inferno 
quel giovane assicuratore col 
volto di Fred McMurray E lei 
lo seguirò a ruota, in uno dei 
più bei finali del genere noir 
Forse la ncordcrctc mentre si 
avvicina al complice che ha 
appena lento e da cui riceve
rà il colpo fatale per dirgli 
•Non ho amato mio marito. 
non ho amalo te non ho 
amato nessuno ma tienimi» 

Senza volerlo (o forse si). 
l'attrice scomparsa ieri diede 
vita con quel film al prototipo 
della darti lady hollywoodia
na quasi una categona dello 
spirito, certamente uno degli 
stereotipi più felici (nonostan
te le norme ccnsone del codi
ce Hays) del cinema america 
no degli anni Quaranta Meri
to del regista Billy Wildcr e 
dello sceneggiatore Ra>mond 

Chandler. che sera rifatto a 
sua volta a un romanzo di Ja
mes Cam. eppure il film non 
sarebbe diventato il classico* 
che e (secondo il regista Paul 
Schradcr fu il primo a rispec
chiare le caratteristiche essen
ziali del genere «Era conciso, 
non lasciava spazi a gesti di n 
scatto e di eroismo») senza 
I apporto di quella ex ballen-
na di cabaret che aveva con
quistato i cuori americani la
vorando -in ditta» con Frank 
Capra 

Non era, infatti, blonda e 
perversa (I avrebbero copiata 
in molle dopo La fiamma del 
peccalo da Lana Tumer a Ja
ne Grecr da Claire Trevor a 
Lizabeth Scott) quando si 
presento a Capra sul finire de
gli anni Venti Nata a Brooklyn 
il 16 luglio del 1907, Ruby Ste
vens (era il suo vero nome) 
veniva da un infanzia trascor
sa in orfanotrofio in seguilo 
alla morte dei genitori Però 
aveva delle belle gambe e una 
grinta fuori dal comune il che 
le valse dopo una parentesi 
da chorus girl di Ziegfcld e 
un esperienza teatrale a 
Broadway. I attenzione del ci
nema Chiamata a Hollywood 
dopo il successo di Burlesque 

«Non è un'attrice 
è un porcospino» 
Il primo incontro 
tra Capra e lei 

Barbara Stanwyck secondo 
Frank Capra Pubblichiamo 
alcuni brani dell autobio
grafia del celebre regista -Il 
nome sopra il titolo- (Luca-
nm Editore) uscita qualche 
mese fa in libreria L episo
dio si riferisce alla "scoper 
la- dell attrice nel 1930 

IMI Avevo già messo insieme 
un bel cast per Femmine di 
/ussc Ralph Gravcs Marie 
Prevost Lowcll Shcrman 
George Fawcett e la star tea 
tralc Narice ONeill Adesso 
avevamo bisogno della prota
gonista di un attrice che fa 
cesse la parte della -monda 
na- lo volevo una certa attn-
ce ma Cohn non si decideva 
a chiarmarla Mi chiese di par
lare con un ex ballerina di
ventata famosa sul palcosce
nico recitando in un lavoro in 
titolato Burlesque Sentiva che 
e era qualcosa in lei lo ero 
seccato Avevo gii in mente 
una ragazza Tuttavia rispet 
tando le intuzioni di Cohn 
chiesi a Barbara Stanwyck di 
venire per un colloquio Arrivò 
in ufficio un pò seccata vesti 
ta semplicemente e senza 
trucco Odiando chiaramente 
I idea del colloquio si sedette 
sull orlo della sedia e nspose 
alle mie domande a monosil
labi Già non la volevo prima 
che venisse dopo averla vista 
ne fui più che certo Circa 

trenta secondi dopo le solite 
domande inutili -In quali 
spettacoli ha recitato''» -Ha 
fatto qualche film'» «Vorreb
be fare un provino7», saltò in 
piedi esclamò -AI)Inferno è 
chiaro che non le importa 
mente di me - e corse via 

Telefonai a Cohn - Harry 
scordati la Stanwyck. Non è 
un attrice ò un porcospino 

Mczz ora dopo Frank Fay il 
manto un ironico attore co
mico era al telefono 

- Ascolta che cosa diavolo 
hai latto a mia moglie7 

- Cosa le ho fatto' Non so
no neanche nuscito a parlare 
con lei 

-Beh e venuta a casa pian
gendo sconvolta Nessuno si 
può permettere di trattare cosi 
mia moglie 

- Senti buffone Non me ne 
frega mente né di te ne di tua 
moglie È amvata qui Incazza
ta e se ne è andata funosa 

- Frank, è giovane e timida 
e I hanno trattata male qui 
Lascia che ti mostri un provi
no che ha (atto atta Warner 

- Un provino' 
- SI una scena tratta da 

77te Noose Dura circa tre mi
nuti Devi vederlo prima di 
scaricarla Arrivo II subito a 
portartelo 

Venne protettato il provino 
Niente al mondo sarebbe riu
scito a farmelo piacere Ma 

su una coppia di attori la Rio 
\ane Stanwyck faticò un pò a 
farsi accettare lino a che ap 
punto il già affermato Trank 
Capra non la volle contro tut 
lo e lutti per Femmine di lus 
so 

Era il 1930 Nei panni della 
brava ragazza che si innamo
ra di un pittore e ne sopporta 
di tutti i colori quella giovane 
newyorkese dalla voce splen
dida, bassa e duttile dimostrò 
un temperamento da diva Un 
anno dopo il sodalizio si npc 
te con La donna del miracolo 
seguito a ruota da Proibito 
(dove era una ragazza di pro
vincia che si socnlica per non 
pregiudicare la situazione fa 
miliare e pubblica dell uomo 
che ama) e da L amaro tu del 
generale Yen Amon sfortunati 
sullo schermo e anche nella 
vita i mammoni con Frank 
Fay e con Robert Taylor dura
rono entrambi poco 

Il grande salto avvenne pe
rò nel 1937 con Amore subli
me di King Vidor un melo a 

forti tinte gi\ portato sullo 
schermo nel 19J5 da Henry 
King dove I africo ricamò 
con densi lincz/i psicologica 
il persomelo di Stella Dallas, 
proletaria che andata in spo
sa ad un borghese si stacca 
dilla figlia per non nuocerle 
I la scritto di lei il critico Giulio 
Cesare Castello «Il personag
gio Stanwyck - non solo nei 
suoi aspetti negativi ma anche 
in quelli positivi di energia fì
sica e morale - e rappresenta 
tivo di una società malnarca-
le come quella americana" Il 
giudizio e pertinente anche se 
I attnee avvertendo probabil
mente i rischi dell ingabbia-
mento in ruoli semidrammau-
ci decise di buttarsi nelli 
commedia con ottimi risulta
ti se si pensa a Lady Eva di 
Prcston Sturges a Colpo di 
fulmine di Howard Hawks e 
soprattutto ad Arriva John 
Doe ancora di Capra (è I am-
bi7iosa giornalista che monta 
il caso dell aspirante suicida) 

Poi come dicevamo la «ri 

velazlone bionda» nella Fiam 
ma del peccato uno di quei 
film mitici che tutti conoscono 
anche senza averlo visto Lo 
schema - donna bella e cini
ca si serve dell amante per li
berarsi del manto ricco e vec 
chio - si ripeterà ali infinito, 
ma la Phyllis di Barbara Stan
wyck ha il pregio di arrivare 
per prima, di colpire la fanta
sia del pubblico appena redu
ce dalla seconda guerra mon
diate Un personaggio che ri
prenderà, con qualche vana-
zionc, in Ballata selvaggia di 
Hugo Fregonese e anche nel 
curioso Lo strano caso di Mar 
tha Ivers dì Lewis Milestone 
divertendosi nel contempo a 
cavalcare nel West insieme a 
Ronald Rcagan {La regina del 
Montana o a immobilizzarsi a 
letto in attesa di un implacabi
le assassino (// terrore corre 
sul filo) 

Della stessa pasta di attrici 
come Bette Davis. Joan Craw 
ford o Kalhanne Hepbum la 
Stanwyck azzeccò anche il 
momento del miro dopo Pas
si nella notte (1964), che se
guiva al coraggioso Anime 
sporche dove era una lesbica 
tenutana di un bordello, si de
dicò alla televisione con esiti 
per lo più accettabili Chi 1 ha 
visto nei recenti Uccelli di rovo 
e / Colbys avrà riconosciuto 
sotto i capelli bianchi cotonati 
e le rughe vistose il piglio di 
una grande attrice ingiusta
mente trascurata dagli Oscar 
(gliene diedero uno alla car
riera, nel 1982) ma decisa a 
farsi valere Anche se in quei 
•tacchini di programmi» - co
me lì chiamava - le chiedeva
no solo di cambiare il vestito 
ogni settimana per ripetere la 
stessa identica scena 

Qui accanto, 
Barbara Stanwyck 
in una classica 
foto pubblicitaria 
di Hollywood 
In alto, I attrice 
con Fred McMurray 
nel film «La fiamma 
del peccato» 
e nella recente 
sene tv «I Colby» 

trenta secondi dopo ero 11 con 
un groppo in gola grosso co
me un uovo Implorava il go
vernatore affinchè concedesse 
la grazia al manto condanna
to Non avevo mai visto nò 
sentito un accento di sincerità 
cosi emozionante Alla fine 
avevo le lacrime agli occhi 
Ero stupefatto 

- Aspettami in uflicio - dis 
si a Fay e corsi da Cohn 

- Harry1 Harry1 Dobbi imo 
dare la parte alla Slanwvck 

- Ma sei scemo' Memora 
fa mi hai detto che è un disa 
stro 

- SI si ma ho appena visto 
un suo provino Sarà fantasti 
ca Frank Fay e nel mio uffi 
ciò Falle subito il contratto 
Non lasciartela scappare 

Iniziò cosi il mio lungo so 
dalizio personale e professio
nale con Barbara Martwvck. 
Sotto quella timidezza un pò 
tetra covava il fuoco emonio 
naie di una giovane Duse o di 
una BemhardI Ingenua MITI 
plico senza nessuna preoccu 
pazione per il trucco gli abiti 
le pettinature questa ballerina 
di fila poteva prenderti il cuo
re e fartelo a pezzi Non sape
va nulla dei trucchi della mac 
china da presa come «mortili 
care» la figura per mettere in 
nsalto il viso come controlla
re i movimenti del corpo nei 
pnmi plani Si limitava ad ap-
panre e allora sul set non esi

steva nient altro che lei 
Eppure mi accorsi ben pre 

sto di un inconveniente tecni
co gravissimo che ci lasciò 
tutti stupefatu la Stanwyck da
va tutta se stessa la pnma vol
ta chi entrava in scena fosse
ro anche prove o campi lun
ghi che servivano solo ad 
orientare il pubblico geograli 
camente Tutte le ripetizioni 
successive erano solo pallide 
copie della performance ongi 
n ile-

Questo era un fatto nuovo 
una nuova sfida e non solo 
per me ma anche per gli atto
ri e la troupe Dovevo far pro
vare gli altri senza di lei stu
diare i movimenti di scena 
senza di lei Anche la troupe 
aveva dei problemi Mi tocca
la girare il «cuore» della scena 
- i primi piani di Barbara -
prima e con diverse macchi
ne da presa in modo che lei 
potesse recitare una sola vol
ta Questo aumentava le dilli 
colta delle luci e delle incisio 
ri in progressione geometrica 
ad esempio con due macchi
ne da presa tutto diventava 
quittro volte più complesso 
con tre otto volte e cosi via 

Sul set non lasciavo che la 
Stanwyck pronunciasse una 
sola parola finché non si inco
minciava a girare E pnma an 
davo a parlarle nel suo came
rino lo spiegavo il significato 
della scena i momenti di en 

fasi le pause La sua parruc-
chicra Hclen era diventala sua 
confidente Lasciavo che fosse 
Helcn a darle la battuta inizia
le degli altri attori Le parlavo 
sommessamente, perché non 
volevo far divampare quel fuo
co lento che si intravedeva 
sotto la sua silenzionsa malin
conia Lei si ricordava di ogni 
parola che le dicevo - e non 
sbagliò mai una battuta La 
mia ultima raccomandazione 
era solitamente questa - RI 
cordati Barbara Non importa 
quello che fanno gli altri, se si 
lermano o sbagliano tu conti
nua la tua scena fino alla fine 
Hai capito' Brava 

È vero che ì registi spesso si 
innamorano delle protagoni
ste dei loro film - o per lo me
no questo succede mentre 
stanno facendo un film insie
me Vengono a conoscersi co
si intimamente - a volte più di 
molte coppie sposate - e la 
loro relazione è cosi intensa 
cosi ricca di creatività che fa
cilmente può sfociare nel tipi
co legame Pigmalione Gala-
tea o come capita a volte 
può scivolare nell ipnotico so
dalizio di Svengali e Trilby Mi 
innamorai della Stanwyck e 
se non avessi amato Lucilie 
Reybum ancora di più. avrei 
chiesto a Barbara di sposarmi 
dopo che lei e Frank Fay si se
pararono 
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CITROEN VI OFFRE 

FINO A DUE MILIONI 

DI SUPERVALUTAZIONE 

DEL VOSTRO USATO. 
' I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%* E per 
chi paga in contanti sono previso in alternativa straordinan scono 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contana 

BX 19 benzina 
BX diesel 2000.000 1600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1 500.000 1.300000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000000 

= C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1000000 700000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu
latali tra loro né con altre iniziative in corso Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinana occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen 

© Il I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I II è 
l'Unità 
Lunedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 
I «Globe» 
a Stone 
e Tomatore 
Etl LOS ANGELES. Nuovo ci
nema Paradiso, l'ormai lagno
so film di Giuseppe Tomatore, 
ha vinto il Golden Globe (pre
mio che viene ritenuto assai 
indicativo per gli Oscar) co
me miglior film straniero. Il 
produttore Franco Cristaldl ha 
dichiaralo: «Mi auguro che il 
Globe sia un'anticipazione 
per la corsa agli Oscar, alla 
quale Nuovo cinema Paradiso 
partecipa come rappresentan
te del cinema italiano». Il 31 
gennaio il film di Tomatore 
sarà presentato al Lincoln 
Center di New York in una se
rata speciale, poi uscirà in tut
ti gli Usa con 70 copie sottoti
tolate in inglese. Per quanto ri
guarda gli altri Globe, la parte 
del leone l'ha fatto Bom on 
the Fourth ot Jufy di Oliver 
Stone. con 4 premi: film, sce
neggiatura, regia e attore pro
tagonista (Tom Cruise). 

SuRaiuno 
«Cinema!»: 
inediti 
con Garbo 
BEI «Non ho mai visto Cine
ma! ma ho accettato volentieri 
l'invito a parteciparvi. Mi nan
ne detto infatti che nel corso 
delle interviste non si fanno 
domande, ed io, d'altra parte, 
sono uno che non dà rispo
ste». Cosi Fellini, stasera, sotto 
i riflettori di Cinema!, la rubri
ca quindicinale di Claudio 
Masenza e Francesco Battoli-
ni. in onda alle 22.45 su Raiu-
no. Al di là dei paradossi, la 
battuta del registafotografa 
quello che è il segno peculia
re della trasmissione: l'assolu
ta discrezione dei curatori. Da 
non perdere, tra gli inediti, un 
•provino» di Greta Garbo gira
to otto anni dopo il suo ultimo 
film, quando l'attrice pensava 
di interpretare un film di Max 
Ophuls. Cambia la sigla: un 
brano musicale dall'ultima 
delle Walt Disney Production*. 
La sirenetta, sulle cui note si 
muove l'attrice italiana Stella 
Vordemana 

Il celebre quiz diventa quotidiano: da oggi pomeriggio su Raiuno 

Lascia, raddoppia o ci riprova? 
Ricomincia da tre la vita di Lascia o raddoppia?, sto
rica testata televisiva che l'anno scorso lece concor
renza (senza successo) a Mike Bongiomo e da oggi 
diventa rubrica quotidiana del pomerìggio di Raiuno. 
Concorrenti tradizionali ad alto tasso di memoria e 
giochìni per il pubblico a casa. Conducono Bruno 
Gambarotta e Giancarlo Magalli dagli studi della Rai 
di Torino «dipinti» da Lucio Lucentini. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 TORINO. Lascia o raddop
pia? atto terzo. Dopo il mito 
originano (anni 55-59, circa 
duecento puntate) e la smitiz-
zaztone del 1989 in chiave di 
contro-quiz del giovedì, la sto
rica testata ritoma a vivere da 
oggi per volontà del perfido 
Mario Maffucci (il capostruttu-
ra di Raiuno) e di Mimmo 
Scarano: complici i due con
duttori Bruno Gambarotta e 
Giancarlo Magalli. 

La principale trasformazio
ne di questo camaleonte elet
tronico che risponde appunto 
al nome di Lascia o raddop
pia? sta nella nuova colloca
zione pomeridiana. Altra ora, 
altro pubblico, altra attesa. Al
le 18.40 non ci si aspetta dalla 
tv il grande evento spettacola
re. Si attendono gli eventi sto
rici che ormai i Tg ci amman-

Primefilm 

niscono con ritmo più che 
quotidiano. E si temporeggia. 
Il quiz, quando, come in que
sto caso, è grande quiz (elar
gisce la bella cifra di 100 mi
lioni, dovrebbe essere, vera
mente, anche «evento», cioè 
attesa e annuncio di un cam
biamento che si realizza sotto 
i nostri occhi. 

Può essere che questa 
aspettativa, in quell'orario, ri
manga un po' compressa. Co
si come può essere, invece, 
che il gioco valga la candela e 
serva a vincere la concorrenza 
(durissima) del telefilm di 
Raidue (attualmente Miami 
Vice) e della bagarre coniuga
le di C'eravamo tanto amati 
(Rete4). Francamente non 
sappiamo azzardare conclu
sioni e ci limitiamo perciò a 
dire quello che il nuovo pro

gramma sicuramente sarà E 
cioè meta talk-show e metà 
quiz, un po' esibizione di me- '. 
moria e un po' colloquio con 
l'Italia stravagante (eh, si. e 
cosi) dei collezionisti di no
zioni. 

Come un tempo (accidenti, 
qualcosa rimane). anche oggi 
i sapienti da telequiz vivono 
prevalentemente in provincia. 
A questo gioco (quello della 
tv) si cimentano con partico
lare divertimento i due con
duttori, Gambarotta il colto e 
Magalli l'esagerato. Almeno 
stando alla impressione che 
hanno dato nel corso della. 
conferenza stampa di presen
tazione, giocano appunto sul 
loro contrasto e lo fanno con ' 
gustosa aggressività. Uno ten
dendo ad interpretare l'uomo 
comune, l'altro il puntiglio 
mnemonico, l'orgoglio libre
sco del concorrenti. Staremo 
a vedere. Intanto vi facciamo 
grazia del funzionamento dei 
vari giochini (ce n'è anche 
per il pubblico a casa) e pas
siamo a dirvi che ì nuovi con
correnti, quelli che vengono a 
impersonare la sapienza a 
premio in questi debuttanti 
anni Novanta, si presentano 
per materie abbastanza tradi
zionali. 
. Mentre sappiamo che da 

Mike un giovanotto portava vi
ta morte e miracoli dei Duran 
Duran, i partecipanti a Lascia 
o raddoppia? sanno tutto di 
Fellini, Einstein e gli uccelli ra
paci. Sono queste le compe
tenze dei primi tre, simpatiche 
persone che da qualche gior
no, insediatesi a Torino, stan
no chiuse in albergo a ripas
sare. Invece la Rai li vuole in 
studio a provare, a prepararsi 
allo spettacolo dal quale, se 
riusciranno, potranno ricavare 
un non piccolo cambiamento 
della loro vita. Certo la paura 
della «figuraccia» è grande, 
ma è molto più coinvolgente 

10 stress per la possibile scon
fitta di un disegno economico. 
11 fatto poi che il programma 
sia diventato quotidiano im
pone anche ai concorrenti un 
diverso e intensissimo impe
gno. Alla fine del quale trove
ranno la piccola fama procu
rata da un momento di gloria 
maniacale oppure 11 rientro 
nella norma e la fine di un so
gno. Il che succederli dentro 
una splendida scenografia 
•nuvolosa» (opera di Lucio 
Lucentini) e sotto la regia di 
Marilena Fogliatti in un gran
de studio della Rai di Torino. 
E stavolta senza l'appalto alla 
Italiana Pruduzioni di Stefania 
Craxi. Non è gii abbastanza? Magalli e Gambarotta presentano «Lascia o raddoppia''» n. 3 

Sesso e omicidi per il poliziotto Pacino 
SAURO BORELU 

M Pacino fa il polziotto 

Seduzione pericolosa 
Regia: Harold Becker. Sceneg
giatura: Richard Pricc. Fotogra
fia: Ronnic Taylor. Musica: 
•Trevor Jnes. Interpreti: Al Paci
no, Ellen Barkin. John Good
man. Usa 1989'. 
Milano: Odeon, Plinio* 
Roma: Empire, Ambaaaade 

BEI Gli occhi pesti, l'espres
sione nevrotica, un'aria più 
che mal spiegazzata, Al Paci
no e ritornato allo schermo 
dopo quattro anni d'assenza, 
peraltro alacre (ha recitato in 
teatro, realizzato un film in 
proprio The locai sligmalie, e 
riflettuto su^tanl'aitre questioni 

che gli stavano, a cuore), 
L'occasione gli è stata offerta 
da Harold Becker, cineasta di 
buona mano,- e da questo 
nuovo Seduzione pericolosa 
(in originale Sea ol love, dalla 
canzone omonima), un thril
ler ad alta temperatura erotica 
che vede interprete, nell'altro 
ruolo centrale, una donna 
ambigua, dalle marcate attrat
tive sessuali, la diva emergen
te Ellen Barkin (JSìesla, The big 
easy, Johnny il bello). 

Nell'insieme, si tratta di un 
racconto dalla componente e 
dagli sviluppi non proprio 
nuovi, ma pur sempre allestito 
con una ccrta..abillu\ che cat
tura, affascina: -malgrado la 

solita figura del poliziotto 
stressato, irriducibile, bisogno
so d'affetto e di comprensio
ne. Al Pacino, in queste setti
mane a Cinecittà per la realiz
zazione del terzo episodio 
coppollano sul Padrino, certo 
non trascura di dar fondo an
che qui al suo un po ' abusato 
armamentario di tic, atteggia
menti, «pressioni sempre un 
po' sopra, un po' oltre la na-
tuale recitazione, imprimendo 
subito al suo personaggio -
l'acciaccato Frank Keller -
una maschera fors'anche pre
vedibile ma, al contempo, ca
rica di una disperazione in
guaribile. 

Ridotta all'osso la traccia 
narrativa di Seduzione perico
losa segua le linee parallele ; 

d'una storiacela di efferati cri
mini (alcuni uomini, dopo 
aver messo insersioni sui gior
nali per trovare occasionali 
compagne d'amore, vengono 
rinvenuti assassinati con un 
colpo alla nuca) e di un lm-
preveduto, arrischiato rappor
to passionale tra il grintoso 
poliziotto Keller e la bella, ar
dente Helen. anch'ella dedita 
alle inserzioni e agli Incontri 
d'amore avventurosi. Come 
tale, la donna risulla sospetta
ta di avere avuto qualche par
te in quegli assassini, ma l'Irri
ducibile segugio Keller è or
mai ammaliato, preso «per la 
vita» da quell'ambigua, reti
cente signora. E, prima divam
pante, poi sempre più com
promessa da • Incalzanti so
spetti, la passione trai-dua.nV 

schia di naufragare. In effetti, 
con una brusca sterzata - cer
to, non diremo quale, ne co
me - Seduzione pericolosa di
rotta verso tutt'altri esiti, pur se 
l'epilogo, contrariamente al 
serrato ritmo del resto del 
film, subisce un calo di tensio
ne vistoso. 

Dunque, In definitiva? A noi 
è parso che Al Pacino sia 
giunto qui a un manierismo e 
a un narcisismo difficilmente 
superabili, mentre tutt'altra 
maestna nesce, invece, a rag
giungere Ellen Barkin che toc
ca, con la caratterizzazione di 
questa sua impavida e, para
dossalmente, spaventata He
len, tutta vibrante e luminosa 
di passione amorosa, l'appro
do di una performantìt con
vincente. 

Pollini trionfa a Santa Cecilia 

Un tutto Chopin 
da brivido 
Trionfo a Roma di Maurizio Pollini tornato all'Audi
torio della Conciliazione con un «tutto Chopin», co
me per celebrare il trentesimo del Concorso di Var
savia che, diciottenne, vinse nel 1960. Rubinstein, 
che faceva parte della giuria, scrisse nelle sue me
morie che Pollini aveva dimostrato, fin dal primo 
momento, un'assoluta superiorità. Alle acclamazio
ni dei pubblico Pollini ha risposto con due «bis». 

ERASMO VALENTI 

BEI ROMA SI. dopo trent'an-
ni, Maurizio Pollini ribadisce, 
in un memorabile concerto, 
l'assoluta superiorità ricono
sciutagli da Arthur Rubinstein, 
portando ad un vertice la fu
sione tra il rigore artistico e 
morate di Chopin e quello 
delle sue interpretazioni. Tut
to esaurito l'Auditorio della 
Conciliazione, con ombre ser
peggianti nella ricerca di un 
ultimo posto sui gradini, tra le 
file delle poltrone. Ma e rima
sto, il pubblico, tuttavia un po' 
«turbato», diremmo, dai Venti
quattro Preludi op. 28, quasi 
non riconoscendo, in questo 
o in quell'altro brano, l'aspet
tata musica del cuore. Pollini 
portava nei Preludi non una 
nostalgia, ma il senso di un ri
conquistato sentimento di 
Chopin. 

Eseguiti tutti d'un fiato, i 
brani hanno sprigionalo il cli
ma di un'eternità che prescin
de dal ritmo del giorno e della 
notte, dai tempi lenti e da 
quelli svelti e irruenti. Pollini 
ha inserito in un'orbita parti
colare questi suoni, realizzan
doli in blocco unitario pur tra 
mille riverberi. Schumann. 
nell'anno stesso in cui furono 
pubblicati (1839), disse che i 
Preludi erano «strani». Era la 
«stranezza» di trovarli cosi 
nuovi, Imprevedibili, cosi 
proiettati nel futuro. Ne parlò 
come di «schizzi, principi o ro
vine, penne d'aquila, tutto di
sposto selvaggiamente e alla 
rinfusa». Ma - aggiungeva -
«in ciascuno dei pezzi si legge, 
come in una perlacea minia
tura, lo ha scritto Chopin. Egli 
rimane il genio poetico più ar
dito del nostro tempo». Nessu
na concessione, da parte di 
Pollini, al patetico, ma tu t to* 
stato sospinto come ne t jv lp 

d'una fantastica aquila. 
Qualcosa che più il pubbli

co voleva dal «tutto Chopin», 
Pollini ha concesso (ma sem
pre nell'ambito di un estremo 
rigore) nella seconda parte 
del programma. E qui, emble
matica dell'arte di Pollini è ap
parsa l'interpretazione della 
Berceuse op. 57 (1844). Em
blematica del rigore e. Insie
me, della fantasia. Stupenda
mente il pianista ha radicato 
nello spazio la fissità del dise
gno ritmico - posto da Cho
pin a puntello d'una dilatata 
ebbrezza melodica - inseren
do In essa la più fantastica li
bertà di linee. E una meravi
glia la Berceuse e una meravi
gli? è stata la realizzazione di 
Pollini. La sinistra pressoché 
statica, ma non indifferente; la 
destra straordinariamente agi
le nel gioco di suoni liberi, in
tensi, zampillanti nel tresco, 
voluttuosi, vogliosi di spazio e 
di luce. Era il trionfo delle an
sie appena esposte nei due 
Notturni op. 27, avvolti in una 
stupefacente vibrazione armo
nica. Il «selvaggio» che Schu
mann riconosceva in Chopii 
(selvaggia la frantumazione di 
schemi accademici), Pollini 
ha poi celebrato nella Ballata 
op. 23 e nello Scherzo op. 31, 
con piglio eroico. 

L'ondata degli applausi si e 
fatta travolgente a mano a 
mano che il pubblico è sceso 
fin sotto il pianoforte al quale 
Pollini è- andato e ritornato 
chissà quante volte, con due 
momenti di tregua per due 
•bis»: due Studi. Il secondo era 
il n. 11 dell'op. 25 - uno tra i 
più difficili - con il quale tren-
t'annl (a aveva affermato oucl-

• l'assohftatjuperiorita ribadita 
, l 'éutolotv 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
•nfflsiiEiiaiiMMmin! 
©•EKK SCEGLI IL TUO FILM 

7.0O UNOMATTINA. Con Livia Azzarltl e 
Puccio Corona Regia di P. Smalla 

7 . 0 0 PATATRAC. Varlotà per ragazzi 

8 . 0 0 T 0 1 MATTINA 
8.30 CAPtTOL. Teleromanzo 

0 .40 CREATURE GRANDI E PICCOLE. 
Sceneggiato 

0 . 3 0 DSH. DANTE ALIGHIERI 

1 3 . 0 0 ROSSELLINIi L'OFFICINA DELLA 
STORIA. A cura di F. Di Giammatleo; 
regia di Sandro Lai 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 

1 0 . 0 0 SORGENTE DI VITA 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 3 . 4 9 TENNIS. Torneo Australian 
Open (Incontri degli ottavi di t i-
naie) 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 5 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1O.30 TQ1 MATTINA 
1Q.4Q CI VEDIAMO. Con CladioUppI 
1 1 . 4 P HAIUNO RISPONDA 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Gianfranco Funarl, Regia di Carlo Nistrl 

1 4 . 3 0 OSE: LABORATORIO INFANZIA 10.00 CAMPO BASE 
1 9 . 0 0 DSE: COMUNICAZIONE VISIVA 

1 6 . 0 0 IL PARADISO NON PUÒ AT-
TENDERE.Film 

1 0 . 3 0 SPORTIME 20 .00 TMCNEWS 

1 1 . 9 » CHE TEMPO FA. TG1 FLASH 
12.O0 MEZZOGIORNO E— (1« parte) 

19.30 PALLAVOLO FEMMINILE. San Lazza-
ro-Matera 

20 .00 SETTEGIORNI 

1 2 . 0 9 PIACERE RAIUNO. Con P. Badaloni, 
S MarcWnloTotoCutugno 

1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICL T 0 3 DIOGENE, 
TG2 ECONOMIA 

1 8 . 2 0 VIAGGIO IN ITALIA. Roma, cantiere 
della memoria 

2 0 . 3 0 GOLDEN JUKE-BOX 
2 0 . 3 0 IL CASO LAIG. Film di David 

Lowell Blch 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE Ta l . Tre minuti di.. 1 3 . 4 9 MEZZOGIORNO E - (2 ' parte) 1 7 . 1 9 I MOSTRI Telefilm 

2 2 . 0 0 TENNIS. Torneo Australian 
Open (In differita dal Fllnders 
Parkol Melbourne) 

2 2 . 9 0 STASERA NEWS 

1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 
dIR Crovl Regia di E. Giacobino 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Tolenovela 17.49 GEO. DI Gigi Grillo 

2 4 . 0 0 CACCIATORE DI TAGLIE. 
Fl lmdlE.Bel lamy 

2 0 . 3 0 BAGDAD CAFE 
Regia di Percy Adlon, con Marianna Sagebrecht, CCH 
Pounder, Jack Palance. Usa-Rft (1987). 90 minut i . 
Prima visiono tv del f i lm che ha dato una certa noto
rietà, anche In Italia, al regista tedesco Percy Adlon e 
alla sua maxi attrice Marianna Sagebrecht. Jasmln, 
turista tedesca un po' corpulenta, si perde nel deserto 
della California: arrivata in un motel, diventa amica 
del la donna che lo gestisce. Branda. E tra I bizzarri 
clienti Jasmln diventa una specie di mito... 
ITALIA 1 

14.1Q IL MONDO DI QUARK. Il lupo artico 
1 4 . 4 9 L'AMORE fi UNA COSA MERAVI

GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 
1 8 . 4 9 TG3DERBV.Acurad lA .B iscard l 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

19 .00 ARTISTI D'OOQL Gianni Cacciarmi e 
Silvio Loltredo 

1 9 . 9 0 ALF.Telefi lm -Diruto elettorale- 1 0 . 4 9 SPORT REGIONE 
w ODEOtl 

19.3Q LUNEDI SPORT 
18.0Q BIGI II pomeriggio del ragazzi 
17.3Q PAROLA E VITA. Le radici 

1 9 . 1 9 (NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

20.00 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
2 0 . 2 9 CARTOLINA. DI A. Barbato 1 4 . 0 0 AMANDOTI. Tolenovela 

1 7 . 0 0 TG3 FLASH. 2 0 . 3 0 UN QIORNO IN PRETURA 

18.0Q T O I FLASH 
1 8 . 0 9 ITALIA ORE 9 . Con E Falcetti 

1 7 . 0 9 SPAZIOLIBERO.Inca-CglI 
1 7 . 2 9 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

2 2 . 2 5 
2 2 . 3 0 

T 0 3 S E R A 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 

1«V40 LASCIA O RADDOPPIA? Gioco a quiz 
conG Magnili e B. Gambarotta 

1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 24 .00 TQ3 NOTTE 

10.4O ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHETEMPOFA 

1 8 . 3 9 MIAMI VICE. Telefilm 
1 0 . 3 0 IL ROSSO DI SERA. Di P. Guzzanti 

20.0Q TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UH CANE SCIOLTO. Film in due parti 

con S. Castellilo. L. Kill lng. Regia di 
Giorgio Capitani (ultima parie) 

1 0 . 4 9 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 9 T 0 2 LO SPORT. METEQ2 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK. Tetelllm 

2 2 . 0 9 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 9 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 9 CINEMA! 
2 3 . 2 8 CONCERTO. Orchestra sintonica e co-

rodol la Raidi Milano(1»parto) 
0 . 2 0 TQ1 N O T T E CHE TEMPO FA 

2 1 . 4 0 DAI SBIRRO. Film con Lino Ventura. 
Patrick Dewaere. Regia di Pierre Gra-
nior-Deferre 

23.20 TG2 STASERA. METEO 2. TG2 ORO
SCOPO 

0 4 9 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di G. 
Marmilo 

2 3 . 3 9 CACCIA AL M O N T O N E Film con Jean 
Louis Trintignant, Lea Massari. Regia 
di Gerard Pires 

19.30 BUCKROOERS. Telolilm 
17 .30 SUPER 7. Varietà 
1 8 . 4 0 AMANDOTL Tolenovela 
2 0 . 3 0 SUSPIRIA. Film di Dario Ar-

genio 

0 . 0 0 LA REGINA CRISTINA. Film 
con Greta Garbo 

1 3 . 0 0 SUQAR. Varietà 

2 0 . 3 0 SUSPIRIA 
Regia di Darlo Argento, con Jessica Harper, -Alida 
Vall i . Italia (1977). 94 minuti . 
Mettete a letto i bambini. Argento sa benissimo come 
terrorizzare la gente • -Susplr ia- è uno dei f i lm In cui 
ci riesce al meglio. Il tutto si svolge In una scuola di 
danza In Svizzera, dove un bel giorno arr iva una nuo
va studentessa americana. Preparatavi agli spavent i . 
ITALIA 7 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 1 9 SPORTACUS. Varietà 

2 2 . 2 9 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 . 1 9 PANICO NELLA CITTA. Film 
di Eddia Davis 

2 0 . 3 9 L'ISOLA DEL DOTTOR MO-
REAU. Film con Burt Lanca-
ster. Regia di Don Taylor 

2 2 . 4 8 TRANSFORMATIONS. Film 

VI»««»MUSI«I 

2 0 . 3 0 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 
Regia di Henry Lavln, con James Mason, Pai B O O M , 
Ariana Dahl. Urna (19S8). 123 minut i . 
Da uno dei migl ior i romanzi d i Jules Verna. Il profes
sor Otto Lindenbrook parte per l 'Islanda, seguendo le 
tracco del misterioso Arne Saknussem, che in un ant i
co manoscritto giura d i essere entrato In un vulcano 
e, da II. essere arrivato al centro del la Terra. Il f i lm 
non è eccelso sul piano degli effetti special i , ma è d i 
vertente e James Mason è molto bravo. Pai Boone, In
vece, sottoterra è davvero fuori posto. 
RETEQUATTRO 

7 .00 CORNFLAKBS 1 7 . 3 0 MASH.Telel l lm 

«L'ispettore Derrick» (Raidue, ore 20,30) 1 4 . 3 0 HOT LINE 

10.30 LEVEL42 SPECIAL 

uni 2 3 . 3 0 BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE Tele-
l i lm 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 PIUMEEPAILLETTES 

2Q.30 RECLUTE Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

8.30 HOTEL. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 8 . 0 0 ILVIRGINIANO.Telef i lm 
0.30 LOVE BOAT. Telelilm 8 . 3 0 SUPBRVICKV.Telet l lm 

10.3Q CASA MIA. Quiz 
0 . 3 0 UNA VITA DA V IVERE Sceneggiato fe RADIO 

12.QO BIS. Quiz coriMike Bongiomo 
12 .40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 
13 .30 CARI GENITORI. Quiz 

0 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telolilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 1 4 . 0 0 CARTONI'PO 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 12 .19 STREGA PER A M O R E Telefilm 

1 4 . 1 9 GIOCO DELLE COPPIE. Q U I I 
1 9 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE Attualità 
1 9 . 3 0 CERCO E OFFRO. Altualilà 
1 9 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
1 8 . 0 0 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI O. Quiz 
1 0 . 4 9 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

12.39 CHIPS. Telefilm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 3 . 3 0 MAGNUMP. I . Telefilm 
1 3 . 3 9 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . 4 9 DEE JAY TELE VISION 
14.3Q TOPAZIO. Telenovela 

1 8 . 3 0 NATALIE Tolenovela 
1 8 . 3 0 IL RITORNO DI DIANA 
1 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 0 . 2 9 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 9 NATALIE. Tolonovola 

1 9 . 3 0 BATMAN.Telefi lm 
1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 3 . 9 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Tolenovola 
18.39 A-TEAM.Telefilm 1 9 . 4 9 OENERALHOSPITAL.Telefi lm 

1 0 . 3 0 I ROBINSON. Telolilm 17.39 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà [inumili 

2 0 . 2 9 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 9 ROCKYIV. Film di e con Sylvester Stal-

Ione 

2 0 . 3 0 BAGDAD CAFE. Film con Marianna 
Sagebrecht, Jack Palance. Regia di 
Percy Adlon 

1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
10.3O MAIDIRESl.Telef i lm 1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 

I RE DELL'AVVENTURA. Documenta
rle^ 

2 2 . 2 0 l-TALIANI.Telefi lm 
2 3 . 0 0 BB BOP AULA. Attualità 

2 0 . 3 0 VIAGGIO AL CENTRO DELLA TER
RA. Film con Pat Boone, James Mason. 
Regia di Henry Levin 

15.00 POMERIGGIO INSIEME 

2 3 . 0 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 4 . 0 0 ROCK A MEZZANOTTE 
2 2 . 9 0 IL CAMPO DI CIPOLLE Film con John 

Savage. Regia di Harold Becker 

1 8 . 0 0 DICIOTT'ANNI, 
1BB5. Telefilm 

VERSILIA 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

0 . 8 9 STRISCIA LA NOTIZIA 1.00 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1.10 LOUORANT. Telefilm 1.10 CRIME STORY. Telefilm 

O.SB IL GIORNO DI SAN VALENTINO. Film 
con Paul Kelman. Regia di George 
Mihaika 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
20 .3Q LUNEDI 9 STELLE 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7:8; 10; 11 ; 12-, 
13; 14; 17; 19; 21.04, 23. GR2: 9.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
18.30: 17.30; 18.30: 19.30; 22.30. GR3' 
6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 19.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6.56, 
7.56, 9 56. 11.57. 12 56, 14 57, 16.57, 
18.56. 20.57.22.57; 9 Radio anch'io 90; 
12 Via Asiago Tenda, 15 Ticket; 16 II 
pagmono; 20.30 Radiouno sorata: 22 
Varlotà 
RADIOOUE. Onda vordo: 6 27, 7.26. 
8.26, 9 27. 1127. 13.26. 15 27, 16.27, 
17.27,18 27,19.26,22 27 6 II buongior
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arto; 15.45 Pomeridia
ne: 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. < Preludio; 8.30-10.45 Concerto: 
12 Foyer; 15,45 Orione; 19 Torza pagi
na; 20.30 Euroradio 1989-90. 

2 0 . 3 8 ROCKY IV 
Regia di Sylvester Stallone, con Sylvester Stallone, 
Brigitte Nlelsen, Dolph Lundgren. Usa (1985). 88 mi
nuti. 
Tra le grottesche avventure di Rocky questa 6 la peg
giore. Viene sfidato dal campione sovietico Ivan Dra
go (quello del famoso - t i spiezzo In due») e lo fa a pez
zi nonostante quello sia grosso II doppio di lui. Il f i lm e 
cort issimo e visibilmente costruito con gl i scarti d i 
montaggio del tre precedenti. Inoltre ci lavora Brigitte 
Nlelson: professione (allora) mogl ie di Stallone, e at
trice modestissima. 
CANALE S 

2 1 . 4 0 DAI SBIRRO 
Regia di Pierre Granler-Delerre, con Uno Ventura, 
Patrick Dewaere. Francia (1975). 100 minut i . 
Durante le elezioni a Rouen. un commissario assiste 
a un omicidio e indaga su un candidato corrotto. Ten
tano di formarlo ma lui 6 uno di quegli sbirr i che non si 
arrendono. Buon gial lo sulla provincia francese e sui 
suoi inghippi, genero in cui Granier-Doferre è un pic
colo maestro. 
RAIDUE 

2 2 . 8 0 IL CAMPO DI CIPOLLE 
Regia di Harold Becker, con John Savage, James 
Woods. Usa (1979). 122 minut i . 
Mentre esco nelle salo il suo nuovo -Seduzione per i
colosa» con Al Pacino, ecco li f i lm che dieci anni fa se
gnalò Il regista Harold Becker come un emergente di 
Hollywood. Duo poliziotti vengono catturati da due 
teppisti, uno viene ucciso. I duo malviventi sono arre
stati e, nonostante uno solo di loro sia effettivamente 
colpevole, vengono entrambi condannati a morte. É 
un fatto di cronaca avvenuto nel 63: poi la pena venne 
commutata. 
RETEQUATTRO 

12 l'Unità 
Lunedì 
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PIANGI PAGLIACCIO 
Alberto Cavallari 

Abbiamo CUMO ad Alberto Cavallari • ebe ringrazia-

Che mi pare del giornalismo italiano in questo 
momento? Spettacolo di rito e duplice, direi, un po' 
da ridere e un po' da piangere. Da ridere quando gri
da l'allarme, «toma la P2». Ma non s'erano accorti che 
stava sempre 11? Stava attaccata ovunque, la patella. 
Non si era mai mossa dagli scogli. Ma nessuno la ve
deva più. come la questione morale. Poi d'improvvi
so lo «scoop»: «toma la P2». Che cronisti, ragazzi. Che 
fiuto. Come si diceva nelle vecchie gazzette. 

Da ridere, ancora, quando continua il circo intor
no all'editore puro e impuro. L'amena teoria la mise 
in giro il mio amico Ottone, anni fa, giurando che Riz
zoli era «matematicamente puro». Cosi prosegue lo 
spettacolo circa la purezza del Sor Giovanni che pos
siede il tendone, la carovana, il direttore, gli acrobati, 
il domatore, i clown, i cavalli ungheresi, le scimmie 
ammaestrate, la donna cannone. Meglio la vecchia 
teoria di De Foe. Come fare un giornale indipenden
te? Risposta: «A volte mi faccio pagare dai Tories, a 
volte dai Whigs, e cosi riesco a essere indipendente 
sempre». Lui la sapeva lunga sui padroni dei mezzi e 
dei modi di produzione, sulla storia di una stampa 
sempre alle prese con lo stesso problema da quando 
è nata. 

Poi c'è da piangere, invece, vedendo che siamo 

diventati tutti «comunicatori», e che la confraternita è 
quella che è. D'altronde come potrebbe essere diver
sa? Tutto è multimedia. Il giornalismo è liturgia della 
«comunicazione». Somma redattori, editorialisti, pub
blicitari, press agent, velinisli, show men, ragazze che 
portano a cena industriali giapponesi ma si laureano 
in comunicazione. Giusto che mentre nascono impe
ri multimedia tramonti l'illusione settecentesca del 
famoso «gruppo sociale» ristretto: l'elite delegata da 
Dio o dalla Dea Ragione a fare da uoxpopuli. deposi
taria di verità presunte, di obiettività introvabili. An
che il «gruppo» è investito dalla «disentegrazione mul
timediale». Adesso è una massa che fabbrica comu
nicazione di massa, tirature da lotteria, e poi cerca 
un'identità perduta. Infatti la cerca nei sindacati. I sin
dacati la cercano nella partitocrazia. La partitocrazia 
la cerca nelle federazioni della stampa che non si ac
corgono della P2, delle concentrazioni che si allarga
no, e pensano solo a «federare» tutti questi salariati-
comunicatori in cerca d'identità. 

Infatti il circo è sempre più grande, un'immensa 
concentrazione di circhi. Il pagliaccio che cerca l'i
dentità perduta col moccolo in mano fa parte del fi-
nate patetico. Giusto per piangere. 
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Minimo sforzo, massimo rendimento: 
grazie al 14 per cento di Italia 

posseduta dal Psi, Silvio Berlusconi 
si è mangiato il restante 86 per cento 

Suoi i giornali, sue le tivù, 
presto sua, grazie a Ruberti, 
anche l'Università: la cultura 

dei nostri figli dipende 
dall'uomo che ha importato Dallas 

ed esportato Telemike 
L'incredibile destino della 

sinistra italiana.costretta a sperare 
in Agnelli (riabilitato Lama) 

e a tifare Juventus (riabilitato Togliatti) 
Dalle riflessioni notturne di milioni 

di italiani, torna a galla 
un antico sospetto: 

siamo un paese di imbecilli? 

In Italia, massimo è l'allarme fra i sinceri democratici e i più lucidi osser
vatori politici. £ ormai imminente il compimento dei piani di Licio Celli: 
un esecutivo scelto «in loto» dal Venerabile. Siamo in grado di svelare per 
la prima volta quale sarà l'esatta composizione del governo al momento 
in cui la P2 avrà portato a tèrmine il proprio progetto. 

ATTUALE 
GOVERNO AN0RE0TT1 

FUTURO 
GOVERNO DELLA P2 MINISTERI 

I ^ I A . Giulio Andreotti (Oc) 
^ ^ B Claudio Martelli (Psi) 
^ ^ H Gianni De Michelis (Psi) 
I w m W H Antonio cavai De ) 
^ ^ H Guido Carli (De) 
I W É Y H paolo Cirino Pomicino (Oc) 
Hmass l Rino f-ormica (Psi) 
i s s a s s i Sergio Martarena (De) 

^ ^ B Giovanni Prandim (De) 
• H cario Bernini (uc) 
^ \ Adolfo Battaglia (Pri) 

M Carlo Donat Cattln (De) 
u f l Francesco De Lorenzo (Hit) 

^ H Antonio Hurjerti (PSI) 
^ H f l Hemouaspari(uc) 

J«VaWl Hiccaroo Misasi (uc) 

Giulio Andreotti (De) 
Claudio Martelli (Psi) 
Gianni De Michelis (Psi) 
Antonio Gava (De) 
Guido Carli (De) 
Paolo Cirino Pomicino (De) 
Rino Formica (Psi) 
Sergio Mattarella (De) 
Giovanni Prandini (De) 
Carlo Bernini (De) 
Adolfo Battaglia (Pri) 
Carlo Donat Cattm (Oc) 
Francesco Oe Lorenzo (Pli) 
Antonio Ruberti (Psi) 
Remo Gaspari (De) 
Riccardo Misasi (Oc) 

Presidente del Consiglio 
Vicepresidente del Consiglio 
Esteri 
Interni 
Tesoro 
Bilancio 
Finanze 
Pubblica istruzione 
Lavori pubblici 
Trasporti 
Industria 
Lavoro 
Sanità 
Ricerca e università 
Funzione pubblica 
Mezzogiorno 

FALLITA L'OPERAZIONE 
«MILANO IN BICICLETTA» 

MILANO (Ansa) • Paurosi ingorghi in tutta la città Ieri pome
riggio, a causa dell'operazione «Milano In bicicletta» decisa 
dalla Giunta PilUtterl. L'Inconveniente, secondo gli esperti, è 
dovuto alla grande diffusione delle •Trussard-Byke», le blcl-
clettone a turbo pedali, sellino Frau, triplo rotar-system, In-
tercooler, brap-trailer e prot-coUector ognuno di questi pre
stigiosi veicoli a pedali occupa lo spazio di un Tir. I milanesi 
hanno risposto In massa all'appello del sindaco, ma forse sa
rebbe stato meglio se avessero preso, come al solito, le prati
che e maneggevoli Volvo di tutti I giorni. A fianco: la Tina-
sard-Byke. 

LATtiOSSiMA 
*0tUMAHie 

Michele Serra 

LUNEDÌ 22 - «È assoluta
mente falso che io voglia 
svendere l'Università ai priva
ti»: lo dichiara il ministro Ru
berti all'inaugurazione della 
nuova Facoltà di Leasing del
l'Università Simmenthal di 
Milano. Comunicato degli 
studenti: «L'Università è piena 
'di baroni». Marta Marzotto si 
unisce agli occupanti. 

MARTEDÌ 23 - Informazio
ne: ormai è chiaro che i gior
nalisti italiani devono sceglie
re tra Berlusconi e Scalfari. 
Improvvisa e inspiegabile im
pennata degli arruolamenti 
nella Legione Straniera. Uni
versità: il Tg2 e '.'Avanti! de
nunciano il fanatico estremi
smo degli studenti, che si so
no rifiutati in massa di dare 
l'esame di cravattologia im
posto dal nuovo ministro Lina 
Sotis. 

MERCOLEDÌ 24 • Giulio An
dreotti ha una nuova rubrica 
su Sorrisi e canzoni (questa è 
vera, ndr). Il giudice Carlo Pa
lermo, scampato per miraco
lo alla mafia e al Csm, non ce 
la fa più e decide di ritirarsi. I 
giornali danno la notizia a pa
gina 20. E anche questa è ve
ra. ^ 
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GIOVEDÌ 25 - Una vera e 
una falsa, indovinate voi: il 
rettore dell'Università di Bolo- _ 
gna, Roversi Monaco, ha dato" 
la laurea honons causa a Pie
tro Barilla, re del macchero
ne. L'Università di Roma dà la 
laurea honoris causa a Gino 
Nutella, re delle merendine. 
Informazione: finalmente la 
Federazione della stampa 
prende una posizione inequi
voca sulla vicenda Mondado
ri-Berlusconi. «È inaccettabile 
che la Fininvest controlli la 
metà dei giornali italiani. Do
vrebbe controllare anche l'al
tra metà». 

VENERDÌ 26 - Giulio An
dreotti toma a Palermo e vie
ne nuovamente accolto dagli 
studenti al grido di «mafioso». 
Profondamente scosso, cerca 
di dialogare con i contestatori 
facendo loro dono della cop
pola avuta in omaggio da Sal
vo Lima. Università: il gover
no assegna uno sponsor alla 
Bocconi. Si chiamerà «Bocco
ni Kit e Kat». 

SABATO 27 • Pillitteri insiste: 
«Se volete bene a Milano, la
sciate perdere l'automobile». 
I milanesi replicano: «Se lei 
vuole bene a noi, lasci perde
re Milano». 

DOMENICA 28 - Entusiasmo 
tra i commentatori politici ita
liani: in Unione Sovietica, do
po decenni di ammazzamen
ti nel nome di Lenin e Stalin, 
ci si sgozza in nome di Cristo 
e Maometto. Coro unanime: 
•Finalmente sono morti i falsi 
miti». Peccato che siano an
cora vivi quelli veri. 



INFORMAZIONE MAHOSA 
Ciriaco De Mita" 

C'è nel nostro Paese una prati
ca mafiosa dell'informazione, 
un'informazione per ammicca
menti, per parenti e amici. 

(') presidente del Consiglio 
nazionale De; 

discorso del 14 gennaio a Milano; 
dai giornali 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllnl 

(Davanti a ima denuncia cosi 
grave e hello poter leggere nomi e 
cognomi) 

FOLGORAZIONI 
Luciano Radi* 

Ogni cosa che si fa può essere 
motivo di sospetti e di recrimina-
zionL 

Veniamo da lontano ed il com
portamento del passato con le 
sue lealtà e le sue slealtà pesa sul 
presente e sui rapporti tra le forze 
politiche. 

Senza autentica solidarietà non 
si risolvono i problemi. 

L'egemonia alla lunga è causa 
di sconfitte improvvise e irrepara
bili mentre il confronto dialettico, 
se si hanno ragioni valide, con
sente di svolgere con continuità e 
senza rischi il proprio ruolo. 

La Rai e anche un'azienda che 
deve rispondere a criteri di eco
nomicità. 

L'azionista (In) dovrà svolgere, 
da oggi in poi, con maggiore inci
sività, il suo ruolo. 

L'azienda, ricca ormai di una 
vasta esperienza, dovrà corregge
re alcuni suoi difetti per contenere 
le spese senza rinunciare all'alta 
qualità delle sue prestazioni. 

Le forze politiche della maggio
ranza dovranno individuare le 
cause che hanno determinato i 
noti squilibri nella gestione allo 
scopo di eliminarli. 

In ordine al problema della re-
golamerjtazione del sistema, la 
battaglia non pud essere legata a 
momentanee convenienze né es
sere condizionata dalle esaspera
te polemiche di questi giorni. 

Quanto già concordato dalle 
forze di maggioranza, un anno fa 
vituperato ed ora da molti apprez
zato, può essere perfezionato ma 
non travolto. 

responsabile De per t 
problemi radiotelevisivi; 

editoriale sulla 
prima pagina del Popolo. 

versione pressoché integrale 

Quando l'acqua bolla, scotta. 

Se ti cielo è sereno, si vedono le 
stelle 

Un amico è uno che ti vuol be
ne. 

Il kiwi è ricco di vitamine. 

Se uno ha molli soldi è ricco. 

Un problema è una cosa che de
ve essere risolta 

Quando corri le gambe si muo
vono veloci. 

Dormire bene è indispensabile 
per alzarsi riposati. 

La terrai rotonda. 

E schiacciata ai poli. 

MAiPV'ZMZA. • • 

Per fare perfette 
palle di neve 

senza bagnarsi 
guanti e mani, 

il simpatico 
congegno 

di Hammacher 
Schlemmer 

SHOW 
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ANDREA BARBATO 

comm. Carlo Salami 

Diciamolo francamente: la 
scomparsa di Andrea Barbato ci 
addolora. Il suo volto intelligente, 
aperto, il suo sorriso un po' stira
to, un po' pirlesco ci mancheran
no. Quando la mattina ci guarde
remo nello specchio constatando 
la nostra irrimediabile mediocrità, 
verrà spontanea la domanda: e 
ora? 

Prima c'era Andrea Barbato e ci 
consolavamo pensando ai suoi 
Fluii, alle sue lettere, alle sue car
toline; la spietata presa d'atto del 
nostro rimbambimento aveva un 
momentaneo sollievo rammen
tando i suoi lineamenti, i suoi ge
sti, il suo modesto conversare. 
Ora non più: siamo soli. 

Direte voi: pensa a Intini, a Ma
gri, a Luca di Montezemolo. No, 
non sta cosi. Barbato, era un refe
rente sicuro e in qualche modo la 
giustificazione della vita conside
rata, da Beckett e Pietro Longo, tra 
gli altri, del tutto superflua. An
drea Barbato dimostrava, appun
to, che anche la nullità ha le sue 
gradazioni, le sue varianti. Questo 
cronisto cosi affabile, pacato, so
porifero ci ha lasciati soli e alla 
mercé, ormai, di editorialisti del 
calibro del Bocca, del Lecca Letta 
e della mascotte di Celli, Cangini. 
Da decenni costoro, ossessiva
mente, insieme al refuso La Malfa, 
ci incitano a quel lavoro ritenuto 
dalla stessa Bibbia, oltre che una 
condanna, del tutto innaturale 

per l'uomo.Andrea Barbato era il 
nostro Tavor, il nostro Valium; 
guardandolo e ascoltandolo dol
cemente ci assopivamo, dietro le 
lenti i suoi mansueti occhi poste
legrafonici ci indicavano i dolci 
sentieri del sonno e dell'oblio. Da 
ultimo, è vero, appariva un mode
sto disturbatore, tale Beha, ma era 
pur sempre tollerabile dato che il 
Barbato era davvero geniale nello 
scegliere le tisane del punto e vir
gola. Ora siamo orfani e pnvi di 
qualsiasi alibi. Senza Barbato la 
vita ci apparirà in tutto il suo 
squallore e la tv un girone di dan
nati, di forsennati che appaiono e 
vorticano insensatamente. Solo 
guardando Berlusconi, forse, po
tremo lenire le nostre angosce. 
Peccato che lui, però, sia ancora 
incappucciato. 

€0*A PI PllOlftLA'. 
APessa <*OAC/?IASI COSA 
cwe FA t'A PI DOS -rum 
A Plife: e STATA 

qt/AHPo BASTA*-wt»in ne 
tticcm yfrwbff/ùo CA 

In un articolo di fondo com
parso domenica sulla Nazione di 
Firenze il direttore del giornale, 
Enrico Mattei, parla dei rapporti 
suoi e del direttore del Resto del 
Carlino Domenico Bartoli, con 
l'editore dei due (e di altn) quo
tidiani, l'industriale petrolifero 
cavaliere del lavoro Attilio Monti 
A un certo punto Enrico Mattei 
scrive: -Potremmo aggiungere, 
cosa peraltro arcinoto, che il no
stro editore, se dovessimo essere 
classificati alla luce dei criteri cor
renti, risulterebbe assai più a sini
stra o meno a destra di noi: Do
ve 'noi- sarebbero Mattei, ap
punto, e Bartoli. 

Ora, non soltanto una volta, 
ma frequentemente, ci è sembra
to di avvertire, negli atteggiamen
ti della Nazione e del Carlino 
perplessità e turbamenti che, sul 
momento, ci riempivano di spe-

-©• :HM; 

UN 
RIVOLUZIONARIO 

ronza. Si sentiva, in questi due 
giornali, la presenza di una tenta
zione a stento dominata, quella 
di volgersi sempre più a sinistra, 
di prendere senza tentennamenti 
la parte dei lavoratori e di arriva
re, al limite, fino alle barricate 
(purché venissero erette nel po
meriggio perché Bartoli non è 
mattiniero). 'Ma come - ci do

mandavamo stupiti, conoscendo 
il nostro uomo - Mattei è diventa
to di sinistra?- Ma ora veniamo a 
sapere che non sono i direttori, 
alla Nazione e a/Carlino, coloro 
che vorrebbero fare la rivoluzio
ne, ma l'editore cav. lav. Attilio 
Monti, •arcinoto- figura di sov
versivo, un uomo che ha sempre 
sdegnato il denaro e che passa 
metà delle sue giornate lavoran
do e l'altra metà a rincorrere i 
suoi operai scongiurandoli di ac
cettare un aumento di paga E bi
sogna vedere come li ringrazia 
quando quelli, incassato l'au
mento, lo pregano di tenere il re

sto per il caso che gli venisse vo
glia, non si sa mai, di comperare 
un giornale. 
• Cosi stando le cose, resta da 

chiarire perché mai un editore 
cosi di sinistra abbia chiamato a 
dirigere i suoi giornali uomini 
che si confessano di destra. È che 
Monti si conosce. Egli sa che la 
sua passione popolare potrebbe 
condurlo addirittura a spogliarsi 
delle sue del resto modeste ric
chezze. Così dice: -Chi mi fre
na?-, e sceglie i direttori dei suoi 
giornali tra quanti siano disposti 
a funzionare, se ci capite, da ser
vo-freno. 

30 settembre 1969 

CRONACA VERA 

(da Fashion, 
il settimanale della moda italiana) 

U
n giornale kuwcitlano, che 
cita fonti bene informate, 
scriveva ien che il leader li
bico Gheddatì conia di far 

^ • • • B venire nel suo Paese un 
milione di lavoralon marocchini. Se la 
notizia trovasse conferma, e come 
aver preso due piccioni con una (ava. 
Cheddafi ha avuto quel che ho voluto 
e noi avremo un milione di potenziali 
«vu cumpra- in meno alle soglie della 
porta di casa. 

(corsivo su 
•La Gazzella di l'arma •) 

Imito il tempo in cui i •ne
ri- servivano per le danze 
alle feste dell -Unita' Non 
siamo gente da -tarn tam> 
da usare per scopi panni
ci 

(Faluma Hagi Yassin, 
prendente comunità somala. 

Avanti1) 

A
lla chiesa parrocchiale di 
S. Tomaso in Soleschiano. 
nota anche quale chiesa 
cattolica romana di S. To-

• M I maso in Sollcsrhiano, o 
anche quale chiesa cattolica Romana 
di S Tomaso in Solcschiano o anche 
quale chiesa cattolica romana di S 
Tomaso In Solcschiano o anche come 
chiesa cattolica romana di St Tomaso 
in Solcschiano o comunque denomi
nata, sita in 31077 Konchi dei Legiona
ri, succede per liniero patrimonio la 

parrocchia Maria Madre della Chiesa, 
sita in 34077 Ronchi dei Legionari, via 
D Alighieri 2. 

(Gazzella Ufticiale) 

ikhail Gorbactov ò stato 
accolto in Italia come un 
grande illuminato- ancora 
una volta certa stampa ita
liana non ha avuto il co

raggio di dire la venta. Ha ingannato 
l'opinione pubblica, ha fatto di un 
mendicante straccione, complice dei 
crimini stalinisti, una sorta di Messia 

(UcioGelli.il Piave, 
giornale dette Tre Venezie) 

A
ssunta Almirante, vedova 
dell'indimenticato capo 
del Msi si dichiara affasci
nala da Craxi -Mi piace, 

• • • ^ M anche perche mio marito 
lo stimava tanto È uno del pochi uo
mini che si mette fuori della mischia e 
fa politica vera». 

(Corriere della Sera) 

S
e sono vere le notizie di 
stampa che la Fc.lcrazio-
ne fiorentina del Psi sia per 
mandarmi, come a tutu gli 

K B M Ì iscritti, un questionano per 
•verificare il mio retroterra religioso», 
nonché -sulla mia appartenenza o 
meno alla fede cattolica, sulla mia pra
tica religiosa» e -sulle mie esperienze 
spirituali-, lo nnvicrò al mittente 

• (Valdo Spini, Avanti') 

-te PER. LIVJA TORCO, 
fr VOtiNB £ CATTOLICI 

SARfiiViVO 
l $O<&0T) FOtVQtWfl 
PBL MOVO ?C\. VUOLE „ 

J BADESSA. 

9
uando noi veniamo sulla 
terra, si nasce, abbiamo 
un destino di 50% di Dio 
padre onnipotente e 50% 
del male, unite vengono 

date delle sofferenze che si trasmetto
no poi con l'andare del tempo tra noi 
stessi uomini per mancanza di rispet
to, per mancanza di lede, per man
canza di cose 

(Comunità 
•La venta cristiana di Dio-) 

f^Cìl JZ. 

I 

G 
P are che con la me7?a età 

alcuni uomini sviluppino 
la capacita di avere più di 
un amplesso Dei 21 su-

• _ • < _ permcn dell'alcova intervi
stati dai medici del Ccnlre for Human 
Scxuality della Stale University di New 
York, uno ha addirittura conquistato il 
record di IO orgasmi consce ulivi 

(Corriere Salute) 

anager fuon ma sportivo 
nell'anima. Sotto il gessato 
grigio-nunlone scatta l'e
nergia di una tuta in coto
ne time-proof Australian. 

Salta che ti passa. Antinoia-anustrcss-
antismog 

(pubbticitàsul 
Corriere dellaSera) 

neh lesta come si devono 
educare i figli7 La frusta 
non si deve mai usare. Bi
sogna usare il bastone so
lo in situazioni ecceziona
li. 

(Tìtolo della Notte) 

inema a luci rosse, Tonno-
Veronica anal diva perver
sa, Anal scxual lesson, 
Anal wild desiree, Anal 
perfect, Anal Party, Lady 
ball n 7. 

(Stampasera) 

T
alvolta tolgo il pitone dal 
tettano e lascio che scor
razzi liberamente sul mio 
corpo- afferma Gianfranco 

-M-aB> Bottaio, 25 anni, milanese, 
stilista emergente 

(Panorama) 
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ARIA 
CASA MIA 

Ecco i dati aggiornati sull'aria che respiriamo 
nelle principali località italiane. Sono stati rilevati 
dai raffinatissimi strumenti montati sul nostro Mu
lo Verde, che sta ultimando in questi giorni la sua 
tournee lungo la Penisola. Si ringraziano per la 
collaborazione i nostri sponsor: Acna, Montedi-
son, Rat e Ciba. 

MILANO • La situazione migliora di ora in ora: 
grazie all'atmosfera straordinariamente ricca di 
gas, i veicoli possono circolare senza benzina nei 
serbatoi. Particolarmente avvantaggiati i residenti 
lungo la circonvallazione: in viale Marche il neo
nato Ubaldo Grandini, a bordo di una carrozzina 
Chicco modello Plein Air, ha superato i novanta
cinque all'ora grazie a una scarica di ruttini al mo
nossido di zolfo. Alle stelle i prezzi, naturalmente: 
in vìa Montenapoleone un metro cubo di aria (la 
famosa aria arricchita di Milano) costa ormai sui 
trenta milioni. 

CORTINA - In sospensione nell'aria migliaia di 
peli di volpe, visone, zibellino, castoro e marmot
ta. Di gran moda, tra i turisti meno abbienti, uscire 
dagli alberghi nudi e cosparsi di vinavil: dopo 
mezz'ora anch'essi possono sfoggiare una ma
gnifica pelliccia multicolore. 

ROMA -1 ministeri continuano ad apparire avvol
ti in una sottile nube del temibile biossido di cap

puccino, soprattutto tra le undici di mattina e 
mezzogiorno. Il nostro Mulo Verde ha anche ten
tato di operare le sue rilevazioni andando ad ab
beverarsi in piazza San Pietro. Sorprendenti i ri
sultati: 500 mg. di arsenico nell'Abbeveratoio Lu
ciani e 500 piranhas vivi nell'Acquasantiera Mar-
cinkus. Impossibile avvicinarsi alla Fontanella 
Sindona: la puzza di merda era troppa perfino per 
un mulo. 

NAPOLI - Per ogni metro cubo d'aria, tracce vola
tilizzate di autoradio, gomme di scorte, tivucolor e 
motoscooter. Gradevoli esalazioni di triossido di 
pizza. Nei quartieri spagnoli presenti anche trac
ce di piombo e di sangue rappreso, che pero, co
me hanno assicurato le autorità, si scioglie alle 
preghiere dei fedeli. 

VAL BORMIDA - L'aria della Val Bormida, dopo 
le modifiche imposte all'Acna di Cengiodal mini
stro Ruffolo, è respirabilissima. Cosi hanno assi
curato al Mulo Verde i famosi operai a due teste 
dell'Acna, giunti in delegazione agitando festosa
mente i tentacoli. 

VIBO VALENTIA • Per ogni metro cubo d'aria, tre 
pallottole vaganti, otto mortaretti, sci mine anti
carro, un colpo di bazooka. Misure igieniche sug
gerite dalla giunta comunale: tenere ben chiuse le 
finestre e soprattutto la bocca. 
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Gualtiero Strano 

La Romania compirà presto un grande atto di libertà votando 
compatta la messa fuori legge del famigerato Partito Comunista e il 
ripristino della monarchia. Ma la democrazia non si ferma: è già 
pronto il referendum per ripristinare i principati di Valacchia e Mol
davia e i voivodati della Transilvania. Anche Michele I, però, appena 
eletto re, ha i giorni contati: il 90% dei romeni lo vuole decapitare 
perché troppo di sinistra ed eleggere al suo posto il Gran Consiglio 
dei 100 principi che a loro volta, entro il prossimo anno, saranno 
spazzati via da una nuova, possente ondata di libertà: le invasioni 
delle tribù dei Gepidi, dei Cumani, dei Goti, degli Avari e dei Pecene
ghi. Ma altri Paesi, tra breve, saranno colpiti dalla Sindrome di Elpe-
nore che prende il nome da uno dei compagni di Ulisse e che consi
ste nell'eseguire atti fuon dal normale in seguito a un risveglio im
provviso. Eccoli. 

ALBANIA. Aprile 1990: tre milioni di persone, tutta la popolazione 
albanese, partecipa a un grande banchetto sulla piazza di Tirana: in 
tavola vengono serviti 130.000 agenti della Sigurimi, la polizia segre
ta. Maggio: tutta l'Albania è all'aeroporto di Tirana per accogliere il 
corpo di Anna Oxa deceduta in Italia per le troppe tinture ai capelli. 
Intensa commozione mentre il complesso dei Kaoma intona il nuo
vo inno albanese: Lambada. Re Zog chiede ufficialmente che l'Italia 
compia una nuova invasione. 

EMILIA ROMAGNA. Giugno 1990: una moltitudine di contadini in
ferociti assalta Bologna: Zangheri, scovato mentre dorme in un sar
cofago sotterraneo, viene definitivamente disinnescato piantandogli 
un acuminato intervento diTrombadori nel cuore. Imbeni è murato 
vivo con la sua bicicletta. Proibite le parole: cooperativistico, assem
bleare, plusvalore. Si riscrive la storia: i sette fratelli Cervi erano tutti 
figli di Gino, attore e noto aderente al Partito Liberale; partigiano è 
una distorsione dialettale della parola che indica i noti formaggi del 
Reggiano. Agosto: la terra ritoma al Papato e al potere sale il vescovo 
guerriero Agenore che, sotto la spinta popolare, organizza la Nuova 
Prima Crociata contro i mori che d'estate invadono le spiagge. La 
parola d'ordine e: «Inchiodarli sul bagnasciuga». Settembre: ntoma il 
feudalesimo e un referendum chiede ed ottiene il ripristino dell'anti
chissima lassa detta del «cavallo morto»: ogni persona deve pagare 
ogni anno al signorotto il prezzo equivalente di un cavallo al fine di 
ricomporre le soldatesche locali. 

CINA. Gennaio 1991 : la salma mummificata di Mao viene regalata 
alla Corea del Nord e alle tradizionali stelle della bandiera cinese 
vengono aggiunte le strisce. Un miliardo di cinesi chiede il ritomo 
dell'imperatore. Febbraio: l'imperatore ritoma e fa un culo cosi a tut
ti. Esultanza popolare. 

VENERPT IN EDICOLA 

IL GENERABILE 
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Telegramma per Michele Serra. 
A te e compagni un affettuoso 
buon compleanno. Grazie di cuo
re. 

LUISA e ANGELO BRANOUARDI 

Non scrivo per intervenire sul Pel 
bensì per un motivo più banale, 
(orse, ma che tengo a comunicar
vi Amo follemente Disegni & Ca
viglia: il passato/presente/futuro 
della satira politica italiana, se
condo me. Ma stavolta, sul nume
ro dell'8/1/90 non ci siamo pro
prio... La rappresentazione, nem
meno sottintesa, dei due opposti 
estremismi», sionista e arabo/pa
lestinese quali ostacoli alla pace 
nella regione, è semplicemente 
falsa. Non c'è alcuna equivalenza 
politica e forse nemmeno etica 
(umana si, certo, sempre...) tra la 
«violenza» dei palestinesi e la vio
lenza degli israeliani. Intanto per 
le proporzioni: centinaia di pale
stinesi, poche unita di israeliani; 
In secondo luogo per la elemen
tare, intuibile differenza di valore 
che passa tra oppressi ed oppres
sori. La stessa pratica dell'uccisio
ne dei collaborazionisti da parte 
degli attivisti dell'Intifada, per 
quanto tragica e forse non neces
saria, va attribuita Innanzitutto al
l'oltranzismo ottuso dei dirigenti 
israeliani e alla loro pervicace 
non volontà di addivenire ad una 
soluzione politica ed equa della 
questione palestinese. Non mi di
lungo oltre. 

MARCO (Roma) 

Prima di proseguire ricapitoliamo, 
per coloro che. non essendo colle- -
zionisti incalliti, non possono an
dare a rivedersi Cuore dell'i gen
naio con la storiella incriminata la ' 
striscia mostra Ahmed (Palestine- • 
se) e Isaac (israeliano) che un 
giorno decidono di fare un pte-nk 
di pace, assieme alle loro famiglie. 
Tutto procede bene: h famigliola 
di Ahmed mangia di gusto i cardo- ' 
fi alla giudea cucinati dalla moglie 
di Isaac e la famiglia di Isaac gradi

sce il cous cous preparato dalla 
moglie di Ahmed. Scoppia la pace 
tra i due, che decidono di andarlo 
a dire a quelli della propria razza. 
Ma Isaac viene subito manganella
to a morte da un poliziotto israe
liano che lo tratta da traditore 
mentre Ahmed è accoltellato da un 
altro palestinese che lo taccia di 
collaborazionismo. E questa è ap
punto la vignetta incriminala. 

D i s e g n i «Si ( a 

Cari Caviglia & Disegni, vi seguo 
da tempo con simpatia e mi avete 
fatto spesso ridere, talvolta solo 
sorridere. La striscia «Vicini di ca
sa» di lunedi 8 gennaio rappresen
ta la vostra prima grande cazzata. 
Siete quindi in un'ottima media, 
ma lo svarione è veramente gros
so. I palestinesi collaborazionisti 
sono cosa ben diversa rispetto al
la figura della vostra vignetta: so
no traditori del popolo palestine
se che collaborano con il governo 
e la polizia israeliani contro il pro
prio popolo; sono spie, delatori o, 
nella migliore'delle ipotesi, boi-
cottatori dell'Intifada. Mettere sul
lo stesso piano la figura del pacifi
sta israeliano e quella del collabo
razionista non ha alcun senso: 
per primi I pacifisti israeliani, pen
so, disprezzerebbero I collabora
zionisti perché mentre i palestine
si tutti e I pacifisti israeliani sono 
mossi da un reale intento di pace, 
i collaborazionisti lavorano di fat
to contro questo progetto. 

UGO (Milano) 

Sono un'affezionata lettrice del 
vostro inserto ma è con spiacevo
le sorpresa che sul numero I 
dell'8/1/90 ho letto la striscia di 
Stefano Disegni e Massimo Cavi
glia, «Vicini di casa». Ho sempre 
adorato la loro satira che spesso 
ho trovato geniale ma questa vol
ta ho molte critiche da fare: «Vici
ni di casa» esprime una realtà de
formante che non corrisponde in 
alcun senso alla verità storica. Il 
conflitto israelo-palestinese è for
se il più intricato e complicato del 
nostro secolo, ma troppo spesso 

riscopriamo le nostre lacune 
spennellando tutto di grigio, con 
un disincantato scetticismo che 
vorrebbe parere profondo mentre 
è soltanto vuoto. Dico questo per
ché è proprio quanto emerge da 
quella striscia: si è preso le stesse 
distanze da entrambe le parti e si 
è posto sullo stesso livello la rivo
luzione dignitosa di un popolo 
che sta lottando per affermare i 
suoi legittimi diritti all'autodeter
minazione e la repressione vio
lenta di uno Stato .che calpesta 
quegli stessi diritti riconosciuti 
inalienabili universalmente (o 
quasi). È importante non confon
dere e annebbiare una situazione 

che agli occhi di tanti appare già 
molto complicata. Mi riferisco al
l'aver rappresentato, nella striscia 
in questione, come collaborazio
nista il palestinese che lenta di fa
re la pace con l'israeliano (se
condo questa logica anche Feysal 
Hussein o lo stesso Yasser Arafat 
dovrebbero essere ritenuti dei col
laborazionisti). 1 collaborazionisti 
che vengono uccisi non sono cer
to dei pacifisti ma sono opportu
nisti che collaborano con l'eserci
to occupante per un pugno di sol
di, anteponendo l'interesse per
sonale a quello di un popolo inte
ro; è importante comprendere 
che i collaborazionisti con la loro 
azione mettono in serio pericolo 
la leadership dell'Intifada e tutta 
la sua organizzazione. Si potreb
be discutere sull'opportunità o 
meno di ucciderti, ma questo non 
vuole essere l'oggetto di discus
sione della mia lettera e comun
que, ripeto, che una analisi cor
retta dovrebbe essere riportata nel 
quadro specifico della situazione 
e probabilmente i nostri compa-

AGRKJENTO • Dopo aver armo 20 anni 
per la costruzione della chiesa di via Dan
te. Don Salvatole ha subito un ultimo scac
co: il suo magazzino adibito a tempio è 
stato Invaso da liquami di fogna e chiuso 
per un mese. Alla stampa ha dichiarato: 
•Quello che e successo è la classica goccia 
che ha latto traboccare II vaso». (Maggio). 
AOSTA • Sene volte la soglia di legge, que
sto il valore medio degli Idrocarburi pre
senti nell'aria di Aosta secondo le prime ri
levazioni del «Treno Verde». Anche per 
l'inquinamento acustico siamo malmessi: 
all'Arco di Augusto U rumore scende al di 
•otto della soglia di riferimento solo tra l'u
rta e le cinque di notte. (Simonem). 
ASTI -1 bus cittadini sono dotati di im
pianti radiofonici per intrattenere I passeg
geri: lotta serrata tra le eminenti locali ed 
una radio torinese per avere l'esclusiva 
delle trasmissioni. (G M. Ammasso), 
AVEZZANO (Aq) - £ In svolgimento la 
mostra d'arte «Premio Citta di Avezzano» 
dove qualcuno ha apposto vicino ad un te
lo bianco con funzioni di arredamento 
una targa col titolo' 'Lucio Fontana • Ca
tarsi bianca» (proprio come se si trattasse 
di un'opera vera) Il pubblico ha cosi con-

, (empialo l'opera di «ninnato astrattismo». 
(Danilo). 

BARI • Nella zona «167« era prevista la rea
lizzazione di giardini ma si la strada Ira gli 
amministratori comunali l'idea di realizza
re un parcheggio Arttady). 
BELLUNO -Un deposito di armi risalente 
alla guerra partigiana é stalo rinvenuto in 
una vecchia casa, presso la canonica di 
Norrena (A Lentini).-
BERGAMO • Il 6.1* dei casi di violenza 
sui minori a Bergamo e di tipo sessuale. 
Questo dato allarmante colloca la Cina al 
di sopra delle medie regionali e nazionali 
(secondo le statistiche del Telefono Az
zurro) (G Candela) 
BOLZANO • Serie difficolta di carattere 
sessuale per I sempre più impacciati ma
schi bolzanini. Questo quanto risulta dalle 
statistiche del «Telefono Amico» a cui chie
dono aiuto quotidianamente un gran nu
mero di giovani (916314). 
BORDICHERA (Un) - LArct-Aba (ab
battimento barriere architettoniche) di 
Bordighera ha sollecitato il sindaco all'ap
plicazione della legge 122/89. La legge 
Krevede l'agibilità dei marciapiedi per gli 

andicappati e le carrozzerie per bambini 
e non il loro uso come parcheggi per alilo-
mob\U~(Mantlli). 
BRESCIA • Allo sgombero del loro Centro 
Sociale gli autonomi hanno risposto con 
una manifestazione che ha lasciato la sua 
traccia, non c'è muro del centro che non 
sia stalo adomato di aerine. Fra I più citati 
(in termini non esattamente elogiativi) 
Craxi e la polizia (Atonico). 
BRINDISI • I carabinieri hanno fatto irru
zione in un appartamento dove hanno rin
venuto stanze piene di giocattoli. Grande 
la delusione dei figli dei ladri che stavano 
giocando con la refurtiva (Ferdinando). 
BUCCINO (Sa) • Si sono svolte le elezio
ni amministrative. Il Pei ha raddoppialo 
(da 3 a 6consiglieri), la De ha perso (da 

a cura di Davide Parenti 

13 a 9 consiglieri). Il crimine non paga 
((PaneeVolpe). 
CATANIA • Al cinema Sarah, in prosieguo 
di prima visione, continua II successo del 
film «La bestia del Sud*, con la partecipa
zione di Turi Killer (P Stallano). 
CUNEO - Primi concreti risultati del nuovo 
cono del Partito: nelle sezioni ed in fede
razione lievitano le spese in francobolli dal 
momento che ogni compagno riceve al
meno due lettere di convocazione per 
ogni riunione dalle varie mozioni congres
suali (Dodone) 
FABIANO COMENSE (Co) • Nuovo co
municato della Cisl contro il padrone delle 
ferriere Gianfranco Melli. molare dello Hai-
sedia, accusalo di aver scaraventato fuori 
della sua azienda e preso a pedate nel se
dere due impiegate (Michele) 
FERRARA • I cultori di Satana sono fra 
noi. In una zona appartata I carabinieri 
hanno rinvenuto amuleti e feticci utilizzati, 
probabilmente, per celebrare «messe ne
re». Accanto pure un revolver la potenza 
simbolica, evidentemente, non basta più 

ÉS Gessi). 
SERNIA • In una Iredda notte di gennaio 

nel giardini pubblici e spuntato un chio
sco-bar appartenente alla figlia del capo
gruppo de al Comune Secondo il padre 
della proprietaria la costruzione e siala lat
ta di notte perche gli operai avevano fretta 
(Ugnilo parlante) 
LIVORNO - I-arsa adesione all'ambiziosa 
e quanto mai alienante proposta del sin
daco di smantellare la base miliiare Usa di 
Camp Dami, di rimandare gli americani a 
casa e restituire l'immenso parco occupa
to alle citta di Livorno e Pisa (Lotti) 
MACNABASSA (Bz) • Proteste della po
polazione per l'assordante rumore delle 
campane della chiesa parrocchiale Sorto 
un comitato per la dilesa dai noiosi rintoc
chi (Giuliano) 
MANTO'•• ' VA • I mantovani sono fortunati 

perche, come titola la «Gazzetta di Manto
va*, «in citta si può ancora respirare* Anzi 
•e migliorala la qualità dell'aria- Il dato 
confortante emerge da un confronto con i 
livelli d'Inquinamento registrati a Milano. 
Nella stessa pagina, con un titolo meno 
evidente, il prìmano pneumologo dell'o
spedale denuncia l'aumento delle malat
tie respiratone (Caffagni). 
MERANO (Bz) - Spedito da Norimberga. 
e giurilo al carabinieri un nuovo volantino 
di «Fin Tirol* dove si minacciano nuove ri
torsioni e si avverte la popolazione tede
sca che se tra loro vi sarà qualche vittima 
servirà al futuro •Tiroio Unito* da Kurstein 
a Salomo II volantino cbiudc con lo slo
gan «Goti mil uns» (Brennero) 
MODENA • Verrà inauguralo a giorni un 
pensionato-soggiorno per anziani II presi
dente del centro e anche titolare di una 
nota agenzia di pompe funebri (Fratello). 
NOVARA • Saranno anche quest'anno mi
gliaia i cittadini che affronteranno il gelo 
per la tradizionale *lregadùra* del guanti 
alla basilica di San Gaudenzio il 29 gen
naio, lesta del patrono La leggenda vuole 
che uno storpio sia guarito indiandosi I 
guanti sulle mani deformale dalla malattia 
un attimo dopo che i medesimi furono 
•fregati* sulla lesta del patrono Per tradi
zione un anno viene fregato il guanto de
stro e l'anno successivo il sinistro Que-
st anno toccherà al sinistro (Zanzibar) 
PADOVA • Le centraline della provincia 
che controllano l'aria, da luglio non forni
scono più dati Probabilmente si e olire i li
mili di legge ma non vi e un nscontro cer-
lo (Fmcsso) 

PORDENONE • Da alcuni giorni non vie
ne assicurato il servizio pulizia in Iribuna-
Ic Le aule sono in condizioni pietose (Si
billa) 
SAN BENDETTO DEL TRONTO (Ap) • 
L'ospedale civile e un cantiere da quando 
t stata posata la prima pivtrd negli anni M, 

ma fra qualche mese sarà finalmente 
pronlo un nuovo padiglione di camere a 
pagamento per soddisfare la mancanza di 
posti letto (Mandozzi) 
SANREMO (Im) • Il 30 gennaio a Sanre
mo uscirà II pnmo numero di un nuovo 
mensile, «Cronaca*, periodico di attualità e 
cultura, senno da un gruppo di giornalisti 
locali (Lucio). 
SAVONA • Pioggia di autotreni nel Savo
nese Dopo il carico di munizioni da eser
citazione volalo in un giardino sottostante 
l'autostrada dei Fion, l'addetto stampa 
della stessa. Luigi Giglio, ha dichiarato «... 
non si può fare nulla. E la casualità- (Zuc
ca) 
SOLARUSSA (Or) - Due fratelli. Giancar
lo e Andrea Cadcddu, hanno una Fiat 131. 
E ci tengono. Quando il pastore Amedeo 
Soru (70 anni) tacendo manovra col suo 
trattore ha rotto un fanalino alla loro bella 
macchina, i due, comprensibilmente con
donati, hanno manifestato il loro disap
punto verso il Soru prendendolo a pugni, 
poi a sassate, quindi colpendolo con un 
cnck e sparandogli una iucilata con un lu
cile a canne mozze La fucilata, fortunata
mente, non ha centralo il bersaglio Sareb
be stala una punizione eccessiva (FM De-
lecito?) 

TENESE (Bn) - La squadra rumena di 
calcio ha scello questa località termale del 
Sannio per il ritiro durante i mondiali Per 
dimostrare solidarietà al popolo rumeno 
un grande hotel della zona ha ollerto il 
soggiorno gratuitamente (Severim) 
TERAMO - Il consiglio comunale ha ap
provato all'unanimità la costruzione di un 
Pala-Ghiaccio In attesa di avere una squa
dra di hockey In grado di competere con il 
Bolzano o con I Alleane, 1 tifosi teramani 
sperano che I gruppi politici decidano di 
regalare alla città anche un Pala-tennis, un 
Pala-golf, un Pala-ping pong. un Pala-uno 
nello, un Pala-pelota e un Palazzo per ic 
Cise popolari (D'Amore) 
TRENTO - Continuano i misteriosi sabo
taggi ai danni delle ambulanze dell'ospe
dale Santa Chiara svitali i bulloni delle 
ruorr, succhiata la benzina, rubata la ra
dio di bordo Si dice che di notte le ambu
lanze siano usale dai barboni per dormirci 
(Gian/ranco). 

TREVISO - Dimessa dall'ospedale dove 
era stata ricoverata per un'overdose, ra
gazza ventiduenne viene portala in carce
re A casa aveva quattro grammi di eroina 
(Untimi) 
TRIESTE • Anche a Trieste la mostra sui 
valori umani è con «Craxi*. Grande spon
sor ld Cassa di Risparmio ( Mactwuz ) 
VAJLSESIA (Ve) . Catastrofe turistica non 
c'(- neve Si spera nei contribuii regionali 
Non troppo però a Cervatto (4 km di pi
ste), per il mancato innevamento dell'RH, 
sono amvale 270 ()r>0 lire «con riserva di vi-
slo del Governo* (Pu/tfruio) 
VICENZA • Alla fiera -Vicenza Oro. li so
no stati tafferugli tra polizia e dimostranti 
contro l'importazione d'oro dal Sud Afri
ca Aduni tra i più famosi orafi vicentini, 
confusi con la folla, hanno preso diversi 
lattoni (Alpe) 

gni palestinesi sono gli unici in 
grado di farlo poiché quella situa
zione cosi drammatica la vivono 
sulla loro stessa pelle. 

SIMONA (Firenze) 

•.. E allora, dovremo educare al
tre e sempre nuove generazioni al
l'odio? All'inerzia giustificata dal
l'odio7 Perche non cercare un'altra 
strada?: (David Crossman, 'Il 
vento giallo-). 

Cari Voi, se davvero ci stimate 
come dite, credeteci sulla parola-
prima di metter giù quella striscia, 
abbiamo discusso a lungo e con 
grande scrupolo. Non pensiamo di 
aver fatto alcuno •svarione: L'ar
gomento che resta più valido, a 
nostro avviso, è che finché si ragio
na in termini di tutti buoni da una 
parie e lutti cattivi dall'altra, o peg
gio di violenza buona e violenza 
cattiva, non se ne esce e si conti
nuerà ad ammazzare e soffrire co
me e più di prima. È ignobile chiu
dere la gente in campi di concen
tramento e sparargli addosso se 
protesta, ma è anche ignobile far 
saltare in aria un autobus con altra 
gente dentro, o accoltellare un uo
mo per un semplice sospetto. Non 
si ripara a un torto con altri torti. 
In speranza, come sempre, è affi
data agli uomini di buona volontà 
di entrambe le parti- sull'intolle
ranza politica e religiosa, deve 
trionfare la voglia di dialogo e di 
coesistenza pacifica Utopia? For
se. Ma l'ultimo anno con isuoi in
sperati cambiamenti ha dimostra
lo che nelle utopie si pud credere. 
Sarà una cazzata come dite voi, 
ma restiamo convinti che la prima, 
indispensabile cosa da fare è de
porre ogni tipo di arma e parlare, 
parlare, parlare; all'infinito, se oc
corre. Palestinesi e Israeliani han
no sfilato insieme: a noi è sembra
to importantissimo. Saremo inge
nui, ma sempre meglio che conti
nuare a fare il tifo per la morte, di 
qualsiasi colore sia 

STEFANO DISEGNI* 
MASSIMO CAVIGLIA 

Mah, che dire7 Stefano e Massimo 
si sono già 'difesi- da soli. A me 
forse non resta che provare a di
fendere la satira (difenderla in 

in emma, 
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U N POCO 
DENICABACRIA 
Somozismo, «Pajaro negro». 

Uragano, Il pugile... Tante Istan
tanee del Nicaragua rivissute da 
un comunista dolce e Incazzoso 
sul filo della memoria e dell'Iro
nia. Il libro di Beppe Cerutll co
sta 8.000 lire. 
Per averlo telefonare a: 
Edizioni Mondo Nuovo 
Miluno 
Tel. ( 02 ) 83.78.105-80.58.804 
Il libro verrà presentato giovedì 
25 gennaio, ullc ore 21, presso lo 
s ede milanese dell'Associazione 
Itiilia-Mcarugua, via Saccardo 39, 
Milano, tei. (02) 2C.41.16.87 
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parte dagli stessi Massimo e Stefa
no), lo infatti non caricherei sulle 
spalle della povera, piccola, -dol
ce- striscia satirica il peso oppri
mente di responsabilità ideologi
che eccessive. Una vignetta non è 
un saggio, e nemmeno un articolo 
giornalistico. Non ha l'obbligo di 
sviscerare un problema, né quello , 
di informare compiutamente in 
merito ad un fatto. Ha semmai il 
dovere di presentare in modo spet
tacolare, -drammatico-, pungente, 
provocatorio e magari tragicomico 
un problema Potrebbe coltivare 
l'ambizione, semmai, dimostrarlo 
da una angolazione nuova Una 
striscia satirica ti fa sentire il profu
mo della pietanza, se poi la vuoi 
assaggiare te la devi cucinare da te. 
In questo senso, secondo me, nel
l'economia -drammaturgica- della 
striscia -vicini di casa-, si giustifica 
il finale chiuso e simmetrico. An
che se, nella realtà, non c'è pro
prio nulla di -simmetrico • ed equi
librato nella vicenda palestinese. 
Non c'è equilibrio tra pietre e armi 
automatiche. Quindi non c'è equi
librio neanche tra la violenza pale

stinese e quella israeliana. Ma io 
non mi spingerei fino all'afferma
zione che l'una è una violenza 
-giusta- e l'altra è -sbagliata: Po
trei aggrapparmi anch 'io alle moti
vazioni di Massimo e Stefano, ma 
preferisco ammettere che, per una 
lesione fisiologica di ordine mora
listico, nel mio cervello si è tronca
to il collegamento elettrico tra il 
concetto di violenza e quello di 
giustizia: non fanno più contatto. 
Cosicché, senza voler insegnare 
nulla a nessuno, con la più profon
da consapevolezza delle relatività 
e delle differenze storico-spazio-
temporali, lasciatemi dire che dal 
mio punto di vista i Palestinesi fan
no comunque mate a trucidare al
tri Palestinesi, cosi come i rumeni 
hanno fatto male a fucilare Ceau-
sescu. Tutte queste cautele relativi
stiche diventano viceversa inutile 
zavorra quando si parla di casa 
nostra II delirio sulla pena di mor
te di un segretario di un partito cat
tolico dovrebbe ragionevolmente 
portare ad un'unica conclusione: 
le dimissioni. 

PATRIZIO ROVERSI 
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^ «UN POCO 
DE NICARAGUA» 

Nel mondo degli artisti e degli in
tellettuali è molto diffusa l'abitudi
ne di ospitare ed essere ospitati. 
Prendiamo il caso degli attori. 
Questi viaggiano molto, si devono 
fermare talvolta per mesi in una 
citta sconosciuta. Per loro è per
ciò prezioso avere un amico che li 
ospiti o che perlomeno li aiuti. 
(Francesco Alberoni, ha collabo
rato Rosa Giannetta Alberoni, 
Gioia) 
In linea di principio, la telefonata 
in diretta dice la verità sul fatto 
che quanto si dice 
è in diretta, ma 
non assicura affat
to che quanto la 
voce dice in diret
ta sia vero. (Um
berto Eco, L'E
spresso) 
Massimo Gianlu
ca Guariscili as
sessore alla Cultu
ra della provincia 
di Milano è lieto di invitarla all'i
naugurazione della rassegna «Eu-
rocromatici virtuali», Licia Alberi. 
(cartoncino invito) 
Il mio '90 si apre con un brìndisi: 
firmo infatti i costumi del film «Cin 
Cin», tratto dalla commedia di 
Francois Billetdoux per la regia di 
Gene Sacks, lo stesso di «A piedi 
nudi nel parco» e «Fiore di cac
tus». (Gianni Versace, Panorama) 
Vuol una donna eterea, impalpa
bile? Allora mi tufferò in nuvole di 
tulle e di pizzo, mi strìngerò al col
lo fili e fili di perle. Troppo lezio
sa? Mi gira la testa all'idea di 

quante donne potrei diventare. 
(Laura Dubini. 7 Corriere della Se
ra) 
Anna d'Inghilterra toma con 
Mark? (titolo sul Giorno) 
Costanza Theodoli dei marchesi 
Theodoli ha aperto due anni fa un 
minuscolo atelier di moda a Ro
ma. I suoi abiti sono tutt'altroche 
facili da portare. (Panorama) 
Personalmente mi feci una cer
ta fama come mago quando, ri
spondendo a un'intervista televisi
va, nel 1982, dissi che l'Italia 

avrebbe purtroppo 
pagato caro il titolo 
mondiale. (Ferruccio 
Antonelti, Il Mondia
le) 
«L'Avvenire d'Italia» 
lo leggeva, nella mia 
fanciullezza, una mia 
zia, molto religiosa: 
quello e il •Corriere 
d'Italia» di Mattei-
Gentili. (Luigi M. Per

sone, L'Osservatore Romano) 
Dal giorno in cui suo padre gli 
ha sistemato un paio di sci ai pie
di, all'età di cinque anni, Aymeric 
Bene! non ha più smesso. Nella vi
ta non ha fatto altro. (King) 
Le premesse dell'eiaculazione 
precoce di Goffredo sono lonta
ne, ma ben comprensibili al son
daggio analitico. (Francesco Pa
renti, Corriere della Sera) 
Momenti di spiritualità della Vigi
lanza Vaticana, (titolo sull'Osser
vatore Romano) 
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trUnità RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-JUVENTUS 
ATALANTA-ROMA 
BARI-BOLOGNA 
CESENA-LECCE 
GENOA-CREMON. 
INTER-SAMPDORIA 
LAZIO-FIORENTINA 
NAPOLI-VERONA 
UDINESE-MILAN 

1-2 
3-0 
0-0 
4-0 
1-0 
2-0 
1-1 
2-0 
0-2 

RISULTATI SERIE B 

BARLETTA-PESCARA 
BRESCIA-ANCONA 
CAGLIARI-AVELLINO 
COSENZA-PADOVA 
FOGGIA-COMO 
LICATA-TRIESTINA 
MESSINA-CATANZARO 
MONZA-PISA 
PARMA-REGGINA 
TORINO-REGGIANA 

1-0 
2-3 
2-0 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 
2-2 
2-1 
4-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-JUVENTUS 2 
ATALANTA-ROMA 1 
BARI-BOLOGNA X 
CESENA-LECCE 1 
GENOA-CREMONESE 1 
INTER-SAMPDORIA 1 
LAZIO-FIORENTINA X 
NAPOLI-VERONA 1 
UDINESE-MILAN 2 
BARLETTA-PESCARA 1 
CAGLIARI-AVELLINO 1 
FOGGIA-COMO 1 
LICATA-TRIESTINA 1 
Montepremi lire 30 064 224 114 
Al 7 894 -13- lire 1 904 000 al 
126464«12»llre119 000 

TOTIP 
1* 1) Ertone Lb 

CORSA 2) Dolopez Mp 
2" 

CORSA 
1) Escort Adam 2 
2) lala di Jesolo 2 

3" 
CORSA 

1)lppoJet X 
2) Hercules Trad 2 

4* 
CORSA 

1) Innesto 
2) Furetto Op 

5' 
CORSA 

1) Aprii Fool 
2) Qulet Prlce 

X 
2 

Quote, al 12 Lire 64 791 ono, 
agli 11 Lire 2 085 000; al 10 Lire 
1S6000 

CALCI 
IN 

Tutti 
conFVeud 
sul lettino 
di Boskov 
MARCO FERRARI 

• 1 Per una volta la co
pertina di «Novantesimo 
minuto» è andata a loro 
gli allenatori, capro 
espiatorio di ogni scondi
ta, simbolo intellettivo di 
ogni vittoria. Trapaltoni 
che fischia, Boskov che 
urla, una domenica co
me un'altra. Eppure le 
immagini che ogni tanto 
la televisione ci manda in 
diretta da bordo campo 
umanizzano quel robot 
imbalsamati costretti a ri
spondere nel dopopartita 
alle solite e ripetitive do
mande dei cronisti. 

In questo senso, «Do
menica Spnnt» di Raidue 
batte ogni record. Alle 
epilettiche conduzioni in 
studio tanno da contomo 
sistematiche e monotone 
interviste che attirano so
lo il telecomando. Quan
do poi - come ieri - la 
domenica olire scarsi 
spunti di Interesse, allora 
sembra proprio di assiste
re alla messa Quanto 
l'arguzia di Trapattonl e 
la sbadataggine di Bos
kov abbiano inciso nella 
sfida della domenica re
sterà un mistero per mi
lioni di italiani che colti
vano un solo grande so
gno, la panchina, sedersi 
una sola domenica ai lati 
di San Siro o dello stadio 
di San Paolo, urlare un 
nome mitico e dargli un 
consiglio. Una .passione 
che unisce tifosi e osser
vatori neutrali, uomini at
letici e sedentari. 

Penino Piero Chiam-
bratti, il conduttore di 
•Prove tecniche di tra
smissione», non ha resi
stito al fascino della pan
china nell'orma! famosa 
trasferta di Lecce che e 
costata una multa di 4 
milioni e mezzo alla so
cietà pugliese Nella pun
tata di wn in diretta da 
Barletta. Chiambretti ha 
smontato con prove in
confutabili la teoria di 
quei giornali che avevano 
parlalo di «dirottamento» 
nel nuovo stadio di Bari 
Pareva una mossa segre
ta di Matarrese, si è rive
lata invece un'altra beffa 
alle regole prccostltutte 
dell'ambiente calcistico 

Matthaeus e Van Basten, doppiette contro l'austerity 

L'Inter va a piedi 
il Milan vola 

II Napoli capolista 
non perde colpi, 
mentre avanzano 
a passo di carica 
i rossoneri 
liquidata la Samp 
dai nerazzurri 
La Roma sepolta 
sotto 3£ol 
La Juve esce bene 
dal campo di Ascoli 
Maradona (qui 
mentre sta per , 

segnare al 
Verona)torna 

al gol saltando 
tutti, anche il 

portiere È,' 
Marco Van 

Basten a 
Indicare al 

Milan la strada 
dello scudetto. 

Ma alla sua 
freddezza 
risponde 

l'entusiasmo di 
Matthaeus 

(fotocentraleX 
anche lui a 

segno nello 
spareggio con 

la Samp per 
restare in 

corsa 

Trasportato 
all'ospedale 

Di Canio si 
sente male 
ma il cuore 
non c'entra 
• • ROMA. Un nuovo caso-
Manfredonia «montato» solo 
dalla, per altro, giusta cautela 
dei medici della Lazio 11 ma
lessere che ha costretto il cal
ciatore della Lazio Di Canio 
ad abbandonare il campo, 
durante la partita con la Fio
rentina, non aveva risvolti car
diaci Gli esami ai quali è stato 
sottoposto in ospedale hanno 
eliminato ogni dubbio L'allar
me scatta nel dopo partita, 
quando il medico sociale del
la Lazio parla di elettrocardio
gramma e di una visita al Poli
clinico Gemelli. «Niente di 
preoccupante - fa calmo il 
dottor Claudio Bartolini - ab
biamo deciso di trasportarlo 
all'ospedale come misura pre
cauzionale» Ma che cosa ha 
accusato Di Canio7 «Il giocato
re si è avvicinato alla panchi
na dicendo di sentirsi come 
svuotato di energie - continua 
il medico della Lazio - c'era
no i sintomi di un probabile 
attacco influenzale Tuttavia 
abbiamo pensato di non la
sciare nulla al caso Al Policli
nico Gemelli Di Canio è stato 
visitato e sottoposto ad un 
elettrocardiogramma che non 
ha evidenziato nulla di parti
colare» L ispettore sanitario di 
guardia del «Gemelli», il dottor 
Sommella, conferma la rassi
curante diagnosi • Il calciatore 
accusava un Ione mal di testa 
ed era un po' ansioso - rac
conta il medico - ma gli esa
mi non hanno messo in luce 
nulla di patologico Probabil
mente si tratta solo di una 
nuova vittima della "cinese"» 

D R P 

LUNEDI 22 
• Rally di Montecarlo (tino a 
venerdì 26) 

MARTEDÌ 23 
• Sci Veysonnaz (Svi). Cop
pa dal Mondo, gigante m 

MERCOLEDÌ 24 
• Calcio Coppa Italia, terzo 
turno Inter-Roma. Fiorenti-
na-Napcil. Atalanta-Milan, 
Jwve-Sampdoria 
• Basket Coppa delle Cop
pe Zalglrls-Knorr. Coppa 
Korac Armata Rossa-Phono-
la. Ollnnpla-Enlmont. Scavoll-
nl-Zadar. 
• Pallavolo Coppa Campio
ni Philips-Varkauden Coppa 
Coppe Sonmez-Maxicono, 
Staley-Hamburger. 

GIOVEDÌ 25 
• Basket Coppa dei Cam
pioni Maccabi-Phllips 

VENERDÌ 26 
• Sci. Val d Isere Coppa 
del Mondo, discesa m, S 
Caterina discesa t 

SABATO 27 
• Set Val diserà Coppa 
del Mondo, discesa m. S. 
Caterina. Supergigante f 

DOMENICA 28 
• Calcio Serie A. 8asket, 
serie A. Rugby, serie A. Sci 
Val d'Isere Supergigante m , 
S Caterina gigante f. 

Tifo selvaggio. Bergamo contro Manfredonia 

«Lionello: peccato 
per l'inferno...» 
Scatenati i tifosi atalantini, in un vortice di cattivo 
gusto e di insensatezza collettiva. Ultra delle curve 
e signore impellicciate delle tribune hannmo in
scenato un coro farneticante. Hanno usato espres
sioni truculente verso Lionello Manfredonia. Han
no inveito contro il presidente della Roma, Dino 
Viola, e contro il terzino Comi E hanno mortifica
to uno spettacolo altrimenti tranquillo 

PIER AUGUSTO STAGI 

• i BERGAMO 'Lionello pec
cato per I interno» Devono 
aver rubato le ore al sonno, i 
filosi atalantini per creare 
questo slogan di vera volgen
ti Del resto se sul campo la 
partita con la Roma 6 stata so
stanzialmente corretta è stata 
però corredata da gnda e con 
di pessimo gusto lanciati dalle 
tribune Tutti di marca neraz
zurra, indirizzali al presidente 
giallorosso Viola e al giocato
re Comi i quali sedevano in 

tribuna. «Viola mafioso vai 
con Biscanti al Processo del 
lunedi», «Romani lavatevi» e 
via dicendo di questo passo 
Protagonisti di queste «eroiche 
gesta» la gente per bene della 
tribuna e dei distinti Coinvolte 
persone di ogni età e di ogni 
ceto, dai ragazzini desiderosi 
di dar libero sfogo alla loro 
esuberanza, alle anziane e 
giovani signore Impe'licclate 
che nel delirio collettivo si so
no trovate a loro agio La con

testazione durante l'Incontro 
non ha risparmiato neppure 
l'assessore allo Sport Zecca
rci!) chiamato a decidere nei 
prossimi giorni della sorte del
lo stadio I tilosi hanno chie
sto a gran voce le sue dimis
sioni al coro •Zaccarelli vatte
ne, vogliamo lo stadio nuovo» 

Storie di ordinaria follia che 
hanno avuto il loro prosieguo 
dopo I incontro per le vie 
adiacenti allo stadio Macchi
ne danneggiate vetri di nego
zi infranti e l'intervento delle 
forze dell ordine che ha ri
chiesto quasi un ora per ripor
tare I ordine Si sa tra i ufosi 
bergamaschi e quelli giallo-
rossi non è mai corso buon 
sangue ma questi ultimi era
no 500 e se ne stavano buoni 
in un angolo, intruppati dalla 
polizia E i bergamaschi han
no fatto di tutto per movimen
tare una giornata che proba
bilmente per alcuni di loro era 
incompleta. 

Razzismo da stadio. A Napoli scrìtte e slogan 

«Cossiga, vendi Verona 
agli austriaci. 
Una curva tutta gialla, giallo banana. Gialla per mi
gliata e migliata di banane, si dice venticinquemila, 
di cartone, di plastica, enormi, gonfiabili, a compor
re un gigantesco lazzo, uno scherno allusivamente 
osceno all'avversano. E intomo scntte e slogan ora 
triviali, ora ironici, contro il Verona e contro Verona 
con cui i tifosi partenopei sono da tempi impegnati 
nel deprecabile derby del razzismo. 

FRANCESCA DB LUCIA 

••NAPOLI Sul giallo di quel
le banane spicca la scritta a 
caratteri blu «Bye bye. Vero
na» Che il Verona, per cui lo 
scudetto è ancora un Ircsco ri
cordo (lu conquistato 
ncll 85), sia avviato tristemen
te verso la serie «B» non è un 
mistero per nessuno Affer
marlo con tanto beffardo 
compiacimento, può essere 
poco gentile, ma e tutto som
mato inoffensivo 

La tensione del ufo, pero, 
genera mostri L'antica ruggi

ne che divide sostenitori na
poletani e veronesi si ripropo
ne nel catino del San Paolo E 
produce un lenificante quan
to insulso «Cossiga, vendi Ve
rona all'Austria» Non andò 
meglio a Verona, durante la 
partita di andata Allora gli ul
tra veronesi sciorinarono il 
•meglio» della cultura antime-
ridionalista. dove le idee-forza 
sono «meglio negn che terro
ni» e I Invito a tagliare i ponu 
col Sud E all'esterno dello 
stadio Bentegodi ci furono 

scontn e fenti 
Per non essere da meno I 

tifosi del Napoli hanno deciso 
di rispondere per le rime Ed 
hanno costellato lo stadio di 
striscioni contro il Verona so
prattutto ma anche contro 
verona «Avete solo la neb
bia» si legge in curva B ntro-
vo del tifo più accanito quasi 
che le caratteristiche climati
che potessero essere una col
pa o un mento «Odiate ma 
non scappate» e la sibillina ri
sposta al demenziale «Odia
mo tutti» esposto a suo tempo 
dai veronesi 

E poi la solita litania irriden
te sulla retrocessione prossi
ma ventura Dal soddisfatto 
•Più te ne vai giù più ci Uri su» 
al blando sfottò di •Arnveder
ci ma A quando'», che si ac
coppia al biù sferzante «Arn
vederci a Salerno» Ma qui in 
fondo tutto resta nei confini 
di quella malattia chiamata ti
fo, fastidiosa ma innocua fin 
quando non degenera In raz
zismo 

Giallo 
sulle strade 
del rally di 
Montecarlo 

Pietre 
contro 
l'auto 
di Biasion 
La Lancia 
di Auriol 
subito 
intesta 
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UDINESE O 
MILAN 2 
UDINESE: Abate 7; Oddi S. Vancll 6,5: Brunlera 6.5, Galparoli 5,5, 

Lucci 5,5: Mattel 5,5. lacobelll 5.5 (78° A. Bianchi 6), Branca 
5.5. Orlando 5.5. De Vltls 6. ( 12 Garella. 14 Del Fabro, 15 Mal-
fel, 16 Gallego). 

MILAN: Pazzagli sv: Tassoni 7. Maldini 6,5; Colombo 6. Costacurta 
6, Baresi 6,5; Massaro 6.5 (85' Borgonovo sv), Rijkaard 7, Van 
Basten 8, Ancelottl 6,5 (60' Stroppa 6), Evani 6. (12 G. Galli, 
13 F. Galli, 14 Fuser). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 7 
RETI: 13' e 80' Van Basten 
NOTE: angoli 8 a 2 per il Milan. Giornata di sole, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti Galparoli, Lucci, Maldini e Abate. Spetta
tori 37.837 di cui 23.932 paganti per un incasso complessivo 
di lire 1.327.325mlla lire (record per il •Friuli*). 

BARI O 
BOLOGNA O 
BARI: Mannlni 6; Loseto 6. Carrara 6; Terracenere s.v. ( 5' Carbone 

5,5 e dal 60' Fioretti s.v.), Ceramicola 6. Brambatl 6: Urbano 6. 
Gerson 6. Joao Paulo 6,5, Perrone 6,5. Scarafdnl 5,5. (12 Dra
go, 13 Amoruso, 15 Lupo). 

BOLOGNA: Cusin 6; Luppi 6.5. Villa 6.5: lllev 6. De Marchi 6.5, Ca-
brini 6; Geovanl 6 (64' Galvani s.v.). Strlngara 6. Waas 6. Bo
netti 6. Giordano 6. ( 12 Sorrentino, 14 Giannelli, 15 Trosce, 16 
Marronaro). 

ARBITRO: Ceccarlni di Livorno. 
NOTE: angoli 1 a 0 per il Bari. Ammoniti Ceramicola, Loseto. Scara-

foni. Luppl. Spettatori paganti 8.890, abbonati 10.855 per un 
incasso di lire 153 milioni e 260mila più la quota abbonati di li
re 286 milioni e 883.951. 

GENOA 1 
CREMONESE O 
GENOA: Braglla 6.5; Torrente 6,5. Carlcola 6; Collovatl 6. Perdomo 

6,5, Signorini 7; Eranlo 6, Ruotoio 6,5, Fontolan 7, Pai 6, Agul-
lera 6,5. (12 Gregori, 13 Ferronl, 14 Rossi, 15 Fiorln. 16 Rotel
la). 

CREMONESE: Rampulla 6; Garzili! 6. Rizzardl 6.5; Piccioni (20' Bei
nomi 5.5), Gualco 6, Galletti 5,5; Merlo 6,5, Favalli 6, Dezotti 
5.5. Avanzi 5.5 (46' Chiorrl 6), Limpar6,5. (12 Violini, 13 Fer-
raroni, 16 Netta) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagglore 5.5 
RETE: 9'Signorini. 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Genoa. Giornata soleggiata, terreno in 

buono condizioni. Ammoniti: Limpar, Signorini e Torrente. Spet
tatori paganti 11.700 per un incasso di 210.622.000 lire, ab
bonati 14.750 per una quota di 233 milioni. 

CESENA 4 
LECCE O 
CESENA: Rossi 6: Gelaln 6,5. Nobile 7 (90' Jozic): Esposito 7. Cal

catela 6, Ansaldl 6; Turchetta 7, Del Bianco 7. Agostini 7. Do
mini 7, Djukic 7. (12 Fontana. 13 Cucchi, 15 Masolinl II, 16 Za-
gati) 

LECCE:Terraneo 5; Ingrosso 5 (46' Garzla 5,5). Marino 5; Ferri 5. 
Righetti 5. Carannante 5: Morlero 5, Levanto 6, Pasculll 5. Be
nedetti 6, Vincze 5 (46' D'Onofrio 5,5). (12 Negretti, 14 Mig-
glano. 15 Monaco) 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6 
RETI: 6' Djukic, 30'e37' Agostini, 85' Nobile 
NOTE: Angoli 6 a 6. Giornata di sole, terreno in buone condizioni. 

Ammoniti Ingrosso, Del Bianco, Righetti e Ferri. Spettatori pa
ganti 7.260 per un incasso di L. 92.783.000. abbonati 4943 
per una quota di 105.127.800 lire. 

UDINESE-MILAN L'olandese, cinque gol in quattro giorni, firma il successo di una squadra da record 
e martedì firmerà il contratto per altri 3 anni. 19 punti in 10 gare: chi fermerà i rossoneri? 

• • UDINE. Anche da queste 
pani, comunque Unisca il 
campionato dell'Udinese, si 
ricorderanno per un pezzo di 
Marco Van Basten: il fuoriclas
se del Milan, da non pochi 
giudicato il più forte calciatore 

ci mondo, capace di segnare 
anche ieri una personale dop
pietta, dopo la tripletta regala
ta in settimana all'Atalanta. La 
sua scheda parla ora di dodici 
reti in tredici partite: Van Ba
sten e anche il nuovo canno
niere del campionato e di 

. questo passo chissà dove po
trà arrivare. Se lo chiedono un 
po' tutti, anche i friulani di fe
de udinese che peraltro molto 
hanno brontolato per il bis 
dell'olandese: in entrambe le 
reti ci han visto qualcosa di 
poco chiaro. L'olandese lir-
mcrà martedì il nuovo contral
to per altri 3 anni. 

Tutto era inizialo comun
que con un prologo applaudi
to: il saluto ai tifosi di Edi 

. Orioli, l'idolo locale dei friula
ni appassionati di motori, vin
citore della Parigi-Dakar. Un 
paio di giri di campo in sella 
alla sua Cagiva, altri battimani 
dopo quelli ricevuti sabato 
notte al palasport, in compa

gnia del comico milanese e ti
foso rossoncro Renalo Pozzet
to. -La partila non la vedrò, mi 
immagino già il risultato», il 
simpatico Renato ci aveva az
zeccato bene. Ai rossoneri 
son bastati tredici minuti per il 
primo timbro: e a quel punto 
e parsa difficilissima, se non 
impossibile, la rimonta di 
un'Udinese priva di moltissimi 
titolari (Paganin, Sensini, Bal
bo) e col prezioso lumacone 
spagnolo Gallego in panchina 
con una caviglia gonfia. Lo 
squadrone di Sacchi domina
va praticamente In ogni setto
re del campo, lasciando all'U
dinese autarchica di giornata 
soliamo briciole. Marchesi 
aveva provato ad annullare le 
fonti di gioco rossonere piaz
zando lacobclli su Ancclotti e 
Bruniera su Rijkaard, ponendo 
i vecchi Oddi e Galparoli (67 
anni in due) sulle piste di 
Massaro e Van Basten. Mentre 
Vanoli e Mattei gravitavano 
nella zona di Colombo e Eva
ni, davanti Orlando sbolliva in 
una posizione anomala e 
Branca (controllato da Maldi
ni) dava una mano davvero 
saltuaria a Totò De Vitis, 

Insaziabile Van Basten 
E Massaro serve l'assist decisivo 

6' Ancelottì •sfonda- sulla sinistra e mette al dentro dove Massaro 
al momento del tiro viene anticipato in extremis. 
11 ' Ancora Ancelottì prova la 'bomba • da fuori area, mira appena 
alta. 
13' iWr'ton in vantaggio con Van Basten che, in sospetto off-side, ri
ceve al limite dell'area da Tassoni, si gira e infila con un diagonale 
rasoterra. 
18' Colombo tenta il tiro ad effetto dal limite. Abate vola a deviare. 
23' Prima conclusione dell'Udinese con De Vilis, ma Agnolin ave
va già fermato il gioco per un 'irregolarità. 
28' Triangolo volante Van Baslen-Rijkaard e conclusione troppo 
angolata dell 'attaccante. 
39* Massaro tenta la conclusione, Abate devia in tuffo. 
51' Punizione di Ancelottì, palla smorzata dalla barriera, Abate 
anticipa di un soffio Massaro. 
54' e,55' Replica friulana prima con Branca su punizione poi con 
De Vilis che tenta un pallonetto, alto. 
63' Angolo di Stroppa. Van Basien di testa impegna Abate. 
80' Fuga di Massaro sulla destra, il numero 7 rossoncro arriva sul 
fondo (palla già olire il fondo?) e mette al centro per Van Basten 
che mette in rete. OF.Z 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

schiacciato a sua volta nella 
pressa Baresi-Costacurta. Co
munque sia, per lunghi minuti 
si e visto Tassoni, l'uomo che 
Berlusconi vorrebbe promuo
vere In Nazionale al posto di 
Bergomi, libero di fare 1 fatti 
suoi sulla fascia destra. Qui 
c'era Vanoli impegnato però 
già a sufficienza da un Colom
bo smanioso di figurare bene 
per due motivi, il ritomo in 
squadra da titolare e su quel 
campo che lo lanciò in serie 
A; non c'era invece quasi mai 
Orlando, un'assenza fatale 
quanto ingiustificata. Sbilan
ciata da una parte, compressa 
a centrocampo da una mura
glia rossa e nera inesorabile, 
fumosa in attacco dove Bran
ca, bellino e leggero nei movi
menti, si e fatto notare più che 
altro per colpi di tacco non 
riusciti, l'Udinese era destina
ta a soccombere. Mai in no
vanta minuti, d'altra parte, ha 
centrato la porta di Pazzagli 
che in pagella non può per 
questo racimolare neppure un 
misero 6. 

Questa In sostanza è stata 
l'Udinese: e di contro questo è 
stalo il Milan. uno schiaccia

sassi inesorabile, magari aiu
tato da un guardalinee distrat
to (eccellente invece Agno
lin), ma troppo forte, adesso 
che ha finito il rodaggio e il 
motore va a pieni giri, per 
squadre come l'Udinese, (vel
ie ultime dieci partite ha tota-' 
lizzato diciannove punti, sol
tanto la Sampdona gli ha 
strappato un pareggio stretto. 
Numeri, cifre che non hanno 
bisogno di commenti. 1 rosso
neri dopo il sol di Van Basten 
hanno più che altro ammini
strato la partita, senza forzare 
i ritmi, cercando talora la gio
cata spettacolare. Ancelottl, 
prima di lasciare il posto a 
Stroppa per un colpo subilo, 
aveva tentato la -bomba» dal 
limite dell'arca, secondo uno 
schema classico del Milan-, 
cosi Van Basten si era esibito 
in un tentativo di rovesciata 
volante su u n cross basso e 
forte. Tanto fumo e tanta so
stanza fino al raddoppio che 
ha chiuso una gara già chiusa, 
tanto differenti erano le forze 
in campo. Un raddoppio che 
non poteva non portare la fir
ma di Van Basten. A proposi
lo, domenica toccherà al Ge
noa... 

UDINESE MILAN 

Totale 3 

Totale 13 

Totale 42 

3 
2 

5 
Brunlera 3 

Vanoli 4 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

7 
4 
6 

Totale 11 

Totale 27 
7 
Van Basten 4 

Reljkaard 5 
Totale 24 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 32' 
2° Tempo 30' 
1° Tempo 26 
2° Tempo 33 

Totale 62' 

Totale 59 

Van Basten scocca il tiro del suo primo gol sottolineato dai gesti dall'impotente Galparoli che spera nel fuori
gioco. In alto a sinistra il milanista esulta dopo il raddoppio 

Sacchi 
«Attenti 
alla sbornia 
da successo» 
• • UDINE. Il cavalier Berlu
sconi aveva qualcosa di più 
importante da sbrigare. Per la 
•faccnduola» riguardante l'U
dinese l'osservatore delle cose 
milaniste in Friuli era Adriano 
Galliani. braccio destro di «sua 
emittenza». «Primo tempo ec
cellente, secondo un po' me
no - sottolinea l'amministra
tore delegato rossonero - ma 
alla fine la missione è com
piuta. L'Udinese? Le auguro 
sinceramente di salvarsi». Arri
go Sacchi: -Il pericolo è ora 
l'autoappagamento. Ma se 
continuiamo ad esprimerci 
con umiltà e maturità siamo a 
posto». La gara con l'Udinese 
si è rivelata poco più di un al
lenamento... «Sono stati 90 
minuti di attesa anche se nel 
primo tempo avremmo potuto 
e dovuto raddoppiare». Acci
denti ad Arrigo il perfezioni
sta! Le due reti sono natural
mente al centro dell'attenzio
ne. Massaro, assist-man del 
raddoppio: «La palla era per 
metà fuori e per metà in cam
po: regolamento alla mano 
tutto a posto». Sul gol che ha 
schiodato lo zero a zero ini
ziale disserta Marco Van Ba
sten, da ieri re del gol: «A me 
e parso regolare, nessuno del
l'Udinese ha protestato». Ag
giunge il centravanti, vicino al 
rinnovo del contralto: «Sto be
ne ma gran merito è anche 
della squadra. Il regista? SI, 
oggi ho fatto anche quello 
perché tutti devono dare qual
cosa in più». Hai visto mai che 
don Arrigo riesca a convertire 
anche l'olandese? CR.Z. 

Marchesi 
«Quei gol 
mi sembrano 
da moviola» 
• i UDINE. L'Udinese gongo
la, ma solo per l'incasso. Il re
sto t una pratica da archiviare 
subilo. Contro un Milan magi
strale i bianconeri hanno op
posto una reazione formato 
cartavelina. Mister Marchesi 
non cerca appigli assurdi: 
•Quando ti mancano quattro 
giocatori gli altri ne risultano 
decisamente condizionati. Il 
Milan poi £ una squadra stel
lare, ti fa girare a vuoto e ti 
colpisce. Le reti? Un'unica im
pressione: che la prima fosse 
fuori gioco». Gli altri soldatini 
bianconeri escono pesti e 
sanguinanti, lacobclli trova la 
forza per scherzarci sopra: «A 
un certo punto ho chiesto a 
Maldini: ma vi contano prima 
di entrare in campo? Questo 
dice tutta la forza del Milan. 
una squadra che Kioca davve
ro bene». Abaie fa invece un 
parallelo tra il diavolo e la ca
polista Napoli: «Milan netta
mente più forte, soprattutto 
dal punto di vista atletico. E 
poi come gioca...». Il portiere 
fa un passo indietro tornando 
sulle vibrate proteste che han
no accompagnato il raddop
pio milanista: «La palla di 
Massaro era nettamente fuori, 
ne sono certo-. Dino Galparoli 
è invece arrabMiiss.mo. Ma 
non tanto per la doppietta del 
suo avversario direno, per un 
altro motivo. "Oggi festeggiavo 
le 250 partite con la maglia 
dell'Udinese, la società si è 
sprecata...». La medaglietta 
consegnatagli in fretta e furia 
nell'intervallo non finirà certa
mente nella sua bacheca. 

GRZ 

BARI-BOLOGNA 

Prudenti, anzi prudentissimi 
Minuetto sull'erba 
per una partita al Valium 

Giordano contro la noia 

5' Brivido per il Bari. Bonetti per Giordano, al volo il rossoblu. 
Bello, ma fuori. 
15' Stringarti ruba bene la palla a Ceramicola ma sul più bello 
sbaglia l'appoggio verso Waas per il contropiede giusto. 
20' Rischia il Bologna su discesa bella di Joao Paulo servito da 
Perrone. c't un intervento sullo straniero di un difensore bolo
gnese (De Marchi?) e la gente invoca il rigore. 
25' Scappa Giordano favorito da un rimpallo, solo verso Manni-
ni. Ceramicola lo mette giù. L'arbitro concede la punizione dal li
mite. Tira Geo vani e il portiere è bravo nel salvarsi di pugno. 
44' Combinazione Woas-Luppi e il bolognese spara su un difen
sore. 
55' Tenta l'affondo il Bari con Joao Paulo ma esce tempestiva
mente Cusin. 
70' Scarafoni (finalmente) si fa vivo e impegna con un pericolo
so rasoterra Cusin. 
75' Galvani di tocco, ottimo per lliev che però non scatta 
78' Cabrini fallo su Joao Paulo. Punizione, bella parala di Cusin. 

D Er.Ben. 

ERMANNO BENEDETTI 

• • BARI. Sullo 0 a 0 l'ombra 
di un rigore reclamato dal Bo
logna, verso il 25' minuto di 
gioco quando Giordano (solo 
verso Mannini) è stato messo 
giù da Ceramicola? 

L'arbitro ha guardalo il suo 
collaboratore di linea e poi ha 
optato per la punizione dal li
mite. Il fallo, per Ceccarini e 
per il guardalinee, era comin
ciato fuori dall'arca. Inutile le 
proteste. Più rigore, allora, l'ir
regolarità di De Marchi su 
Joao Paulo, quattro minuti più 

tardi? Questione di punti di vi
sta. 

Bene: sono state queste le 
sole due emozioni di una par
tita consumata, a metà cam
po. Con Mannini completa
mente disoccupato, eccezion 
fatta per una sua bella respin
ta su punizione di Geovani. 
Comunque a gioco fermo, 
non su azione. 

Il Bari non è passato perché 
Maifredi ha allestito una volu
minosa diga davanti alla pro
pria arca, aggiungendo lliev ai 

difensori di linea. E il Bologna 
non ha segnato, al di là di 
quel discutibile fallo reclama
lo su Giordano, perché davan
ti, in tutta franchezza, ha pun
to poco nonostante l'impegno 
del tedesco Waas. 

Chiaro: il risultato piace più 
agli ospiti che ai padroni di 
casa. Anche perche si é intui
to subito quale era l'obiettivo 
di un Bologna sceso in Puglia 
per la conquista del punto, 
prezioso di questi tempi. 

D'accordo: da una parte 
Perrone e Joao Paulo hanno 
tentato qualche dribbling di 
buona marca, e dall'altra il te
desco Waas ha cercato di ag
ganciare qualche palla arriva
ta dalle sue parti. Ma non ci 
sono stati acuti veri e propri. 

Un match senza rabbia in 
corpo, nonostante i quattro 
ammoniti. Qualche idea pote
va anche essere «trapelata-
ma solo dal centrocampisti. E 
la grinta necessaria nei dllen-
son del Bologna soprattutto. Il 
solilo Villa, uomo ovunque, 
un paio di pregevoli interventi 
di Cusin, un De Marchi attivo 
assistito da Slringara e Luppi. 
Un po' indietro agli altri lliev, 
che nel finale avrebbe potuto 
anche sfruttare meglio un'im
beccata di Galvani. Ma, ripe
tiamo il convincimento: lo 0 a 
0 calza a pennello il compor
tamento dei due contendenti. 
Anche se è il Bologna, più 
dell'avversario, a far festa a 
questo punto merìtatissimo. 
Lo spettacolo, ad altra occa
sione. 

GENOA-CREMONESE 

Casa, dolce casa 
Marassi, l'amico ritrovato 
del professor Scoglio 

La testa di Signorini 

2' Discesa di Fontolan conclusa con un diagonale di sinistro re
spinto in corner da Rampulla. 
3* Sul successivo calcio d'angolo a rientrare di Aguilera, nuova 
deviazione di Rampulla ' 
5' Rizzardi sfiora l'autogol per anticipare Aguilera 
9' Genoa in vantaggio. Signorini infila l'angolo alla destra di 
Rampulla con un colpo di lesta su calcio di punizione di Aguile
ra 
12' Contropiede Fontolan-Aguìlera. L'uruguayano si allunga il 
pallone davanti al portiere. 
54' Occasionissima per il Genoa. Su punizione dì Paz Signorini 
tocca di sinistro sopra la traversa. 
62' Chiorri smarca Bonomi in zona tiro, ne esce un rasoterra 
sporco che finisce a lato, 
65' Violento sinistro di controbalzo di Rizzardi, blocca Broglia. 
74' Fontolan colpisce la traversa con un 'incornala su punizione 
di Aguilera. 
76' Broglia blocca in tuffo una punizione di Chiorri dal limite. 
87' Ultima occasione per la Cremonese. Broglia è costretto a usci
re a valanga su Dezotti lanciato a rete. O S. C. 

SERGIO COSTA 

(•GENOVA La partita é di 
quelle che suscitano legittimi 
dubbi sull'assioma che attri
buisce al campionato italiano 
la palma di migliore del mon
do: partita scialba, insipida, 
contusa, tecnicamente al
quanto modesta. La vince il 
Genoa, questa sfida della me
diocrità, in virtù di un avvio 
sfolgorante nel quale i gioca
tori di Scoglio applicano alla 
perfezione il pressing, aggre
discono di continuo una Cre

monese un po' slordila, spedi
scono a ripetizione dalle parti 
di Rampulla minacciose para
bole. L'ardore si spegne, co
me d'incanto, al vantaggio 
rossoblu. Il gol di Signorini, 
capitano che in difesa gigan
teggia ma che con il gol ha 
scarsissima confidenza, resu
scita recenti fantasmi di vitto
rie sfumate In zona Cesarmi. E 
allora il Genoa gradualmente 
rincula, benché di fronte ab
bia una formazione che, im

postala per spezzare il gioco 
altrui, fatica a costruire il pro
prio. Buon per Scoglio che 
l'incontro proceda secondo 
rilmi che mascherano le lacu
ne dinamiche di Perdomo e 
Paz. Capita cosi che i due uru-
guagi ncscano a fare discreta 
figura, il primo tagliando spes
so il campo con qualche lan
cio azzeccato, il secondo 
dribblando e inventando, fin
ché dura il fiato (che per la 
verità dura un po' pochino). 

Se la Cremonese non mor
de, però, il merito è sopratlut-
to della coppia Aguilcra-Fon-
tolan. che ripiega spesso a 
centrocampo ed è pronta a 
partire subito in contropiede, 
tenendo in costante appren
sione il pacchetto difensivo 
dei lombardi. Nella ripresa 
Burgnich arretra Limpar e si 
affida ai guizzi di Chiorri. Sale 
di tono la Cremonese, scende, 
in proporzione il Genoa. 

Gli ultimi minuti sono il soli
to calvario per i tifosi della 
gradinata nord. Ci pensa Si
mone Braglia a rincuorarli con 
un paio di interventi che rien
trerebbero nella norma ma 
che, agli occhi di chi era abi
tuato alle papere di Gregori. 
assumono l'aspetto di autenti
ci miracoli. Solfrendo, come è 
suo costume, il grifone finisce 
per vincere. Il gioco, per dirla 
con Vanna Marchi, è un tanti
no inestetico. Ma la classifica 
è un po' più bella e anche 
Scoglio, finalmente, sorride. 

CESENA-LECCE 

Un tiro al bersaglio: 
spareggio per la salvezza 
in versione luna park 

Agostini fa doppietta 

3' Rossi deve uscire su Pascutli per un errato retropassaggio dei 
suoi compagni di difesa. 
5' Il portiere bianconero si ripete sul centravanti leccese lanciato 
daMorìero. 
6' // Cesena si scuote e passa in vantaggio. Turchetta va via sulla 
destra, crossa alla perfezione in area. Djukic appostalo sul secon
do palo di testa scaraventa in relè. 
15 Punizione dal limite per il Lecce. La fucilala dì Benedetti vie
ne deviata contro il palo da Rossi. 
29' Benedetti si ripete su punizione da 25 metri. Stavolta la palla 
sbatte contro la irawna. 
30' Angolo di Domini, palla in area, Del Bianco calcia in manie
ra sbilenca, mischia, rimpalli e deviazione vincente di Agostini. 
37' Lancio di Ansaldi per Nobile die fugge sulla sinistra, arriva 
sul fondo, crossa. Agostini fa da -torre- per Djukic che viene -af
fossato- da Ingrosso. Rigore. Trasforma Agostini con un gran de
stro. 
54' Perfetto scambio Djukic-Agostint e palla ad Esposito liberissi
mo in area. Il centrocampista ciabatta incredibilmente a lato. 
85' Nobile riceve palla a 60 metri da Terraneo, inizia una furiosa 
cavalcata. Tiene a bada due difensori e giunto al limile d'area, 
con un beffardo rasoterra, infila Terraneo. D W. G. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CUACNELI 

••CESENA. Tutto incredibil
mente facile. Doveva essere 
un'accesissima partita-spareg
gio per la permanenza in sene 
A, s'è invece trasformata in un 
impietoso tiro al bersaglio col 
Lecce colpito e alfondato con 
esagerata semplicità. 

Colpa dei salentini incerti e 
deconcentrati o merito di un 
Cesena puntiglioso e preciso? 
Meta e metà. 

La squadra di Mazzone 
(squalificalo, dunque in tribu

na a soffrire) è notoriamente 
debole in trasferta. A tuit'oggi 
ha raccimolato un solo punto 
fuori dalle mura amiche, a Ve
rona. Ma al Manuzzi Terraneo 
e compagni hanno davvero 
toccato il fondo. Dopo una 
sfuriata iniziale che li ha visti 
arrivare due volte al cospetto 
di Rossi, si sono persi. La dife
sa ha accumulato errori su er
rori. Passi per il giovane e ine
sperto Ingrosso. Ma gente co
me Manno, Righetti e Caran

nante non può e non deve an
dare in barca come ha fatto 
ien. Il centrocampo é franato 
nonostante l'impegno di Le
vanto, l'aitacco non è esistito. 
Mancavano Barbas e Conte, 
ma la grinta che Mazzone pre
dica da anni ieri é rimasta ne
gli spogliatoi. Ora a quota 17 
il Lecce inizia a preoccuparsi. 

Sull'altro fronte un Cesena 
in gran spolvero. Dopo cinque 
minuti di ordinaria follia i 
bianconeri hanno preso deci
samente in mano il pallino 
del gioco, manovrando con 
rapidità e precisione. Il cen
trocampo è risultato impecca
bile sull'asse Esposito-Dei 
Bianco-Domini, coadiuvati in 
fascia sinistra da Nobile, un 
ex carico come una molla 
(splendido il suo gol dopo 
una fuga di 60 metri con rela
tiva esultanza di fronte ai tifosi 
salenlini). In attacco Turchet-
ia. Djukic e Agostini sembra
vano marziani. 

Marcello lippi a fine partita 
brindava a spumante per la 
vittoria e i quattro gol. ma fre
nava i facili entusiasmi: «Ab
biamo giocato bene, ma il 
campionalo è ancora lungo. 
Di spareggi ne avremo ancora 
tanti. Se rientrano gli infortu
nati e si continua su questa 
strada l'anno prossimo sare
mo ancora nell'elite del cal
cio». 

20 l'Unità 
Lunedi 
22 gennaio 1990 



ALCIO 

Trapattoni 
«Non s i a m o 
tedesco 
dipendenti» 
ALESSANDRA raRRARI 

• 1 MILANO. Sono bastati 4S 
minuti di buon gioco, due gol, 
e un Matlhacus ritrovato e l'In
ter si trova ora sola seconda in 
classifica. In una domenica di 
«miniausterity» milanese c'è 
chi, come il sindaco di Milano 
Pilliltcri, se la ride felice del 
successo interista. «Dovrei da
re una bella multa a Lothar, 
non si poteva circolare in 
macchina ma lui ha viaggiato 
in Ferrari, aveva una marcia in 
più, 6 quello che è andato più 
Ione di tutti». Un elogio al gio
catore interista che ha trovato 
d'accordo tutti, dall'allenatore 
ai compagni di squadra, dai 
tifosi fino allo stesso protago
nista di una partita che lo ha 
visto tornare in perfetta forma 
dopo l'infortunio subito alla 
caviglia: «Vincere con la 
Sampdoria e stato facile come 
con il Bologna la scorsa setti
mana. Abbiamo spinto nel 
primo tempo con un gioco 
aggressivo, determinato e pre
ciso, poi nella ripresa e stato 
tutto pio semplice, c'è bastato 
controllare il risultato*. 

Soddisfatto del gioco, della 
sua squadra e della sua pre
stazione. Lothar ha voluto 
puntualizzare la legittimità del 
suo secondo gol, a prima vista 
un'autorete di Pari: «Il gol è 
mio. il giocatore della Samp-
doria non ha neanche toccato 
la palla». Una puntualizzazio
ne che forse Matthaeus ha vo
luto fare con uno sguardo ri
volto alla classifica marcatori: 
•No, non è per questo motivo, 
essere il capocannoniere del 

.campionato e certo una bella 
aoddlslazione, un riconosci
mento di prestigio, ma l'im
portante per noi ora è vince
re». 

Anche l'allenatore Trapat
toni ha sottolineato la buona 
prova del tedesco: «Ero con
vinto che Lothar potesse gio
care bene, per noi e una pedi
na importantissima che segna 
sempre gol decisivi. Il merito 
però lo distribuirci a tutti i gio
catori, una gara importantissi
ma ma sicuramente non deci
siva, c'è ancora davanti il Na
poli, dobbiamo pero fare in 
modo che non si allontani 
troppo». 

INTER 
SAMPDORIA 
INTER: Zenga 6: Baresi 6. Bremhe 6,5: Matteoll 6(75' Cucchi s.v.). 

Bergoml 6.5, Verdelli 6: Bianchi 6 (72' Rossini S.V.), Berti 5. 
Klinsmann 6. Matthaeus 7,5, Serena 6. (12 Malgloalto. 15 Di 
Già, 16 Morello). 

SAMPDORIA: Paglluca 6: Nannini 6, Carboni 6.5; Pari 5, Vlercho
wod 6, tanna 6; Invemizzi 5,5 (65' Salsano 6), Katanec 6 (42' 
Victor 6), lombardi 6, Mancini 5,5, Oossena S.5. (12 Nuciari, 
13 Brada) 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 6.5. 
RETI: 31 ' e 41 ' Matthaeus. 
NOTE: angoli 5-3 per l'Inter. Ammoniti: Pari, Vlerchowod, Bergoml, 
. Mannini. Condizioni: giornata di sole, temperatura mite, terreno 

in cattive condizioni. Spettatori Slmila di cui 31.900 abbonati 
per un Incasso complessivo di 828 milioni 

ATALANTA 
ROMA 

3 

ATALANTA: Ferron 6,5; Contratto 6 (42' Barcolla 6). Pasclullo 6,5: 
Bonacina 6.5, Verteva 6, Pregna 5,5; Stromberg 6, Madonna 
6,5, Canlggla 7,5, Nicollni (10' Bresciani 6), Bortolazzl 6. (12 
Piotti, 14 Prandelli, 16 Bordln). 

ROMA: Cervone 6; Berthold 5, Pellegrini 5,5; Di Mauro 5,5, Tempe
stili) 6(60' Conti 5.5), Nela 5.5: Desideri 5,5, Gerolln 6. Voeller 
4,5, Giannini 4, Rizziteli! 6. (12 Tancredi, 14 Piacentini, 15 
Cucclarl, 16 Baldini). 

ARBITRO: Beschin di Legnago 6. 
RETI: 22' Bonacina, 80' Bortolazzl: 88' Canlggla. 
NOTE: angoli 4 a 3 per la Roma. Giornata primaverile di sole, terre

no in buone condizioni. Ammoniti: Pellegrini, Barcella, Vertova, 
Desideri. Conti. Spettatori paganti 13.411 per un incasso di L 
250.053.000, abbonati 6800, quota abbonamenti L 
210.805.000. 

ASCOLI 
JUVENTUS 
ASCOLI: Loricrl 5,5: Destro 6, Cotantuono 5: Carino 6, Cavaliere 

5,5, Arslanovic 5; Chierico 6 (81' Zaini sv.). Sabato 6, Casa-
grande 5, Giovannea 6,5, Garlini 5,5. (12 Bocchino, 13 Manci
ni, 14 Rodia. 15 Benetti. 

JUVENTUS: Tacconi 6: Bruno 5.5, De Agostini 6,5: Golia 5.5, Brio 
6,5, Bonetti 6: Alelnlkov 6, Barros 5,5, Zavarov 5.5. Alessio 7, 
Schillacl 6. (12 Bonaluti. 13 Denin, 14 Testa, 15 Serena, 16 
Casiraghi). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
RETI: 13' Brio, 15' De Agostini (rigore), 50' Casagrande (rigore). 
NOTE: angoli 9 a 5 per la Juventus. Giornata di sole, terreno In per

fette condizioni. Ammoniti Carillo. Zavarov, Galla. 3rio. Spetta
tori paganti 14.343 per un incasso di 294 milioni e 445mila li
re. 

INTER-SAMPDORIA Una doppietta del tedesco, in forma strepitosa, decide la partita 
E Pillitteri lo «multa»: «Era l'unico ad andare in macchina...» 

Dal piede di Matthaeus parte H gran tiro del vantaggio iniziale 

Milano in tram 
Matthaeus in Ferrari 

Pari e Lothar d'accordo: «Il secondo gol non è un'autorete» 
16' Brehme lancia Serena che, da buona posizione (ma credendo
si in fuorigioco), spreca l'occasione. 
20* bombardo scambia con Carboni che scende fino a Zenga e da 
posizione angolata lira: il portiere nerazzurro devia, poi Bergami 
manda in aratolo. 
24' Ancora Serena (sempre ritenendosi in fuorigioco) dopo una 
mischia in area butta fuori malamente di lesla. 
26' Un bel tiro da fuori area di Malleoli che passa una spanna so
pra I incrocio sinistro. 
31" Dopo un fallo su Serena (Vìerchowod ammonito) Matthaeus 
fa partire una gran botta che supera Pagliuca. 
33* Malleoli la tutto da solo e viene anticipato da Pagliuca al mo
mento di concludere. 
40' Secondo gol dell'Inter. Su azione di Klinsmann, Matlhacus in 
area anticipa tutti. Sembra di vedere una deviazione di Pari, ma sia 
il doriano che l'interista negheranno negli spogliatoi. 
51* Klinsmann cade in area dopo un contrasto con Mannini. Per 
D'Elia è tutto regolare. 
64' Carboni crossa al centro e Lombardo, tulio solo, spreca mala
mente. 
70' Brehme da una ventina di metri impegna Pagliuca in una diffi
cile deviazione, a Da. Ce. 

INTER 

Totale 14 

Totale 15 

Totale 59 

TEMPO: 

6 
•8 
8 

1 
Baresi 3 

Berti 7 

,M«mHBmHM«* 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo28' 
2° Tempo 26' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 35 
2° Tempo 32 

SAMPDORIA 

Totale 5 
2 
3 

Totale 36 
7 
Vlerchowod 7 

Totale 55 
Mancini 10 

Totale 54' 

Totale 67 

ai allenatori Boskov e Trapattoni Insieme prima della gara 

OARIOCECCARELLI 

• i MILANO. Ormai è un tor
mentone: quando comincia la 
volata. l'Inter prende il largo e 
la Sampdoria resta al palo. Ie
ri al Meazza i nerazzurri, gra
zie a un Matthaeus sempre 
più pimpante (2 gol, come 
col Bologna), non hanno 
neppure sprecato tanto sudo
re: un buon primo tempo, due 
unghiate di Matthaeus e buo
nanotte suonatori. II secondo 
tempo, infatti, e stalo di una 
noia mortale: colpa della 
Sampdoria. naturalmente, che 
stava sotto di due gol ma con
tinuava nel tran tran del primo 
tempo. Mancini, curato da 
Bergomi, lasciato solo a vaga
re nella meta campo interista. 
E ogni tanto, a sollevarlo da 

tanta solitudine, interveniva 
anche Lombardo con degli 
sporadici blitz offensivi. Nel : 
primo tempo, poi, sempre a „ 
proposito di Lombardo, si ve
devano delle cose curiose: ' 
succedeva infatti che il samp-
dorìano, marcato da Baresi, si 
preoccupava di rincorrere 
continuamente il suo control
lore. E allora, con tutto il ri
spetto, quando ci si preoccu
pa più degli attacchi di Giu
seppe Baresi significa che c'ò 
qualcosa che non quadra. 

E cose che non quadrano, 
tenuto naturalmente conto 
delle attenuanti (Viaili, Cere-
zo e Pellegrini assenti, Kata
nec colpito duramente da Ber
gomi), ieri nella Sampdoria 

ce n'erano parecchie. Tanto 
per cominciare, il carattere, 
quello che in gergo si dice -

.«stare-«ut nervo*. Altro che 
nervi: là squadra di Boskov ieri. 
sembrava cloroformizzata. 
Una comitiva di sonnambuli 
avrebbe reagito meglio. L'In
ter infatti, pur essendo più ag
gressiva, non è che abbia fatto 
sfracelli. E prima dell'interven
to di Matlhacus, alla porta di 
Pagliuca ci era arrivata con 
degli arrembaggi più frenetici 
che ragionali. Serena, poi, al
quanto stralunato, in un paio 
di occasioni si era trovato tra i 
piedi e sulla zucca l'opportu
nità di battere Pagliuca. Inve
ce, forse ritenendosi in fuori

gioco, era rimasto inchiodato 
come un paracarro. 

L'Inter insomma veniva 
avanti, ma con poco costrutto. 
Ct» fare, allora? Cercasi ur
gentemente «uno che faccia la 
differenza». Ecco, uno che in 
questo momento fa la famosa 
•differenza» è Matthaeus. Cosi 
al 31', dopo un alleggerimen
to su punizione, faceva partire 
una gran fiondata di cui Pa
gliuca, anche a causa di una 
barriera mal disposta, sentiva 
solo il sibilo. Dieci minuti do
po la mazzata finale. Su una 
azione di Klinsmann, Mat
thaeus ci metteva lo zampino 
e infilava ancora Pagliuca. 
Dalla tribuna sembrava che 
pure Pari avesse contribuito 

con una deviazione: i due in
teressati, pero, hanno ribadito 
che il gol e tutto di Matthaeus 
e noi, come il notaio, confer
miamo. 

Cosi mentre l'Inter, senza 
troppo entusiasmare, va sem
pre più veloce (14 punti in 8 
partite), la Sampdoria si ritro
va alle prese col solito proble
ma: nei momenti decisivi, s'af
floscia. Ormai l'abbiamo psi
coanalizzata abbastanza e 
poi, visto che gli anni passano 
per tutti, non si può più nem
meno dire che sia «immatura». 
Cambi registro, testa. Oppure 
continui cosi, senza prender
sela troppo. Per una vita spen
sierata si può anche rinuncia
re allo scudetto. 

Viaili spettatore furioso 
fàTtl MILANO. «Non si può giocare in questo 
modo, piuttosto che scendere in campo senza 
un minimo di grinta e di determinazione è me
glio starsene a casa»: sono queste le prime rab
biose parole pronunciate da Roberto Mancini 
all'uscita dello spogliatoio. In casa sampdoria-
na quindi e polemica, chi se la prende con 
l'arbitro, chi con i compagni di squadra, chi 
con se stesso: la sconfitta con l'Inter ha guasta
to la festa ad una Sampdoria che nelle ultime 
giornate era sempre riuscita a fare il risultato, 
nonostante la mancanza di Viaili. 

«Sono venuto quattro volte a Milano e non 
abbiamo mai fatto un tiro in porta, Zenga sarà 

pur bravo ma la porta è larga due metri. La di
fesa tiene, l'attacco non so, ditelo voi-. Sono 
frasi di Gianluca Viaili a cui fanno seguito una 
serie di «complimenti» all'arbitro D'Elia accusa
to di aver concesso troppi falli all'Inter. «Non è 
possibile giocare in questo modo, ogni volta 
che saltavano in elevazione era un fallo sicuro 
a favore dell'Inter». Non vuole certo essere una 
giustificazione per una partiUi che la Sumpdo-
na ha meritato di perdere, come ha sottolinea
to anche l'allenatore Boskov. «Non e il caso di 
fare drammi se si perde a San Siro, il problema 
Che dobbiamo affrontare e un altro: la Samp
doria non segna, 6 questa la cosa più preoccu
pante». D AF. 

ATALANTA-ROMA Due assist e un gol per l'argentino 
Giallorossi, doppio stop in pochi giorni 

L'angelo biondo Caniggia 
vola nella difesa colabrodo 

Palla mischia esce Bonacina 

1 ' Caniggia per Bortolazzi che tira a colpo sicuro. Nela salva sulla lìnea. 
12' Di Mauro lira fiaccamente, la palla finisce fra i piedi di Tempestili! che 
impegna con un rasoterra Ferron. 
22' Atalanla in vantaggio. Bresciani lancia Caniggia che sulla destra si li
bera di due avversari, si landa in profondila e dal fondo lascia partire un 
invito per Bonacina che dopo una serie di rimpalli insacca 
43' Giannini per Di Mauro che tira, la palla rimpallo e finisce sui piedi di 
Tempestila, ma Ferron dice ancora no. 
49' Atalanta vicina al raddoppio con Madonna, ma il suo tiro viene sal
valo sulla riga da Pellegrini. 
6 1 ' Angolo battuto da Giannini per la testa di Rizzitela che colpisce la 
parte superiore della traversa. 
74' Palla per Voeller che dal limite dell'area lascia partire un bolide ben 
devialo in angolo da Ferron. 
60' Bresciani per Progna che lancia Caniggia, il quale sgroppa sulla de
stra, entra in area, scoria Cervone e dal fondo rimanda al centro per Bor
tolazzi che segna H2a0. 
88' Terza rete: Madonna crossa per Caniggia che, smarcalissimo sotto re
te, segna di testa. DP.A.S. 

PIER AUOUSTO STAGI 

• 1 BERGAMO. Un Caniggia in for
mato super lancia sempre più in 
alto l'Atalanta di Emiliano Mondo-
nlco. Il ventiduenne argentino è 
stato infatti l'autentico protagonista 
dell'incontro con la Roma, la quale 
dopo undici anni ha dovuto lascia
re l'intera posta in palio sul terreno 
dei bergamaschi. Per la squadra di 
Mondonico era necessario battere 
la Roma per dimenticare i tre gol 
subiti a San Siro contro il Milan. e 
Caniggia e compagni non si sono 
latti certo pregare. 

Un'Atalanta concreta, attenta e 
soprattutto spietata nel gioco di ri

messa, si e opposta a una Roma 
senza mordente, con le gambe 
molli, portate in giro per il campo 
da un Giannini senza idee. Mondo
nico per l'occasione recuperava lo 
svedese Stromberg. mentre Radice 
doveva rinunciare a Comi, che sa
bato aveva accusato un risenti
mento muscolare sopra il ginoc
chio. Il libero veniva infatti sostitui
to da Nela mentre conseguente
mente rientrava Pellegrini. Per il re
sto stessa formazione di mercoledì 
con Gerolin perfettamente recupe
rato. L'Atalanta partiva subito in 
avanscoperta con Bortolazzi che al 

primo minuto faceva gridare al gol. 
La Roma procedeva al piccolo trot
to, quasi In punta di piedi, con un 
Giannini (capitano non giocatore, 
per l'occasione) svogliato e privo 
di fantasia. In fase offensiva si met
teva in luce Rizziteli! che si dava un 
gran daffare mentre Voeller appari
va estremamente evanescente ed 
Impreciso. 

L'unico che riesce a dare un 
cambio di marca all'incontro e co
munque il solo Caniggia che in 
una delle sue guizzanti e inconte
nibili azioni regala a Bonacina la 
palla dell'uno a zero. 

Nella ripresa la Roma sembra fa
re sul serio nonostante sia ancora 
l'Atalanta ad andare vicinissima al 
raddoppio. Ma si sa, chi sbaglia 
paga e la Roma non fa eccezione. 
Voeller mangia tutto quello che c'è 
da mangiare e in una classica azio
ne di rimessa, molto italica, con
dotta dall'incontenibile Caniggia. 
Bortolazzl Infligge il colpo del defi
nitivo ko a una Roma troppo pa
sticciona in fase olfensiva. 

Per la Roma di Radice il secon
do passo falso consecutivo, che fa 
svanire definitivamente I sogni tri
colori e suona come campanello 
d'allarme in vista dell'incontro di 
dopodomani in Coppa Italia con
tro l'Inter. Per l'Atalanta altri punti 
preziosi verso la zona Uefa, dopo 
aver condotto un match intelligen
te, concreto fatto di prelibate astu
zie balistiche tutte partite dal piede 
di quel «furetto- di nome Caniggia. 

Viola 

«Dov'è finita 
lamia 
squadra?» 
• I BERGAMO. «I due gol su
biti in contropiede dal Milan 
ci sono serviti da lezione - ha 
dello nel dopo partita un pa
cioso Emiliano Mondonico -
abbiamo disputato una partita 
mollo intelligente. Siamo riu
sciti a controllare bene la rea
zione della Roma sull'l-0 e 
credo che il risultato alla fine 
sia più che giusto». Caniggia 0 
risultato l'oulenlico protagoni
sta di questo incontro. «Canig
gia non e nuovo a queste co
se». Per quanto riguarda la Ro
ma il presidente Viola l'ha de
finita «una squadra irricono
scibile». Per Radice si tratta 
soltanto di un brutto momen
to, «É stata una squadra di
stratta - ha detto il tecnico -
troppi sono slati gli errori, 
contro questa Atalanta non ò 
proprio il caso di fare regali». 
Due sconfitte che preoccupa
no in vista del big-match di 
Coppa Italia contro l'Inter. 
•Questo ritiro (A Monza) ca
de giusto a pennello. Avremo 
modo di ricaricarci e di valu
tare gli errori commessi». 

OPJS. 

ASCOLI-JUVENTUS Tre penalty concessi, due negati 
Alla fine i marchigiani si rassegnano 

Dalla roulette dei rigori 
forse esce la B per Rozzi 

De Agostini, goleador a metà 

13'Juvein vantaggio. Mani di Arslanovic su tiro di Zavarov. ma l'azione 
prosegue, la palla «? ripresa da Zavarov, cross, respinta della difesa asco
lana e Brio riprende spedendo in rete con una gran botta di destro dal li
mite. 
15' Raddoppia la Jave. Fallo di mani di Carillo su tiro diAleinikov da 
luoriarea. Rigore. De Agostini spiazza Lorieri e trasforma. 
IT Altro mani clamoroso di Cavaliere, ma l'arbitro lascia correre. 
44' tondo di Giovannelli, Chierico rimette al centro, Cotantuono spara 
allo da due passi. 
50' L'Ascoli riduce le distanze. Fallo in area di Bruno su Destro. Rigore 
che Casagrande trasforma. • 
75' Gran tiro di Alessio, respinge Lorieri eSchillaci manca la deviazione. 
76' Cross di Carlini, Casagrande a due passi da Tacconi manca la devia
zione. 
80' Terzo rigore. Destro commette fallo su Barros in area. De Agostini tira 
ma Lorieri para. 
82' Zavarov lira, respinge Lorieri in angolo con difficoltà. OT.P. 

TULLIO PARISI 

M ASCOLI. Prima di Ascoli-Juve 
c'ò un protagonista da menziona
re. Tanto per cambiare si tratta di 
nuovo di un arbitro, nell'occasione 
il signor Luci di Firenze. Possiede 
una virtù speciale: non concede i 
rigori evidentissimi e accorda quel
li molto meno chiarì. Ieri se ne so
no visti tre (di cui due realizzati, 
proprio quelli che erano apparsi 
più disculiblli) e sono stati negati i 
due più clamorosi, il fallo di mani 
di Arslanovic su tiro di Zavarov e 
quello di Cavaliere su tiro di Bar
ros. Alla line, comunque, i conti 
(ornano lo stesso per la Juve, che 
ha sfruttato una superiorità netta 

contro un avversario davvero mo
desto, ma il risultato è stato in di
scussione fino alla fine, quando 
anche De Agostini ha dato un con
tributo alla suspense fallendo la 
massima punizione che poteva 
chiudere definitivamente il discor
so. 

La Signora ha messo al sicuro in 
un quarto d'ora il risultato con irri
soria facilita, contro l'armata Bran
cicone di Bersellint annichilita dal 
tremendo ko e incapace di reagire. 
Ma la Juve ha provato a ripetere le 
imprese che l'hanno resa celebre, 
farsi cioè rimontare, fatto che le e 
riuscito già cinque volte nel corso 

della stagione. Sono bastati cinque 
minuti di foHia ad inizio ripresa, 
quando l'Ascoli si e buttato all'ar
rembaggio con la sola (orza della 
disperazione. Ma poi il copione e 
cambiato, anche grazie alla frene
sia dell'Ascoli che ha fatto molta 
confusione, fallendo l'unica vera 
palla-gol con Casagrande, e grazie 
a una ritrovata lucidità dei bianco
neri torinesi che hanno ripreso su
bito a punzecchiare gli avversari 
con contropiede sempre pericolo
si, un paio dei quali non si sono 
tramutati in gol solo per impreci
sione. 

La Juve ha due motivi di soddi
sfazione: l'aver invertito una ten
denza preoccupante, quella dei 
cedimenti finali, e l'aver retto bene 
anche senza quattro pedine impor
tanti, con i sostituti, in particolare 
Alessio, che si sono comportati in 
maniera soddisfacente. I sovietici 
invece hanno funzionato ancora 
una volta a corrente alternata, e 
Zavarov ha pure mandato al diavo
lo spesso i compagni, in particola
re Schillacl che in un paio di occa
sioni non gli ha passato la palla. 

In quanto a Bcrsellini, con que
sta difesa da cardiopalmo non dor
mirà mal sonni tranquilli. Ma an
che le punte non e che abbiano 
fatto molto: a Garlini non è riuscito 
neppure un tiro in porta e Casa-
grande ha fallito la palla-gol più 
limpida. Da queste parti c'è un'aria 
di rassegnazione che si tocca con 
le dita. Quest'anno ripetere il mira
colo, nonostante i proverbiali giro
ni di ritorno di Bcrsellini, per l'A
scoli non sarà davvero facile. 

Zoff 

«E pensare 
che temevo 
di perdere» 
.•ASCOLI. Spogliatoio dal 
mille volti nel dopopartita dì 
Ascoli-Juventus. Lorieri e Co-
lantuono non parlano, Rozzi 
non c'è (ha abbandonato lo 
stadio dopo il fallo di mani di 
Destro) e Zoff, naturalmente, 
6 felice. „ 

•Non ho mai temuto - dice 
il mister della Juve - che l'A
scoli pareggiasse. A Firenze I 
viola ci avevano messo sotto 
ma contro l'Ascoli la mia 
squadra ha giocato ed ha sfio
rato più volte la marcatura. E 
pensare che avevo più paura 
di questa partita che di quella 
contro la Fiorentina...». 

Particolarmente soddisfatto 
Sergio Brio: «Stavo andando 
verso l'arbitro per protestare 
perché non aveva lischiato il 
fallo di mani di Arslanovic, un 
mio compagno di squadra mi 
ha passato la palla ed ho cal
ciato facendo gol A segno 
è andato, anche se inutilmen
te, anche Casagrande. «Il mio 
rigore ha riacceso l'incontro 
ma non è bastato. Ora per ti
rarci su dobbiamo vincere a 
Verona». DR.C. 
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• f i ALCIO 

Alberto Bigon 

NAPOLI-VERONA 

NAPOLI 2 
VERONA O 
NAPOLI- Giuliani 6 Baroni 6 Francinl 6 Crlppa 6 5 Alemao 7 5 

Corredini 6 Fusi 6 (72 Bigliardi sv) De Napoli 5 5 Mauro6 5 
(72 Zolasv) Maratona 6 5 Carnevale 6 (12 Di Fusco 14 Ai 
roldl ISBucciarel l i ) 

VERONA- Peruzzi 7 Calist! 6 Pusceddu 6 5 Gaudenzi 5 5 Favero 
6 Gutlerrez 5 5 Giacomarro 5 5 Prytz 5 5 Iorio 5 (49 Gritti 
6 ) Magrln 6 Fanna5 5 ( 5 6 Pel legr in is i ( U Z u c c h e r 13 
Mazzeo ISAcerbis) 

ARBITRO Felicanorji Bologna 6 
RETI 16 Giacomarro (autogol) 4 1 Maradona 
NOTE angoli 7 a 4 per il Napoli Cielo sereno con temperatura mite 

terreno In buone condizioni Ammonito Favero Spettatori pa
ganti 12 6 7 9 per un incasso complessivo (compresa quota ab
bonati) di L 1 2 4 4 2 9 9 2 3 5 

LAZIO 1 
FIORENTINA 1 
LAZIO-Fiori 6 Bergodl 7 Sergio 6 Pln6 5 (72 Trogllosv) Gre 

eucci 6 Soldà55 DiCaniosvtl6 Sosa 6 5) leardi 6 Amarli 
do6 Sclosa7 Bertoni 5 (12 Orsi 13Piscedda 15 Monti) 

FIORENTINA Landuccl 5 Dell Oglio 6. Volpeclna 6 Malusci 7 Fac 
cenda 6 Battlstini 7 5 Nappi 6 5 Dunga 6 Dertycia 5 5 Bag 
gio5 5(87 Sacchi sv) KubiK6 5 (12 Pellicano 13 Baranti 
ni 14 Matrone 15 Del Lama) 

ARBITRO Cornieti di Forlì 6 5 
RETI 34 Sosa 70 Kublk 
NOTE angoli 7 3 per la Lazio Fredda giornata di sole terreno In 

buone condizioni Ammoniti Malusci leardi Sclosa e Trogllo 
Spettatori 18 496 per un Incasso complessivo di L 
511485 000 Abbonati 8 716 per una -quota» di L 
293 020 000 Paganti 9 780 per un incasso di L 
218 465 000 

Giuseppe Materazzi 

Successo, buon gioco e anche un gol per Maradona: gli azzurri, questa volta 
hanno convinto tutti, specialmente se stessi. E Diego è tornato in cattedra 

Il grande malato è guarito 
Alemao qui contrastato è stato il solito 'fascinatore 

Due g rand i f u g h e nel la domen ica d i A l e m a o 

Maradona acrobatica rovesciata in area veronese 

Punizione da fuori area di Alemao di poco a lato 
Il Napoli reclama per un atterramento di Crippa in area 
Peruzzi blocca sulla linea un colpo di lesta di Carnevale 

servito da una splendida rovesciata di Maradona 
16' / / primo gol del Napoli punizione di Baroni da trenta me
tri palla deviata da tre veronesi ultimo Giacomarro, che in
ganna Peruzzi e si insacca lentamente 
24' Occasione per Mauro servito in area da Maradona allo 
38' Ripetute palle gol per gli azzurri ma prima De Napoli poi 
Carnevale trovano uno strepitoso Peruzzi 
41 ' Raddoppio del Napoli sul filo del fuorigioco Crippa per 
Maradona che dribbla il portiere e infila tranquillo di destro 
Proteste veronesi 
47' Bella occasione per Mauro, servito ancora da Maradona, 
ma la conclusione è alta 
52' Fuga di Alemao che, arrivato davanti alla porta, conclude 
alle stelle 
55* Ancora Peruzzi si oppone a Maradona 
56' Punizione di Cutierrez parala sicura di Giuliani 
D I ' Ultimo tentativo di Magnn OFDL 

NAPOLI 

Totale 13 

Totale 17 

10 
3 
3 

13 
Baroni 4 

Totale 51 
Pucclarelll 11 

TEMPO 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALL! COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 31' 
2° Tempo 33' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 30 
2° Tempo 28 

4 
4 
3 

VERONA 

Totale 8 

Totale 21 

Gaudenzi 4 

Totale 60 
Pusceddu 7 

Totale 64' 

Totale 58 

• • NAPOLI Maradona toma Ma
radona e il Napoli comincia a so
migliare davvero ad una squadra 
prima in classifica Prevista la vit
toria contro il Verona, meno il 
Napoli a tratti autorevole che ha 
sefinato due gol, sfiorandone 
molti di più Evitata la goleada 
grazie ad uno straordinario Pe
ruzzi, il Verona si e spremuto co
me ha potuto, tenendo anche di
scretamente il campo per i primi 
minuti, ma quando al 16' Giaco
marro ha deviato in gol una 
sventola su punizione di Baroni i 

giochi erano ormai fatti 
Se Maradona è apparso sicu

ramente più mobile, anche sta 
zionando quasi sempre in posi
zione molto avanzata e talentuo-
so a tratti, il protagonista della 
partita è stato Alemao II Napoli 
ha trovato il suo leone d inverno 
Stabilmente tra i miglion azzum 
len il centrocampista brasiliano 
ha giocato a tutto campo come 
una furia della natura Preziosa 
anche l'azione di raccordo di 
Mauro verso un ancora sfasato 
Carnevale, ieri inutilmente assisti-

FRANCESCA DE LUCIA 

lo dai compagni 
Dopo i pnmi segnali positivi 

contro il Cesena ingomma la 
squadra di Bigon ha fatto un 
nuovo passo avanti ed anche se i 
punti di vantaggio sulle milanesi 
rimangono invanati è aumentata 
certo negli azzum la convinzione 
di poterli amministrare 

Eppure, nel Napoli di ien man
cavano Careca (che oggi ripren
de a lavorare per rientrare non 
pnma di una quindicina di gior
n i ) , Renica e Ferrara, squalifica

to Non assenze di poco conto 
quindi, alle quali Bigon ha ovvia
to rilanciando Baroni (molto effi
cace su lono) confermando 
Corradmi al centro della difesa e 
riconsegnando a Mauro la ma
glia di Careca Negli ultimi minuti 
a furor di popolo Gianfranco Zo
la ha nlevato l'ex Juventino Gra
zie ai nuovi impeti di Maradona, 
una squadra onesta, concreta e 

fmma in classifica, il Napoli ita-
iano di Bigon è riuscito quindi a 

diventare anche bello 
Il Napoli fa tutto nel pnmo 

tempo dopo aver lasciato sgrop
pare un pò gli avversari ai quali 
spesso e volentien riesce il gio
chino del fuorigioco II Napoli 
però non si innervosisce e conti
nua a cercare il gol senza affan
no £ il gran momento di Mara
dona, numeri ed assist per i com
pagni, una splendida rovesciata 
in area Dopo il vantaggio la ten
denza non cambia, gioco fluido 
a centro campo dove si fa notare 
per I assidua presenza anche 
Cnppa ed in avanti gran lavoro 
per Peruzzi 

Premiato a) 41 con un conte
stato gol Maradona è più defila
to nel secondo tempo quando il 
sempre più arrendevole Napoli, 
evidentemente non vuole corre
re pencoli Bagnoli prova con 
Gntti e Pellegnni (che entrano al 
posto di lono e Fanna) a scuote
re la sua sonnolenta truppa ma 
1 unico pencolo seno per Giuliani 
arrivava a tempo scaduto su pu
nizione toccata per Magnn Oltre 
a Peruzzr tra gli scaligeri si se
gnala Pusceddu, gran movimen-
latore della fascia sinistra 

Maradona 
«Fuorigioco? 
None 
colpa mia» 
• i NAPOLI «Questo e il cal
c io che mi piace» era da tem 
pò immemorabile che Diego 
Maradona non lo diceva La 
vittona di icn lo ha convinto 
Anche se convinto lui dice lo 
era già «In questo scudetto ho 
creduto dal pnmo giorno an
che se tutti c i davano per 
spacciati Non che non accetti 
le cntiche anzi ma se non 
fossi stato certo delle nostre 
possibilità non sarei andato 
neppure in campo » Uno 
stnscione recitava «Maradona 
250 lezioni d i calcio» ieri era 
la sua 251esima partita nel 
Napoli L imprecisione non 
esclude i ringraziamenti «Ma 
il gol voglio dedicarlo a mia 
moglie Claudia che festeggia 
il compleanno II fuor igioco' 
lo d i sicuro non ho commes
so erron Semmai chi ha sba
gliato è 1 arbitro » Un Mara
dona disteso come è sempre 
più raro vedere «A Milano c i 
andremo a mettere la faccia 
- dice usando una sua abitua
le espressione - sono fiducio
so perché il Napoli ha nuova 
to il pubblico e il gioco» 

OFDL 

Bigon 
«Finalmente 
siamo 
migliorati» 
*•*• NAPOLI Bigon lo sottoli
nea "Insieme a Maradona è 
cresciuta tutta la squadra» a 
dire che questo Napoli in n-
presa non può prescindere 
dalla (orma del suo capitano 
•Ho visto una squadra in co
stante miglioramento anche 
senza raggiungere vertici altis
simi Siamo i n s o m f a al d i la 
di una buona sufficienza e la 
cosa ci lascia ben sperare per 
il futuro Ho visto ancora più 
fluidità e continuità nella ma
novra Abbiamo amministrato 
Il vantaggio rischiando poco e 
niente Insomma siamo nu-
sciti a ragionare giocando 
con la testa senza sbilanciarci 
mai» Stamane la squadra ri 
prenderà il lavoro domani 
parten7a per Fcrrodicavallo 
dove il Napoli attenderà la 
partita di Coppa Italia contro 
la Fiorentina che si giocherà a 
Perugia Maradona ha riporta 
to una nuova botta al ginoc
ch io sinistro da verificare an
che le condizioni d i De Napo
li Agli azzum basterà perdere 
per 1 0 per accedere alla se
mifinale molto probabilmen
te contro il Milan «Meglio cosj 
- ha commentato Maradona -
potremmo l i re le prove gene
rali per il campionato» 

CFDL 

LAZIO-FIORENTINA 

La traversa di Amarl ldo 

25' Sosa ruba palla a Dell'Oglio Temporeggia pnma di tirare e 
quando si decide viene stoppato da Batlistini 
34' Lazio in vantaggio Pin lancia, da metà campo Sosa L uni-
guagio vede Landuca che va a spasso lontano dalla porta e lo in
fila con un pallonetto 
41 * Colpo di testa di Denycia su cross di Dell Oglio la palla sfio
ra I incrocio dei pali 
54* Creguca su corner di Dunga anticipa di un soffio I incorna
la di Faccenda. 
69' Gran tiro di Volpectna e gran volo di Fion che devia in ango
lo 
70* Pareggia la Fiorentina. Baggio tocca un calcio d angolo per 
Kubik. Serpentina del mancino cecoslovacco in area che poi di 
destro taglia un preciso diagonale che fa secco Fion 
TV Sosa pane in contropiede e lancia Amanldo II brasiliano in 
scivolata non nesce a deviare il pallone in rete 
81 ' Amanldo di testa coglie la traversa 
84* Sosa trattenuto per la maglia cade in area L arbitro non con
cede il rigore e nessuno prolesta ORP 

I biancazzurri sempre più insicuri sul campo: l'uruguagio sostituisce Di Canio e segna un gol 
ma i viola, spinti dal giovanissimo Malusci, alla fine trovano il meritato pareggio 

Sosa si è risvegliato, ma Kubik non donne 
R O N A L O O P E R Q O L I N I 

• • ROMA. Malerazzi si sbrac
cia si agita urla e strepita ma 
nessuno dei suoi lo sente II 
tecnico della Lazio vuole far 
entrare Sosa al posto dell in
fortunato Di Canio ma passa
no diversi minuti pnma che la 
palla venga buttata fuori per 
permetlere la sostituzione 
Questo nel pr imo tempo Nel
la npresa sono i tifosi della tri
buna a gridare a Materazzi d i 
•cambiare l'omo» ma il mister 
biancoceleste accoglie il sug-
gcnmento solo dopo che Ku 

bik ha messo dentro il pallone 
del pareggio viola Ci sono 
problemi d i comunicazione in 
questa Lazio che ha permesso 
d i non far cadere la disturbata 
linea che collega l'allenatore 
Giorgi alla Fiorentina Dopo 
aver trovato il gol con Sosa la 
Lazio si è via via persa Forse 
la convinzione d i aver domato 
i malconci viola, oppure il t i 
more d i vedersi sfuggire una 
vittoria dopo le tre scondite 
consecutive E cosi la Fiorenti
na che masticava amaro si è 

rifatta la bocca con una «Ku
bik Elah» È stata una gran 
brutta partita Nonostanze le 
assenze (ben sei i titolan co
stretti a dare forfait) In cam
po tra i viola in maglia bian
ca, e erano due perle come 
Dunga e Baggio Ma non han
no brillato II brasiliano conti
nua a dare ordini ai compagni 
come al suo solito ma non 
può arrabbiarsi più d i tanto se 
non vuol sentirsi dire «Da 
quale pulpito viene la predi
ca» É chiaramente stanco il 
regista viola e solo la sua grin
ta gli permette d i tenersi digni

tosamente a galla Baggio in
vece si è nascosto per tutta la 
partita per sfuggire alla caccia 
spietata che gli dava leardi 
Appena I arbitro ha dato il via 
il riccioluto centrocampista 
biancoceleste ha pensato solo 
ad azzannare le preziosissime 
caviglie del gioiello azzurro 

Ma Giorgi puO consolarsi 
con la gemma Malusci i l ra
gazzino della Primavera ha 
giocato da grande Tecnica d i 
elevata caratura ma soprattut
to a dispetto dei suoi scarsi 
diciotto anni una copiosa pa 
dronanza In campo Mentre il 

resto della squadra sembrava 
aver ammainato bandiera lui 
ha continuato imperterrito a 
macinare lucido calcio Opa
ca invece la prestazione del
la Lazio che dopo un quarto 
d ora ha dovuto nnunciare ai 
lampi d i Di Canio, costretto ad 
abbandonare per un improv
viso stato d i debolezza, segna
le d i un probabile attacco in
fluenzale L infortunio ha co
stretto cosi Materazzi a dare 
un taglio agli indugi e alle po
lemiche buttando dentro Ru
ben Sosa Luruguagio non è 
certo al «top» della condizio

ne ma con lui in campo la 
Lazio fi nuscita a dare una 
svolta alla partita poi rovinata 
da una collettiva pericolosa 
conversione ad «U» 

L amletico tecnico bianco-
celeste non aveva pero sol
tanto un dubbio Era indeciso 
anche se far giocare Pin o 
Troglio Alla fine ha deciso 
per il piccolo capitano e Pin 
gli ha dimostrato che non era 
stato il pnncipale responsabi 
le della disfatta d i mercoledì a 
Cremona Ha trovato il tempo 
per stoppare un Dunga che, 
seppure non marcia come un 

orologio svizzero è tuttavia 
sempre pronto a battere la 
sua ora ed e stato assieme a 
Sclosa t ino dei pochi a cerca 
re di usare la riga e il compas
so La travolgente Lazio vista 
contro il Napoli sembra uno 
sbiadito ricordo e le prenota
zioni per un posto in Coppa 
Uefa appaiono sempre più 
un azzardata scommessa Per 
la Fiorentina che i sogni li 
aveva da subito riposti nel 
cassetto una prova d i orgo
glio che a l iment i ta speranza 
di un prosieguo di campiona 
to meno tormentato 

JLM 

2 1 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 28/1 or» 14 30) 

BOLOGNA-CESENA 

CBEMONESE-ATALANTA 

FIORENTINA-NAPOLI 

VERONA-ASCOLI 

JUVENTUS-INTER 

LECCE-LAZIO 
MILAN-GENOA 

ROMA-BARI 

SAMPDORIA-UDINESE 

CANNONIERI 

« n m i V A N B A S T E N nella foto (Milan) 
11 RETI. SAGGIO {Fiorentina) e SCHILLACI (Juventus) 
10 RITI. DEZOTTI (Cremonese) 
•RETI: AGOSTINI (Cesena) e KLINSMANN (Inter) 
• HETI. AGUILERA (Genoa) MATTHAEUS (Inter) MARADONA (Napo
li). DESIDERI (Roma) MANCINI e VIALLI (Samp) 
7 HOT: VOEUER (Roma) e BALBO (Udinese) 
• RETI: MADONNA (Atalanta). F0NT0LAN (Genoa) AMARIL00 (La-
Zio). PASCULLI (Lecce) • CARNEVALE (Napoli) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

INTER 

MILAN* 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

ROMA 
ATALANTA 

BOLOGNA 
BARI 

LAZIO 

FIORENTINA 

GENOA 

LECCE 

CESENA 
CREMONESE 

UDINESE 
ASCOLI 
VERONA* 

Punti 

3 2 

3 0 

2 9 

2 8 

2 0 

2 5 
2 5 

2 1 
2 0 

1 9 

1 8 
1 8 

1 7 

1 7 

1 4 

1 4 
1 2 
1 1 

Gi 

21 

21 

20 

21 

21 

21 

21 

21 
21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

20 

PARTITE 

Vi 

12 

13 

13 

11 

9 

9 

10 

5 
4 

5 

4 

5 

6 

5 

3 

3 
2 

2 

Pa 

8 

4 

3 

6 

8 

7 

5 

11 

12 

9 

10 

8 

5 

7 

8 

8 

8 
7 

Pe 

1 

4 

4 

4 

4 

5 

6 

5 

5 
7 

7 

8 

10 

9 

10 

10 
11 

11 

RETI 

Fa 

32 

34 

32 

31 

36 

29 

23 

16 

22 

22 

27 

19 

18 

20 

20 

23 
12 

14 

Su 

17 

19 

14 

18 

25 

26 

20 

22 
22 

22 

27 

22 

30 

25 

29 

36 
27 

29 

IN CASA 

VI 

10 

9 

7 

7 

6 

6 

8 

4 

3 

3 

3 

2 

6 

2 

2 

2 

2 
1 

Pa 

1 

1 

1 

3 

3 

3 

2 

6 

5 

5 

4 

4 

4 

6 

3 

5 

5 

6 

Pe 

0 
1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

3 

3 

3 

5 

0 

3 

5 

3 
4 

4 

RET 

Fa 

22 

21 

17 

17 

16 

16 

13 

12 

12 

16 

17 

12 

12 

11 

10 

15 
7 

9 

Su 

6 

7 

6 

4 

7 

8 

3 
7 

11 

12 

13 

16 

6 

11 
14 

18 

9 
17 

FUORI CASA 

Vi 

2 

4 

6 

4 

3 

3 

2 

1 

1 

2 
1 

3 

0 

3 
1 

1 

0 
1 

Pa 

7 

3 

2 

3 

5 

4 

3 

5 

7 

4 

6 

4 

1 

1 

5 

3 

3 
1 

Pe 

1 

3 

3 

4 

3 

4 

5 

5 

2 
4 

4 

3 

10 

6 

5 
7 

7 

7 

RETI 

Fa 

10 

13 

15 

14 

20 

13 

10 

4 

10 

6 

10 

7 

6 

9 

10 

8 

5 

5 

Su 

11 

12 

8 

14 

18 

18 
17 

15 

11 

10 
14 

6 

24 

14 

15 

18 

18 

12 

Me 

ina 

0 

- 2 

0 

- 3 

- 5 

- 6 

- 7 

-10 

-12 

-13 

-13 
- 14 

- 14 

-15 
-17 

-17 

-20 

-20 
• Milan e verona hanno disputato una partita in meno 
Le classifiche di A e 8 sono elaborate dal computer A parità di punti tiene conto di 1) Media inglese 2) DHterenza reti. 3) Maggior numero di reti latte1 4) Ordine alfabetico 

otocalciù 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N 24 del 28/1 

BOLOGNA-CESENA 
CREMONESE-ATALANTA 
FIORENTINA-NAPOLI 

VERONA-ASCOLI 
JUVENTUS-INTER 
LECCE-LAZIO 

MILAN-GENOA 
ROMA-BARI 
SAMPDORIA-UDINESE 

ANCONA-TORINO 
REGGINA-CAGLIARI 
CATANIA-TARANTO 
SIRACUSA-CASARANO 

Signorini, 
primo gol 
in serie A 

19 I gol segnati nel ventunesimo turno di campionato 
Hanno avuto la prevalenza, anche se di misura I gol se
gnati dal giocatori stranieri, 10 contro 1 9 italiani tra le 
quali I autogol di Iorio in Napoli Verona 
Tre le marcature multiple della gioranta tre doppiette si
glate da Van Basten (Milan) Agostini (Cesena) e Mat-
thaeus (Inter) Il capitano del Genoa Signorini ha siglato 
Il suo primo gol in Serie A 
La classifica dei marcatori trova un medito padrone in 
Marco Van Basten, che aggiunge una nuova doppietta al 
suo bottino e si porta a quota 12 lasciandosi Indietro 
Bagglo e Schlllacl rimasti fermi a quota 11 Per la prima 
volta da quando gioca in Italia il bomber milanista e so-
lo In testa alla graduatoria dei cannonieri 
Con il 2-0 alla Sampdorla I Inter ha bissato lo stesso osi-
to ottenuto contro i liguri nolla Supercoppa italiana dello 
scorso novombro Da rilevare il (alto che il tedesco r lat-
thaeua ha segnato ben 5 delle 8 reti segnate dall I ter 
negli ultimi 5 turni di campionato E stato il 25es mo ac
cesso conseguito dai nerazzurri sui bluccrch al a S Si 

__ro , 
Stesso risultato dell andta per quanto riguarda Genoa-
Cremonese conclusasi con la vittoria hguro por 1-0 col 
primo gol di S gnorini in A Con la vittoria di ieri I rosso
blu hanno rotto il lungo digiuno di v ttone interne cho du
rava addirittura dalla prima di campionato 27 agosto 
1969, quando . "gr i foni- vinsero 1-0 sul Lecce 
La vittoria del Milan a Udine ha Interrotto la «teoria del 
pareggi» che durava dal 1984 La squadra rossonera 
continua la sua serio record che lo ha visto raccogliere 
19 punti In 10 partite senza contare il recupero che lo 
vedrà impegnato in casa contro il Verona 

•••1III»1II111I111!1I»1I 22 l'Unità 
Lunedì 
22 gennaio 1990 



Anche 
in trasferta 
ultra leccesi 
contro tarlano 

Nobile in gol 
La rabbia 
dell'ex 
eilgestacdo 

Parma: «giallo 
in campo 
Botte e scontri 
fuori 

Brutta domenica, quella d i Gaetano Cascionc (nella foto) 
ieri a Parma. Il giocatore della Reggina ha dovuto abbando
nare il campo •Tardini» in barella dopo essere staio colpito 
alla testa da una monetina lanciata dagli spalti. Gli incidenti 
tra le due tifoserie, iniziati, all ' interno del lo stadio, sono poi 
proseguiti fuori dopo la partita. Lavoro per le forze dell 'ordi
ne anche a Bergamo: la polizia ha dovuto sedare alcune ris
se scoppiate tra ultra romanisti e atalantini usando cande
lotti lacrimogeni. Tre tifosi sono stati fermati, cinque hanno 
dovuto far ricorso al pronto soccorso. 

La rottura fra il Lecce e I tifo
si ultra salcntini * netta. Do
po l'esposto-dcnuncia pre
sentato dal presidente .furia
no alla questura d i Lecce e 
dopo la contestazione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mercoledì scorso, ieri sugli 
^^^^m^^mm^mmm^mmm spalti sono stati esposti due 
striscioni; «Da Bologna a Milano via .furiano* e bur lano vaite
ne» che non hanno bisogno d i essere decifrati tanta la chia
rezza degli ultra nei confronti del presidente leccese. 

La •vendetta' si sa è un piat
to che solitamente va consu
mato freddo. Non per Salva
tore Nobile, però, che ieri, 
non pago di aver segnato il 
quarto gol del Cesena al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lecce, se l'è presa con i suoi 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ — ex tifosi leccesi tanto da su
scitare alla fine una reazione da parte del terzino giallorosso 
Marino. Quando Nobile è stato sostituito al 90' ha continua
to a gesticolare contro la curva che ospitava i tifosi salcntini 
e Marino gli si e avventato contro. Lippi nell'occasione si è 
frapposto tra i due contendenti evitando il contatto fisico. Oa 
cosa nasceva tanto accanimento d i Nobile? «Ho sbagliato e 
chiedo scusa ai tifosi leccesi - ha spiegato il terzino ror.ia-

Srtolo - , ma in passato m i sono sentito tradito da toro. Dopo 
> parentesi dell'Inter, l 'anno scorso ero tornato a Lecce solo 

per lu i . per Mazzone...». 

In occasione del prossimi 
Mondial i d i calcio in Italia 
saranno lanciati Ip e musi
cassette che contengono 12 
motivi musicali dedicati alle 
città che ospiteranno le par-

' l i te. Le musiche sono slate 
" " • • • ^ " • • " ' • • • , " , — • " " " " ^ composte da Angelo Laga-
na. mentre l'edizione e stata curata dalle «Edizioni musicali 
Don Pcdro*. L'illustrazione d i copertina 6 firmata dal pittore 
Ezio Farinelli. Il t i tolo dell 'originale Ip e delle musicassette è 
•Mundialgames». 

È dalla pr ima giornata d i 
campionato (27 agosto, 
partita con i l Lecce) che il 
Genoa non vinceva in casa. I 
tifosi rossoblu hanno gioito 
f in troppo, per questo sue-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cesso. «Infatti c i hanno ari-
^ " " " " m m m ^ m m m m m m ' ^ m che tirato addosso un sacco 
d i petardi e d i monete. Noi non abbiamo visto neanche un 
minuto d i partita. Dovevamo pensare a pararci la testa e a 
guardarci a destra e a sinistra». L'accusa è dei duecento tifosi 
ospit i , stipati, come sempre accade a Marassi, nel parterre 
del la gradinata. Una sistemazione forse un po ' infelice e ri
schiosa, anche in considerazione del fatto che 1 distinti, do
ve non c i sono abbonati , risultano spesso deserti. 

Con la doppietta segnata al 
Lecce. Massimo Agostini, 
centravanti del Cesena, si 
assesta a quota nove nella 
graduatoria dei marcatori af
f iancando il tedesco Klin-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ smann. Lo slavo Dlukic ieri 
••••••••••••••'"•"••••«••••"•»»* Io ha «raccomandato* addi
rittura a Vicini: «Per me attualmente Agostini è la prima pun
ta in Italia e visto cosa c'è in giro credo proprio che meriti la 
maglia della nazionale». Ma lui . Agostini, cosa risponde? 
•Non sarebbe male se gl i osservatori d i Vic in i facessero un 
salto anche in provincia. Per me è un sogno la nazionale, 
ma come un sogno credo proprio che resterà nel cassetto*. 

Italia'90 
in musica 
12 canzoni 
per 12 città 

Tifosi 
della Cremonese 
«confinati» 
protestano 

ACesena 
messaggio al et 
«Agostini 
è da nazionale» 

F E D E R I C O R O S S I 

PARMA-REGGINA Cascione all'ospedale, reclamo 
reggino: finirà 2-0 a tavolino? 

Una moneta sul naso 
Ora gioca il giudice 

^9 

G I A N P A O L O P E L O S I 

• • PARMA Vince sul campo il 
Parma per 2 a 1 una partita 
drammatica che poneva di fron
te al Tardini i gialloblù contro la 
Reggina, che in classifica viag
giava due punti dietro I padroni 
di casa. Abbiamo parlato di 
partita drammatica e l'aggettivo 
non è esagerato: un giocatore 
della Reggina all'ospedale, un 
espulso, diversi ammoniti, due 
rigori, tanti tafferugli in tribuna e 
addirittura la notizia della morte 
per infarto di un cassiere dello 
stadio hanno caratterizzato la 
cronaca di questo incontro nel 
quale ovviamente II fatto sporti
vo passa in secondo plano. Il 
giallo che tiene sulle spine gli 
addetti ai lavori negli spogliatoi 
avviene alla fine del primo tem
po la Reggina è appena passa
la In vantaggio con una rete di 
De Marco, l'azione si era spo

stata sotto la curva nord, dove 
stazionano 1 tifosi del Parma ed 
il giocatore Coscionc cadeva al 
suolo, mentre dalle tnbunc pio
veva di tutto. I sanitari reggini 
accorrevano immediatamente, 
Il giocatore si rialzava, disputava 
regolarmente I due minuti di re
cupero imposti da Di Cola, poi, 
dopo 11 lischlo di chiusura del 
primo tempo, Casclone ripiom
bava a terra nel cerchio di cen
trocampo Il giocatore reggino 
usciva in barella e non ncnlrcra 
più in campo, venendo traspor
tato al pronto soccorso d i Par
ma. Al giocatore veniva riscon
trata una Infrazione al setto na
sale, secondo le prime notizie 
provenienti dall'ospedale. Negli 
spogliatoi, ovviamente, non si 
parlava d'altro, la partita passa
va in sccond'ordlnc: £ stato col
pito Cascione da un oggetto o 
meno? Nessuno era In grado di 

rispondere con esattezza, se 
non Casclone stesso, ma è sicu
ro che il risultato del campo po
trebbe essere stravolto dal giudi
ce sportivo, secondo la riserva 
scritta immediatamente presen
tata dalla Reggina calcio. 

I giocatori del Parma spergiu
rano che Cascione non è stato 
colpito e che addirittura i medi
ci ospiti avrebbero detto a Ca
scione che nella ripresa non sa
rebbe rientralo, mentre dalla 
parte reggina si da per scontata 
l'assegnazione del due a zero a 
tavolino. I dubbi saranno dissi
pati mercoledì, dopo II verdetto 
del giudice sportivo. CIO che è 
più importante comunque, è 
che Cascione sta bene, malgra
do l'Infrazione riscontratagli dal 
medici dell'ospedale parmigia
no, ma sono stati esclusi danni 
più gravi II fatto sportivo come 
detto passa in secondo plano, 
ma per dovere di cronaca va 

TORINO-REGGIANA 

Quaterna granata 
nella domenica 
del «caso» Skoro 

E N R I C O C O N T I 

M TORINO. La versione rive
duta e corretta del Toro da ra
gione a Fascetti e cosi i grana
ta tornano a vincere con una 
goleada e, soprattutto, a con 
vincere. Il tecnico toscano ha 
deciso d i rinunciare a Skoro, 
che in polemica risposta rif iu
ta la panchina, ed inserire 
Sordo a sostegno d i un cen
trocampo apparso nelle ult i-

, me partite troppo debole. La, 
mossa si rivela azzeccata e 11 
Toro dilaga contro una Reg
giana rimaneggiata e comun
que troppo distratta In difesa. 
La partita è tutta nel pr imo 
tempo, quando i granata rea
lizzano le quattro reti del suc
cesso, ne sfiorano almeno al
trettante e, come voleva lo 
stesso Fascetti, riconquistano 
il pubbl ico, mettendo in mo
stra un calcio pregevole, fatto 
d i azioni ariose e scambi stret
t i mol lo applaudil i . In questa 
nuova versione del Toro, spic
ca su tutti Cravcro ( i n tr ibuna 
l'osservatore azzurro Bcnetti 
lo ha seguito con attenzione), 
la vera mente del gioco che, 
oltre a farsi apprezzare in fase 
difensiva, si rivela prezioso al 
momento della costruzione 
della manovra. Tuttavia non 
bisogna dimenticare i demeriti 
d i una Reggiana che, subite le 
prime due reti dopo soli nove 
minut i , in entrambe le occa
sioni bisogna sottolineare l'in
genuità della difesa ospite, ha 
quasi rinunciato a giocare. 

La squadra d i Fascetti ha 
dunque dimostrato d i aver tro
vato l'assetto giusto, con Sor
d o sulla linea d i centrocampo 

e con i soli Pacione e Muller 
in attacco. L'ex veronese, au
tore tra l'altro d i una doppiet
ta, si è disimpegnato bene, 
mentre qualche ombra ha de
stato la prova del brasiliano 
apparso però in ripresa rispet
to al deludente finale del giro
ne d'andata. 

La cronaca del la partita è 
logicamente tutta per i l Toro. 
Pronti via .e dopo soli quattro 
minut i I granata passano in 
vantaggio. Centro dalla destra 
d i Venturin. velo d i Pacione e 
incornata vincente d i Bene-
delt i sulla quale i l portiere 
ospite Facciolo si fa trovare 
impreparato. Al 9' i l raddop
pio. Duetto Mullcr-Paclone. i 
difensori avversari restano a 
guardare e l'ex veronese su
pera Facciolo con un preciso 
diagonale. A questo punto la 
Reggiana tira 1 remi in barca e 
per i l Toro tutto diventa più 
facile. Fioccano le occasioni 
d a gol . pr ima Cravcro e po i 
Muller sfiorano la terza rete, 
che arriva puntualmente al 33' 
quando su angolo d i Policano 
i difensori reggiani pasticcia
no e Benedetti devia in rete. 
Rocambolesco il quarto gol, 
siglato ancora da Pacione. 
L'attaccante conquista palla 
sulla tre quarti e sull'uscita d i 
Facciolo tenta il pallonetto. La 
sfera si impenna, colpisce lo 
stesso centravanti granata e fi
nisce in porta. Un pizzico d i 
fortuna che premia la genero
sità d i Pacione e il bel pr imo 
tempo del Torino. Nella ripre
sa non succede quasi p iù nul
la. 

detto che il Parma si e aggiudi
cato una gara scorbutica, spigo
losa e nervosa da parte di en
trambe le contendenti. 

Brevemente le reti. La Reggi
na passava In vantaggio con De 
Marco che frul lava un errore d i 
Zunico che non tratteneva un ti
ro da fuori al 42': era, come 
spesso accade, i l momento di 
maggior pressione del Parma. 
Dopo il giallo di Casclone, dopo 
soli quattro minuti nella ripresa, 
il Parma raggiungeva il pareggio 
grazie ad un rigore assegnalo 
per fallo su Monza: Pizzi realiz
zava alla sinistra di Rosln. Al 70' 
il Parma passava In vantaggio 
ancora a causa di un rigore che 
DI Cola assegnava dopo una 
mischia furibonda in arca pro
babilmente per un fallo di ma
no. Pizzi cambiava angolo e se
gnava sulla destra. Due a uno 
per il Parma, ma ormai alla gara 
non pensava più nessuno. 

CAGLIARI-AVELLINO 

In mezz'ora 
restituito 
il vecchio sgarbo 

G I U S E P P E C E N T O R E 

• i CAGLIARI. Diversa squa
dra ma solito copione, per un 
sempre più lanciato Cagliari 
nella pr ima d i r i tomo del 
campionato d i serie B. Anche 
l'Avellino è uscito nettamente 
battuto da i Sant'Elia, pur d i 
sponendo d i uomini , almeno 
sulla carta, p iù esperti e quo
tati dei rossoblu. Per I giocato
ri del Cagliari, la partita, che 
precede le due proibitive tra
sferte consecutive in Calabria, 
a Reggio e a Cosenza, doveva 
far dimenticare l'andata, 
quando con due autoreti gli Ir-
pini fecero loro l'intera posta. 
Negli spogliatoi l'allenatore 
Sonetti pronostico, un difficile 
cammin ino per il Cagliari, Im
pegnalo solo per non la retro
cedere. Ieri pomeriglgo l'alle
natore del campani non ha 
potuto assistere, in quanto 
squalificato, alla sonora scon
fitta de l suoi uomin i , privi d i 
Idee e d i gioco. Dall'altra par
ie un Cagliari combattivo, con 
Greco e Bernardini in cabina 
d i regia nettamente superiori, 
anche per i l sostegno di Festa -
e Poli, a) centrocampo avver
sarlo. 

La partita si è decisa nella 
pr ima mezz'ora con i rossoblu 
diverse volte pericolosi davan
ti al portiere biancoverdc Ta
gliatatela. A l 5' Cappioli prova 
il destro su punizione dal l imi
te alzata da Bernardini, ma il 
portiere campano è bravo nel 
deviare l'insidioso pallone In 
angolo. Selle minut i dopo, da 
quasi trenta metri, i l tornante 
rossoblu ripete lo stesso sche
ma, questa volta con succes
so, battendo l'incolpevole 

portiere avversario. Già nella 
gara co l Messina, due dome
niche fa, la coppia Bernardini-
Cappiol i si mise in luce nelle 
punizioni, segnando allora 
l 'uno a zero. L'Avellino tenta 
una timida reazione, ma è an
cora il Cagliari che si rende 
pericoloso al 23' con Bernar
din i , che tira alto da buona 
posizione, e subito dopo con 
Proyitali, che non riesce a gi
rare d i testa un. invitante cross 
dalla sinistra. Al 28' il raddop
pio. Punizione battuta da Poli, 
qualche metro prima dell ' in
croc io sinistro dell'area, e 
pronta girata d i testa del lo 
stopper cagliaritano Cornac
chia, che approfitta d i un' in
genuità della difesa irpina, 
colpevolmente ferma. Solo al 
43' Baiano, volenteroso ma 
isolato, riesce ad effettuare 11 
pr imo tiro In porta per l'Avelli
no, parato senza difficoltà da 
lelpo. 

Nella ripresa l'Avellino tenta 
d i buttarsi in avanti, immetten
d o anche una punta in p iù, 
ma è il Cagliari che si rende 
ancora pericoloso con Poli e 
Bernardini. Alla mezz'ora il 
portiere irpino genera confu
sione tra i suoi, e si produce 
in un pericoloso dribbling al 
limite dell 'area con il espi lano 
rossoblu Bernardini, che ruba
ta palla, vede il pallonetto rin
viato sulla linea d i porla dal 
difensore Moz. Il Cagliari ch iu
de la partita In attacco, co
gliendo l' incrocio de i pali con 
Fìricano al 39' ed andando vi
c ino, due minuti dopo, a l ter
zo gol con l 'appcna entralo 
Plsicchio. 

Ancona in zona promozione 
Scivola la Triestina 
Como sempre più in crisi 

BARLETTA 
PESCARA 
BARLETTA: Coccia: Lancini, Saltarelli: Signo-

relll E., Laurerl, Marcato: Signorelll F. ( 6 3 ' 
Bolognesi). Angelini 172'Gabriel i), Vincen
zi, Nardini, Panerò. ( 1 2 Borgia, 14 Pedone, 
15Centofanti) 

PESCARA: Zinetti: Campione, Ferretti: Gelsi, De 
Trizio. 8runo: Pagano, longhl (76 ' Quag-
giotto). Traini, Gasperlnl, Rizzolo ( 7 7 ' Ed-
mar). (12 Gatta, 13 DI Cara, 15 Caffarelli). 

ARBITRO: Monnl di Sassrl. 
RETE: 6 7 ' Vincenzi. 
NOTE: angoli 6-2 per il Barletta. Giornata di so

le, terreno In buone condizioni, spettatori 
6 .000 circa. Ammoniti: Elio S ignor i l i . 
Campione e Laurerl per gioco scorretto, Pa
gano per proteste 

BRESCIA 
ANCONA 
BRESCIA: Zanincili; Manzo, Rossi ( 5 0 ' Paoluc-

ci): Conni, Mariani. Bobini: Valotl, Savino, 
Altobelli. Zanoneelli ( 6 2 ' Bortolotti). Piova
ni. ( 12 Bacchin, 1 4 Masollni. 16 Rocchi) 

ANCONA: Vettore: Deograstlas. Vlnclonl; Bono-
metti, Chiodini, Masi; Messersi. Gadda ( 8 3 ' 
Dona), Ciocci ( 78 ' De Martino). Ermlnl, MI-
naudo. ( 12 Piagnerelll, 1 4 DI Carlo, 1 5 De 
tuliis). 

ARBITRO: Cataro di Grosseto. 
RETI: 3 1 ' Ciocci. 4 1 ' Bonomettl. 4 9 ' Ciocci. 

6 9 ' Cortni e 8 2 ' Corinl (su rigore). 
NOTE: angoli 14-0 per H Brescia. Cielo sereno. 

terreno allentato. Ammoniti: Chiodini, Cioc
ci. Vlncioni e Mariani per gioco scorretto: 
Vettore per ostruzionismo. 

CAGLIARI 
AVELLINO 
CAGLIARI: felpo; Festa. Poli: De Paola. Cornac

chia, Flrlcono; Cappioli, Greco. Provitall ( 5 8 ' 
Fadda), Bernardini, Paolino ( 6 6 ' Plsicchio). 
(12 Nanni, 14 Glovannelli, 15 Rocco). 

AVELLINO: Tagliatatela: Ferrarlo, Moz: Celesti
ni, Scognamlgtlo, Pileggl; Compagno, Man
zo ( 3 2 ' Battaglia), Cinello, Onorati. Balano. 
( 12 Grieco. 1 3 Gentillnl, 14 Franchini, 1 5 
Sorniani). 

ARBITRO: Ballo di Novi l igure. 
RETI: 9 ' Cappioli, 2 9 ' Cornacchia. 
NOTE: angoli 7-2 per l'Avellino. Sole, tempera

tura rigida, terreno in buone condizioni; 
spettatori 18mila. Ammoniti per gioco fallo
so Cornacchia e Scognamlglio. Espulso Pi-
leggi al 79 ' . 

COSENZA 
PADOVA 
COSENZA: DI Leo; Marino ( 7 5 ' Celano). Noce-

ra; Caneo, Napolitano, storgato: Galeazzi, 
1 ' Muro (46* DI Vincenzo), Marnila, Lombardo, 

De Rosa. ( 12 Brunelll, 13 Rufflni, 1 4 Mar
ra). 

PADOVA: Blstazzoni; Murelll, Benarrtvo; Alblero, 
Ottoni, Ruffinl; DI Livio, Camolese, Galderisi 
( 7 2 ' Pasqualetto), Pasa ( 8 9 ' Sola), Pradel-
la. ( 12 Zancope. 15 Mlano, 16 Faccini). 

ARBITRO: Lombardo di La Spezia. 

NOTE: angoli 4-2 per il Cosenza. Giornata di so
le ma fredda; spettatori 8mila circa. Espul
so al 7 1 ' Murelll. Ammoniti: Lombardo, No-
cera, Ottoni e Galderisi. 

FOGGIA 
COMO 
FOGGIA: Mancini; List Codlspotl; Manicone, 

Miranda, Padallno; Rambaud! ( 79 ' Gueri
ni), Nunziata, Signori, Barone, Fonte. ( 12 
Zangara, 14 Caruso, 1 5 Casale, 16 01 Cor
d a ) . 

COMO: Savoranl; Annonl ( 69 ' Mazzuccato!, Lo-
renzini; Centi ( 5 3 ' Maluri), Maccoppi. Curi
mi no; Turrlnl, Ferrazzoll, Giunta, Milton, No-
tarlstefano. (12 Alani, 13 Biondi, 14 Gattu-
so). 

ARBITRO: Clnclriplnl di Ascoli Piceno. 
RETE: 6 7" Fonte. 
NOTE: angoli 4-0 per n Foggia. Terreno in buo

ne condizioni; spettatori 12mila circa. Am
moniti Nunziata, Lorenzlnl e Rambaudl. 

LICATA 
TRIESTINA 
LICATA: Amato; Campanella, Gnoffo; Cassia. 

Zaccolo, Napoli: Minuti ( 89 ' Ficarra), Lo 
Garzo, Pagliaccetti. La Rosa (90 ' Baldacci). 
( 12 Quironl, 14 Bucccrl, 16 Laneri). 

TRIESTINA' Piato: Costantini, Cerone; Di Rosa, 
Consagra. Brutti (65 ' Terraclano); Romano, 
Papois. Lerda. Cotalano. Trombetta (65" 
Russo). (12 Gandini, 13 Leonarduzzl, 1 5 
Pasqualino. 

ARBITRO: Rosica di Roma. 
RETE. 48 'La Rosa. 
NOTE, angoli 9 0 per il Licata. Ammoniti- Trom

betto, Brutti. Di rosa. Minuti. Cassia, Taor
mina e Papais. Espulsi Cerone e Zaccolo. 
Osservato un minuto di silenzio In memoria 
di Franco Airò. 

MESSINA 
CATANZARO 
MESSINA: Ciucci; De Simone, Da Mommlo: 

Bronzini, Petittl, Monza: CambiaghI (88* 
Manari), DI Fabio, Prottl. Modica, Berlin-
ghien ( 58 ' Ficcadenti). ( 12 Dorè, 13 Lo 
Sacco, 16 Cardelli) 

CATANZARO: De Toffol; Cori no, Martini; EMI 
( 7 4 ' Rispoli), Farraclno. Miceli; Fontana 
( 3 4 ' Eressi). Cotroneo. Lorenzo. Mauro, Re-
bonato. (12 Fabbri, 13 De Vincenzo, 16 Or-
tonni). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
RETE: 4 4 ' Da Mommlo. 
NOTE: angoli 10-4 per II Messina. Giornata di 

sole, terreno In precarie condizioni, spetta
tori 8mila. Ammoniti Di Fabio. Farraclno, 
CambiaghI e Corino per proteste. 

MONZA 
PISA 
MONZA: Pinato: Flamlgnt, Mancuso; Monguzzl. 

Concine (69 ' De Patre), Rossi; Consonnl, 
Salni, Serioll. Robbiatl ( 8 3 ' Tarantino). Bo-
lis. ( 12 Pelimi, 14 Vivlanl. 16 Erba). 

PISA: Slmonl; Cavallo, Moretti; Argentasi, Calo
ri, Dolcetti ( 5 0 ' Fiorentini); Neri, Bosco, In
cocciati, Been, Plovanelli (33* Boccafre-
sca). (12 Lazzarini, 13 Dianda, 15 Adamo-
li). 

ARBITRO: Boemo di Cervignano del Friuli. 
RETI: 9 ' Incocciati. 4 7 ' Serioli, 6 3 ' Incocciati, 

6 6 ' Conclna. 
NOTE: angoli 6 -1 per II Monza. Terreno In 
buone condizioni, giornata fredda. Ammoni
t i : Calori, Bosco per gioco falloso; Bolls e In
cocciati per proteste. Spettatori 5 .000 

PARMA 
REGGINA 
PARMA: Zunico; Donati, Gambaro; Mlnotti, 

Apoltonl. Monza: Melli ( 89 ' Ganz), Pizzi. 
• Oslo, Catancse, Zoratto. (12 Bucci. 13 

Summella. 14 Orlando, 15 Glandebiaggl) 
REGGINA: Rosm; Bagnato. Cascione (46* 

Granzotto, 77 ' Zanin); Armenise, Pozza, 
Pergolizzi; De Marco. Maranzano, Paclocco, 
Orlando. Slmonlnl. ( 12 Torresin, 1 4 Attrice, 
ISTomasel l l ) 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 
RETI: 43 ' De Marco. 5 0 ' e 7 1 ' Pizzi su rigore. 
NOTE: angoli 3-1 per il Parma. Spettatori 

13rnlla. Ammoniti: Minottl, Apollonl, Bagna
to, Armenise. Paciocco, Zarotto e Orlando. 

TORINO 
REGGIANA 
TORINO: Marchegiani; Mussi. Bianchi; Rossi, 

Benedetti, Cravero; Sordo ( 6 1 ' Ferrarese). 
Venturin (75 ' Gallacelo), Muller, Policano, 
Pacione. ( 12 Martina, 1 3 Carbone, 1 4 
Baf/gio) 

REGGIANA: Facciolo: Nava, Zanutta; Catena 
(70 ' Guerra). Dominissinl. Tacconi; D'Adde-
rlo, Galossi. Silenzi, Gabriele (46 ' Mandel-
li). Bergamaschi. (12 Cantini, 13 Paganin, 
16Rabit t i ) 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 
RETI: 4 ' e 3 3 ' Benedetti, 9 ' e 4 0 ' Pacione. 
NOTE: angoli 5-4 per II Torino. Giornata di sole, 

terreno in buone condizioni. Spettatori 
25mi la. Ammonito: Zanutta. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 28/1 or» 14,30 

A N C O N A - T O R I N O 

A V E L L I N O - M E S S I N A 

2 0 . GIORNATA 

C A T A N Z A R O - L I C A T A 

C O M O - B R E S C I A 

P A D O V A - B A R L E T T A 

P E S C A R A - P A R M A 

P I S A - F O G G I A 

R E G G I A N A - C O S E N Z A 

R E G G I N A - C A G L I A R I 

T R I E S T I N A - M O N Z A 

CANNONIERI 
12 RETI :PIQVANELLI (P isa»ne l la fo t i 
10 RETI: CIOCCI (Ancona) . SILENZI (Regg 
• RETI: CORINI (Bresc ia ) . PIZZI (Parma), 
no} 

[Re ina ) . 
MULLER (Tor i 

. JET1 : SIGNORI fFogola) , M IELL IU (Parma) . 
• RETI: POLICANO e S K Q R O (Tor ino) . 
8 RETI: CAPPIOLI e PROVITALI (Cag l ia r i 
(Foao laJ .PROTT l (Mess ina» .PACIOCCO " 
fllnfllPACIONE (Tor ino) INCOCCIATI lP is , 

) R A M 8 A U 0 I 
MONINI (Reg-

: i O N E (Tor ino) INCOCCIATI (Pisa) 
. . T . . . T A R U L L A .(Cosenza). G A N Z (Pan . ._ , . . . . 

(Tor ino) . MESSERSI (Ancona) , TRAINI (Pescara) , CATALA-
NO(T r i es t i na ) . L A ROSA (L icata) . 

e SIN 

(Parma) . CRAVERO 

CLASSIFICA 
SQUA0RE 

PISA 
TORINO 
PARMA 
CAGLIARI 
ANCONA 
REGGINA 
PESCARA 
TRIESTINA 
MONZA 
AVELLINO 
REGGIANA 
BRESCIA 
LICATA 
PADOVA 
MESSINA 
COSENZA 
FOGGIA 
BARLETTA 
COMO 
CATANZARO 

Punti 

2 8 
2 8 
2 7 
2 5 
2 3 
2 3 
2 2 
2 1 
2 0 
1 9 
1 9 
1 9 
1 8 
1 8 
1 8 
1 6 
1 6 
1 6 
1 2 
1 2 

Giocate 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

PARTITE 

Vinte 

10 
9 
9 

10 
6 
7 
9 
7 
7 

8 
4 
6 
5 
6 
6 
3 
6 
5 
2 
1 

Pan 

8 
10 
9 
5 

11 
9 
4 
7 
6 
3 

11 
7 
8 
6 
6 

10 
4 
6 
8 

10 

Perse 

2 
1 
2 
5 
3 
4 
7 
6 
7 
9 
5 
7 
7 
8 
8 
7 

10 
9 

10 
9 

RETI 

Fatte 

28 
34 
29 
20 
25 
20 
19 
16 
15 
21 
14 
17 
15 
13 
16 
15 
20 
10 
6 
7 

Subite 

9 
10 
15 
12 
17 
14 
23 
18 
21 
22 
20 
19 
15 
17 
25 
26 
21 
24 
14 
18 

Media 
Inglese 

1 
3 
4 
6 

- 6 
7 

- 8 
- 8 
- 10 
- 10 
- 10 
- 11 
- 12 
- 12 
- 12 
- 14 
- 15 
- 15 
- 18 
- 18 

ENTE AUTONOMO ' S f i j ' / M | \ CAMERA 01 COMMERCIO 
FIERA M ANCONA I f t t i J V O T / I A A • ANCONA 

10a RASSEGNA 
DI MECCANIZZAZIONE 

AGRICOLA 
E VITIVINICOLA 

ANCONA 
26-28 GENNAIO 1990 
QUARTIERE FIERISTICO • Onno. 9 • 20 

9 9 

COMUNE DI RAVENNA 
Aéottonm 4**ptmno urbsnlmtieo •Nculfro di Mtlmtlv» putòHe» 

01 un cofftptojM commutisi* oVrerfcMief* 

fi «indaco ai sensi dell'art I I della legg-regionalen 47 dal 7/ 
12'1978 modificala a integrala con la teggo ragionata n 23 dal 
29/3/1000 avvita cha è in deposito ati'A'chivio protocollo gene
rale dal Comune di Ravenna (Piazza del Popolo 1, Ravenna) la 
deliberazione consiliare n 59097/aodei KVi2/lM9*Mnitaman-
ta alla documentazione tecnica • con la quale e alalo adonalo il 
piano urbaniaiico esecutivo di iniziativa pubblica di un com
plotto commerciale direzionale ubicalo ira via Porto Conan-
dro a via Circonvallazione alla Rotonda <n Ravenna, 
•età rimarra in deposito per 50 giorni interi consecutivi dal 22 
gennaio 1990 al 20 febbraio 1990 a chiunque polrà prenderne 
visione, antro a non oltre 30 giorni successivi alla data del 
compiuto deposito gli interessati possono presentare osserva-
noni al piano I proprietari direttamente interessati possono 
pretentare, entro detti lermim, opposizione al piano, le ostar-
vanoni • la opposizioni vanno presentate in 5 copie, di cui una 
in bollo 
Ravenna, 22 gennaio 1990 

IL SINDACO Mauro Dragoni 

COMUNE DI 
S. GIULIANO MILANESE 

PROVINCIA 01 MILANO 

Appallo servizi di igiene urbana raccolta, traspor
to e smaltimento rifiuti solidi urbani non ingom
brami, ingombranti e speciali assimilabili • puli
zia suolo pubblico - pulizia mercati settimanali • 
raccolte differenziate 

Importo opere da appaltare* 
L. 2 607.109.400 annue 

Modalità di aggiudicarono art 1 let a) legge 2/2/ 
1973, n 14 
Gli interessali possono chiedere di esaere invita
ti, inviando domanda al Comune di San Giuliano 
Milanese • ufficio Segreteria • entro II giorno 2 feb
braio 1990, ore 12 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio
ne comunale. 

IL SINDACO 
Egidio Gltardl 

l'Unità 
Lunedi 

22 gennaio 1990 



R U G B Y . A l Risultati 14' giornata R U G B Y . A 2 Risultati 14* giornata PALLAVOLO. A1 Risultati 15» giornata , PALLAVOLO. A 2 Risultali 16'giornata 
Domenica in 

MÌA 

Rugby, la giornata 
Avanza L'Aquila 

Sorprese 
in alto 
Benetton 
più sola 

H ROMA. Le Inaspettate 
sconfitte di Cz Cagnoni Rovi
go, Mcdiolanum Amatori e 
Iranian Loom San Dona, han
no caratterizzato la quattordi
cesima giornata del massimo 
campionato di rugby. Il tonfo 
più clamoroso 6 stato quello 
della squadra di Rovigo scon
fitta per 19-12 in casa della 
Nutrilinca Catvisano, una for
mazione in lotta per la salvez
za. Il passo falso del Cz Ca
gnoni ha consentito al quindi
ci della Benetton Treviso di in
crementare il vantaggio in te
sta alla classifica. I veneti han
no avuto vita facile (36-7) sul 
campo dcU'Unibit Cus Roma 
sempre più fanalino di coda 
del campionato. La Mcdiola
num e stata superata di misu
ra sul suo terreno (15-14) 
dalla Scavolini L'Aquila che 
ha cosi appaiato in terza posi
zione proprio la squadra lom
barda. Anche il San Dona ha 
subito uno stop fra le mura 
amiche ad opera del Parma, 
12-10 il punteggio. L'altra for
mazione attualmente in zona 
play-off. il Corimc Livorno, ha 
incamerato altri due punti 
sconfiggendo per 18-10 l'A
matori Catania. Il Petrarca Pa
dova, autore di un'inusitata 
partenza al rallentatore nella 
prima parte del torneo, ha 
confermato la sua ritrovata 
condizione vincendo in sciol
tezza sul Brescia (45-9 il risul
tato finale). 

Unibit Cus Roma-Benetton Treviso 
Nutriinea CaJvìsano-Cz Cagnoni Ro 
Mediolanum Amatori-Scavolini L'Aquila 
Petrarca Padova-Brescia 
Corìme Uvomc-Amatori Catania 
Iranian Leoni San Donà-Parma Rfc 

7-36 
19-12 
14-15 

45-9 
18-10 
10-12 

Classifica 
Benetton 25; Cz Cagnoni 22; Mediolanum, Scavolini 
18; Corine, Iranian Loom 17, Petrarca 13; Parma 11; 
Airi. Catana 10; Nutriinea 6; Brescia 5; Unibit 4. 

Partenope NapoMiCxa Piacenza 
Imoco Viliorba-tmeva Benevento 
Cogepa Paganica-Metalplasfica 
PastajoOy Tarv.-Computer Block Roma 
OH. Savi Noceto-Occfiiaii Vogue Bl 
Eurobags Casale-Logrò Paese 

16-12 
18-10 

0-17 

12-0 

40-24 

11-6 

Classifica 
Pastajoljy 25; Partenope 19. OH. Savi 17; Computer 
Block 1b; Eurobags, Logrò 1$; M e t a e t i c a 14; Bìlboa 
12; Cogepa 11; Imma, Imoco 9; Occh. Vogue & 

Sisley Treviso-Gabbiano Mantova 
Euiostyle Monlidian-Sernagiotto Padova 
Mediclanum Milano-PMps Modena 
Vbc Battipaglia-Maxicono Parma 
Terme Acireale Catania-Bulletti Bologna 
Alpitour Cuneo-Conad Ravenna 
Olio Venturi Spolelo-EI Charro Falconara 

3-1 
(g. sab.) 0-3 

1-3 
0-3 
3-0 
34 
2-3 

Classifica 
Philips 30: Maxicono 24; Sisley, Sernagrorto. Terme 
Acireale 20; Conad, Eurostyle 16: Mediolanum, 14; a 
Charro, Aipilour 12; Olio Venturi 10; Buffetti. Gabbiano 
8; Vbc Battipaglia a 

Jockey Schio-Pallavolo Belluno 
Capurso Gioia del Colle-Transcoop Reggio Emilia 
Ado Udine-8rondi Asti 
Ipersidcs Jesi-Siap Brescia 

GJvidi Milanc-Codyeco S. Croce 
Sauber Botogna-Cedisa Salerno 
Conad Prato-Famila Città di Castello 
Toma Uvorno-Sanyo Agngento 

3-0 
34 
1-3 
3-2 
34 
04 
14 
3-2 

Classifica 
GMdl 30; Sanyo 24; Jockey 22; Ramila 20. Siap, Tran-
scoop, Capurso 18; Biondi, Tornei, Cedisi Ipersidis 16; 
Codyeco 14; Belluno, Sauber, Conad 8; Ado 2. 

Sci, Coppa del mondo. Impossibile per gli azzurri lo slalom speciale di Kitzbuehel. Il bolognese 
dolorante, quarto dopo la prima manche, sbaglia nella seconda dominata dall'austriaco Nierlich 

Tomba, rientra e esce 
Lo slalom di Alberto Tomba è durato una discesa 
e mezzo. Dopo una eccellente prima manche con
clusa al quarto posto il campione non è riuscito a 
liberare i muscoli dall'ossido ed è uscito di pista. 
Pessima gara anche per Konrad Ladstaetter. Il mi
gliore degli azzurri è Roberto Spampani, tredicesi
mo. Rudi Nierlich è tornato alla vittoria dopo quasi 
un anno. Combinata a Pirmin Zurbriggen, 

DAL NOSTRO INVIATO 
R E M O M U S U M E C I 

arò'.. -.rr>-"*«^^Ì^gÌM 

A un mese dall'incidente il rientro di Tomba è finito male 

H KITZBUEHEL .Si è ricorda
to di essere campione del 
mondo e dopo una prima di
scesa cauta ne ha disegnata 
una seconda senzazionale. 
Rudi Nierlich, settimo a scen
dere e con 73 centesimi da re
cuperare, si è messo a osser
vare I rivali e il tabellone e a 
ogni discesa il suo sorriso si 
taceva più largo. Li ha respinti 
tutti, anche Alberto Tomba, 
quarto dopo la prima manche 
a 44 centesimi da Bernhard 
Gstrein e a soli due dal «nemi
co» Armin Blttner. 

Dopo 14" di gara, nella 
nebbia, c'era un passaggio 
terribile disegnato con mali
gnità dall'allenatore dei tede
schi. Su quel passaggio che 
ha messo in difficoltà tutti Al
berto è passato bene ma la 
sua corsa era troppo avventu
rosa e si è conclusa dopo una 
trentina di secondi. Ma già sul 
rilevamento intermedio il 
campione olimpico era in net
to ritardo. E finito col sedere a 
un pelo dalla neve e non è 

Rally. Lancia subito insidiata dalla Toyota 

Pietra sul parabrezza 
«Sabotaggio» per Biasion 

Vita difficile per la Lancia al Rally di Montecarlo. Il 
suo dominio tecnico è insidiato da vicino dalla 
squadra giapponese Toyota mentre il suo leader, 
Biasion, è addirittura preso di mira da anonimi sa
botatori che distruggono a sassate il parabrezza 
della sua Delta, costringendolo a guidare in condi
zioni precarie. Pericoli anche per il pubblico, inve
stito da una vettura uscita di strada. 

L O D O V I C O B A S A L U 

Miki Biasion 

E i secondi 
ringraziano 
le gomme 
Pirelli 

• i MONTECARLO. L'atteso 
monologo Lancia interrotto 
dagli spagnoli Sainz e Mova 
sulla Toyota, unica a montare 
gomme Pirelli. Quattro Delta 
comunque ai primi cinque 
posti e leggero ritardo per il 
favorito Biasion. Questa la 
classifica provvisoria dopo le 
sei prove speciali di ieri: 1° 
Auriol-Occclli (Lancia Delta-
Martini), 2* Sainz-Moya 
(Toyota). 3° Saby-Grataluop 
(Lancia Delta-Fina), 4° Bia
sion- Siviera (Lancia Delta-
Martini). 5° Ccrrato-Cerri 
(Lancia Delta-Jolly Club), 6" 
Schwartz-Wicha (Toyota), 7° 
Vatancn- Bcrglund (Mitsubi
shi), 8° Salonen-Silander 
(Mazda), 9° Enksson-Parman-
der (Mitsubishi), 10° Mikkola-
Hertz (Mazda). La Toyota di 
Sainz ha vinto 4 delle 6 prove 
speciali. La Delta di Aurìol 2 
più un pari merito con Sainz e 
Saby. 

• I MONTECARLO. Quando i 
180 equipaggi hanno preso il 
via, dopo la tappa di prologo 
di venerdì e sabato, dalla lus
suosa piazza del Casinò ba
ciata da un sole quasi estivo, 
erano in pochi ieri a pronosti
care un •Montecarlo» combat
tuto. SI, perché le Lancia, sia 
quelle iscritte sotto i colori 
della Martini che del Jolly 
Club Tina, godevano sulla car
ta di possibilità di successo 
quasi scontate. A parte l'avvio 
arrembante della Toyota di 
Sainz-Moya il colpo più duro 
e arrivato, durante la S* spe
ciale, dal finlandese Juha 
Kankkuncn, finito senza pos
sibilità di discussione fuori 
strada mentre era settimo. L'e
sordio del figlio! prodigo di 
casa Lancia, dopo due anni 
passati proprio con la Toyota, 
non è dunque stato dei più 
fortunati. Il nordico sin dall'i
nizio si era lamentalo, al pari 
di Biasion. delle gomme che 
non andavano in temperatura, 
pregiudicando quindi la tenu
ta di strada delle Delta 16V. 
Una situazione insolita, visto 
che il solo Auriol, pilota di ca
sa, e riuscito a tenere il passo 
delle vetture del Sol Levante, 
portandosi solo alla 6' tappa 
al 1" posto. Le Toyota, viste le 
condizioni di asfalto comple
tamente asciutto, hanno go
duto del decisivo apporto del
la Pirelli che ha portato qui 
dei pneumatici slick che sfrut
tano le esperienze maturate in 
Formula I. «SI, in clfetti abbia
mo applicato cinque diversi ti
pi di mescola - spiegavano gli 
uomini della casa milanese -
adottando delle soluzioni di
mostratesi vincenti durante le 
prove di qualificazione dei 
gran premi. E stato possibile 
grazie alle condizioni meteo
rologiche con temperatura 
ben al di sopra dello zero, ma 
non credevamo di essere già 

cosi competitivi sin dalla pri
ma gara di campionato. Ci fa 
piacere perché vuol dire che 
anche alla Toyota hanno la
vorato molto». Un tema tecni
co che sembra caratterizzare 
dunque questo campionato 
del mondo per marche e pilo
ti e che vede di fronte Miche-
lin (che fornisce tutte le mac
chine) e Pirelli, legata alla so
la Toyota -E dalla prossima 
gara, oltre ai nipponici, dovre
mo guardarci anche dai tede
schi della Volkswagen - dice
va preoccupato il responsabi
le tecnico della Lancia, l'inge
gnere Claudio Lombardi - . La 
Fisa ha infatti deciso di non 
applicare alla Colf G60 che si 
vedrà dal Portogallo la valvola 
limitatrice di 40 millimetri per 
la sovralimentazione, Loro in
fatti adottano un compressore 
volumetrico e non il turbo, ma 
in questo modo sulla carta 
possono avere molti più ca
valli di noi oltre a vantare un 
peso inferiore di circa 80 chi
li». 

Insomma questo campio
nato sembre essere partito 
sotto i migliori auspici per 
quanto riguarda la spettacola
rità e l'interesse conscguente 
del pubblico. -Fin troppo - di
ceva Miki Biasion - almeno 
per quel che riguarda la gente 
ai bordi della strada, pericolo
samente vicina». Parole pre
veggenti visto che il pilota ita
liano ha concluso la prova 
senza parabrezza per una sas
sata scagliata volontariamente 
contro di lui da mani anoni
me. Pericolo anche per Erics
son che con la Toyota fi finito 
dritto in una curva investendo 
uno spettatore che ha riporta
to la frattura di una gamba. 
Oggi altre sei speciali con tap
pa da Aubenas, dove i con
correnti sono giunti ieri sera, a 
Gap. 

riuscito a rientrare. Poco pri
ma di lui era uscito di gara an
che Konrad Ladstaetter che 
sul maligno passaggio aveva 
perso il ntmo. E la prima volta 
nella stagione che il ragazzo 
non fa punti In slalom. Kon
rad al termine della prima di
scesa aveva detto di aver in 
serbo una buona dose di ben
zina da spendere nella secon
da. E andata male e la cosa 
sorprende perché Konrad è 
un ragazzo accorto che rara
mente sbaglia. 

Bisogna dire che il tracciato 
della Wilder Kaiser (prima di
scesa) e dell'Hahnenkamm 
(seconda) è uno dei più diffi
cili e ieri era reso ancor più 
arduo da interpretare dalla 
nebbia e dalla luce. Il cielo 
era cupo e i chiaroscuri sulla 
pista assai difficili da decifra
re. Rudi Nierlich ha saputo 
leggere il tracciato meglio di 
tutti. Giova ricordare che l'au
striaco non vinceva una gara 
dai Campionati del Mondo 
dell'anno scorso e che in que

sta stagione era salito sul po
dio per la prima volta in Val 
Badia (terzo in «gigante» con 
una seconda manche strepito
sa). 

Alberto Tomba dopo la pri
ma discesa era molto soddi
sfatto ma alla fine era triste: 
«Senza l'errore in basso avrei 
ottenuto un grande tempo. 
Nella seconda manche, inve
ce, anche se non avessi com
messo errori, non sarei salito 
sul podio. La neve era molle e 
ci si vedeva poco. La spalla? 
Mi faceva male perché il trac
ciato era molto angolato. Il 
"gigante"? Se dipendesse da 
me non lo farci...». 

Il ritomo del campione, a 
parte la disavventura, può es
ser considerato in termini po
sitivi. Ha confermalo di essere 
un grande slalomista senza 
però una dose adeguata di al
lenamento. Ecco, il ragazzo 
non regge ancora due discese 
e meno che mai Kitzbuehel 
dove la Wildcr Kaiser riempie 
i muscoli di ruggine coi suoi 
spigoli e le sue contropenden
ze. Ole Christian Furuseth, im
pacciato nella prima manche, 
ha interpretato assai bene la 
seconda raccogliendo un pre
zioso secondo posto che forse 
lo condurrà fuori dal tunnel. 
Pirmin Zurbriggen, sedicesimo 
al termine della prima disce
sa, ha raccolto altri 29 punti: i 
25 della combinata e i 4 dello 
slalom. Nessuno può ormai 
togliergli la Coppa. Armin Bitt-
ner ha avuto il terzo posto che 

un po' delude e che tuttavia 
gli consente di navigare in al
to nella classifica della specia
lità. 

La giornata degli azzurri è 
nera da dimenticare. Il tredi
cesimo posto di Roberto 
Spampani equivale a una mo
destissima soddisfazione, pro
prio miserella. Il rammarico 
per l'errore di Konrad Lad
staetter è relativo perché il ra
gazzo al rilevamento interme
dio era già lontanissimo. Non 
aveva saputo leggere i chiaro
scuri. Aveva interpretato beni
no la Wilder Kaiser e malissi
mo l'Hahnenkamm. Peccato. 

Alberto Tomba ha un di
sperato bisogno di agonismo 
e sarebbe bene che ci provas
se anche tra i pali larghi, do
mani, a Veysonnaz. Guai se si 
adagia nella condizione del
l'uomo che ritoma con la 
spalla che gli fa male. E la ne
ve é uguale per tutti e cosi l'in
verno e i tracciati delle corse. 
Cominciare a lamentarsi della 
neve molle e dei chiaroscuri è 
un cattivo segno. 

S l a l o m - 1) Nierlich (Aut) 
l'43"51, 2) Furuseth (Nor) a 
88/100, 3) Bittner (Rlt) a 
93/100, 4) Tntschcr (Aut) a 
POI, 5) Okabe (Ciapì e Nils-
son (Sve) a 1"44, 7) Strolz 
(Aut) a 1 "65, 13) Roberto 
Spampani a 3"69, 19) Heinz 
Peter Piallerà 5" 12. 

Classifica Coppa del 
Mondo - 1) Zurbriggen punti 
210, 2) Furuseth 168, 3) Bitt
ner 144. 

McEnroe 
spiegale 

ragioni delle 
sue 

intemperanze 
nel match con 

Perniors, ma la 
- squalificai 

decisa Le 
ingiurie dopo il 

lancio della 
racchetta non 

lo salvano. 

«M*»)»*»»*»*. «!» 
fts»w!««iat*»w«,», 

Tennis. Agli Open australiani l'americano scandalizza e viene punito 

Il veto anarchico è McEnroe 
Insulti in campo: squalificato 
Il torneo perde John McEnroe, squalificato mentre 
stava vincendo negli ottavi di finale contro lo svede
se Pemfors. L'arbitro infatti ha sospeso l'incontro 
quando, sul 6-1, 4-6, 7-5 e 3-2 per l'americano, il 
numero 4 del tabellone, già penalizzato di un game 
per aver sbattuto a terra la racchetta, lo ha pesante
mente insultato. Superando Pernfors, McEnroe nei 
quarti avrebbe dovuto vedersela con Noah. 

tm MELBOURNE. Ritornare ai 
bei tempi, quando era l'incon
trastato numero uno, è anche 
tornare alle cattive abitudini, 
alle intemperanze del caratte
re che nessuna lezione o alle
namento può eliminare. John 
McEnroe é fatto cosi. Irascibile 
e stizzoso, capriccioso e sco
stante, ha gettato alle ortiche 
infinite occasioni, moltissimi 
match. Ha avuto crisi isteri
che, ha pagato multe impro
babili, è slato vicino all'ab
bandono definitivo per questa 
sua irrefrenabile idiosincr.isia 
per arbitri, giudici di linea, 
raccattapalle e pubblico non 
schierati apertamente con lui. 
Poi. dopo il crollo verticale 
nella classifica mondiale e 
con le fatiche per riguadagna
re al tennis le energie nervose, 
la promessa metamorfosi, fat
ta coincidere e celebrata con 
il matrimonio fatale, quello 
che «fa mettere la testa a po
sto». 

E sembra tutto vero. L'uo
mo rissoso e sprezzante ritor
na In campo più umile, più li
gio alle decisioni dei giudici. 
Ha capito, dicono i più. È ma
turato, fanno coro altri. Le biz
ze sono sempre più rare e di 
poco conto. A molti diventa 
persino simpatico e il suo gio
co mancino e geniale viene 
più apprezzato ora che non 
stravince, ora che la vetta del 
mondo gli é lontana, forse 
inarrivabile. Ma quando sta 
per smentire tutti, quando la 
meta 6 a pochi passi, quando 
l'attesa per lo scontro con i 
Lcndl e i Noah, con gli odiati 
svedesi, ecco lo scatto, l'isteria 
che si riappropria delle pul
sioni del campione, condan
nandolo. La cronaca racconta 
di tre violazioni del regola
mento contro l'impassibile 
Pernfors: intimidazione a un 
giudice di linea la prima nel 
terzo set che gli é valsa l'am
monizione, la racchetta sbat

tuta a terra nel quarto che gli 
ha procurato un game di pe
nalizzazione è la seconda, poi 
le conseguenti ingiurie ali ar
bitro che hanno fatto scattare 
la squalifica. «Credevo che 
scattasse solo dopo quattro 
violazioni al regolamento», si 
é ingenuamente giustificato 
McEn'oe una volta riguada
gnala la lucidità. «Mi nlarò al 
Roland Garros». 

Ai quarti sono cosi passati. 

con Pernfors, Ivan Lcndl che 
ha avuto facile ragione del
l'australiano Youl. Yannick 
Noah senza alfanno sull'ame
ricano Sampras, il sovietico 
Cherkasov che ha eliminato il 
veterano Gomcz. Tra le donne 
nulla da fare per la coraggiosa 
Raffaella Reggi regolata 6-2, 6-
3 dalla Graf che ha cosi com
mentato: "Ero certa della vitto
ria, quella non è mai stata ca
pace di battermi». 

Super Lamberti 
Dopo Matt Biondi 
a Cannes batte 
anche Caron 

Continua il grande momen
to natatorio di Giorgio Lam
berti (nella foto). Dopo aver 
avvicinato nei 200 stile libe
ro di sabato la sua migliore 
prestazione mondiale ogni 

^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ vasca, il bresciano della 
^ ^ ™ ™ " ™ " " " " ™ ^ ^ ^ ™ Leonessa ha monopolizzato 
l'attenzione anche nella seconda giornata del meeting di 
Cannes. Impegnato nei 100 si, Lamberti ha nettamente bat
tuto con il tempo di 49'30 l'ex primatista europeo sulla di
stanza il francese Stephan Caron. Il nuotatore azzurro si av
vicina cosi nel migliore dei modi all'appuntamento più im
portante della sua stagione invernale, il meeting Arena di 
Bonn in calendario dal 9 all'I 1 febbraio. Nella piscina tran
salpina hanno ben figurato anche Luca Sacchi nei 100 rana 
(l'03"60) ed il fondista Davide Giacchino nei 1500 si 
( 15' 19"98), entrambi terzi. Intanto a Lavagna (Genova) si fi 
conclusa la coppa «Caduti di Brema». La vittoria fi andata al
le Fiamme Gialle in campo maschile ed alla Libertas Safa tra 
le donne. A livello individuale si è posta in evidenza l'azzur
ra Ilaria Tocchini vincitrice dei 100 farfalla in 1 '02" 1S. 

Vreni Schneider 
fa poker in coppa 
con lo speciale 
di Maribor 

Lo slalom speciale femmini
le continua ad essere terre
no di conquista per la sviz
zera Vreni Schneider. La 
sciatrice elvetica ha colto ie
ri l'ennesimo successo in 
Coppa del Mondo sulle nevi 

~ — " — " — ~ ~ ' " ~ ~ ^ ~ ^ ~ iugoslave di Manbor domi
nando entrambe le manche della gara. Alle sue spalle si fi 
piazzata l'austriaca Ida Ladstaetter davanti a Patricia Chau-
vet (Fra). La beniamina di casa Matcja Svct, vincitrice saba
to dello slalom gigante, non fi andata al di là della quarta po
sizione. La Schneider guida nettamente la classifica di cop
pa relativa allo speciale dall'alto delle sue quattro vittorie. 
Nella graduatoria generale è in testa l'austriaca Anita Wach-
tercon 208 punti. 

Dopo le apprensioni dei 
giorni scorsi, le condizioni di 
salute di Zeno Coli miglio
rano rapidamente. L'olim
pionico di discesa libera del 
1952 era stato ricoverato ve-

_ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ rierdl nell'ospedale di San 
•»»»»»»•»»»"•»»»»••*"•»"**••»»»»»»»»»••» Marcello Pistoiese in seguito 
ad una crisi respiratoria che lo aveva colto nella sua casa 
dcll'Abetone. Il settantenne Colò ha reagito positivamente 
alle terapie mediche tanto che il bollettino medico firmato 
ieri dal primario prof. Edoardo Silvestrini parlava di «una 
buona situazione respiratoria e cardiocircolatoria». Il popo
lare ex campione di sci, che da due anni vive con un solo 
polmone, fi assistito in ospedale dalla moglie e da un nipo
te. Dal momento del suo ricovero il centralino dell'ospedale 
toscano ha ricevuto moltissime telefonate di persone che 
volevano conoscere le sue cond izioni. Ora Colò dovrà sotto
porsi ad una serie di accertamenti ed analisi, dopodiché si 
potrà parlare di un suo ritomo a casa. 

Zeno Colò 
sta meglio 
La crisi 
è superata 

Ben «spogliato» 
Dopo il record 
gli tolgono 
anche la medaglia 

Cari Lewis si avvia a diventa
re il più grande vincitore «a 
tavolino» della storia dell'at
letica leggera. Il consiglio 
della laaf, riunito da sabato 
a Tokio sotto la presidenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Primo Nebiolo, ha comu-
" " ™ ~ ™ , ^ , ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ™ ~ meato ieri che il canadese 
Ben Johnson, già privato di tutti i record mondiali in suo pos
sesso, dovrà anche restituire la medaglia d'oro vinta a Roma 
nei cento metri durante i campionati mondiali del 1987. Il 
trofeo andrà quindi consegnato allo statunitense Lewis che 
in quella gara giunse secondo alle spalle del dopato «Big 
Ben». Un'altro bel regalo per «il figlio del vento» dopo l'asse
gnazione da parte della laaf del primato mondiale dei cento 
metri, il primo record iridato detenuto ufficialmente da Le
wis. Nebiolo ha comunque sottolineato che «nonostante l'i
nevitabile cancellazione dei record e la perdita della meda
glia, la laaf augura tutto il bene possibile a Ben Johnson, un 
atleta che abbiamo sempre seguito con il massimo interes
se». Il dirigente sportivo torinese ha anche rivelato la sua in
tenzione di tenere un simposio a Vienna «per appoggiare i 
processi di rinnovamento in corso all'Est anche sul piano 
sportivo». 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

LO SPORT IN TV 

Rallino. Lunedi sport 

Raldue. 15.30-16.20 Pallavolo femminile: Caltagirone-Noventa, 
Antersetva: Biathlon; 18.45 Derby; 19.45 Sport Regione del 
lunedi; 22.30 II processo del lunedi. 

Telemontecarlo. 13.30 Sport News-Sportissimo; 22.50 Sport 

News-Stasera sport. 

Telecapodlstrla. 13.45 Tennis. Tomeo Australian Open; 19 
Campo base; 19.30 Sportime; 20.30 Golden juke box; 22 
Tennis. Torneo Australian Open. 

BREVISSIME 

Bubka. Il sovietico a Sindelfingen oltre il muro dei 5,85 fallendo 
i 5,95, lontano dal suo record di 6.03. Pavoni fi arrivato s e 
condo nei 60 m. preceduto dall'americano McRae. , 

Sci. Le piste di Santa Caterina (Sondrio) ospiteranno dal 26 al, 
28 gennaio tre gare di recupero di Coppa del Mondo. 

Bob a 2 . L'equipaggio Thierfelder-Hielscher (Rdt) ha vinto a 
Cervinia i campionati mondiali juniores. 

Hockey su ghiaccio. Dopo la 33» giornata il Bolzano guida il-
campionato con 12 punti di vantaggio suH'Alleghe. , , 

Pa l l amano . In serie A lo scontro al vertice fra Ortigia e Civìdin 
Trieste è finito in parità, 18-18, 

Sci. Vittoria dell'italiano Igor Cigolla nella discesa libera di Cop
pa Europa a Cortina D'Ampezzo. 

Scherma. Leonardo Caserta ha vinto a Goeppingen (Rft) la 
sesta prova della Coppa del Mondo di sciabola under 20. 

Automobilismo. Successo di Augusto Cesari su Lancia Delta 
nel 1° «Trofeo de la Giace», gara di velocità su ghiaccio a 
Brusson (Aosta). 

24 l'Unità 
Lunedi 
22 gennaio 1990 



RISULTATI A l 

RIUNITE Reggio E.-PHILIPS Milano 

IL MESSAGGERO Roma-KNORR Bologna 

SCAVOUNI Pesaro-8ENETTON Treviso 

ARIMO Botogna-PHONOLA Caserta 

ROBERTS Rrenze-RANGER Varese 

PAINI Napob-VtSMARA Cantu (g sabalol) 

ENIMONT Uvorno-IRGE Desio 

VIOLA Reggio C-PANAPESCA Montecatini 

( 1 8 * g i o r n a t a ) 

83-101 

74-93 

105-91 

115-92 

79-83 

82-75 

132-95 

10488 

RISULTATI A2 

MITACHI Venezia-IPIFIM Torino ( d t s ) 

J0LLYCOL0MBANI ForS-GARESSIO Livorno 

POPOLARE Sassart-ALNO Fabriano 

KLEENEX PistoifrGLAXO Verona 

SAN BENEDETTO Gorlzla-MARR Rimira 

TEOREMA TOUR Arese-ANNABELLA Pavia 

FIL0D0R0 Brescia-FANTONI Udine 

BRAGA Cremona-STEFANEL Trieste 

(18* g i o r n a t a ) 

96-93 

87-78 

79-75 

82-73 

98-75 

88-79 

91-103 

89-90 

MESSAGGERO-KNORR Sotto gli occhi di Gardini la formazione romana cola a picco 
Nervosismo, rissa in campo: espulsi Lorenzon e Clemon Johnson 

Pugni, pupi e canestri 
Che noia 
Tutti bravi 
i primi 
della classe 

• ROMA. Nessuna emozio
ne nella terza giornata di ritor
no del massimo campionato 
di basket, sia per l'assoluto ri
spetto dei pronostici che per 
gli ampi divari nel punteggi tt-
naU. Cosi non cambia nulla in 
vetta alla classifica, dove la 
Scavolinl procede stile «rullo 
compressore* Ieri, pur priva 
dell'ingessato Cook (del qua
le si cerca il sostituto tempora
neo) ha spazzato via la Be-
fletton. data In ottima salute 
Invece Costa (20 punti) e Ma
gnifico (2S) annullano Dan 
Gay sotto canestro (23 punti 
ma pochi rimbalzi) e Macy 
(17 ) toma quello Inguardabi
le d'Inizio stagione Knorr e 
Ranger, vincendo a Roma e 
Firenze, la seguono da vicino 
f r a i varesini si segnalano le 
prestazioni di vescovi e 
Thompson (entrambi 24 pun
ti) mentre là Roberts si e alft-
data meno del solito a JJ An
derson (26 punti) e di più a 
Kea (24) Punteggio sonoro a 
Uvomo dove l'Emmont (Ale-
xls 37) sommerge di canestri I 
poveri deslani (McGee 38) SI 

•complicano Invece le cose 
nella (otta per I play-oli. grazie 
al successo dell Anmo (Bucci 
26 e Ferii 23) sulla Phonola 
(Oscar 44) e della Viola 
(Caldwell 30 e Avenla 33) 
sulla Panapesca (Ntccolal 32, 
Boni 27) Ora anche i bolo
gnesi ritornano in corsa per le 
•lina) ten» 

• MARCATORI 

A 1 : O s c a r 603 , C a l d w e l l 
$ 4 1 , R i v a 505 , A n d e r s o n 
505. S h a w 456 , M c G e e 
4 4 1 . Fer ry 414 , T h o m p s o n 
408i Oaye 398 , R lchardson 
894, Nlccola l 382 . Bucci 
978 , M c A d o o 376 , Felt l 
362, A l e x i s 3 5 2 , Boni 3 4 9 
i 

A2: Mltchell 601. Rowan 
559, Addlson 528. Mlddle
ton D 522, Lamp 440. Sap-
pleton 420. King 418, Daw
kins 410, Koplckl 402. 
$heehey 401, Solomon 
377. Radovanovlc 372, Tv-
ter 368. Vargas 365, Ser-
vadio 364, Schoene 355. 

LEONARDO IANNACCI 

•a l ROMA. Era nell'aria un 
blitz romano della Knorr e al
cune dichiarazioni taglienti di 
Ettore Messina nei confronti di 
Bianchini ne avevano segnala
to alla vigilia la concreta pro
spettiva Toccato nell orgoglio 
per alcune critiche che l'alle
natore dei romani aveva latto 
al suo lavoro, il giovane ed 
emergente •Napoleone» di Bo
logna aveva preparalo in setti
mana una grande partita e ieri 
si è preso una netta e merita-
tissima rivincita sul campo del 
rivale Senza squilli in perfetta 
sintonia con il tradizionale sti
le «ali inglese» della Vlrtus, la 
vittoria della Knorr si è rivelata 
alla fine lucida, essenziale, 
inesorabile 

Partita vibrante, quasi da 
play oli, a tratti anche cattiva 
quando ali inizio della ripresa 
Clemon Johnson, a gioco fer
mo e con il Messaggero In 
piena rimonta, si è scaraven
tato su Lorenzon 11 match di 
pugilato fuori copione è stato 
evitato grazie ali Intervento 
degli altri giocatori che hanno 
trattenuto seppur a stento il 
pivot dei bolognesi «Censuro 
il comportamento di Clemon 

- dichiarerà poi negli spoglia
tolo Messina - anche se Lo
renzon Iha provocato prima 
con una gomitata a freddo, 
poi con un pugno» «Non e ve
ro, il mio giocatore ha avuto 
un solo torto - ribatterà Bian
chini - quello di difendersi 
dalla furia scatenata di John
son» La doppia espulsione -
che sulla carta avrebbe dovu
to favorire 1 romani, sino a 
Juel momento surclassati da 
ohnson sotto canestro - ha 

caricato invece maggiormente 
la squadra di Messina che si è 
confermata una delle realtà 
più piacevoli di questa prima 
parte di stagione 

In due occasioni la Knorr 
ha impostato la volala «lunga» 
Negli ultimi minuti del primo 
tempo grazie a quattro bombe 
(2 Brunamontl, 1 Coldebella e 
Rlchardson) ma è stata riag
guantata In apertura di ripresa 
e nel finale dove Brunamontì 
ha disegnato la sua partita ca
polavoro 32 punti, 5 su 8 da 
due punti e ben S su 6 da tre 
•Roberto è il play-maker della 
nazionale - ha commentato 
Messina negli spogliatoi - . 
Perché meravigliarsi della sua 
prestazione'» 

Note dolenti, invece sulla 
sponda romana. Qualcuno 
potrebbe essere rimasto sor
preso di questa improvvisa 
•dormita» domenicale della 
squadra di Bianchini proprio 
sotto gli occhi di Raul Cardini, 
seduto in «parterre» Ferry e 
Shaw hanno giocato sottoto
no (8 su 19 per I ala al tiro 1 
su 7 da tre per la guardia) 
mentre i due giocatori che po
tevano incidere maggiormen
te sull esito del match - vale a 
dire Gilardi e Premier - sono 
mancati nel momento decisi
vo «Abbiamo pagato il nostro 
tributo alla Knorr» osserverà 
alla fine Bianchini La resa di 
ieri pomeriggio riconduce tut
tavia il Messaggero alla sua di
mensione originaria, stravolta 
dal recenti e illusori successi 
contro Cantù e Milano Quella 
di Bianchini si tratta di una 
buona squadra, dotata di un 
impianto non sensazionale, 
debole sotto canestro e so
prattutto sprovvista di quel ci
nismo che devono avere ne
cessariamente tutte le forma
zioni che aspirano a vincere 
3ualcosa E la prova del nove 

i ieri pomeriggio contro una 
squadra d'alto livello come la 
Knorr ne è I ennesima confer
ma 

RIUNITE-PHILIPS 

Roberto Brunamontl. contro una prestazione super 

La squadra milanese 
reagisce ài moménto no 
in campionato vincendo 
in trasferta a Reggio Earl Cureton 

Fuori dal tunnel, sulla via Emilia 
A.L.COCCONCBLU 

m REGGIO EMILIA. La Philips 
non si smentisce Bianchini ha 
un bel da parlare di Moby 
Dick, di balene bianche ed al
tre amenità del genere Quan
do «deve» vincere, Milano lo 
fa. Non ci sono se e ira. Dopo 
il puntello messo alla Coppa 
dei Campioni, pone un freno 
alla caduta libera in campio
nato L'anima di questa squa
dra è sempre la vecchia guar
dia. Riva, non eccezionale il 
suo pomeriggio dalla grande 
distanza, e Pittis fanno buone 
cose Sono, però, D Antoni e 

McAdoo i totem attorno al 
quali raccogliersi nel momen
to del bisogno Casallnl, in 
apertura affida la squadra a 
Montecchl ma è con l'ingres
so sul parquet di D Antoni che 
la Philips ritrova una sua iden
tità difensiva. McAdoo «firma» 
un primo tempo impeccabile 
canestri Importanti, 17 punti, 
6 su 8 da 2.1 su 1 da 3,3 rima-
balzi Bnyant proprio non rie
sce a contenerlo E nella ripre
sa, nell unico momento in cui 
le Riunite provano a riaprire il 
discorso, è fui a chiuderlo con 

due conclusioni vincenti di fi
la e la Philips si ritrova, le Riu
nite si smarriscono La squa
dra di Isaac parte bene Domi
nio al rimbalzi, contropiede, 5 
su S al tiro, parziale subito di 
6-0, massimo vantaggio sul 3-
6 È un fuoco di paglia. Subi
scono, le Riunite, un parziale 
di 14-0, in pochi attimi si ritro
vano dal 20-15 al 20-29 Crai-
toni, con 3 conclusioni pesan
ti, prova a tenerle a galla Ma 
non c'è nulla da fare Red-
dlck, debilitato da un attacco 
Influenziate, e l'ombra del gio
catore che sin qui si era gua
dagnato l'oscar del rapporto 

prezzo-qualità (solo 5 punti, 
un paio di stoppate, 6 rimbal
zi) Isaac rimprovera al suoi 
di aver perso un poco la testa 
una volta in svantaggio, di 
aver accettato il coni e tira e 
lo scontro sul piano fisico con 
la Philips Bryant non e ispira
to come altre volte E le cifre 
condannano i reggiani 20 su 
43 da 2. 6 su 13 da 3 ben 17 
dei 44 punti dei secondi venti 
minuti della lunetta Le Riuni
te sentono sfuggirsi di mano il 
match, denunciano un nervo
sismo esasperato, con Lam-
perti che manda a quel paese 
prima Reale, poi Bryant L'a-

mencano al termine, mini
mizzerà negli spogliatoi «Mar
co è fatto cosi, sente molto la 
partita, certo che in campo ci 
vorrebbe una maggior profes
sionalità» 

In mattinata era stato pre
sentato il progetto definitivo 
del nuovo palasport reggiano, 
una struttura polivalente, ca
pace di ospitare 7 500 spetta
tori e frutto dell Intesa tra pub
blico (I amministrazione co
munale si è assunta l'onere di 
urbanizzazione dell'area) e 
privati 11 via al lavori ad aprile 
per una durata di circa 18 me
si 

A l A2 
CLASSIFICA 

SQUAME 

SCAVOUNI PESARO 
KNORR BOLOGNA 
RANCAR VARISI 
•NIMONT LIVORNO 
VISMARA CANTO 
VIOLA MOGIO C. 

Punti 

28 
28 
28 
24 
22 
22 

CANTINI RIUNITI RIQQIO E. 30 
PHONOLA CASERTA 
PHILIPS MILANO 
IL MESSAGGERO ROMA 
KNBTTON TREVISO 
ANIMO BOLOGNA 
PAINI NAPOLI 
PANAPESCA MONTECATINI 
NEUTRO ROBERTS FIRENZI 
IRGI DISIO 

PROSSIMO T U R N O . (28/1, ore 17 

BENETTON-ENIMONT 
IRGE-SCAVOLINI 
PANAPESCA-PHONOLA 

< P A I N M R I M O 

20 
18 
18 
18 
18 
12 
IO 
8 
0 

Giocate 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

PARTITE 

Vinte 

14 
13 
13 
12 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
8 
6 
5 
4 
0 

Perse 

4 
5 
5 
6 
7 
7 
8 
8 
9 
9 
9 

10 
12 
13 
14 
18-

CANESTRI 

Fatti 

1733 
1641 
1714 
1650 
1591 
1542 
1577 
1726 
1674 
1661 
1549 
1644 
1547 
1548 
1616 
1585 

Subiti 

1578 
1519 
1631 
1571 
1551 
1541 
1585 
1734 
1652 
1586 
1485 
1676 
1581 
1653 
1741 
1914 

30) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

PHILIPS-VIOLA 
KNORR-HIUNITE 
VISMARA-ROBERTS 
RANGER-IL MESSAGGERO 

CLASSIFICA 

IPIPIM TORINO 
OARESSIO LIVORNO 
STEFANEL TRIESTE 
GLAXO VERONA 
JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 
ALNO FABRIANO 
HITACHI VENEZIA 
TEOREMA TOUR ARESE 
KLEENEX PISTOIA 
FANTONI UDINE 
ANNABELLA PAVIA 
FILODORO BRESCIA 
BANCA POP. SASSARI 
BRAGA CREMONA 
MARR RIMIMI 
S.8ENEDETT0 GORIZIA 

PROSSIMO T U R N O . (28/1 ore 

PunM 

24 
24 
24 
22 
22 
20 
20 
18 
18 
16 
16 
16 
16 
12 
12 
8 

17,30) 3 

STEFANEL-HITACHI 
JOLLYCOLOMBANI-KLEENEX 
ANNABELLA-MAR R 
IPIFIM-FILODORO 

Giocate 

18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

PARTITE 

Vinte 

12 
12 
12 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
8 
8 
6 
5 
4 

Perse 

6 
6 
6 
7 
7 
8 
8 
9 
9 
9 

10 
10 
10 
12 
12 
14 

CANESTRI 

Fatti 

1760 
1611 
1553 
1610 
1623 
1602 
1659 
1597 
1527 
1584 
1572 
1573 
1418 
1475 
1374 
1502 

Subiti 

1626 
1515 
1483 
1525 
1568 
1537 
1652 
1528 
1539 
1617 
1617 
1682 
1478 
1567 
1532 
1575 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
ALNO-BRAGA 
GLAXO-SAN BENEDETTO 
GARESSIO-TEOREMATOUR 
FANTONI-POPOLARE 

Oscar, 44 punti inutili 
Cook è ingessato 
Pesaro corre lo stesso 

IL MESSAGGERO 7 4 
KNORR 9 3 
IL MESSAGGERO. Barbiere S, Lorenzon 4, Bar

ena 6. Premier 13 . E. Gilardi 8, Castellano 
3 Ricci Ferry21,Shaw 14 N e Palmieri 

KNORR. Brunamontl 32 , Coldebella 7, Blnelll 
12 Johnson6,Righi,Galllnari,Boni7.Tas
so Rlchardson 19, Rombo» 

ARBITRI. Paronelll e Tallone 
NOTE. Tiri liberi- M Messaggero 1 1 su 15 . Knorr 

13 su 19 Usciti per Sfalli: Galllnari al 3 9 ' 
Espulsi: Johnson e Lorenzon. Spettatori: 
13.800. 

ARIMO 115 
PHONOLA 9 2 
ARIMO. Sabatini, Angeli 15, Sflligol, Zattl 9, 

Bucci 26, Dalla Mora 7, McNealy 14, Alber-
tezzl 21 , Feltl 23, Cumerlato 

PHONOLA. Longobardi 5, Gentili 7, Esposito 
11 , Dell'Agnello 11 . Boselll, Rizzo 2, Polo-
sello2,Glouchkovl0.0scar44 Ne. Fazzl 

ARBITRI. Baldini e Pasetto 
NOTE. Tiri Hberh Arlmo 30 su 36. Phonola 22 

su 30 Uacttl per 6 falli: Albertazzl, Gentile. 
Zattl. Glouchkov, McNeally. Spettatori: 
6 000 

VIOLA 104 
PANAPESCA 8 8 
VIOLA. Caplsciottl 2, Santoro 2 , Sapio 2 1 . Bui-

lara 6 , Avenla 3 3 , Sama, Caldwell 3 0 , Pas-
sareiU8.Jones2 N * Spataro 

PANAPESCA, Procaccini 6 . Boni 2 7 , Colantuo-
nl 4, Nlccolal 3 2 , Knego 1 2 . Landsberger 
7 . N e MasInl.Cei.RtvaeColmani 

ARBITRI. Reatto e Zancaneila. 
NOTE. Tiri liberi: Viola 17 su 2 1 , Panapesca 7 

su 9 . UacItJ per S falli: Bullara e Boni Spet
tatori-3 0 0 0 

RIUNITE 8 3 
PHILIPS 101 
RIUNITE. Lampertl 15 , Flschetto 3, Granoni 

2 3 , Dal Seno 12 , Bryant 18, Reddlck 5, 
Reale 2, Ottaviani 2 , Londero 3. N e Cende-
relll 

PHILIPS. D Antoni 17 , Montecchl 4. Prttls 13 , 
Meneghln 6, McAdoo 24 . Aldi 2 . Cureton 
1 0 , Riva 25 . N e Chiodini. Anchlsl 

ARBITRI. Cazzare e D Est*. 
NOTE. Tiri liberi: Riunite 2 5 su 3 0 , Philips 25 

su 3 1 Usciti per cinque falli: Flschetto. 
Spettatori: 4 .000 

ENIMONT 132 
IRGE 9 5 
ENIMONT. Ceccarìnl 6 Tonut 15 , Forti 15 . Fan-

tozzi 14 Pietrini2,Alexls37,LcttlellO.Ca-
rera l7 ,Bln lonl6 Bonslgnorl 

IRGE. Francescano 5 Pan 7, Vettorelll, Bechlnl 
1 . Spagnoli 2 Motta 15, Codevilto 14 , Ca-
•sarìnl l McGee 3 8 , Alberti 2 

ARBITRI. Plgozzl e Pironi 

NOTE. Tiri liberi: Enlmont 14 su 23 , Irge 14 su 
19 Usciti per cinque falli: nessuno Spet
ta to r i^ 1 0 0 

ROBERTS 7 9 
RANGER 9 3 
ROBERTS. Valenti 2 Sonaglla 13 , Andreanl 2 , 

Kea 24 , Anderson 2 6 Stivino, Giusti I O , 
Vecchlato2 N e PetracchlaToracca 

RANGER. Johnson 2 , Thompson 24 , Vescovi 
24 Sacchetti 13, Rusconi 15 , Caneva 5 , 
Brignoli 8 Calavlta 2 Ne . Bulgheronl e 
Tombolato 

ARBITRL Zadonna e Tullia 
NOTE. Tiri liberi: Roberts 2 0 su 2 7 . Ranger 1 2 

su 24 Uscio per cinque falli: Rusconi. 
Spettatori: 3 .894 

SCAVOLINI 1 0 5 
BENETTON 9 1 
SCAVOUNI. Pieri. Gracls 9 Magnifico 25 , Boni 

9, Daye 19 Calcini. Zampollni 6 . Boesso 
17 . Costa 2 0 , Cognofato 

BENETTON. Macy 17 lacoplnl 17 , Vazzoler. 
Vlllalta. Vlaninl 6, Gay 23 . Generali 8, Minto 
20 N e Bortolon Marusic 

ARBITRI. Duranti e Pascucci. 
NOTE. Tiri liberi: Scavolinl 17 su 24, Benetton 

2 1 su 27 Usciti par Sfalli: Vlaninl. Spetta
tori 4 4 0 0 

PAINI 8 2 
VISMARA 7 5 

(giocata sabato) 
PAINL McQueen 10, Berry 3 0 , Sbarra 2 3 , 
Ragazzi 9 Sbaragli 8. Dalla Libera 2 . N e. 
Morena, Latorre Lenoll.Pagnozzt 

VISMARA. Boule 15 , Bosa 18 . Mannlon 2 2 , 
Pesslna 15 Marzoratl. Guardi 3, Rossini 2 , 
N e De Piccoli. Gianolla. Mllesl 

ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo. 
NOTE. Tiri liberi Paini 8 su 16 , Vlsmara 1 0 su 

14 Usciti per cinque falli: McQueen, Pessl
na Spettatóri. 4 0 0 0 . 

A2 
BRAGA 8 9 
STEFANEL 9 0 
BRAGA. Gattoni, Anchlsl 15, Paci 6, Sappleton 

27, Coccoli 1, Natali IO, Gregorat 8, Gran-
dholm 22. N.é.Panteghlnl e Abbiati 

STEFANEL. Mlddleton 17, Rilutti 13. Bianchi 6. 
Tyler 24,Cantaretto IO, ZarottJ 6, Maguolo 
8, Sartori 6 N e Cavazzon e De Poi 

ARBITRI. Indrlzzl e Guerrlnl 
NOTE, Uri Uberi: Braga 26 su 34. Stefanel 9 su 

14 Usciti par Sfalli: Maguolo Spettatori: 
1800 

HITACHI 96 

la casslnoìe et Al • A2 seno elaborate cai computar Per » squadre s parità di punti rane conto dt 1) Wferetua canestri; 2) Maggior nummo di canestri latti 3) Ordine alfabetico 

IPIFIM 9 3 
(dopo un supplementare) 

HITACHI. Pressacco 2, Valente 4, Teso 18 , Ra
dovanovlc 2 0 , Lamp 19 , Binotto I O . Ma 
strolannll3,Marzinotto,RossllO N e Co
lessi 

IPIFIM. Della Valle 1 8 Dawkins 16 . Koplckl 
24. Morendoti! 1 1 . Milani 5. vidi» 6. Polis
c a m i 1 , Scarnati 2 Ne.AbbloeBogllatto 

ARBITRI. Zeppi!» e Corsa. 
NOTE. Tiri nbari: Hitachi 2 0 su 2 8 : Iplflm 2 2 su 

3 1 Usciti par S falli: Dalla Valle, Milani e 
Morendoti! Spettatori: 1 8 0 0 

KLEENEX 8 2 
GLAXO 7 3 
KLEENEX. Crlppa 18, Mazzoni 6, Greco, Silve

stro 14. Vitiello. Rowan 29, Douglas 13, 
Capone 2. N.e PuccleVIsnovItz 

OLAXO. Mareheselll 5, Dalla Vecchia 5, Capo
ne 9, Moretti 9, Stokes 6, Zambertan 7, Ma-
settl7.Shoene25 Ne PerbellInleMarslll 

ARBITRL Garibotti e Nuara. 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 11 su 15. Glaxo 17 

su 22 Usciti per S falli: Capone. Spettato
ri: 4 980 

SAN BENEDETTO 9 8 
MARR 7 5 
SAN BENEDETTO. Bleggl 8 . Ardessi 1 3 , Porto

ni 17. Vargas 15Alekslnas 2 9 , vltez 6, 
Esposito 6, Gnecchl 4, Bora!, Brainl 

MARR. Benattl 2, Ambrassa 3, Patroni 6 . For-
tler 25 , Smith 2 0 , Ferro 10, Ferroni, Carbo
ni 7, Turano, Semprtnl 2 , Myers 

ARBITRI. Gioradno e Pallonetto 
NOTE. Tiri liberi: San Benedetto 1 9 su 25 , 

Man- 17 su 2 2 Usciti par S falli: Smith 
Spettatori: 2 3 5 0 

FILODORO 9 1 
FANTONI 1 0 3 
FILODORO. Trlsclanl 9. Pavoni, Mltchell 4 7 , 

Cagnazzo 2, Vlcinelll 16 . Plttman 7, Gelso
mini 10 Portesanl Ne.Zorzl e Pagani 

FANTONI. Maran, Sorrentino King 3 3 , Castal-
dlnl 8 Bettarlnl26 Cecchini 5, Sguassero, 
Valerio2,Johnson29 N e Nlcolettl 

ARBITRI. Rudellat e Zucchetti 
NOTE. Tiri liberi: Fllodoro 15 su 2 1 : Fantonl 17 

su 27 Usciti per S fallh Gelsomini e Vale
rlo Spettatori: 2 2 0 0 

JOLLYCOLOMBANI 8 7 
GARESSIO 7 8 
JOLLYCOLOMBANL Cecchettl 3, Garrett 1 3 , 

Bonamlco 6 Ceccarelll 2, Fox 2 2 , MentastJ 
3 6 Glarletti5,vitali N e PezzIneCasadei 

OARESSIO. Copparl 2, Diana, Bonaccorsl 1 7 , 
Plcozzl. Rollo 10 , Tosi 15 . Slmeoll 5. Addl
son 2 9 N.e Loganà e Vateronl 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore 
NOTE. Tiri liberi: Jollycolombanl 14 su 18. Ca

rassio 14 su 2 1 Usciti per 8 falli: Garrett 
Spettatori. 5 5 0 0 

POPOLARE 7 9 
ALNO 7 5 
POPOLARE. Ritossa 2. Lardo 5, Mazzltelll 1 0 , 

Mossali4 Porto8 Bini 12.Sheehey22,Al
ien 16 N e MazzotenleCamplgl'o 

ALNO. Talevl 3 Minelll 7. Del Cadla, Sala 4, So
lomon 18 , Solfrinl 16 , Servadlo 2 2 , Israel 
5 N e Nardone e Mingotti 

ARBITRI. Montella e Baldi 
NOTE. Tiri liberi- Popolare 19 su 2 2 , Alno'28 su 

35 Usciti per S falli: Larda Spettatori: 
3 5 0 0 

TEOREMA TOUR 8 8 
ANNABELLA 7 9 
TEOREMA TOUR. Biasl 8. Baldi 13 . Lana. Mot

ta 17 Maspero, Noli 7, Mlddleton 2 8 , Vra-
n e s l 5 N e RglloseMariani 

ANNABELLA. Attrula 4, Croce 2 Sala 3 Pratesi 
3, Donati 14 . Lock 2 1 , Montenegro 13 , Ca
vavano, Fontin 19 N e Zattl 

ARBITRI.GrossieNelll 

NOTE. Tiri liberi Teorema Tour 2 2 su 3 1 Anna
bella 18 su 26 Usctfl per 8 fallh Baldi, 
Montenegro Spettatori. 2 0 0 0 

l'Unità 
Lunedì 

22 gennaio 1990 25 
« 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Trcvtao 
La condotta della Marca 

Trevigiana ha aperto il tessera
mento e le attività 1990 con un 
brindisi al ristorante «La Piola» 
di Treviso, domenica 14 gen
naio Sono stati presentati, nel
l'occasione, i programmi ve
ramente intensi dell'anno Da
remo via via notizia delle nu
merose iniziative In cantiere 
Trentino 

La sera del 25 prossimo, alle 
ore 20 30, la Condotta Trentina 
apre il tesseramento nel corso 
di un simposio presso il risto
rante «Novecento» di Rovereto 
Carlo Petrini presenterà l'Al
manacco dei Golosi, in colla
borazione con il fiduciario Ne
reo Pederzolli 
Regalo Emina 

••fiduciario, Mauro Bartoli, 
invita simpaticamente •produt
tori e ncercalon di chicche, ga-
stronautl. nostalgici di Panta-
gruele, confraternite già opera
tive e quant altro esiste» ad un 
momento d'incontro convMa-^ 
le, che potrebbe essere foriero 
di amicizie, affinità elettive e 
adesioni ad Arcigola presso il 
ristorante «La Brace* di Code-
mondo (Re) la sera del 22 
gennaio, alle ore 20 30 Si gu
steranno carni e si berrà il 
Chianti della Fattona di Ama, 
alla presenza del direttore del
l'azienda Silvano Formigli 
AMI 

Il Monferrato Astigiano cele
bra I inverno lo Slow Food e 
l'inizio delle attività 90 con 

una colossale «bagna cauda», 
il più conviviale fra i piatti della 
tradizione gastronomica pie
montese Sede della serata, 
prevista per il 3 febbraio alle 
ore 20 30 sarà [Agriturismo 
Elvira di Montcgrosso dAsti 
Le prenotazioni si ricevono 
presso il fiduciario allo 
OHI/217130 
Veneto 

Si è costituita a Teolo (Pd) 
I associazione «Ea compagnia 
dea Stagna» che persegue fina
lità culturali e gastronomiche, 
tramite attività di ricerca e ri
scoperta delle tradizioni della 
zona che va dai Colli Euganei 
alle valli della Laguna Veneta 
L associazione ha aderito ad 
Arcigola e in collaborazione 
con il Consorzio Agriturismo 
Veneto organizza il Meeling 
gastronomico di Primavera, 
con un programma di incontri 
che si svolgeranno presso 1A-
zienda Agnlunstica «La Villa-
La prima serata (19 gennaio) 
ha «mito come tema il maiale, 
presentato-neUplatti ed in una 
mostra fotografica La prossi
ma serata dedicata a «il pane 
e la polenta», sarà il 9 febbraio, 
con mostra di forme di pane 
ed un menù appropriato Se
guiranno altri incontri nei mesi 
di marzo e apnlc nel corso dei 
quali I aspetto gastronomico 
sarà affiancato da mostre, con
ferenze, diapositive musica 
Per informazioni e prenotazio
ni telefonare all'Azienda «La 
Villa» 049/9902178 

L'UTENSILE 

Fruste assortite 
per cibi soffici 

EUGENIO MEOAOLIANI 
• B Come il mago e l'alchi
mista, anche il cuoco utilizza 
per realizzare le proprie opere 
i tre elementi basilari I acqua, 
il ruoto e l'aria Forse vi chie
dete in che modo quest ulti
mo elemento entri in cucina 
Ebbene, vt sembrerà curioso. 
ma l'ana è contenuta in ogni 
mezzo del calore del (omo, 
che ne provoca la dilatazione 
all'interno degli impasti e del
le pastelle, per intervento di 
lieviti che. generando gas. 
•gonfiano» le preparazioni ali
mentari. Anche senza queste 
due tecniche il cuoco è pero 
riuscito a catturare I ana che 
lo circonda, intrappolarla tra 
gli altri ingred enti, e cosi ren
dere le sue specialità più soffi
ci e leggere II metodo cui ci 
stiamo riferendo consiste nel
lo sbattere taluni composti per 
mezzo di un apposito utensi
le; la frusta. 

Le prime fruste venivano 
costruire impiegando sottili ra
metti di legno legato a mo' di 
lascio ed erano in pratica si
mili a degli scopini avevano 
una durata assai limitata e 
presentavano I inconveniente 
di lasciar cadere trucioli e 
schegge nel! impasto Col pas
sare degli anni si sostituirono 
del fili di ferro la cui forma 
era quella di due o più for
chette unite il vantaggio era 
notevole, visto che si riusciva 
a moltipllcare un colpo in 
molti, riducendo II tempo del
le lavorazioni 

Oggi la frusta ha un design 
pratico ed elegante al tempo 
stesso la forma è bombata ed 

affusolata quasi a palla sul 
fondo, mentre i fili sono di ac
ciaio inossidabile, arcuati e le
gati insieme II manico è ge
neralmente chiuso e sigillato 
mentre un tempo era vuoto e 
tubolare . costituendo un anti
gienico ricettacolo di avanzi 
alimentari Particolare atten
zione al momento dell'acqui
sto va rivolta alla lunghezza e 
allo spessore dei fili che la 
compongono, poiché queste 
due caratteristiche determina
no la flessibilità e quindi 1 im
piego specifico dell utensile 
La frusta leggera a pallone, 
costituita da (ili sottilissimi, 
viene usata per sbattere bian
chi di uova mentre le fruste 
più ngide, lunghe o piccole, 
vengono Impiegate per me
scolare salso particolarmente 
dense È consigliabile avere a 
disposinone nella propna cu
cina un assortimento di fruste 
di tutti i tipi e di tutte le misu
re, le quali andranno riposte, 
a lavoro finito a fili in giù in 
una vaschetta cosi come I ar
tista ripone i propn pennelli 

• I Lo scorso 17 novembre 
presso la Borsa Valori di Mila
no è stato firmato il protocol
lo d Intesa per la tutela dello 
Spumante Classico fra i re
sponsabili delle amministra
zioni delle province di Pavia, 
Brescia, Trento e Bolzano 
L'obiettivo di questo accordo -
Interprovinciale è quello di ar
rivare al riconoscimento uffi
ciale di una vasta area parti
colarmente adatta alla produ
zione di Spumante metodo 
classico (quello che impro
priamente viene spesso defini
to «metodo champcnois») 
creando una zona delimitata 
sul tipo di quella dello Cham
pagne in Francia Nelle zone 
dell Oltrepò Pavese della 
Pranciacorta bresciana del 
Trentino e dell Allo Adige vige 
già ora una regolamentazione 
che riguarda la produzione di 
spumanti metodo classico un 
disciplinare compreso nella 
normativa della legge 930 sul
la Doc, ma finora non si era 
mai tentato in Italia un discor
so specifico sui soli spumanti 
metodo classico, un settore di 
produzione di alta qualità, 
che negli ultimi anni ha visto 
un notevole incremento sia 
quantitativo che in termini di 
fatturato globale 

L'iniziativa però, come tutto 
ciò che tenta di distinguere e 
di chiarire gli aspetti più pro
priamente qualitativi della 
produzione vitivinicola, sta su
scitando polemiche a non fi
nire Da noi molti sono anco
ra convinti che sia possibile 
produrre spumanti metodo 
classico un po' dovunque e 
con qualunque tipo di uva 
L'esempio di paesi enologica
mente più evoluti di noi, in 
senso qualitativo e tecnico, 
com è attualmente la Francia, 
è per costoro un aspetto di cui 
non si "deve tenere conio In 
nome c)Hm*Tr«rnregllo defi
nita tutela generale di tutto il 
comparto spumantlstico che 
lo Stato, attraverso le varie 
normative, sarebbe tenuto co
munque a fare Come se lo 
Stato non dovesse innanzitut
to tutelare i consumatori oltre 
che solo quando questo non 
contrasti con la prima Istanza, 
gli Interessi di tutti 1 produttori 
e di tutte le aree vitivinicole 

Purtroppo in questo campo 

Una 
per 

di 

superdoc 
bollicine 
qualità 

DANIELE CERNILLI 

I Italia non ha tradizioni molto 
valide 'Si Iniziò male con la 
legge 930 quella che istitutiva 
le Doc nel 1963, e che sostan
zialmente ha sempre funzio
nato solo come garanzia di 
provenienza, di un determina
to vino, e non come garanzia 
di qualità E non sempre ciò è 
stato possibile, perché biso
gna sottolineare che la pres
soché totalità dei controlli che 
il mln'stero dell Agricoltura ha 
effettuato sui vini a Doc sono 
stati molto spesso soltanto 
•cartacei» Poi nel 1980 nac
que la Docg denominazione 
di ongine controllata e garan
tita, una sorta di «supcr-Doc» 

che veniva assegnata solo a 
quel vini riconosciuti di «parti
colare pregio» Dapprima sol
tanto Il Nobile di Montepulcia
no il Brunello, cUHontaldno 
il Barolo.e iLBarbaresco a cui 
si aggiunsero in seguito il 
Chianti I Albana di Romagna 
e molto recentemente il Car-
mignano e il Torglano rosso 
riserva Questa normativa pre
vede un controllo molto più 
approfondilo sulla qualità ol
tre che sulla provenienza affi
dalo alle Camere di Commer
cio provinciali È staio Indub
biamente un passo avanti dal 
punto di vista della tutela dei 
consumatori anche se i siste

mi di controllo non sono an
cora stati messi a punto a do
vere Ciò che sostanzialmente 
chiedono i rappresentanti del
le province di Brescia, Pavia,' 
Trento e Bolzano è una sorta 
di «super-Doc» anche nel 
comparto spumantistlco di 
qualità che delimiti le zone a 
particolare vocazione e che 
stabilisca una volta per tutte 
quali debbano essere i vitigni 
adatti a produrre uva utilizza
bile per la realizzazione prima 
di vini base e poi di spumanti 
metodo classico Le aree di 
cui si richiede il riconosci
mento sono quelle delle pro
vince appena citate, le uve so

no il pinot nero e lo chardon-
nay, le stesse con cui viene 
prodotto lo Champagne in 
Francia e i principali Spuman
ti di qualità nel resto del mon
do con la sola eccezione del
la Spagna 

Questo non significa che 
solo queste zone dovrebbero 
essere autorizzate alla produ
zione spumantistica di qualità 
anche in Francia si produco
no buoni spumanti in Loira e 
In Borgogna ma solo che la 
produzione di Spumanti me
todo classico possa essere in 
queste zone sottoposta a una 
regolamentazione più specifi
ca alla da un lato a garantire 
una maggior tutela del consu
matore e dall altro a favorire 
un Incremento della qualità 
dei prodotti Al di là di Trenti
no Alto Adige, Franciacorta e 
Oltrepò, infatti, non esiste una 
reale e generalizzata produ
zione di Spumanti metodo 
classico Esiste qualche tenta
tivo In Friuli ma ancora molto 
limitato, stessa cosa dicasi per 
il Piemonte Ma la maggior 
parte delle aziende al di fuon 
dei territori classici, comprano 
uve o vini base per la spu-
mantlzzazione proprio nelle 
zone che ora stanno metten
do a punto questa regolamen
tazione Il resto della produ
zione spumantistica, quella 
degli Spumanti Charmat in
nanzitutto, e che comprende 
prodotti molto noti, quali l'Asti 
Spumante e il Prosecco di Co-
neghano, non sarà affatto toc
cata da un eventuale nuova 
normativa riguardante gli Spu
manti metodo classico Non si 
capisce proprio, allora, quali 
possano essere le vere con
troindicazioni a una regola
mentazione quale quella che 
propongono gli amministrato
ri lombardi e del Trentino Alto 
Adige A meno che non si trat
ti'del timore che hanno alcu
ne grandi aziende che com
prano uve in Oltrepò o in 
Trentino, di vedere I prezzi 
delle stesse lievitare in virtù 
dell'incremento d Immagine 
che una normativa più chiara 
potrebbe dare a quelle aree 
Ma questo non è un problema 
che abbia a che fare con la 
tutela dei consumaton, con la 
qualità dei prodotti e, auspi
chiamolo in modo chiaro, 
neanche con le leggi dello 
Stato 

USI E CONSUMI 

C'è «odor di farmacia» 
nella valle dei veleni 

ARMANDO 
MB Dell'Acna di Cenglo ovvero del-
I industria chimica che da più di cen-
l anni scarica nel fiume Bormida 
un enorme quantità di veleni, son 
piene le pagine di cronaca dei quoti
diani Della sua chiusura, richiesta 
dagli ambientalisti dalla Regione Pie
monte, dal Pel, dai verdi, dai sindaci e 
dal parroci della vale maledetta se 
ne discute a Roma e può darsi che 
una decisione sia già stata presa 
quando queste righe compariranno 
sul giornale Ma perché, appunto, 
parlarne sull'Arcigoloso? Perché al di 
là di un inquinamento chimico di 
un'area inserita nelle Alte Langhe, al 
di là dei morti per cancro, al di là del
la guerra tra poveri che si sta consu
mando ira piemontesi (per la chiusu
ra) e liguri (per la riapertura Cengio 
è già in Liguna, mentre i liquami si ri
versano nel versante piemontese) al 
di là di questi ottimi motivi e è un ar 
gomento anzi più d uno che tocca i 
temi trattali in questa pagina 

Qui si discute di cibo genuino e di 
buona tavola Avete mai assaggiato 
un dolcetto della Val Bormida, alme
no uno di quei pochi che ancora ven
gono prodotti, nonostante quello che 
diremo di seguito7 La bevanda puzza 
terribilmente di fenolo o di benzode-
rivati, ovvero di quell'infernale coktail 
che la Bormida trascina a valle Op
pure carote, patate e pomidoro' L'o
dore «di farmacia», quello che indusse 
seicento contadini nel 1938 a citare 
lAcna per danni merceologici, ti 
prende alla gola e non ci sono mini-
sin o portaborse che tengano 

E volete poi sapere come fini la 
causa intestata nel 1938 e trascinatasi 
per 24 anni (ino al 1962' I contadini 
ebbero torto e dovettero pagare an
che le spese processuali Tanta acqua 

CAMBERÀ 
lunda è passata sotto i ponti di Cen-
gio ma da allora nulla è cambialo, 
senonché finalmente, non c'è più 
nessun laboratorio che osi pronun
ciarsi come quello del servizio idro
grafico di Genova che nel 1959 sen
tenziò «È escluso definitivamente che 
le acque provochino danni ali agri
coltura, alla salubrità e ad altn inte
ressi a valle di Cenglo» 

Ora, e è un altro pencolo ali oriz
zonte. l'Inceneritore che I «inaffidabi
le» Àcna intende costruire per abbat
tere I residui di lavorazione Dopo 
aver inquinato la terra adesso vuole 
anche, inquinare il cielo, dicono sul 
bricchi delle Langhe e sono corsi, la 
domenica dopo ! Epifania a protesta
re per le vie di Alba C è il rischio che 
una delle regioni a più alta concen
trazione viticola di pregio (Barolo 
Barbaresco Moscato) venga conta
minala o comunque ne soffra in im
magine 

Pensate un pò se un consumatore 
di Nebbiolo d Alba o di Dolcetto di 
Dogliani venisse sfiorato dal dubbio 
che sul grappoli dai quali si è ottenu
to quel ben di Dio si è posata un im
palpabile, ma mortifera, Incipriata di 
diossina7 O di altre sostanze tossiche 
trasportate dal venti'' «Hai mai visto 
Bormida?», scriveva Beppe Fenogllo, 
nato su queste colline «Ha I acqua 
color del sangue raggrumato Un ac
qua più sporca e avvelenata che ti 
mette freddo nel midollo specie a ve
derla di notte sotto la luna» 

Se poi ci vieni una sera umida di 
nebbia, è I odore acre di fenolo a ri
cordarti che II e è il fiume più inqui
nato d Italia per anzianità Da esso le 
impercettibili sostanze fenollche si al
zano nebulizzate e vanno a contami
nare orti e vigneti 

LEGGENDO E MANGIANDO 

La nobile mortadella 
una sinfonia di sapori 

IN VIAGGIO 

PAOLA CHO 
• B Una bella miniatura del 77ira-
Inim Samlalis. raffigurante una bottega 
dove si smercia la mortadella, allude 
emblematicamente alle suggestioni 
contenute nella singolare pubblicazio
ne che troveremo in libreria per carne
vale «Apologia della mortadella Di
versi modi per cucinarla» Attenzione 
non e II solito ricettano, buono per 
una consultazione veloce, ma un libro 
da gustare nelle sue belle tavole ico
nografiche che offrono riproduzioni di 
incisioni, fotografie, disegni al tratto 
da sfogliare curiosamente, da leggere 
Ci sono diversi fili che legano le parti 
I affetto per una specialità la morta
della appunto, profondamente autoc
tona, cibo di signon e di popolo, uni
verso di sapori conosciuto e apprezza
lo in tutta la penisola e non solo il 
gusto per la riscoperta di tradizioni ali
mentari sostenute e avvalorate da do
cumenti della stona sociale e della let
teratura la ricerca di modi ricchi e 
poveri antichi ed attuali per cucinare 
manipolare e far trionfare sulla tavola 
il meraviglioso salsiccione bolognese 

Si srotolano cosi i saggi di Giuseppe 
Mantovano che coglie con dovizia di 
riferimenti storici e letterari il carattere 
ben radicato della mortadella, e in ge
nere dei derivati del suino in tutta la 
tradizione peninsulare e sottolinea la 
continuità di certi motivi conduttori 
che, nonostante i mutamenti interve
nuti nel cosiume alimentare caratte
rizzano il modo di essere degli Italiani 
a tavola 

Fan seguito le pagine di Giancarlo 
Rovcrsi che, dalla chiosa del curioso 
opuscolo «Eccellenza e tnonfo del por
co» di Giulio Cesare Croce autore cin
quecentesco del notlsslmoo Bertoldo e 
Bertoldino, trae pretesto per celebrare 
I alma water della mortadella, il porco 
I fantasiosi suggenmenti del Croce 
che descrive il maiale come un ine

sauribile miniera di cibo succulento e 
come «una sorta di grande appetitosa 
farmacia fatta apposta per alleviare i 
malanni che affliggono I umanità», ri
chiamano da vicino la filosofia del 
Thealrum Sanitatis che presenta nelle 
sue tavole i cibi fondamentali secondo 
le proprietà ad essi attnbuite dalla me
dievale medicina degli umori Ed ecco 
allora le virtù terapeutiche del fegato e 
delle interiora del maiale, della sugna, 
del lardo quest ultimo applicato ancor 
oggi comunemente, nella medicina 
popolare delle nostre campagne, sulle 
contusioni e sulle lente 

Ma il maiale è meglio imbandirlo 
sulle tavole, specialmente se i modi di 
cucinarlo sono quelli suggenti da Re
nato Gualandi, presentato egregia
mente nel «medaglione» di Alberto 
Adolfo Fabbri Le ricette a base di 
mortadella sono tante e suggestive 
dagli antipasti e piatti d entrata alle 
minestre e pastasciutte dalle pietanze 
ai fntti e alle salse Questi piatti riman
dano ad alchimie rinascimentali risve
gliano aromi sopiti, rilanciano sapien
ze tecniche nel costruire paté torte ri
pieni, pastelli che devono essere ri
conquistate «per un rinascimento culi
nario prossimo venturo» 

Mortadella alla grande, dunque 
non salume barbaro e rozzo solo buo
no per farcire panini proletari, ma cibo 
nobile Se non fosse ancora sufficien
te, leggetevi le autorevoli testimonian
ze di Mcssisbugo e di Rossini - proprio 
lui il musicista-gourmet - che comple
tano in anastatiche questo bel volume 
Apologia della mortadella. Diversi 
modi di cucinarla. A cura di Giancar
lo Roversi e Alberto Adolfo Fabbri Ri
cette di Renato Gualandi Edizione 
Cooperativa Centoggi Lire 28 000 I so
ci Arcigola lo possono acquistare pres
so la sede nazionale a lire 22 000 

L'armata ghiotta 
preme ad oriente 
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• a La base può essere stabi
lita un po' ovunque, ma, se vi 
può Interessare, vi suggeriamo 
di rivolgervi ai fratelli Vcnica, 
a Dolegna del Colilo, in via 
Memico37 (tei 0481/60177) 
dove gestiscono un ristorante, 
una azienda vitivinicola, una 
azienda di agriturismo con 4-8 
posti letto, oppure a Nicola 
Manferrari, altro viticoltore 
che affianca all'attività pnnci-
pale, straordlnan i suoi suoi 
Tocai. una minima (2-3 posti 
letto) di agnturismo (a Braz-
zano di Cormons, via S Gior
gio 71, tei 0481/62276) Se 
desiderate altre sistemazioni, 
sono numerosi gli alberghi e 
le pensioni a prezri decisa
mente buoni, almeno pnma 
della febbre mundlal 

La regione è di indubbio in
teresse, per la vanetà paesag
gistica e per I incontro delle 
diverse culture. Ja latina, la 
slavate Ja. germanica che,ut 
essa si intersecano, con pecu
liarità e contaminazioni di 
grande fascino Le distanze 
contenute e la viabil.tà buona 
consentono in pochi giorni di 
vtvere un esperienza per molti 
versi attraente 

Un pnmo incontro può es
sere riservato alla comunità di 
Sauris, isola linguistica tede
sca, a 37 km da Tolmezzo, 
terra dei salumi affumicati e di 
latticini delle vicine malghe di 
Cascra Razzo, di Piéltmis o 
Malins Vi si giunge da Am
pezzo attraverso la selvaggia e 
stretta valle del torrente Lu-
mlei II prelibato prosciutto lo
cale é repenbile dagli stessi 
produttori, Wolf a Sauris di 
Sotto e Petris a Sauris di So
pra Ridiscendendo a valle at
traverso la diga che crea il la
go della Maina, si va al passo 
Pura dove in estate opera I a-
zicnda agricola Primavera 
(d'inverno j tltolan si trasferi
scono ad Ampezzo, In località 
Gof) Qui si riscoprono e si 
sperimentano diversi derivati 
del latte Da Medus sulla stra
da per Tolmezzo si devia ver
so il passo Rest e si scende in 
Val Tramontina dove a Tra
monti di Sopra nel barma-
cellena di Mattia Trivelli si 
può mangiare la pitln^ pol

petta di montone e camoscio., 
speziata ed affumicata, rico
perta di farina di granoturco, 
servita in van modi Un pae
saggio oltremodo selvaggio vi 
accompagnerà al fondovalle 
il cui capoluogo è SpiJimbet-
go, centro di grande valore 
stonco in gran parte ben »B-
cupcrato dopo i danni de) si
sma del 1976 Dopo il merca
to del sabato, ricco di prodotfi 
artigianali, si può scegliere tra 
Il popolare Bacherò per un 
baccalà e polenta o un eccel
lente ristorante la Torre 
Orientale, che vanta un ottima 
enoteca annessa Se avete del 
tempo, passate da Lovison i 
cui salami «punta di coltello» 
(cioè con 1 impasto non trita 
to ma sminuzzato ron il col 
tcllo) e la cui soppressa, sono 
di livello eccezionale, tanto 
che per la soppressa è neces
sario prenotare un annorprt» 
ma - * •• 

Ripassato il Tagliamene in 
direzione di Udine è d obbli
go fare tappa a San Daniele 
la terra del prosciutto «dolce» 
Lo si può degustare presso di
versi produttori, le cui aziende 
sono ben visibili lungo le vie 
che circondano questa deli1 

ziosa cittadina Oppure si r»<o 
andare a farsi la bocca al bar-
enoteca «Al Municipio», dove 
a fianco di ottimi vini, Massi
mo, sommelier di livello e gar 
strosofo serve il prosciutto di 
Coradazzi, piccolo produttore 
di grande qualità presidente 
del Consorzio del Prosciutto di 
San Damele Ma in mezzo al 
«regno del suino» c'è una inte
ressante iniziativa gaStrohorhf 
ca ed è quella della Fnultrota 
la balla di troia affumicata di 
Pighin rivaleggia con il salmo
ne e di sicuro valore sono an
che gli altn prodotti di questa 
azienda j 

Ritornando nel Collie ti 
passa per Rcmanzacco, dove 
si può cenare ad un ottimo 
rapporto qualità-prezzo al 
«Posto di conversazione» lo
cale di nfenmcnto della con
dotta fnulana dell Arcigola, * 
cui soci usufruiscono dello 
sconto del 10% sulle consu» 
maziom Occhio alla cantina 
è insospettabilmente reca. 

RIUNIONE DEI GOVERNATORI 

• B Sabato 13 e domenica 
14 si è riunito a Verona il 
Consiglio dei Governatori di 
Arcigola II Consiglio ha pre
so atto con soddisfazione 
del favorevole andamento 
della nostra Associazione 
nel corso del tesseramento 
88/ 89 In questo periodo 
infatti Arcigola ha triplicato il 
numero dei soci sapienti, al
largando il numero delle 
condotte ed intensificandole 
attività di servizio e le occa
sioni di simposio La riuscita 
della «Convention» di Parigi e 
delle iniziative di lancio del 
Movimento dello Slow Food 
hanno determinalo un allar
gamento notevole della no
torietà e dell area di interes
se dell'Associazione II Con
siglio, conscio della necessi
tà di utilizzare appieno que
sto momento favorevole, ha 
preso alcune decisioni Nei 
prossimi mesi Arcigola impe
gnerà la propria struttura per 
catalogare, utilizzando il la
voro svolto con I Almanacco 

del Golosi gli elementi del 
patnmonìo agroalimentare, 
siano essi esercizi o prodotti, 
che rischiano di sparire ,im-t 
pegnandosi attivamente per 
la loro tutela È stato inoltre, 
predisposto un programma 
ricco di appuntamenti intèr 
ressanti e piacevoli, che ŝ  
svolgeranno nel corso del 
1990 e culmineranno con il, 
primo Congresso dello Slow 
Food a Venezia II Consigliò 
ha inoltre stabilito di attivare 
I Associazione per produrra, 
una Guida delle Osterie e 
delle Tratlono d Italia con. 
I obiettivo di censire con un* 
volume ricco di informazioni, 
e di indirizzi il meglio di que-l 
sta fascia di nslorazione, tra» 
scurata dalla maggior parte 
delle guide ma frequentala 
assiduamente dai consumavi 
ton Questo volume che usci»' 
rà ad ottobre di quest annoi 
verrà utilizzato come donar 
legato alla campagna di tes>s 
seramentodel 1991 
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MOTORI 
La gamma è già in 
vendita sul mercato 
italiano, salvo che per i 
la versione 1.7 Le. 4x4 

Tutta nuova l'Alfa 33 
sempre più sportiva 
Presentata alla stampa internazionale in Spagna , 
è già in vendita sul mercato italiano la nuova gam
ma dell'Alfa 33. Non si tratta di un semplice «resty-
ling» ma, in pratica, di un modello nuovo con il 
auale si esalta la sportività della vettura della Casa 
di Arese. Oltre alla 33, aggiornata anche la gamma 
delle Alla Sport Wagon, che conta su quattro ver
sioni. 

FERNANDO STRAMBACI 

, Mi L'Alia Romeo ha presen-
Mio In questi giorni in Spagna 
}alta stampa Intemazionale la 

"Tfluova serie delle Alla 33. Due 
/.!lt principali linee dell'opera-
(•«Jone: esaltare la sportività del 
•Jjpodello, e per farlo è stato 
j adottato un motore con quat-
i tro alberi a camme in testa e 
• quattro valvole per cilindro 
Jchc eroga 137 cv e consente 
velocità sino a 208 km/h: rcn-

• dcre sempre più evidente Ila
ria di (amiglia., accentuando 
esteticamente la rassomiglian
za con la 164, soprattutto per 
quel' che riguarda il Irontalc. 
Per soprammercato è anche 
itala aggiornata la gamma 
delle Sport Wagon. 
.' Come si vedrà, non si tratta 
di un semplice «reslyllng», ma 
di interventi che innovano 
profondamente la gamma 33 
che è stata immessa sul mer
cato la scorsa settimana, con 
l'esclusione della 1.7 i.e. 4x4 
che sarà commercializzata la 
.prossima primavera. A quel 
punto sul mercato italiano sa
ranno disponibili sette versio
ni a benzina della 33, con ci
lindrate comprese tra I3S1 e 
1799 ce e potenze che vanno 
dagli 88 ai 137 cv. La 1.8 tur
bodiesel con interceder da 84 
cv esaudirà le richieste di co
loro che, nonostante tutto, 
continuano ad apprezzare le 
'caratteristiche di economicità 
delle vetture a gasolio. 
' Ma vediamo, molto sinteti
camente, le caratteristiche di 
questa nuova gamma dell'Alfa 
Romeo 33. 

: Carrozzeria. Il frontale si 
presenta con una nuova ma
scherina rlstilizzata e con grup-
òi ottici di altezza contenuta, 
t'accentuato rilievo centrale 
del cofano sottolinea la paren
tela con la 164. I gruppi ottici 
posteriori sono allineati in una 
lascia rossa che si sviluppa per 
L'intera larghezza della vettura. 
Di grandi dimensioni e molto 
avvolgenti i paraurti anteriori e 
jSosteriori. Un alettone, sovrap
posto al portellonc della Boxer 
16v Quadrifoglio Verde, ne 
esalta le caratteristiche sporti
ve. 
, Interni Hanno tre livelli di 
allestimento. Su tutte le versio

ni la plancia è stata rinnovata e 
la grafica è slata rldisegnala. 
Sul mobiletto centrale nuovi 
comandi di climatizzazione. 
Anatomici e funzionali i nuovi 
sedili anteriori, che sulla ver
sione al top della gamma sono 
dal tipo ad alto contenimento 
laterale. 

Motori. Punterie idrauliche, 
silenziose ed esenti da manu
tenzione, su tutti i propulsori. I 
noti motori boxer 1.3 (88 cv) e 
I.S (105cv) ad alimentazione 
singola, adottano quattro val
vole d'intercettazione a farfalla 
nei condotti di alimentazione, 
nonché una nuova distribuzio
ne con fasi d'incrocio ridotte. 
Ne hanno beneficiato potenza 
e coppia e quindi doti di velo
cità (176 km/h con I'1.3 e 188 
km/h con l'I.5) e di accelera
zione (10.3 secondi per passa
re da 0 a 100 km/h con l'I.3 e 
9.8 secondi per l'I.5). Spicca 
soprattutto l'Inedito 1.7 pluri-
valvole da 137 cv (rimane l'I.7 
i.e. da 11 cv che fa 1190) che 
ha due valvole di aspirazione e 
due di scarico per cilindro ad 
apertura differenziata, due al
beri a camme per bancata e 
punteria idraulica, quattro val
vole di intercettazione a farfal
la nei condotti di alimentazio
ne, gestione elettronica Inte
grata Motoronic dell'accensio
ne digitale e dell'Iniezione 
multi-point. Derivato dal 4 ci
lindri boxer di 171 ce, questo 
E repulsore si caratterizza per 

i sua potenza specifica parti
colarmente alta (circa 8 ev/H-
tro) e- per un'ottima erogazio
ne della potenza « della cop
pia motice (16,4 kgm a 4600 
girl/minuto la coppia massi
ma) anche ai bassi regimi. La 
versca Integrata Motoronic del
l'accensione digitale e dell'i
niezione multi-point. Derivato 
dal 4 cilindri boxer di 171 ce, 
questo propulsore si caratteriz
za per la sua potenza specifica 
particolarmente alta (circa 8 
cv/litro) e per un'ottima ero
gazione della potenza e della 
coppia motrice (16,4 kgm a 
4600 giri/minuto la coppia 
massima) anche ai bassi resi
mi. La versione 17 i.e. 16v della 
nuova .33 equipaggiata con 
questo propulsore raggiunge 
la velocita massima di 205 

km/h e accelera da 0 a 100 
km/h in 8 secondi; con lo stes
so motore la Quadrifoglio Ver
de, per effetto della diversa ae
rodinamica raggiunge I 208 
km/h. 

Guida. L'idrogulda è di se
rie su tutte le versioni, salvo 
che per la 1.3 e la 1.5, sulle 
quali è offerta in opzione. 

Freni. A dischi autoventi
lanti sulle versioni con motore 
1.7, ma l'ABS e offerto soltanto 
in opzione. 

Trazione. Per le 4x4 è adot
tato un nuovo sistema per l'In-
serimcnlo/disinscrimento in 
marcia della trazione posterio
re. 

Sospensioni Migliorate 
con l'aggiunta di cuscinetti a 
sfere. 

Dotazioni. Di serie alzacri
stalli elettrici anteriori, appog
giatesta anteriori, cinture po
steriori. Fra gli optionals. oltre 
all'ABS, Il condizionatore Inte
grato con il climatizzatore e il 
tetto apribile. 

Prezzi chiavi In mano. Da 
17.330.00 lire a 23.423.00 lire 
le 33; da 19.198.000 Uro a 
24.672.000 lirc le Sport Wagon. 

La versione Boxer 16v della nuova Alfa 33. Nella foto sopra il titolo una vista della nuova plancia Nel disegno In trasparenza la versione 1.7 I.e. 4x4 
della Sport Wagon, che è stata aggiornata cosi come le berline. In pratica si presenta come una gamma, con tre motorizzazioni a benzina ed una 
motorizzazione Diesel. 

Le Harley Davidson 
tornano ad essere 
in cima ai desideri 
Le Harley Davidson sono tornate improvvisamente 
di moda ed hanno soppiantato le grosse giappo
nesi nella graduatoria dei massimi desideri degli 
appassionati di motociclismo. Nauralmente deve 
trattarsi di una «Fat Boy», tanto simile alle moto de
gli anni Cinquanta. Presenta soltanto due proble
mi: quello del prezzo, che è di 24 milioni, e quello 
di un minimo di prestanza fisica di chi la guida. . 

UGO DALLO' 

wm Corsi e ricorsi di vietila-
na memoria anche nella sto
ria della moto. Chi l'avrebbe 
detto, soltanto qualche anno 
fa, che le Harley Davidson 
sarebbero tomaie in cima ai 
desideri dei motociclisti? 

Dopo una ventennale ab
buffala di tecnologia motoci
clistica giapponese c'è stato 
il rigetto: oggi il massimo è 
possedere una Harley che 
sembra ripescata da un film 
degli anni 50. Se poi si tratta 
della FLSTF Fat Boy tanto 

meglio, è appena nata ma 
sembra una nonna. 

Fat Boy — come dire Ra
gazzo Grasso — è una moto-
ciclettona che sembra un ca
mion. Non c'è pericolo di 
passare inosservati.-
' Il rumore che producono I 

suoi due «bombardoni. — 
per un totale di 1340 ce — è 
del deprecabile tipo «guarda
temi, passo io>. 

La vernice è color argento 
metallizzato e praticamente 

La CI. ha completato con il 560 
la sua gamma della serie alta 

Un motorcaravan per sei 
• • Un nuovo modello, il 560 
tntemational, è venuto a com
pletare la serie alta della CI. 
{nella foto), composta dalle 
versioni 545, 590 e 610. Il 560 
è stato realizzato dall'azienda 
di Barberino Val D'Elba su te
laio della Fiat Ducalo 14 Die
sel con passo allungato a 
3200 mm„ caratteristica tecni
ca che consente la realizza
zione di un ampio abitacolo. 
La meccanica è disponibile 
anche con la motorizzazione 
Turbo Diesel e servosterzo. 

Il CI. International 560 è 
lungo —come indica il nome 
— m. 5.60, alto 2.93 e largo 
2,20. Nella versione Diesel pe
sa a vuoto 2340 kg. e nella 
versione turbo 2400: il peso 
massimo omologato è per en
trambi 3100 kg. il che significa 
una portata, rispettivamente, 
di 760 kg. (Diesel) e di 700 
(turbo) tali da soddisfare 
Ogni esigenza. Il peso massi
mo rimorchialo è di 950 kg. 

I posti letto sono cinque: un 
singolo laterale-postcriore, 
due posti nella dinette centra
la e due nell'ampia mansarda. 
Un sesto posto è disponibile a 
richiesta. 

La gamma International 
della CI. è caratterizzata da 
un alto livello di dotazione di 
serie. Il 560 dispone, infatti, di 
frigorifero autolivellante (fun
ziona anche con il veicolo in
clinato), di riscaldamento con 

turboventilazione, boiler, ser
batoio per il gas da 50 I.. wc 
nautico collocato in un'ampia 
toilette dotata di doccia e mo
biletti vari. 

Completano la dotazione la 
cappa aspirante, il serbatoio 
da ISO I. per l'acqua potabile. 
altri due serbatoi per le acque 
di scarico da 75 I. ciascuno, 
mentre tutte le finestre sono 
dotate di tende e zanzariere 
integrate. 

Particolare cura è stata infi
ne posta nella realizzazione 
delle tappezzerie e dei mobili, 
quest'ultimi con angoli arro
tondati. 

Il CI. 560 International co
sta 37.080.000 (Iva inclusa): 
la versione turbo, con servo
sterzo, 41.000.000 (Iva com
presa). 

Insieme all'annuncio della 
commercializzazione del 560-

Intemational. la CI. ha comu
nicato che la Piaggio ha scelto 
i motorcaravan CI. quale pre
mio per la campagna promo
zionale del calendario 1990. Il 
modello CI. Turistico 320 (un 
quattro posti su telaio Transit 
Ford 120, con motore benzi
na-gas) è stato Infatti prescel
to dal servizio promozione 
della Casa di Pontcdcra per 
premiare i fedelissimi del suo 
calendario, ormai un classico 
del genere. 

Un motorcaras'an CI. Turi
stico 320 sarà estratto Ira tutti 
coloro che avranno ritirato il 
calendario omaggio (stampa
to in olire 100 mila copie) 
presso la rete vendita della 
Piaggio, mentre un altro andrà 
al titolare del punto vendita 
che lo ha consegnalo. 

E' la prima volta che una 
grande azienda motoristica ri

volge la sua attenzione verso 
un veicolo per il tempo libero: 
un altro segno dell'evoluzione 
automobilistica del nostri gior
ni, caratterizzata da una sem
pre più forte presenza dei 
mezzi per il turismo itinerante. 

Il calendario Piaggio 1990 è 
stato realizzalo da Cheyco 
Lcidmann. uno dei più noti 
fotografi del mondo, nella re
gione francese della Camar-
guc. I soggetti delle foto sono 
la Cosa, la Vespa 50, I ciclo
motori ed il nuovissimo veico
lo a 4 ruote. Nel 1989 il calen
dario Piaggio era slato am
bientato In Toscana. 

Per l'edizione 1990 è stata 
impegnata una squadra com
posta da 16 persone che han
no usato per le loro esigenze 
anche roulotte: il calendario è 
nato davvero sotto la stella del 
caravanning. 
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tutto il resto è cromato. Le 
ruote non esibiscono più 
classici ed esili raggi, ma due 
dischi pieni che non lasciano 
intuire debolezza alcuna. 

La Fai Boy (nella foto) ha 
affidabili sospensioni, ma un 
po' se ne vergogna e, per 
sembrare quella di quaran
tanni fa, ne nasconde la po
steriore. 

Ci si pud viaggiare in due 
sul Ragazzo Grasso, però da 

soli è meglio: fa più «bel te
nebroso». E' peraltro oppor
tuno completare la moto con 
borse di cuoio, a tracolla del 
sedile posteriore. • 

Una qualche preparazione 
ci sembra non meno neces
saria per il «nostalgico, di tur
no. Preparazione fisica, s'in
tende. Il Ragazzo Grasso pe
sa, infatti, la bellezza di 295 
kg. a secco e bisogna dargli 

atto che non lo nasconde 
neanche nel nome. Insom
ma, non è una moto per 
mezze cartucce la Fat Boy. 

Quindi, guardatevi impie
tosamente allo specchio pri
ma di desiderarla davvero. 

Superata la prova sui re
quisiti fisici, date una control-
latina al portafoglio e se vi 
ravvisate 24 milioni tondi 
tondi, siete fatti per la Fat 
Boy. 

La vettura simbolo dell'auto 
spagnola oltre le 750 mila unità 

Un lustro di Ibiza 
• • La Seat Ibiza, l'automobi
le che in pochissimo tempo 
ha avuto la capacità di trasfor
marsi in simbolo dell'industria 
automobilistica spagnola, ha 
compiuto I cinque anni e pro
prio sul finire dell'anno è stata 
festeggiata in Spagna l'uscita 
(nella foto) del 750 millesimo 
modello dalla catena di mon
taggio. -• " • 

Nata quasi per un'inevitabi
le scommessa contro il tempo 
- per rispondere rapidamente 
all'esigenza di realizzare un 
nuovo modello che fosse la 
prima automobile integral
mente Seat dopo la separazio
ne dalla Fiat e prima del ma
trimonio con la Volkswagen -
l'Ibiza ha trovato la carta vin
cente, proprio nella formula 
realizzativa Imposta dalle con
tingenze. . 

I responsabili della Casa 
spagnola, infatti, non potendo 
attingere immediatamente al 
patrimonio progettativo dell'a
zienda, decisero di .prendere 
sul mercato» quanto di meglio 
fosse disponibile. Ecco, cosi, 
che dall'Italdcsign di Giorgetto 
Giuglaro giunsero i disegni 
d'una macchina originalissi
ma ed ecco che l'essersi rivolti 
per la progettazione del grup
po propulsore ad un -mostro 
sacro, dell'automobile qual è 
la Porsche, ha portato alla na
scita della famiglia dei motori 

•System Porsche», esempio 
della più avanzata tecnologia 
nella categoria. La collabora
zione con la carrozzeria Kar-
mann ha dato il tocco definiti
vo. 

Frutto di un investimento 
iniziale di olire 50 milioni di 
dollari, il progetto «S-l» - cosi 
lo si chiamava alla Seat -do
veva in tempi brevi portare al
la realizzazione di una vettura 
dal .temperamento latino», in 
grado di inserirsi a cavallo tra 
il segmento B ed il segmento 
C ma dotata di una meccani
ca molto affidabile. 

Cosi è slato. I risultati del 
primo lustro di vendite hanno 
dimostrato la validità del pro
getto e del programma Ibiza. 
La Seat più popolare, come si 
diceva, è stala infatti già co
struita in più di tre quarti di 

milione di unita - per la preci
sione 772.77 Ibiza al 3 dicem
bre '89 - con ritmi sempre 
crescenti. Nell'anno appena 
concluso ne sono state inlatti 
prodotte 207,396 unità contro 
le 192.024 dcll'88. 

Popolarissima ed apprezza
la in Spagna, l'Ibiza ha cono
sciuto una crescente diffusio
ne anche sui mercati di espor
tazione. In questa carrellata di 
successi l'Italia è di gran lunga 
il più importante mercato 
estero per questo modello: ha 
assorbito Infatti 42.669 Ibiza 
ncll'88 e 45.918 nell'89. Buoni 
indici di presenza l'Ibiza ha 
anche In Francia, Germania, 
Gran Bretagna. Portogallo. 
Belgio, Olanda, Taiwan, Sviz
zera, Grecia, Finlandia. Israe
le, Austria, Irlanda e Danimar
ca. 

La «rossa» 
puntuale 
in edicola 
e librerìa 

* t » «<t« r*wm. • 

Puntuale come sempre, è disponibile nelle edicole e nelle li
brerie l'edizione 199 della «Guida Michelin* Italia e Canlon 
Ticino. Per 29 mila lire la «rossa, (nella foto) offre una sele
zione di 5.45 alberghi e 3.41 ristoranti ed indica anche quelli 
nei quali l'auto può essere ricoverata gratis per una notte. 
Tra i locali indicati, 89 offrono ancora un pasto a meno di 20 
mila lire. 

Premiata 
anche dall'Uiga 
la Citroen Xm 
è «Auto Europa» 

I giornali avevano appena 
dato la notizia del conferi
mento del premio «Auto del
l'anno» per il 199 alla Ci
troen Xm che è arrivata quel
la che l'ammiraglia dalla ca-
sa francese è stata eletta an-

^•^™™^™™,~^",^™™™" che «Auto Europa». Il primo 
dei premi è stato assegnato 
da una giuria di 62 giornalisti specializzati europei, il secon
do è stato conferito dai soci dell'Unione italiana giornalisti 
dell'automobile, che è un gruppo di specializzazione della 
Fnsi. Nella votazione italiana, come era già avvenuto in 
quella europea, la Xm ha staccato nettamente tutte le con
correnti, ottenendo complessivamente 406 punti. Il Premio 
•Auto Europa», che è giunto alla sua quarta edizione, era sta
to precedentemente assegnato alla Audi 80, all'Alfa 164 e al
la Fiat Tipo. 

Sono già state 
costruite 
olirei milione 
di Peugeot 309 

A quattro anni dal lancio sono già state costruite oltre un mi
lione di Peugeot 309 (nella foto). Nel dame notizia la casa 
francese ha precisato che in Italia le versioni più richieste so
no la Graffic e la Profil. E' imminente il lancio anche di una 
versione turbodiesel di 1769 ce. 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

Una Danimarca 
tutta da scoprire 

•H Le vacanze sono ancora 
lontane, ma è già tempo per 
programmare viaggi per mare, 
specie se impegnativi. Celebre : 

per la produzione agricola, ed 
in particolare per i suoi lattici
ni, la Danimarca non ha le ca
ratteristiche selvagge degli al
tri Paesi del «grande nord». 
Paese piuttosto piallo e verde 
può apparire meno affasci
nante dei vicini scandinavi. 
Tuttavia presenta alcuni fatto
ri, oltre ad una maggior vici
nanza, che lo rendono inte
ressante per il diporto nauti
co. Occorre però scegliere il 
bacino di crociera. La costa 
ovest non presenta particolari 
seduzioni ed è esposta all'on
da del Mare del Nord. Dispo
nendo di una barca adeguata, 
tuttavia, si può far rotta verso 
lo Skagerrak, doppiando la 
punta nord della penisola da
nese per mettere la prua verso 
sud e le molte isole del Katte-
gat. Se si parte direttamente 
da un porto della costa orien
tale si dispone di una fitta rete 
di isole e di porti. Per navigare 
tra le isole nei pressi della ca
pitale conviene equipaggiarsi 
di carte e tenere d'occhio i 
fondali. I banchi di sabbia so
no elfellivamente mollo fre
quenti tra queste isole, senza 
rilievi ma coperte di boschi. 
Sovente bisogna seguire lun
ghi canali sinuosi segnalati da 
mede. In queste acque si 6 
ben al riparo dall'onda e si 
naviga senza problemi. 

Per quanto riguarda le infra

strutture portuali i diportisti 
hanno un'ampia scella. La 

'Danimarca conta moltissimi 
appassionali e di conseguen
za i porti sono numerosi ed 
attrezzati. Sulla costa est se
gnaliamo: Skagcn porto da 
pesca con 20 posti per il di
porto; il grande ed interessan
te porto da pesca di Frederik-
shavn e quello più piccolo di 
Strandy. Asan è un porto turi
stico ben dotato di strutture, 
mentre Hou è un affascinante 
porto all'entrata ovest del 
Limljorden. Altri porti su que
sta costa: Horsens, Fredericia, 
Kolding ed Abenre. Su Fyn e 
le isole vicine si trova Assens. 
una moderna marina da 65 
posti, Nyborg e Lohals. Sull'i
sola di Sjaelland, dove si trova 
Copenaghen: Mullerup, Havn-
so e Mosede. 

Se avete tempo, ma molto, 
a disposizione, un modo par
ticolare di andare a navigare 
tra le isole del Kattegal è quel
lo di partire da Parigi e rag
giungere Il vostro bacino di 
crociera percorrendo ben mi
la chilometri di canali attraver
so Francia, Belgio, Olanda, 
Germania. Infine, attraverso le 
vie d'acqua danesi, arriverete 
in prossimità della capitale. . 

Per quanto riguarda la sta
gione, vale il discorso di tutti i 
Paesi scandinavi: è piuttosto 
breve, da metà maggio a fine 
settembre. I bagni sono im
probabili, tuttavia si naviga in 
luoghi assolutamente riposan
ti e «nuovi, per noi mediterra
nei. 

BREVISSIME 

Quattro anni per una Ferrari. Le Ferrari sono cosi richieste che 
chi ne ordinasse una oggi non potrebbe riceverla prima di quattro-
annle senza poter scegliere il modello. 

Vittorie Pirelli. Tornata appieno all'attività sportiva, la Pirelli ha 
premiato a Milano i piloti che si sono distinti conendo con i suol 
pneumatici. Nel 1989 sono state oltre 20 le gare intemazionali 
vinte da auto, moto e camion gommali Pirelli. 

•Air Dag» »ul camioncini. Dal 1994 cinture automatiche ed «air 
bag> obbligatori su furgoni, autobus e autocarri leggeri negli Usa. 
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La posizione congressuale di alcune donne comuniste 

«Artefici della nostra libertà» 
• • Donne e uomini del Pei sono chiamati 
in questi giorni a pronunciarsi sulle mozioni 
congressuali. Noi abbiamo incontrato un 
primo ostacolo: lo scarto tra la nostra politi
ca e lo logica di schieramento che regola il 
congresso. La proposta avanzata dal segre
tario del partito infatti ha prodotto una gran
de semplificazione: si dice si o si dice no. 

Può essere che difficoltà siano avvertite 
anche dagli uomini comunisti. Questi uomi
ni, se crederanno, troveranno i modi per 
esprimerla. Il nostro disagio consiste essen
zialmente in questo: nessuna delle mozioni 
dà conto, né lo potrebbe, dei percorsi, delle 
pratiche e dei conflitti che vivono le comuni
ste. D'altro canto la logica di schieramento 
porta con sé la necessità di identificarsi con 
questa o quella mozione. Siamo di fronte a 
una lotta prevalentemente tra uomini. Per 

' molte di noi la contraddizione tra il deside
rio di dire il proprio punto di vista sull'ogget
to del contendere e l'estraneità nei conlronti 
di questa lotta è forte. Avvertiamo il bisogno 
di produrre giudizi autonomi e trovare me
diazioni tra donne, pena l'essere e il sentirci 
ostaggio, superflue, aggiuntive. 
Costituente tra 
I sessi? No grazie 

La proposta di aprire una fase costituente 
per dare vita a una nuova formazioni politica 
dice, tra l'altro, che le donne saranno sogget
to fondante di questa formazione. 

Noi non riteniamo credibile, né auspicabi
le, la prospettiva di una costituente di donne 
e di uomini. In questo modo si finisce per 
mettere ancora una volta tra parentesi l'es
senziale della politica delle donne: la costru
zione di sé a partire da sé e dalle proprie simi
li; l'inevitabile conflitto con l'altro sesso. •Co
stituirsi» insieme, uomini e donne, suggerisce 
invece l'immagine di una unione felice, di 
una sintesi che superi la contraddizione in 
una figura più avanzata della storia: la libera
zione umana. La differenza sessuale è di 
nuovo dimenticata a vantaggio di ciò che è 
considerato universale. 

Non è cosi. La contraddizione tra l'appar
tenenza al sesso femminile e quella a un par

tito, qualunque esso sia, resta ed é produttivo 
che resti. Sarebbe ben strano che uno dei se
gni più profondi di questi ultimi anni - la visi
bilità del conflitto tra i sessi - fosse risolto, 
portato a sintesi in un solo luogo, il partito co
munista (o come altrimenti deciderà di chia
marsi la nuova formazione politica propo
sta). 
Perché slamo 
nel Pel 

Di questa contraddizione conosciamo la 
fatica, determinata dall'impossibilità di iden
tificarci fino in fondo con battaglie maschili 
che pure riteniamo giuste: conosciamo, di 
questa contraddizione, il senso di inadegua
tezza rispetto ai modi concreti della politica 
degli uomini. Ma di questa contraddizione 
conosciamo anche l'altra faccia, quella della 
scommessa della passione, del rischio e an
che del gioco. 

Abbiamo sperimentato tutte il desiderio di 
essere autrici della politica del partito insie
me agli uomini e con la loro stessa libertà. Ma 
non ci sono scorciatoie né occasioni offerte 
da uomini (uomini, magari, di buona volon
tà) che possano risolvere lo scacco dell'esse
re donna in un mondo pensato dall'altro ses
so. La nostra libertà è solo nelle nostre mani. 

La ragione della nostra appartenenza al 
Pel è il bisogno di giustizia sociale e l'obietti
vo di spostare 1 rapporti di potere che regola
no la società. Strumento efficace per mettere 
in discussione la gerarchia tra chi governa e 
chi è governato ci è apparso e ci appare un 
partilo con un forte radicamento sociale. 

Ma il Pei è in crisi. Pensiamo che questa cri
si sia dovuta alla scarsa rlconoscibilità degli 
obiettivi che si prefigge, degli interessi che 
rappresenta, della mediazione politica che di 
questi interessi offre. La crisi é dovuta anche 
atta usura delle sue categorie teoriche e ana
litiche, oltre che alla inadeguatezza del con
creto modo di essere del partito e della sua 
forma. 

Risulta tuttavia difficile affrontare quest'ul
timo problema se non si affrontano insieme 
quelli precedenti. Nel movimento delle don-

Pubblichiamo un documento sotto
scritto da donne comuniste che inter
vengono nel dibattito precongressua
le. Nel documento è esplicitata una 
posizione contraria alla proposta del 
segretario generale del Pei di aprire 
una fase costituente per una nuova 
formazione politica. Queste le firma

tarie: Giovanna Bellavia, Gloria Buffo, 
Giovanna Capelli, Rinalda Carati, An
namaria Carloni, Luisa Cavaliere, 
Franca Chiaromonte, Rosetta D'Ame
lia, Daniela Dacci, Daniela Dioguardi, 
Franca Ferulli, Franca Fortunato, Lei
la Maiocco, Letizia Paolozzi, Liliana 
Rampello, Loredana Rotondo. 

ne, le forme politiche si sono venule via via 
modificando perché e quando quelle che si 
avevano non erano più utili alla politica che 
si intendeva perseguire. 

Le rigidità burocratiche, il verticismo che 
preferisce le mediazioni prima che la batta
glia politica sia diventata esplicita e chiara, il 
ruolo degli apparati sono stati per molte di 
noi esperienza tangibile nel partito comuni
sta. Anche questo vogliamo cambiare. 

Tra le comuniste, il conflitto sulle forme 
della loro organizzazione (le commissioni 
femminili), è nato quando alcune hanno rite
nuto quelle forme, nate nella politica dell'e
mancipazione e dello «specifico femminile», 
non più adeguate alta politica della differen
za. Da qui, da questa concreta contraddizio
ne, è emersa la critica alla rappresentanza e 
anche le divisioni e i conflitti. 
L'Identità, 
la storia del Pel 

Conflitti tra donne, conflitti tra uomini e 
donne: in altre formazioni della sinistra la 
pratica femminista portò alla fuoriuscita delle 
donne da quelle formazioni, quando non al
lo scioglimento dell'organizzazione. Nel Pei 
non è successo. Perché non è successo? Per
ché abbiamo proceduto per spostamenti in 
avanti della contraddizione tra esercizio della 
libertà femminile e forme che non ne preve
dono resistenza. Tutto questo lo ha consenti
to anche ciò che è stato il partito comunista: 
un partito di massa, partecipe nel bene e nel 
male della vicenda nazionale. Un partito che 
ha conosciuto rotture, cambiamenti quanto 
alla identità e alla storia, ma sempre entro un 
forte ordine simbolico. 

Di fronte al fallimento del regimi dell'Est e 
alla drammaticità dei fatti che lo hanno ac
compagnato, colpisce che vi sia un unico cri
terio di interpretazione: è l'Ovest che dà sen
so alla parola libertà, è l'Est che dà senso alla 
parola comunismo. Cosi sono cancellati 
identità, storia, cultura del Pei. E si finisce per 
non riflettere sui silenzi, sui vuoti di produzio
ne teorica e di giudizio che il Pei ha mostrato 
rispetto a quei regimi. 

Uno degli effetti di tale cancellazione è che 
le ragioni di una giusta e reale insoddisfazio
ne verso il partito comunista italiano si tradu- \ 
cono spesso in una sorta di 'anticomunismo \ 
dei comunisti» che noi leggiamo come segno 
di miseria simbolica. Nello stesso modo inter- ' 
pretiamo la misoginia delle donne: svalorii-. 
zare il proprio sesso, dunque le altre, dunque i 
se stesse in rapporto alle altre, nel tentativo 
affannoso, oltreché inutile, di rimuovere la 
propria origine. Ma su questa strada l'autono
mia risulta bloccata. 

Ci sentiamo impegnate a fare st che non 
solo la decisione se dare vita o no a una nuo
va formazione, ma anche la concreta e teori
ca produzione di politica tornino a essere pa
trimonio delle comuniste e dei comunisti e 
non diventino invece appannaggio esclusivo 
di un ceto politico e intellettuale. Questoé già 
pensare e costruire il rinnovamento del Pei. , 

Nel dibattito si é parlato di federazione, co
me forma alla quale possono aderire forze 
politiche e movimenti diversi. A questa fede
razione il Pei parteciperebbe come forza po
litica autonoma. È una linea di ricerca che c i . 
appare utile, perché consentirebbe di colle- • 
gare esperienze, linguaggi, progetti politici e ! 
di rendere credibile un'alternativa di gover- ' 
no. 
Alle donne 
comuniste ' ' 

Sulla base di quanto detto finora, non sia
mo d'accordo con la proposta di aprire una 
fase costituente per una nuova formazione 
politica. 

Siamo interessate al confronto tra comuni
ste: abbiamo però molti problemi (le prati
che politiche, le forme di organizzazione al
l'interno del partito) sui quali dobbiamo tro
vare mediazioni tra donne. Il tempo per que
sto lavoro non è, non può essere quello del 
congresso. 

Rispetto al congresso, alle donne che si ri
conoscono nella posizione espressa in que
sto testo, proponiamo di firmarlo, di dare vita 
a momenti di discussione con altre e di assu
merlo come base della loro posizione con
gressuale. 

CONOSCERE 
per DECIDERE 
Tutti i documenti per 
il congresso 
straordinario del Pei 
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